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miBWmnMBEFEaaamM Rulfolo (votosi) e signorile (voto no) si dissociano dall’astensionismo. Appello di Occhetto 

—ii..»»..-...» Il capo dello Stato al presidente della Consulta: «Io se sbaglio ne traggo le conseguenze» 


I Ki.im 


Cbrsa al «quorum», la sinistra del Psi contro Craxi 
(jossig^ sfida Gallo: è un invito aUe dimissioni? 



OggiaGin^tra 

Baker 

e Bessinertnykh 
faccia a faccia 


Oggi Baker e Bessme itnykh a Ginevra per dare la spallata fi¬ 
nale agli acrordl Use -Urss sul disarmo strategico e al vertice 
di Mosca. Mentre da Londra è già partito rinvilo a Gorbaciov 
all'udienza dai Sette grandi. Ma il problema, si è slogato il 
segretario di Stato americano, più che mettere d'accordo 
americani e sovietici è quello dell'intesa tra i diversi consi¬ 
glieri di Bu.‘;h da una parte e Gorbaciov e la burocrazia mili¬ 
tare dall'altra. apARiM* ia 


Le borse di Moro Le borse di Moro sono finite 

finito archivi del Sismi? t^e- 

Tiniie sto scBipctto viene rilanciato 

neoli Orchìvi ammissioni del colon- 

. , —, .. nello Guglielmi che era in 

Oei MSmlr via Fani il 16 marzo del 1978. 

L'ufficiale del Sismi era in 
forza presSO l'uffìcio R dal 
quale dipendeva Gladio: 
l'ombra dei servizi segreti si allunga, dunque, sul caso Moro. 

_ A PAGINA_ 7 


Chi ha paura 
del «referendicchio» 


CLAUDIA MANCINA 


A pochi giorni dal volo, la campagna referenda¬ 
ria, iniziata tardivamente e con difficoUli, si ( 
accesa come una fiammata. Si susseguono le 
dichiarazioni di persone che, da diverse (rosi- 
laaaMM zloni politiche c con diversi ruoli nella societi 
cMte. esprimono il loro impegno a non diserta¬ 
re le urne e in moltissimi casi arKhe a votare si. Non sono 
anime belle in preda a retorica moralistica, come si tenia di 
laici credere. Sono invece ciitadini che, nonostante la corti- 
ina di fumo e di incertezza prodotta dalla reticenza dei mez- 
:d di Informazione, hanno collo con chiarezza l'obiettivo e 
Ili senso di questo lelerendum. CittadiriI che non vogliono 
ipeidere l'occasione di decidere su un punto circoscritto, tns 
delicatissimo per gli equilibri attuali del sistema politico ita- 
iiano. Un tale sctdaramèntó a sostegno del referendum - 
troppo composito, troppo esterno alle appartenenze parti¬ 
tiche per poter essere confuso con il fami^rato «partito tra- 
ìiversale» - non può ix>n innervosire chi sostiene (questi si, 
begli spiriti) che la questione dell'unica preferenza sareb¬ 
be marginale, di nessun conto, «una cavoiata., o addirittura 
•un referendicchio». 

Ma davvero? Écosa da nulla spezzare II legume tra poli- 
lica e malavita, restaurare la segretezza del voto, restituire 
-ill'espresslone della volonià politica il suo cnniitere perso¬ 
nale, ridare al voto di ogni cilladino tutto D suo peso? Si 
Imbietta che la preferenza unica aumenieicbbe.il potere «lei 
IMrtlll. E veto il. contrario: essa aumenla la mtmnubllM 
del partiti vMo gli elettori, perchò U costringe a piopotie 
candidati di opinione, capaci di fflerliani un consenso di¬ 
retto sulla loro persona. cM di alfionlaie U ({ludlzlo del ; 
pubblico senza ta proiezione deU'appaiato. o del semiono- ' 
nimato della cordala numerica. Tali potrebbero essere solo 
candidali dolati di prestigio personale e di rrrsralità. Con 
i]uesto sistema, condizionamenti malavitosi e melodi cUen- 
lelari sarebbero fortemente disincentivali, e la politica po¬ 
trebbe tornare a respirare un'aria più pulite, con grande 
'vantaggio della sua credibiliUI presso I ciltadin 1. 

I l partilo deirastensione non è riuxito a oscura- 
. re che di questo, e non di altro, si tratta. Un pri- 
: mo risultato, dunque, ò stato gii ragglqnto: ò 
fallito il tentativo di far passare una inierpréia- 
zione minimizzante e noncurante. L'Importan¬ 
za di questo referendum ò sotto gli occhi di tutti, 
i! i sondaggi danno In salita la percentuale del votanti. Ciò 
non deve però indune a sottovalutare la difficolti di rag¬ 
giungere il quontm. La partita è ancora tutta aperta, e si ri- 
lelveri sul filo delle percentuali. Lo xontro politico è duro 
ed esplldio: la posta ò la possibillti di moralizzare la vita 
politica e di avviare davvero il processo di riforma delle isti- 
luzionl. Se II si vincerò, sari inevitabile rivedere tutta la leg¬ 
ge eletloralc, e con ciò il tavolo delle riforme sari finalmen¬ 
te inaugurato. Anche al di li del suo non secondario obiet¬ 
tivo immediato, il voto del 9/10 giugno può dote dunque 
I jn’lmporlanle indicazione poHiica, per una riforma che re- 
iUiluisca potere di decisione agli elettori e tolga ai partiti la 
licenza di fare edislare maggioranze e governi. 

Il distacco dalla politica, rindillerenza verso le istituzio¬ 
ni. la ribellione contro i partili - paiticolaimente impressio- 
nanli rispetto a un passato recente dlgrande partecipazio¬ 
ne democratica - sono o^ la più grave e preoccupante 
malattia del nosno paese. E in atto una crisi etica prima an¬ 
cora che Istituzionale, una crisi che attiene il senso di ap- 
l>artcnenza del cittadini alla comunlti statale, e che non 
può essere compensata daH'autonomo dinamismo della 
toclcti civile come alcuni suoi autorevoli rappresentanti 
mostrano di aver capito. A questa crisi il referendum offre 
un primo sbocco, aprendo la via di un cambiamento de¬ 
mocratico, che riawicini i cittadini alla politica. Spesso, nel¬ 
la storia repubblicana, i referendum hanno segnato una 
tvolia nella coscienza civile c nel costume del palese. Quel¬ 
lo sul divorzio annunciò, per primo, che l’Italia era entrata 
tra i paesi occidentali avanzati. Quellosutraborto annunciò 
la nuova societi degli anni Ottanta. Sta a tutti noi far si che 
anche questo referendum apra una nuova stagione della 
democrazia italiana. Per questo, oltre che per le ragioniche 
militano a favore della preferenza unica, e cosi importante 
(ridare a votare. 


A parer vostro... 

Riforme laUtttzlonaU. 

Tria le proposte di riforma della legge elettorale 
c’è quella che prevede una soglia (U sbarramento 
. al 3X del voti, al di sotto della quale 
: ' non c’è rappresentanza parlamentare. 

Siete d’accordo con rintroduztone di tale misura? 



NO 


La campagna referendaria volge al termine nel pieno di 
una bufera istituzionale. Francesco Cossiga ieri ha rin¬ 
novato le sue crìtiche al presidente dellci Corte costitu¬ 
zionale, Ettore Gallo, con parole che sembrano suona¬ 
re come un invito a dimettersi. Nel frattempo, prosegue 
fa corsa al quorum. Crepe nel Psi: Ruffolo annuncia il 
suo «si». Signorile andrà a votare. Craxi invita all'asten¬ 
sione. (Pochette e Altissimo a votare sì. 


BRUNO MISnCNDINO NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Mancano due gior¬ 
ni aH'apertura dei seggi per il 
referendum. Tra i soslenilori 
del si e il fronte astensionista, 
capitanato da Bettino Craxi, è 
uno xontro duro per il quo¬ 
rum. Le ultime, convulse 48 
ore di questa travagliata vigilia 
sono però OKurate dairaggra- 
varsl di una vera e propria bur¬ 
rasca istituzionale, fi capo del¬ 
lo Stalo, FTarKesco Cossiga, ha 
rivolto ieri sera, dal Ci2, un du¬ 
ro attacco al presidente della 
Corte costituzionale, Ettore 
Gallo. Cossiga ha chiarito che 
si riferiva proprio a Callo quan¬ 
do l'altro giorno scrisse a Betti¬ 
no Craxi condannando le «far¬ 


neticanti crìtiche» al progetto 
di repubblica presidenziale. Il 
capo dello Stato ha concluso 
la sua dichiarazione con paro¬ 
le che suonano come un vela¬ 
to suggerimento all'alto magi¬ 
strato perchè .si dimetta: «lo so¬ 
no abituato ad assumermi le 
mie responsabiliti». 

Nella contesa referendaria, 
una vistosa crepa si è intanto 
aperta all'lntemo del partito 
socialista. Il ministro dell'Am- 
bienle, Giorgio Ruffolo, ha an- 


nuiKiato che il 9 giugru» andrà 
a votare, e voterà «si*. Claudio 
Signorile, altro esponente del¬ 
la sinistra del panilo, contrav- 
verà a sua volta agli ordini di 
xuderia, recandosi alle urne 
per volare «no». Ruffolo giudi¬ 
ca l'indicazione craxlana del¬ 
l'astensionismo un atto legitti¬ 
mo ma politicamente grave. E 
mentre cresce il malumore so¬ 
cialista veiso la De, si moltipli¬ 
cano gli appelli al «sK Altissi¬ 
mo e Occhetto ieri hanno invi¬ 
talo gli elettori a non disertare i 
seggi: echi spera nell'astensio¬ 
nismo - ha detto il segretario 
del Pds a Roma - bisogna far 
capire che «l'Italia è lutt'aliro 
che rassegnata». E che «l'Italia 
moderna, pulita c civile non 
solo resiste al malgoverno ma 
va alla controffensiva». Annun¬ 
cia il suo «si» il presidente del 
Fri, Bruno Visentini. E Oscar 
Luigi Scallaro (De) dice: «An¬ 
drò a votare, è un dovere». E 
apprezza «chi pensa che il "sf 
sia un primo passo». 


ALUIPAQINRa,4*S 


PERCHE SI 


_ FULCO PRATESI 

Anch’io contro tangenti 
e speculazioni 

■H I maggiori pericoli per l'ambiente e il territorio italiano 
sono sicuramente quelli legati alle opere pubbliche e agli 
appalti delle medesime. 

Questo terrìbile gioco che inghiotte miliardi e chilometri 
quadrati di territorio, che ccmentifica fiumi e moltiplica stra¬ 
de inutili si basa soprattutto sulla corruzione, sulla distribu¬ 
zione di tangenti, su collusioni più o meno ambigue che 
hanno come motore personaggi entrati in Parlamento e nei 
consigli regionali grazie a acombincs» elettorali, al controllo 
capillare dei vob, ai brogli perpetrati in sede dì spoglio delle 
schede, tutti meccanismi cui una vittoria dei si al referen¬ 
dum dèi 9 e 10 giugno dovrebbe infine porre fermine. 

Per noi ambientalisti, poi, c'è il perìcolo, se non sì rag¬ 
giunge il quorum, di veder vanificata l'arma del referendum, 
l'unica vera ed efficace che abbiamo e che ci ha consentito 
di vincere la lunga battaglia contro le centrali nucleari. 

Basti ricordare quello che successe appena un anno fa, 
quando il vile assenteismo (fomentato soprattutto dai cru:- 
ciatori) sui referendum contro caccia e pe^idt rese inutile 
le800.000 firme raccolte e i più di 18 milioni di voti positivi. 


MaitelIfaìCsm Claudio Martelli promette al 

DSm^nrilSsmA rinviare l'entrata in 

KIlHallulalllO vigore del nuovo processo 

la rìfOima cMIe. e l'ammissione che il 

AA 11_governo non ha ancora pre- 

C II processo civile disposto l prowedimenU ne¬ 
cessari perchè la riforma 
non lailisca. Contestato il 
decreto che trasferisce d'au¬ 
torità i giudici: non putrehè danneggia i giudici ma perchè 
probabilmente servirà apoco. Illustratii al ministero la politi¬ 
ca s^ila in questi mesi dal Csm per dotare di personale gli 
uffici più disagiati, A PAGINA 11 


Vicini resta Azel io Vicini non viene li- 

__ Carrlil cenzialo in tronco dopo la 

•n® OflCtni partita persa in Norvegia ma 

è dietro sul suo futuro di commissa- 

M I rio tecnico della nazionale 

I angolo di calcio italiana c'è ben po¬ 

co da scommellere. L'ha la- 
xlato Chiaramente intende¬ 
re ieri Matarresc, anche se 
ha fatto capire che Arigo Sacchi aniverà solo quando la 
qualificazione per gli europei sarà malematicamente pre¬ 
clusa. Vicini, comunque, non intende dimettersi: «La squa¬ 


dra - dice - è con me...» 


NCUOtrOIIT 


Rissa nel campo, scontri con la polizia, quattro arresti, poi lo stop grazie alla tv 




dal NOSTRO INVIATO 


oae 1^ nvoim om 

ai^a xiuandQ in^ «BeautìM» 


■■ BARI. Rivolia dei profughi 
albanesi, mercoledì notte, 
nella tendopoli di San Marco. 
Distrutto un camper della po¬ 
lizia, dietro le barricale lino al¬ 
l'ora df pranzo, quando si so¬ 
no arresi. Quattro gli aneslati, 
otto i feriti. La livoKa scattata 
per esasperazione. «Vogliamo 
status, vogliamo lavorare. Non 
torniamo in Albania». In Pu¬ 
glia sono ancora in dodicimi¬ 
la; solo In duemila sono stati 
trasferiti e hanno raggiunto il 
Veneto, la Toscana e l'Emilia. 
Va a rilento il piano di ridistri¬ 
buzione varato dai governo il 
23 maggio xorso. I ministri 


danno la colpa alle regioni; 
molte di loro avrebbero cam¬ 
biato idea, non sarebbero più 
disponibili ad accoglierli i 
prolughi. Posiiibile un inter¬ 
vento straordinario del gover¬ 
no, per sbloccare la situazio¬ 
ne. Ieri ne hanno parlato Vin¬ 
cenzo Scotti e Margherita Bo- 
niver. Hanno .innurKlato an¬ 
che provvedimenti drastici; i 
profughi che hanno commes¬ 
so reati saranno esplulsi dall'I¬ 
talia. Nei campi cresce la ten¬ 
sione, mentre si avvicina la 
data del 15 luglio e, per molli, 
diventa concreto lo «spettro» 
di un ritorno in Albania. 



Scuola materna: 
non più solo ^oco 
Arriva la riforma 


PIBTIIO OTRAHBA-BADIALB 


M ROMA Una rivolu:;ione 
per la xuola materna. Dal 
prossimo anno xolaslico i. 
bambini fra i tiee i sei anriiche 
la frequentancj potranno conti¬ 
nuare. com'è giusto, a giocare, 
ma contempcraneamente sa¬ 
ranno aiutati a muovere 1 primi 
passi nel mondo dello studio: 
lo stabiliscono i nuovi orienta¬ 
menti per la xuola materna 
sanciti dal decreto emanato Ie¬ 
ri dal ministro della Pubblica 
istruzione, Riccardo Misasi. 
Una riforma che, in sostanza, 
trasforma la materna in una 
•prima xuola» dove, pur :>:nza 
prevedere materie e lezioni ri¬ 


gidamente codificate, i bambi¬ 
ni apprenderanno, anche at¬ 
traverso il gtoco, le prime no¬ 
zioni linguistiche, lomco-male- 
matiche e xientifiche. L'ema¬ 
nazione del decreto faceva 
parte del «pacchetto» di impe¬ 
gni assunti tre giorni fa dal go¬ 
verno con Cgìl, CisI e UiL Re¬ 
stano ora aperti il problema 
degli ordinamenti - che dovrà 
essere risolto dal Parlamento - 
e quello deiraggiontamento 
degii insegnanti dì scuola ma¬ 
terna. che devono essere mes¬ 
si in grado di affrontare un 
compito decisamente più deli¬ 
cato e complesso rispetto al 
passalo. 


A PAQINA 9 


Un giovane albanese mostra uno dei candelotti lacrimogeni lancfati dalla polizia durante gli scontri 


A PAGINA 11 


Una lettera del presidente della Repubblica al nostro giornale, dopo le polemiche sul suo discorso alla festa dei carabinieri 

«Sul caso De IjDrenzo avete fatto ''(fisinformazia”» 


Telefonate dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 
l67S4nSI - I6784I152 
la TELEFONATA £ GRATUITA _ 

RIFORME ISTITUZIONALI. 

IERI AVETE RISPOSTO cosi 

1‘RòPwhbllaa 95% a«Rò|Milifcll«« 5% 

APAQINA4 i 


Hi Caro direttore, anni la, 
quando ero molto più giovane 
e mollo meno aduso alle cose 
dei mondo, offeso per un arti¬ 
colo apparso su un quotidiano 
che sapevo per certo non dire 
la verità e che stimavo offensi¬ 
vo nei miei confronti, mi consi¬ 
gliai con un grande awtxrato 
penalista, un uomo di grande 
Ingegno, es|)ericnza e'pruden- 
za e di alta statura morale che 

- ed è per me un grande vanto! 

- mi onorava e mi onora an¬ 
che della sua amicizia, egli co¬ 
si mi consigliò: «Non querelare 
mai alcuno per diffamazione, 
specie se set nel giusto e non. 
chiedere mai rettifiche di noti¬ 
zie. specie se esse sono false». 
A questa massima aurea mi so¬ 
no quasi sempre attenuto. 

Questa mattina, dopo un 
primo moto di sorpresa e di 
stizza nel leggere come alcuni 
quotidiani avevano riportato 
brani del discoiso da me ieri 
pronunciato alla annuale Fe¬ 
sta dell'Arma dei Carabinieri, 
avevo quasi risoluto di alicner- 
mi anche questa volta all'<au- 
rea massima»; ma è poi preval¬ 
so in me diverso avviso, rite¬ 
nendo ewero di aver io la di¬ 
sponibilità del mio onore co¬ 
me persona ma non come cit¬ 
tadino e cioè «soggetto 
politico» di questa Repubblica, 
che ha il dovere di lottare in¬ 
sieme perla libertà di stampa e 
per il diritto alla corretta inlor- 
mazione. 

Dovendo xegUere tra i gior¬ 


nali che avevano riferito in mo¬ 
do inesatto il mk> dire, a quale 
indirizzare la mia lettìfica, ho 
scelto per tutti fUnità. 

Perchè? Perchè sotto il titolo 
vi è xrìtto: «Giornale fondato 
da Antonio Gramxi', uomo 
che non diceva bugie: perchè 
è diretto da lei, che non solo è 
una persona brillante e simpa¬ 
tica, ma che ho avuto modo di 
constatare come un giornalista 
capace e un direttore corretto 
che sa riconoxerc anche gli 
errori del suo giornale. Non 
poteva esxre diversamente 
dato che suo padre è un noto 
galantuomo, sua mamma è 
una donna cortex e gentile 
che ricordo dotata di raro 
equilibrio pur nella fermezza 
di un duro confronto che lei di 
Lotta Continua ed io ministro 
dell'Interno avemmo anni la; 
poiché lei è il nipote di un 
grande perseguitalo politico, 
deputato soclaiisla, che era 
sardo come me, la cui figura 
mio padre mi iasegnò ad ono¬ 
rare. 

Scrive dunque l'Unilù nel ti¬ 
tolo che appare in prima pagi¬ 
na: «E Cossiga riabilita il “gol¬ 
pe" De Lorenzo»: e nel sottoti¬ 
tolo che anticipa l'articolo del¬ 
l'amico Caxella: «Intanto Cos-. 
siga fa una riabilitazione del 
generale De Lorenzo e del ten¬ 
talo golpe del 1964». E poi an¬ 
cora a pagina 4 un altro tilolo: 
«Il Quinnale cancella il golpe 
del '64». Sempre su IVnilà il 
solito ineffabile xnalore Pec- 


chioli, mio collaboratore 
quando ero ministro dell’Inter¬ 
no e ptesidenle del C^snsigllo, 
a pagina 3: «Giudizio stupefa¬ 
cente. Non $1 mettono pietre 
sopra i misfatti». Ma ciò ben lo 
comprendo: si tratta detl’emo- 
rc di un uomo che non ricorda 
neanche il nome dei direttori 
del Servizi con i quali, da one- 
sto'cittadino, lealmente colla- 
botò. 

Il manifesto, che essendo 
soltanto quotidiano comunista 
e che date le sue note sponso¬ 
rizzazioni non so X sìa tenuto 
a dire il vero xrive nel titolo; 
•Cossiga riabilita il generale 
che tentò il colpo di Slato»: gli 
articoli che xguono xno an- 
ch'essi •conformi» (tanto per 
uxre il linguaggio dei verbali 
di Polizia). E ancora a pa¬ 
gina 7 leMO un altro molo: 
«Onorato De Lorenzo» con il 
xllotitolo: «Cossiga riabilila 
l'ex generale davanti ai Carabi¬ 
nieri»: non potendo pretende¬ 
re che qualcuno dica il vero in 
prima pagina, non posx pre¬ 
tendere che la dica nella x- 
conda! Su II Mattino - e la cosa 
. mi meraviglia - : «Il Capo dello ! 
Stato definixe De Lorenzo pa¬ 
triota e partigiano» e «riabilita il 
generale che ideò il Piano So¬ 
lo». Scrive La Slampa a pagina 
2, - x!o pagina 2 e quindi non ' 
mi interrogo sul suo obbligo, 
diciamo cosi, a xrivere il vero 


FRANCESCO COSSIQA 

perché altre volte, per diversa 
mano xrisx il falso; «Cossiga 
“assolve" De Lorenzo». . 

Che cosa mal io ho dello? 
Riporto dal lesto scritto da me 
letto, con le parti che ho ag¬ 
giunto a braccio; «Non possia¬ 
mo e non dobbiamo infatti 
neanche per un istante far an¬ 
che .solo aleggiare ombra sia 
pur fugace di dubbio su late 
lealtà a cagione di qualche ini¬ 
ziativa impropria, velleitaria, 
loix ingenuamente ma certo 
inutilmente anzi dannosamen¬ 
te zelante, non conforme del 
tutto nè alle leggi nè ai regola¬ 
menti, da respingere e da seve¬ 
ramente giudicare, di qualcu¬ 
no che, ormai tanti anni fa, per 
qualche tempo fu a voi prepo¬ 
sto, pur avendo egli, perchè è 
giusto rìconoxere il giusto, 
ben prima meritato della Patria 
avendola xrrita onorevol¬ 
mente per la libertà e |>er la 
causa della liberazione nazio¬ 
nale su vari fronti militari e 
ma.ssimamcnle, come ricordò 
ncH'anniversario della sua 
morte la Presidenza della Ca¬ 
mera dei Deputati nella guerra 
partigiana nelle regioni centra¬ 
li. Inquadrato nelle Brigale ga¬ 
ribaldine. Sono fatti accertati, 
exminati, giudicali da com¬ 
missioni parlamentarì c da au¬ 
torità di governo nella loro rea¬ 
le consistenza e portata; le re- 
sponsabiiilà del singoli xno 
state valulale con rigore ma x- 


condo le regole dello Stato di 
diritto». 

«Sono fatti questi che appar¬ 
tengono ormai al pasxto. Il fu¬ 
turo dirà X appartengono alla 
storia o soltanto alla cronaca 
del nostro paex, alla cronaca 
c alla storia del nostro paex 
con le sue ombre e con le sue 
luci. Se circostanze nuove non 
chiacchiericci pettegoli o peg¬ 
gio volgari falsità, emergesse¬ 
ro. nelle forme proprie della 
legge di un paex civile, l'auto¬ 
rità prima e la storia poi dareb¬ 
bero il loro nuovo giudìzio». 

Perché lei nel pubblicare 
questa mia pqsx esxre tran¬ 
quillo in coxienza, le invìo, al¬ 
tresì. la casxita video-audio in 
cui è registrato il dire ed anche 
- cox di xarx importanza - 
la mia immagine. 

Certo, per un lapsus, xno 
incorso nell'errore di dire; «la 
presidente» invece che «la pre¬ 
sidenza della Camera dei De¬ 
putati». ma per l'autorità che 
volevo conferire al mio dire ci- 
lare Pettini equivale a citare la 
signora lotti, con la quale pe¬ 
raltro mi xux. E rimando a 
ciò che disx il presidente del¬ 
la Camera dei Deputati on.Ie 
Sandro Pertini commemoran¬ 
do l'on.le Giovanni De Loren¬ 
zo nella seduta dcll'S maggio 
1973. Per eventuali ulterion in¬ 
formazioni ritengo che ella 
posx rivolgersi aTl’Associazio- 
nc nazionale partigiani d'Italia 


i cui dIrìKntì hanno ben più 
copio» documentazione che 
non quella della quale io di¬ 
sponga. Mi sono quindi limita¬ 
to a nprendere fatti notori, tra i 

2 uali le considerazioni della 
ommissione parlamentare 
d'iTKhiesta 1 cui relatori di 
maggioranza e di minoranza 
non mi ricordo inviasxro le lo¬ 
ro relazioni aH’autorìtà giudi¬ 
ziaria. cox che avrebbero cer¬ 
to fatto X avesxro accertato 
elementi di reaio dato che si 
chiamavano: /tiessi. Terracini, 
Galante Garrone, Spagnoli ed 
altri ancora. 

A patte te ongiure da coni¬ 
le» di incauti giornalisti ed an¬ 
cora un incauto magistrato 
(ma posso definirlo aixora 
cosi xnza richiamare su di me 
fulmini di tanti altri onesti ma¬ 
gistrati?) , ben definita fu come 
noto la mia psrlecipaziont: al 
giudizio della (immissione. 


Riletti gli articoli ed i titoli mi 
asxie {/ero il dubbio che forx 
non avrei il diritto di chiederle 
di rettificare quel che il suo 
giornale ha xritto, cosi come 
non avrei il diritto a chiederlo 
anche agli altri giornali. Eter- 
ché? Perché? in realtà più che 
di affermazioni del falso si trat¬ 
ta di aM3HII«0FHàUHI^»disinfor- 
mazia») cioè di una delle più 
raltinatf! e xfisticate tecniche 
di comunicazione (il termine 
che utilizzo è, xnza alcuna 
malizia, russo perchè xno i 
sovielic» del Kgb che lo «inven¬ 
tarono». mutuandolo peraltro 
da tecniche già ampiamente 
uxte dalla pratica prima del 
Comìnlem e poi del Cornili- 
forra) e probabilmente i Inittt 
della àHamtiùraxum'non rien¬ 
trano nella facoltà di rettifica 
accordata dal cittadino alle 
leggi Con viva cordialità 


H Ringrazici il presidente della Repubblica per questa lettera e 
prendo atto delle critiche al nostro giornale. Critiche legittime, 
come xmpre xno le critiche, e a maggior ragione perché ven¬ 
gono dalla massima autorità dello Stato. Del resto slamo abituati 
a riceverne e ne leniamo conto. Non xmpre le condividiamo. In 
questa occasione, col giusto rispetto e con l'interesx che merita¬ 
no le argomentazioni del capo delio Stalo, non mi xnto di con¬ 
dividere i xoi rilievi. Del resto mi chiedo: possibile che tanti gior¬ 
nali insieme a noi abbiano sbagliato rintcrprctazlone, x le paro¬ 
le del presiden te davvero non laxiavano margine ad equivoci? 

Nella lettera del presidente xno anche contenuti degli ap¬ 
prezzamenti critici molto iispri verso il xriatore Pecchioli e verso 
alcuni autorevoli giornali italiani. Non s(>ctta a noi una dilex 
d'ufficio, tuttavia riconicrmiamo piena stima al xnatore Pecchio¬ 
li e a quei giornali ÙRF. 


i 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La sfida di Algeri 


MAACILLAIMIUANI' 

B rutta la situazione algerina di questi giorni, 
brutta nei tatti e nelle sue prospettive para¬ 
dossali. Do una parte c è il presidente, 
Chadli Beniedid, che per difendete un cam- 
mino democratico nuovo di zecca t <o- 
atrctto» a comportarsi come il peggiore con- 
ducaton la reprimere le manifestazioni di piazza 
dai carri armati, iciofliie un governo in né e per «0 
moderalo come quello di Mouioud Hamrouche o 
rinvia le elezioni in calendario per il 27 gitgno 
prossimo. Dall'altra parte i fondamentalisti islami¬ 
ci del Phi, Fronte di salvezza islamko, che sono 
ben felici della reazione •repressiva» dei presiden¬ 
te avendo ottenuto tramite la repressione stessa II 
risultato che andavano cercando: evitare il giudi¬ 
zio delle urne e criminalizzare Beniedid. 

E stato sottolineato da vari commentatori di co¬ 
se maghrebine il timore dei fondamentalisti per le 
elezioni programmate: Il Fis infatti ha gestito in 
maniera fallimentare te molte municipalità in cui 
. era risultato maggioritario nelle consultazioni lo- 
cali del 1990. Il 2/ giugno dunque avrebbe protuto 
segnare una loro seria battuta o'arre.sto, un rischio 
- che non intendevano correre. Le regole democni- 
tiche Infatti sono loro congeniali solo nella misura 
' in cui servono a portarli al potere, non a ridirnen- 
. sionarlL Di qui una lunga catena di paradossi, tutti 
basati sulla stessa equazione illogica, prer lo meno 
ai nostri occhi di occidentali: invocare una ma{C|- 
V , glor democrazia per ottenere risultati totalmeme 
c ' antidemocratici. Lo sciopiero proclamalo dal Fis 
. prU di dieci giorni fa chiedeva e chiede la sospen- 
aione della nuova legge elettorale che con la ridef i- 
nlilotw della maprpa delle circoscrizioni non favo 
rirebbe I fondamentalisti, ma il Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale di Benjedid. Una protesUi dunque 
nel nome di pari opportunità democratiche che h a 
come fine pierO l'imposizione della sharia, la legge 
' islamica, notoriamente estranea a qualsiasi mo¬ 
dello di moderna democrazia. 

Il modello che secondo il FIs rAlgeria dovrebbe 
seguire é l'Iran che fu di Khomeini, un modello 
dunque teocratico dove il fulcro della prolitica è 
. . rappresentato dalla religione non dai bisogni eco- 
. nomici e sociali. «Non promettiamo elettriciUi, ac- 
. ' qua, alloggi come gli altri... cl basta un'Algeria mu¬ 


sulmana» ripeteva in questi giorni uno dei predica- 
lofi algerini pio ascoltati. All Benhadj. 


M a 11 punto é proprio questo: Il successo delia 
rivoluzione di Khomeini nel '79 Ir. Iran fu do¬ 
vuto in parte anche al latto che le moschee 
Si erano sobbarcate da anni l'onere detl’as- 
slstenza alle fasce meno abbienti della po- 
prolazlone, penalizzate dal ti|X> di sviluppx) 

‘ spreiperonè ed elitario voluto dallo scia. Oli aiatol- 
lah, cioè, 12 anni fa, oltre al carisma spirituale, go- 
- devano di un prestigio che da sociale é diventato 
i: 0 .poUlieo. Dove il Fls ha fallito e qdelto prer cui oggi 
lame dlnssere penalizzato In un ricono alle urne e ' 
pnoprio la sua incapacità di gestire le immense ri- 
sr.-i£.Eiilaste'soctali ed economiche di uh paese'aricora " 
sonoeviluppato come l'Algeria che pero, a difle- 
' , ronza dclrlran del '79, ha una coscienza ben viva 
' dei problemi legati alle necessità delio sviluppio. I 
' ' giovani disoccupati algerini, e sono molti, vanne* e 
' vengono dall'Europa, l'interscambio nel Mediter¬ 
raneo é altissimo, le richieste di un benessere so- 
' Cialeedeconomicosonoaltrettantochiareeìienti- 
■ . ' t». Tutto questo non puO essere tacitato da un ge- 
' nerico appello ad una Algeria musulmana e tanto 
inenoda un'ennesima croclataaniiocc dentale. 

' Si dice che 11 Fls con le sue manifestazioni di 
piazza di questi cìomi abbia voluto riscattare an¬ 
che lo scacco dell'appoggio a Saddam nella guer- 
ra del Golfo. Un'impennata d'otgogllo puO pure 
. ' «sseicl stata, ma a fini interni, come motivazlohe, 

. . è abbastanza labile visto che lo stesso presidente 
Beniedid si era ben guardato dal demonizzare 
; Saddam. Paradossalmente e di nuovo il problema 
• naie cui ai trovano di fronte i fondamentalisti alge- 
, rini é lo stesso di Benjedid: come traghettare l'Al¬ 
geria fuori dal pielago del sottosvlluppio. Sulla loro 
strada lo stesso Moloch: un progresso di marca oc- 
cidehtale che bisogna imparare ad ottenere e ge¬ 
stire. Per l'IsIam é un problema Insoluto da secoli. 
Per Benjedid una necessità che non é più affronta- 
' ~ bHe né coi socialismi all'aniba, né col blocco del 
neonato processo democratico. 

. . ' Come riuscirà Benjedid a uscire da questa im¬ 
passe? A meno che i militari non si impadronisca¬ 
no del potere rigettando II paese indietro di anni, 
l'unica via di uscita sembra il gioco d'anticipo. 
Non aspettare cioè le elezioni legislative per aprire 
la porte alle forze politiche principali: In fin dei 
conti nell'Algeria che il Fls vorrebbe .-iolo musul¬ 
mana si erano creati nell'ultimo anno qualcosa 
. come 39 partiti. Una vitalità che Chadli ora deve 
sapere Incanalare se vuol salvare quel che resta 
della democrazia nel suo paese. 


Siamo di fronte ad una dissoluzione del tessuto istituzionale che devasta la società 
Il sacro Collegio invece si ripresenta sulla scena mondiale con una inedita autorità 

La Repubblica come la Qiiesa 
cambi saiza rinnegirà mai 


M Quei 23 nuovi cardinali di 
Santa Romana Chiesa (come si 
diceva un tempo) provocheran¬ 
no curiosità, interesse e qualche 

S lezzo, dentro e fuori il 
cattolico. Ma qui da noi. 
in Italia, nessuno forse confesse¬ 
rà c io che essi provocano e susci¬ 
tano nel profondo: Inotdia e uo- 
glia di istituzione. Già non sono 
pochi i paradossi storici che si 
possono registrare. Sulle macerie 
di un sistema politico che ha do¬ 
minato altero, per tutto il secolo 
XX in mezza Europa e parte del¬ 
l'Asia vengono collocate piccole 
pedine sacre, da Shanghai a Pra¬ 
ga a Bucarest, la cui origine risa¬ 
le, per non andare più indietro 
nel tempo, a Niccolò li, che nel 
1059 esclude il potere' politico 
dal procedimento di elezione del 
Pontefice. 

Ancora, quella Chiesa cattoli¬ 
ca che, insieme ad altre Chiese, 
era stata dichiarata prossima alla 
estinzione ad opera di diversi de¬ 
creti-legge comunisti, si rìpresen- 
ta sulla scena mondiale a conle^ 
ma della propria vocazione uni- ‘ 
versale e consolida ovunque il li¬ 
vello Istituzionale più elevato che 
la .sua storia conosca. Infirte, sen¬ 
za più traccia di confini geografi¬ 
ci ma sempre Incardinato in Ro¬ 
ma, il cattolicesimo ripropone se 
stesso al mondo come realtà ed 
evento che interessa tutti: per 
esempio, dei prossimi conciai si 
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discuterà un giorno in Australia 
come in Cina, in Spagna ed in 
Russia o in Africa e via di seguito. 

Dunque, c'è materia di studio 
e di riflessione [>er tutti. Ma per gli 
italiani, di ogni parte politica, c'è 
soprattutto molnro di sconcerto e 
di afflizione. Perché è motto pro¬ 
babile che tra non molto saremo 
costretti ad ammirare nella Chie¬ 
sa tutto ciò che non c'è, o è an¬ 
dato Irrimediabilmente perduto, 
nella nostra Repubblica. Quanto 
sta avvenendo da tempo in Italia 
non è ascrì'/ibile ad un passaggio 
politico travagliato, o ad una 
transizione storica inevitabile E II 
frutto di una colpevole opera di 
dissoluzione dei tessuto istituzio¬ 
nale, che sta devastando la so¬ 
cietà tiozioiiale nel suo insieme. 

Le prime Istituzioni (perché 
tali sono) che vengono in mente 
sono I partiti. Quando si deve 
constatare Che i partiti parlano 
màle di se stessi - come avviene 
ogni giorno - vuoi dire che stia¬ 
mo vicini al punto di non ritorno. 
Se sono sinceri, comincino col ri¬ 
formare se stessi. Oppure, sé oc¬ 
cupano spazi non propri, il lasci¬ 
no. Altriménti, vuol dire che l'au- 
tolesionisino é solo apparente, 
ed é parte di un gioco volto ad in¬ 
tercettare i residui consensi di¬ 
sponibili. 

Per la verità, un partito ha pro¬ 
vato a riformarsi, ed anzi a rina¬ 


scere, nella sinistra italiana. Ma è 
accaduto che, nell'intento di ri¬ 
fondarsi cambiando nome, il Pei- 
Pds ha gettato alle ortiche tutto 
ciò che c'era nella sua storia c 
nella sua tradizione: e se un par¬ 
tilo non si autodefinisce, non c'é 
nessuno che possa o voglia farlo 
per lui. 

Infine, quando su ogni scelui 
politica - referendum, leggi im¬ 
portami, iniziative istituzionali - 
si determinano schieramenti tal¬ 
mente trasversali che per ricor¬ 
darseli occorre lare giochi di me¬ 
moria, vuol dire che i vecchi con¬ 
fini Ideali e politici sono saltati ir¬ 
reversibilmente, e si è già in pie¬ 
no trasformismo: è finita, cioè, la 
vera lotta politica. 

Sulle Istituzionlformali della 
Repubblica è stato già Kritto 
molto negli ultimi mesi. Ricordo 
solo che nel conflitto che si è 
aperto sembra che ciascuna Isti¬ 
tuzione taccia di tutto per divora¬ 
re se stessa, e quindi per suicidar¬ 
si, anche se poi non accade nul¬ 
la. È vero, però, che quando ai 
più alti Uveiti della Repubblica 
. sono rivolte parole ed epiteti san¬ 
guinanti, senza che nessuno rea¬ 
gisca, è la Repubblira che ne sof- 
TO e ne piange: perché la sinistra, 
insieme alle giuste critiche, non 
ha assolto il suo dovere naziona¬ 
le di difendere la Repubblica al¬ 
meno contro gli epiteti più ingiu¬ 


riosi? Né devono trarre in ingan¬ 
no il silenzio e l'indifferenza della 
gente: proprio il silenzio e l'indif- 
lerenza sono i mali della nostra 
Repubblica. 

Non c'è da stupirsi, allora, se 
quei 23 cardinali che vanno per il 
mondo a rappre-sentare il sacro 
Collegio, cd a parlare della Chie¬ 
sa di Roma, possano suscitare 
nostalgia e voglia di Istituzione. 
Perché essi, almeno nell'immagi¬ 
nario collettivo, rappresentano 
valori che abbiamo perso, o stia¬ 
mo perdendo giorno dopo gior¬ 
no. 

Rappresentano una realtà che 
cambia sempre, senza mai rinne¬ 
garsi del lutto. Una identità col¬ 
lettiva che. almeno nel profondo, 
ciascuno deve e vuole difendere. 
Rappresentano una solidità cul¬ 
turale, e di tradizione, che pur af¬ 
frontando tumultuosi rivolgimen¬ 
ti non può mal essere cancellata 
senza essere da nient'altro sosti¬ 
tuita, Rappresentano, insomma, 
una qualche regola che tutte le 
entità collettive devono darsi se 
non vogliono perire. 

Spero che qualcuno non giudi¬ 
chi questa riflessione utopica e 
un po' ingenua. Ingenuo è crede¬ 
re che ti possa vivacchiare cosi 
per molto tempo. Ingenuo, e col¬ 
pevole. è credere che si possa 
continuare a trarre benelici di 
parte dalla sofferenza di tutti, 
cioè della Repubblica. 


Do you remember Enimont? 


■n Do you remember Eni- 
mont? L'ennesima rissa scatena¬ 
tasi in queste settimane sul desti¬ 
no della chimica italiana, che 
vede affrontarsi, insultarsi e mi¬ 
nacciarsi ministri e politici di vari 
livelli, fa riflettere sull'enfasi con 
cui nella primavera del 1989 
venne presentata e salutata la 
nascita di Enimont, cioè del po • 
lo chimico nazionale derivante 
dairuniflcazione della pubblica 
Enlchem e della privata.Monto 
dlson. SI parlò a gran voce di 
ura grande operazione indù-, 
striale che metteva in grado la 
chimica italiana di competere 
sul mercato Intemazionale con t 
colossi esteri, rendeva possibili 
maggiori sinergie a partire dal 
campo della iKeica, costituiva 
un'importante razionalizzazio 
ne, gettava le basi per una rinno 
vaia e moderna politica Indù- 
stilale in grado di affrontare po 
slilvamante vecchi e nuovi prò 
blsml, a cominciare dalla com* 
pailbllità ambientale e sanitaria 
delle produzioni chimiche. 

Ma Enimont non fece fn tem¬ 
po a nascere che immediata¬ 
mente scoppio la rissa tra Eni e 
Montedison. In quella situazione 
la politica di tutela dell'ambien- 
té e della salute divenne meno 
che una cenerentola: semplice- 
mente non esisteva, era l'ultimo 
del penslerf e delle preoccupa¬ 
zioni. . 

Come sempre si formarono 
due schieramenti basati su pre¬ 
giudiziali Ideologiche: i sosteni¬ 
tori del privato, come espressio¬ 
ne della libertà d'impresa non 
soggetta a vincoli politici, da una 
parte; quelli del pubblico, quale 
rappresentante della socialità 
delle scelte industriali, dall'altra. 

La Lega per l'ambiente rifiuto 
di inserirsi in uno dei due fronti, 
osservando che sia Enlchem che 
Montedison, sulla base dei pre¬ 
cedenti, presentavano carte as¬ 
sai scadenti dal punto di vista 
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deU'impatto ambientale e sani¬ 
tario dei loro impiand. E infatti, 
sia nella breue stagione In cut 
Enimont è stata guidata da uo¬ 
mini Montedison, sia ora che è 
pubblica al 99% e si chiama En'i- 
chem, si è seguita e $1 segue la 
politica del due tempi, che dà la 
priorità alle solile cose ritenute 
«serie» (assetto e gestione della 
aodìNà. oecupaflone, Mezzo-. 
giamo), lasciando a un mo¬ 
mento successivo, reventuafe 
deffnizfohd deHè questioni con¬ 
siderate secondarie e aggiunti¬ 
ve. L'ambiente e la salute conti¬ 
nuano a non rientrare tra gli ele- 
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menti a partire dai quali definire 
te scelte strategiche, ma interver¬ 
ranno successivamente, a scelte 
già fatte. Insomma. niente di 
nuovo sotto il soie. 

Basta guardare il destino avu¬ 
to dagli impegni assunti nella 
lettera d'intenti Armata da Eni¬ 
mont e ministero deH'Ambiente 
nel maggio 1989, già deludente 
nel suoTcontahUtl, è rimasta let¬ 
tera morta, poiché ad essa non 
hanno fatto sMuiio gli accordi di 
programma. ' Ora, Enichem su¬ 
bordina l'attuazione degli inter¬ 
venti allo» previsti alla conces¬ 
sione di consistenti contributi 



pubblici e alia concessione di 
agevolazioni finanziarle. 

Com'è prassi delle industrie a 
partecipazione maggioritaria 
pubblica, anche all'Enichem al¬ 
cuni partili hanno metao pesan¬ 
temente tutte e due le mani su 
quello che può essere utilizzato 
come un grosso centro di potere 
ctlentelare ed elettorale, e si in¬ 
comincia a parlare di duplica¬ 
zione degli incarichi di vertice e 
conseguente spartizione delle 
' aree di competenza tra più am¬ 
ministratori delegati, che, rispon¬ 
dano a interessi di partito, se 
non addirittura di conente. In 
questo. De e Psi la fanno da pa¬ 
droni. 

Da questo quadro, tutt'aliro 
che entusiasmante, emerge la 
necessità di riaprire con forza un 
conflitto nazionole su chimica e 
ambiente, a cominciare dall'os- 
semblea dell'Enichem del 19 
maggio a Milano, dove gli «azio¬ 
nisti ecologisti» della Lega per 
l’ambiente avranno il compito di 
impostare il primo confronto 
rawicinato con la nuova pro¬ 
prietà dei polo chimico. Dovrà 
essere un corso accelerato e in¬ 
tensivo di educazione all'am¬ 
biente e alle responsabilità so¬ 
ciali dell'industria, come quello 
che avvenne nel giugno 1989 al¬ 
l’esordio degli «azionisti ecologi¬ 
sti» alla Montedison di Raul Car¬ 
dini. Per preparare quest'appun- 
tomento la Lega per Tambiente 
ha organizzato per domani, a 
Roma, «l'Assemblea degli inqui- 
. nati di Enichem», che vedrà la 
partecipazione dei gruppi e co¬ 
mitati locali delle zone coinvolte 
dagli impianti Enichem più a ri¬ 
schio: dalla Valbormida a Man¬ 
fredonia, da Priolo a Porto Mar- 
ghera, da Brindbi a Mantova, so¬ 
lo percitame alcune. 

• segreteria nazionate 
Lega per ì ’ambicrìte 
** presidente rìOZionale 
Lego per l'ambiente 


Pensioni: il ministro Marini 
rischia d'essere protagonista 
dell'ultima mancata riforma 
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1 1 neoministro FVanco 
Marini sta predisponen- 
' do II suo proge tto di ri* 
forma previdenziale. Da 
__ esperto sindacalista ap¬ 
prodato alla politica con 
grandi ambizioni e lusinghiere pro¬ 
spettive. non ignora certamente 
che, in questo scorcio di lesislatura, 
con le turbolenze che si affollano 
sull'orizzonte politico, il Parlamento 
non avrà né il tempo né la voglia di 
cercare rogne con 12 milioni di pen¬ 
sionati e con oltre 21 milioni di citta¬ 
dini in attività di lavoro. Quindi, se 
non si muove in modo accorto. Ma¬ 
rini rischia di divenire l'ultimo prota¬ 
gonista, in ordine di tempo, di una 
riforma previdenziale mancala e di 
consegnare contemporareamente 
ai propri avversari un succaso argo¬ 
mento di polemica elettoiale. Non 
sarebbe un buon esordio raccoglie¬ 
re insieme il danno e la beffa. An¬ 
che i sindacati possono avere la ten¬ 
tazione di muoversi all'interno delle 
contraddizioni del sistema politico, 
usandone sapientemente i vizi, per 
lasciare le cose come stanno e .non 
affrontare la prova della verità di 
una riforma previdenziale inevitabil¬ 
mente impopolare, per quanto leg¬ 
gera sia la mano del legisla loie. 

In tutti questi anni, i sindacati 
hanno avuto buon gioco, al riparo 
di politiche previdenziali pubbliche 
protese ad ottenere il consenso dei 
pensionali (attraverso Importanti 
miglioramenti dei trattamenti in es¬ 
sere) e ad evitare le possiti Ili reazio¬ 
ni dei lavoratori attM, rinunciando 
ad avviare quelle misure di riallinea- 
menlo del sistema previdenziale 
che lutti ritengono necessarie ed ur¬ 
genti. I sindacati non vinceranno la 
loro difficile battaglia contrappo¬ 
nendo alle bugie degli aweisar! sol¬ 
tanto delle mezze verità, t vero: le 
pensioni delllnps sono mediamen¬ 
te basse e molto al di sotto di quefle 
erogate da altri regimi. Tuttavia, le 
dinamiche del sistema non possono 
esser colte attraverso un'istantanea. 
Va allora riconosciuto che è impro¬ 
prio sommare i rendimenti delle 
pensioni d'invalidità c di leversibili- 
là con quelli delle pensioni di vec¬ 
chiaia; che il rapporto tra rimpotto 
medio di queste ultime e quello del¬ 
le retribuzioni è del lutto in linea 
qon gli standard europei; che lei 
pensioni integrate al minimo sono 
ancora tante ma che in pochi anni s« 
sono dimezzate. Tutti Segnali questi 
di un sistema che giunge inésorabll- 
mente a maturazione e che quindi à 
destinato a veder crescere le sue dif¬ 
ficoltà ora appena all'inizio. La sto¬ 
na previdenziale di un paese, poi, è 
tutt'una con quella delle retribuzio¬ 
ni. Cosi non è dato giudiciire la con- 
gruità delle pensioni a piescindcre 


d.ell'andamcnio dei salari e degli sti¬ 
pendi in cui esse hanno le radici. A 
meno di non aìlidare alla previden- 
zi> un insosten bile ruolo di ripara¬ 
zione di tutti i torti che il lavoratore 
ha subito nell.) vita. Da salari bassi 
non possono venire pensioni alte. 

Gli stessi squilibri esistenti tra i 
trattamenti Inpsi e quelli di altri setto¬ 
ri, non derivano soltanto da norma¬ 
tive diverse e più favorevoli, ma da 
una storia occupazionale e retributi¬ 
va più stabile e garantita. In Europa, 
ovunque si mette mano, senza 
drammi, a sistemi pensionistici ben 
più solidi del nostro e meno squili¬ 
brati sul piano finanziario, fn Ger¬ 
mania, prima ancora dell'uniflca- 
zione, si sono ristrutturate le aliquo¬ 
te contiibutive e ridimensionate le 
indicizzazioni, si é gradualmente 
elevata a 65 anni pier tutti l'età pen¬ 
sionabile prevedendo una secca ri¬ 
duzione frér ogni anno di lavoro in 
meno (3.6percento) ed unaconsi- 
sfente maggiorazione per ogni anno 
iti più (6 percento). In Francia, il li¬ 
bro bianco del governo propone di 
innalzare da 37,5 a 4M2 anni l’an¬ 
zianità contnbutiva necessaria per 
ottenere il massimo della pensione. 
Inoltre il calcolo dovrebbe esser fat¬ 
to sulla base dei 25 anni più favore¬ 
voli nell’intero arco delia vita lavora¬ 
tiva anziché dei 10 attualmente con¬ 
siderali. Queste ed altre misure con- , 
sentirebbero eli mantenere il tasso 
medio di contribuzione sui salari 
entro il 25 per cento nel 2010. Un 
lusso rispetto a quanto succede c 
succederà da noi. 

Per quanto angusta sia la situazio- 
r e politica e difficile l'azione del sin¬ 
dacalo, é necessario trovare II co¬ 
raggio di non cedete ad uno scena¬ 
rio d'iiTesponsabiUtà. Nella previ- 
denza,.requiià e la solidarietà assu¬ 
mono una dimensione più ampia: 
non basta che si realizzino in seno 
ad ogni generazione ma devono 
operare nell'Insieme delle obbliga¬ 
zioni reciproche tra generazioni • 
FirolessIonI che costituiscono un si¬ 
stema previdenziale a ripartizione, 
h quest'ambito $1 pone anche il 
problema della salvaguardia dei di¬ 
ritti acquisiti, che non vanno confusi 
con te aspettative. In proposito, du¬ 
rante quindici anni di dibattito, $1 so- 
. no trovate soluzioni ragiovoli >sal ' 
. piano generale e per i siniroli Istituti. 
Non ha senso, allorit. applicare la ri-, 
lottila solo ai nuovi assunti. Oiceft-' 
' do in sostanzjk che per venti milioni 
di italiani tutto resterà uguale, men¬ 
tre a coloro che verranno si chiede¬ 
rà - in trame di che cosa? - di garan¬ 
tire ai predecessori trattamenti di 
cui loro non godranno; tra l'altro, in 
una prospettiva di risanamento rin¬ 
viata di mezzo secolo. 


Scakone nel Pds? No grazie 


L e Unita di ie.l ha pub- 
' blicato nel titolo cho 
non risulta alla Dire¬ 
zione del (lartilo una 
richiesta di Scalzone 
di entrare nel Pds. A 
parte il fatto che il testo dell'artioolo 
dimostra poi che l'affermazione che 
ho riferito è soltanto una mezza veri¬ 
tà e non una verità intera poiché una 
tale richiesta Oreste Stòlzone l'a¬ 
vrebbe prospetUita al segretario della 
Federazione parigina del Pds, lo ri¬ 
tengo che il nostro partito dovrebbi! 
rispondere fermamente «no» alla do¬ 
manda di Scalzone. 

Si tratta di un personaggio che, co¬ 
me dice la stessa breve biografia rlte- 
rìta dalVUniti, è stato prima leaderdi 
Potere operaio, e poi, conclusa quel¬ 
la esperienza, passò ad Autonomia c 
ancora una volta divenne uno dei 
leader di quella organizsazione su 
cui pescò largamente il terrorismo 
armalo. Fra l'altro la cond inna a no- 
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w anni di reclusione per banda a^ 
mata - anche se non gli fu imputato 
alcun reato di sangue - dice con 
chiarezza che Scalróne é stato uno 
del teorici della lotta, anche armato; 
contro la democrazia. U Pds non può 
dimenticare che i suoi militanti e I 
suoi dirigenti sono stati per pio di un 
decennio una forza decisiva che si é 
opposta a quello sciagurato tentativo 
di eversione « non può dimenticare il 
rischio mortale che la Repubblica ha 
cono per l'azione subdola che soste¬ 
neva la lotta annata e che veniva 
svolta da moMmenti come Autono¬ 
mia. Scalzone si faccia la sua vita, se 
si rammarica di ciò che ha fatto lo di¬ 
ca pubblicamente, ma non pretenda 
di entrare in un partito che nella dife¬ 
sa della Repubblica e dello Stalo di 
diritto si è collocalo ai suoi antipodi 
Per queste ragioni il Pds non potreb¬ 
be accettare, neppure se la doman¬ 
da venisse presentata ufficiaimente. 
Scalzone fra le sue fila. 
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HI Caro lettore, avrai sfo¬ 
gliato qualche volta un vec¬ 
chio album di fotografie? Un 
tempo, è vero, si usava di 
più. Il nostro tempo é cosi 
pieno di immagini che que¬ 
ste finiscono, se non per In¬ 
gombrare, per perdere di si¬ 
gnificato. Cosa é mai II no¬ 
stro povero privato, di fronte 
ai colori della televisione! 
Cosi gli album di famiglia ri¬ 
schiano di interrompersi 
con l'ultima generazione; 
non per scarsità ma per ec¬ 
cesso di documentazione 
possibile, tra la quale non 
sappiamo più scegliere. Tut¬ 
ta questa premessa per dirti 
- con qualche salto logico 
ma con coerenza sentimen¬ 
tale - che mi ha commosso 
la foto di Mao e Jiang Qing a 
Yenan nel 1947, pubblicata 
rallro Ieri dal manifesto. Co¬ 
me erano belli, con i volti 
eretti e lo sguardo rivolto 
verso il limpido futuro, che 
aggiungeva qualcosa di in¬ 
definibilmente tenero alla 
loro risolutezza! Adesso quel 


limpido futuro, se é mai sta¬ 
to qualcosa di più di un’im¬ 
magine, magari anche solo 
una possibilità, si è offusca¬ 
to, Mao é morto da tempo, 
la Rivoluziona Cinese che II 
aveva uniti si é mutata in un 
regime sanguinario e buro¬ 
cratico che II «libero» Occi¬ 
dente Unge di non vedere, e 
Jiang Qing si é - dice Pechi¬ 
no - «suicidata». «Suicidala 
nella sua residenza», un mo¬ 
do molto singolare per dire 
prigione. Chissà cosa é vera¬ 
mente accaduto; e quale é 
stato II ruolo che la «moglie 
di Mao», Jiang Qing o Ciang 
Cing come si scrive più co¬ 
munemente, ha veramente 
svolto negli anni della Rivo¬ 
luzione Culturale. Forse 
qualcuno di noi vivrà abba¬ 
stanza da saperlo, quando si 
saranno dissolte le ragioni 
che rendono oggi impossibi¬ 
le una ricetea libera sulle 
fonti. Comunque, io non to- 

? lierO quella foto di Mao e di 
iang Qing dal mio album 
privato; per quanto orrìbile 


RINATO NICOLINI 


QueDe vecchie foto 
da conservare 


sia il presente della CIna, og¬ 
gi non risuciremmo neppure 
ad Immaginare l'orrore della 
Cina feudale che in quegli 
anni cancellavano per sem¬ 
pre. 

Ahimè! com’è difficile or¬ 
mai mantenersi su un tono 
altol Mi affretto a cambiare 
registro, per annotare il sin¬ 
golare concetto di Stato •de¬ 
mocratico e tollerante» che 
ha Francesco Cossiga. Il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale Ettore Gallo, che é 
stato partigiano e socialista, 
ha ricordato a Bologna, al 
congresso dell’Anpi, l’Asso¬ 
ciazione nazionale partigia¬ 
ni d'ftalla. un fatto storico 



inoppugnabile. Ai tempi del¬ 
la Repubblica di Weimar, si 
sviluppo un acceso dibattito 
tra I sostenitori della propor¬ 
zionale pura e quelli della 
democrazia plebiscitaria. Fi¬ 
nirono per a'verla vinta, sicu¬ 
ramente non senza nobili 
motivazioni teoriche, questi 
ultimi. Ma, come è purtrop¬ 
po noto, il «gran capo plebì- 
scitato», sottratto ad un forte 
controllo parlamentare, fu 
Adolf Hitler. Bellino Craxi si 
é sentito pungere sul vivo, e 
con toni (anche questo 0 
stato già detto) da «ministro 
Bolero», ha avvertito Gallo, il 
cui mandato scade tra bre¬ 


ve. che avrebbero «fatto i 
conti dopo. 

Niente però giustifica, di 
quanto fino ad ora ho detto, 
la sortita di Francesco Cossi¬ 
ga. Cossiga fa infatti un dop¬ 
pio salto logico; cancella il 
fatto storico e lo trasforma In 
metafora; ed immagina, 
senza assumersene la re¬ 
sponsabilità ma caricandola 
addosso a Gallo, che questi 
non ci abbia voluto ammo¬ 
nire SUI rischi della demo¬ 
crazia plebiscitaria o presi- 
denzlalista che dir si voglia, 
ma abbia invece rilevato In 
Craxi l'anlmus non del so¬ 
stenitore di questa riforma 
ma del candidato, e per di 


più del candidato vincente; 
e che lo abbia paragonato, 
nemmeno fosse - qualcuno 
lo ricorda? - Saddam Hus¬ 
sein, ad Hitler. Comunque, 
ciascuno eli noi ragiona co¬ 
me vuole « come può, e non 
ne farò un tono a Francesco 
Cossiga. Trovo però, nella 
lettera di solidarietà che ha 
immediatamente inviato a 
Craxi e che si conclude con 
la professione di uno Stato 
«che deve rimanere demo¬ 
cratico e tollerante», questi 
giudizi, riferiti in modo evi¬ 
dente al discorso di Ettore 
Gallo, che ora enumererò. 
«... è con profonda pena... 
che vedo con tanto dolore 
l'imbarbarirsi del confronto 
politico»; «... è con profonda 
preoccupazione cerne capo 
dello Stalo che temo lo 
smarrirsi di alcuri fonda- 
mentali principi cosliii'zio- 
nali»; «... !e farneticanti criti¬ 
che»; «... degenerante nella 
volgarità o nella irresponsa¬ 
bilità dell' ìccusa trasversale 
che tu. Ie.tder di un partito 


socialista a cui la democra¬ 
zia, la liberazione, la tibeità, 
lo sviluppo tanto debbono, 
voglia fare... l’Hitler»; «... l'i¬ 
gnoranza gareggia con la 
malafede, e la malafede con 
la demagogia». 

Ghe cosa avrebbe mai 
detto, caro lettore, il nostro 
Cossiga, se non professasse 
«democrazia e tolleranza»! 
Se lo stile é l'uomo, ed il iin- 
gunggio il pensiero; penso 
che tu avrai, come me, motti 
motivi di riflessione. Non c'è 
dubbio che qualcosa non va 
nella nostra, sia pure giova¬ 
ne (ha appena quarantasei 
anni) Repubblica. Forse i ri¬ 
medi non sono quelli di Cos¬ 
siga: e nemmeno di Craxi 
Se intanto volessimo dare 
un colpo bane assestato a 
chi prospera sull’impraven- 
monto c sulla crisi della poli¬ 
tica? Segui il mio consiglio; 
che dico? segui il consiglio 
del Pds. e questa domenica. 
9 giugno, come prima cosa 
vai alle urne a votare «SI» al 
referendum. 
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POLITICA INTERNA 

L’appello all’astensionismo crea vistose crepe 
la sinistra si dissocia dalla linea ufficiale 
Il ministro: «Disertare è politicamente grave» 
Cresce l’irritazione per «l’ambiguità della De» 



Ruffolo: «Io voto sì». Alle urne anche Signorile 


Il ministro deH'ambiente Ruffolo annuncia che vote¬ 
rà si, Signorile dice che voterà no, contravvenendo 
l’appello, ribadito ieri da Craxi, aH’astensionismo. 
Una crepa vistosa in casa socialista foriera di strasci¬ 
chi interni ed esterni. Per Ruffolo Findicazìone alFa- 
stensionismo è legittima ma politicamente grave. In¬ 
tanto cresce il malumore socialista verso piazza del 
Gesù. Di Donato insiste: «La De è ambigua». 


■RUMO MISUWNDIHO 


■n ROMA. La crepa che Craxi 
non avrebbe proprio voluto si 
è aperta ieri a tre giorni dall'a¬ 
pertura delle urne, il ministro 
deH'ambiente Giorgio Rultolo 
annuncia che andrà a votare e 
che voterà si, Claudio Signorile 
è per il no ma anche lui andrà 
a votare, eiudendo l'appeilo 
all'astensionismo che Craxi e il 
Psl hanno ribadito proprio ieri 
al termine dell'esecutivo. In- 
somma, è più che una maretta. 
Le scelte di RuHolo e Signorile 
erano nell'aiia da tempo e, pe¬ 
raltro, non sono affatto isolate 
a giudicale dagli umori di altri 
dlniienti e della base del parti¬ 
lo. Se. come è possibile, i si 
vincono la burrasca si trasferi¬ 
rà al congresso. E automatica- 
mente, srìl governo. 


Ruffolo ha comunicato la 
propria decisione con urta let¬ 
tera inviata a Craxi in cui dice 
di aver latto una scelta •diflIelle 
e sofferta» perchè - sottolinea 
il ministro dell'ambiente - •mi 
splace molto esprimete opi¬ 
nioni non coincidenti con 
quella attuale del partito». Ma 
questa scelta, dice il ministro 
socialista, «è necessaria per 
motivi di lealtà e trasparenza 
dei comportamenti e delle opi¬ 
nioni». Rultolo si dice convinto 
che la materia del referendum 
è secondane e controvena c 
che esistono buone ragioni sia 
per il si che per il no. Tuttavia, 
dice Rulfolp, «mi sembra che il 
carattere marginale del refe¬ 
rendum txm giustificlu asten¬ 
sione, che è un atto legltcimo 


mn politicamente grave, e che 
le ragioni del si, soprattutto per 
quanto riguarda il mercato del¬ 
le preferenze e II controllo del 
voto superano, anche se non 
sovrastano, le ragioni del no». 

Il punto chiave del dissenso 
è. come era prevedibile, l'ap¬ 
pello aH'aslensionismo che 
ora anche nel Psi appare trop¬ 
po rigido e forse perdente. 
•l.'astenslone - dice Claudio 
Signorile - è un errore politico, 
che oltretutto offusca le ragioni 
del no e Impedisce una discus¬ 
sione nel merito del referen¬ 
dum». Signorile, a differenza di 
Ruffolo, è convinto che le ra¬ 
gioni buone siano quelle del 
no: «Ho criticalo l'indicazione 
rigida all'astensionismo, ma il 
mio giudizio sul referendum, 
sia chiaro, è negativo. Non è 
una buona politica quella di 
regalare il referendum al si. li 
no rafforzato significa perd la¬ 
sciare un margine di libertà 
agli eletto ri socialisti». 

In effetti, benché l'appello 
aH'astcnsionismo, ribadito ieri 
da Craxi e dall'esecutivD, sia 
molto netto, secondo alcuni 
membri dell'esecutivo permet¬ 
te ai socialisti che lo vogliono, 
di recarsi a votare. Al termine 
della riunione Craxi non ha vo¬ 
luto commentare con i gioma- 


llstl la posizipnc assunta da Si¬ 
gnorile- «Leggete bene - si è li¬ 
mitato a dire - Il documento 
«approvato oggi. U dentro c'è 
tutto». Nel senso che l'appello 
all'astensionismo non sarebbe 
poi cosi ngido da impedire a 
chi lo vuole di votare no, senza 
infrangere la disciplina di par¬ 
tito. Unlnterprctazione che 
non vale perù per la posizione 
assunta dal ministro Ruffolo In 
effetti il documento del Psi in¬ 
vita a disertare le urne domeni¬ 
ca e lunedi perchè questo, di¬ 
cono, è il modo «più efficace» 
per bocciare un referendum 
•Inutile e dannoso» e esprime¬ 
re <un no rafforzalo» per usare 
un'espressione usata da Cossi- 
ga e che i socialisti nprendono. 
li Psi ribadisce lutto ciò che ha 
ripetuto in queste settimane 
sul referendum, è antidemo¬ 
cratico, inquinante, ingiusto, 
antisociale, e con buona pace 
della Consulta, anche incosti¬ 
tuzionale. L'appello è stato de¬ 
finito da Gennaro Acquaviva 
«molto duro, ma efficace^. A 
chi invece riportava i giudizi di 
Signorile, Intini, portavoce so¬ 
cialista, ha tagliato corto: «Non 
ho sentito nulla». 

Il succo è che ora in casa so¬ 
cialista si guarda al referen¬ 
dum come una potenziale e 


Due ^omi per strapi^ il quorum 
Si scìSerano Visentini e Scafiaro 


insidiosa buccia di banana dai 
riflessi interni ed esterni. Il Psi 
fiuta aria di sconfitta ed è imta- 
to con la De la cui posizione, 
dice il vicesegretario Giulio Di 
Donato, è «gelatinosa e ambi¬ 
gua», L'altro ieri aveva detto 
che questa storia della libertà 
di voto «nasconde qualcosa». 
•E comunque - aveva aggiunto 
- se lo schieramento trasversa¬ 
le che sostiene la riduzione 


delle preferenze dovesse pre¬ 
valere, potrà tonnare un nuovo 
governo». È una minaccia di 
rappresaglie sul governo se 
vincono i si? Di Donato lo 
esclude ma ammette che i rap¬ 
porti con la De che non ha 
sconfessato il referendum e 
che è pronta a incassare in ca¬ 
so di affermazione dei si, «sono 
quelli che sono». Ossia molto 
brutti. 



Il ssn. Visentini, presidente del Pii, andrà a votare. E 
sarà «un si apodittico». L'on. Oscar Luigi Scalfaro 
(De) non diserterà le urne. Trova «onesta» la posi¬ 
zione di chi dice che il «si» è solo un primo passo. A 
due giorni dal referendum, testa a testa con gli 
astfinsionisti. Il quorum si gioca su poche migliaia di 
votL Forlani contìnua ad annacquare la posizione 
de. Cariglia pMtrla degli alleati e di «imbecillità». 


VITTOmORAaONI 


H ROMA Ma lei il 9 giugno 
va a votare, o no? Bruno Viserr- 
UnL presidente del Pri, ha un 
guizeo ironico nella risposta; 
«Vado a votare, si. E voto si. 
Non chieda perchè. È un si 
apodittico». Come dite: che bi¬ 
sogno c'è di spiegarlo, è tutto 
cosi chiaro. L'onorevole Oscar 
Luigi Scalfaro andrà alle urne 
pure lui: «Considero diseduca¬ 
tivo non volare - dice -. lo 
compirà il mio dovere, come 
ho sempre fatto». Scalfaro non 
rivela se vuol ridurre le prefe¬ 
renze o no, ma ci va vicino: 
•Trovo onesta la posizione di 
chi sostiene che il ‘st* è un pri¬ 


mo passo. Certo, se rerasso 
solo la singola preferenza, c 
tutto il reno cosi com'è, si 
creerebbe uno squilibrio.. ». 

A due giorni dal volo, in tut¬ 
ta Italia è un testa a testa. 
Obiettivo: il quoru'm. La wilidl- 
là del referendum si gioca at¬ 
torno a poche migliala di voti. 
Se ne rendono conto i promo- 
ton, e lo sa bene anche il fron¬ 
te astensionista. Perciò Bettino 
Craxi moltiplica gli appelli a 
non volare, a rendere inutile la 
consultazione di domenica 
prossima. Per conviiKen; la 
gente, ha saccheggiato il voca¬ 
bolario. Quel referendum che 


gli è tanto Inviso, il leader del 
Garofano l'ha già definito «in¬ 
quinante, ingiusto, antisociale, 
inutile, mistificatorio, prete¬ 
stuoso e riduttivo». Oltre che 
«anticoslituzionale». 

La segreteria della Oc tiene 
bordone a'CraxL ma evita, al¬ 
meno per oro, di impelagarsi 
in crociate. Forlani e Cava con¬ 
tinuano a predicare - con pru¬ 
denza - suirinulilità del refe¬ 
rendum. Nessuno del due, pe- 
rà. Invita platealmente a diser¬ 
tare i seggi per andarsene in 
spiaggia. Il presidenle dei de¬ 
putati de, al Cr2, Ieri ha solo 
confermato che non voterà, 
perchè fare diversamente «si¬ 
gnifica aumentate le difficol- 
tà«. Ma Arnaldo Forlani è addi¬ 
rittura pilatesco: «Alcuni ci cri¬ 
ticano - dice - perchè abbia¬ 
mo lasciato i nostri amici liberi 
di votare come vogliono, o di 
non volate. Penso invece che 
avremmo meritato crilkhe as¬ 
sai più severe e generalizzate 
se avessimo dato una indica¬ 
zione rigida su materia cosi 
opinabile». E li suo pupillo, il 
giovane Pier Ferdinando Casi¬ 


ni. sussuna le sue «molte per¬ 
plessità» sul fatto che «la vitto- 
na del si possa coincidere con 
la moralizzazione della vita 
pubblica». 

L'astensionismo, iruomma, 
ha due facce, una nnghiosa e 
l'altra svogliata. Fra glr alleàti 
del Psi (ma anche nello stesso 
partito di Craxi) si fa strada il 
dubbio che una campagna per 
il «no» sarebbe stata più com¬ 
prensibile, e probabilmente 
più efrx»ce. I più inquieti, da 
questo punto di vista, sono I 
socialdemocratici. Il toro se¬ 
gretario, Antonio Cariglia. ieri 
era parecchio irritato: «Dire 
“me ne vado a mare" - ha 
esclamato perchè Craxi inten¬ 
da - complica le cose e suscita 
le altrui polemiche. Tutto sa¬ 
rebbe stato più semplice se i 
partiti della maggioranza, che 
erano contrari alla riduzione 
delie preferenze, avessero da¬ 
to chiara indicazione agli eiet¬ 
tori di votare "no"». O se al fos¬ 
sero accordali, prima ancora, 
per una riforma elettorale. Ma 
cosi non è staio, e Cariglia rin- 
vanga i ricordi d'infanzia per 
sconcare un giudizio poco lu¬ 


singhiero sui suoi alleali: «Il 
mio professore d'italiano scri¬ 
veva spesso sulla lavagna: *11 
se e il ma sono patrimonio del¬ 
l'Imbecillità'». 

Poca concordia, in definiti¬ 
va, regna ha gli uomini poliUci, 
che preferirebbéro tenersi le 
preferenze plurime. E le divi¬ 
sioni «trasversali» nello scudo 
crocialo provocano una pole¬ 
mica al giorno. Un deputato 
veneto della sinistra di De Mila 
Settimio Gottardo, ieri ha scnl- 
to al suo capocorienle, conte¬ 
stando rincontro con Craxi e il 
neo-astensionismo del leader 
di Nusco. Da Craxi e dal suo 
furore antireferendarto, vera e 
propria pietra delio scandalo 
in casa de, ha preso spunto an¬ 
che Paolo Cabras, senatore 
della sinistra de, membro della 
Direzione, schieralo per il si: «Il 
referendum non è cosa dei 
partiti - ha protestato contro 
'quei socialisti che hanno mi¬ 
naccialo la crisi di governo se 
dovesse vincere il si” -. Il suo 
esito positivo va accollo con ri¬ 
spetto, come è già accaduto 
quando referendum non gra¬ 


dili ad altri partiti della mag¬ 
gioranza vennero promossi dal 
segretario del Psi». 

L'area , prò-referendum, 
mentre si avvicina il traguardo 
del 9 giugno, si ingrossa e mol¬ 
tiplica le iniziative, il segretario 
del Pii, Renato Altissimo, ieri 
ha illustrato aiKora una volta 
le ragioni che spingono il suo 
partito a dire «si» alla preferen¬ 
za unica: e ha esibito, fra l'al¬ 
tro, una tabella politico-mate¬ 
matica che dimostra come le 
combinozirmi di preferenze 
consentano di controllare 
pressoché totalmente i voti di 
un seggio. L'ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale, Leo¬ 
netto AmadeL ha aggiunto il 
suo nome a quelli delle perso¬ 
nalità che andranno a votare 
si: «Perchè un cittadino do¬ 
vrebbe estraniarsi da un com¬ 
pito che gli è proprio - si è 
chiesto -, come quello, in que¬ 
sto caso, di andare a votare per 
un referendum?». E le ultime 
adesioni pubbliche le hanno 
date l'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco (Pri). e il gruppo 
verde al Parlamento europeo. 


Quando le preferenze si compravano in garage 


Nell'83 scoperto in uno scantinato 
a Roma un avviato mercato del voto 
In trent'anni fatti e misfatti 
dei galoppini e dei loro meccanismi 
Quel verl^e che c^biò candidato 

«TIFANO BOCCONtrri 


■■flOMA Altri tempi, altri 
metodi. Altri obiettivi. Forse 
non più nobili, ma semplice- 
mentedhienl:allora tosi face¬ 
va pt r i partiti. Oggi per i can¬ 
didati. Negli arc^ dei gior¬ 
nali, alla voce «brogli» eletto¬ 
rali corrispondono armadi 
pieni di ritagli (o interi di¬ 
schetti per chi ha già il com¬ 
puter). Una storia che inizia 
proprio con i primi passi della 
deiTKicrazia. il 18 aprile del 
48, per esemplo. Lo scontro è 
durisiiimo, si sa, non ci sono 
esclusione di colpi. E ciascu¬ 
na «fiarte» denuncia i brogli 
dell'altra. Il «Tempo» di Rena¬ 
to Angiolillo e «Il Quotidiano» 
di Fetido Alessandrini (an¬ 
che loro «parte» in causa) se 
ne escono cosi: scrivono che 
gli scrutatori del «fronte» 
avrebbero in dotazione un 
particolare anello. Con sù in- 
castoiata una grafite, che ser- 
vireblie a loro per macchiare 
e quindi far annullate le sche¬ 
de destinate alla De. I due di¬ 
rettori furono querelati. Non 


altrettanto potè fate Sceiba 
quando una delegazione del 
«fronte» ar.dè da lui a prote¬ 
stare perchè in più di 300 seg¬ 
gi erano stale trovate schede 
pre-^late. Ovviamente a fa¬ 
vore di De Gasperi. Il ministro 
degli Interni fu costretto a in¬ 
viare una circolare si presi¬ 
denti dei seggi chiedendo loro 
di «controllare bene» le sche¬ 
de prima di consegnarle. Bro¬ 
gli, veri, presunti, figli di altri 
tempi. 'Tarlo diversi da queili 
attuali se IVnilà di allora riu¬ 
sciva a rim pioverare alla Oc di 
far «votare i malati contagiosi», 
come se si trattasse di qualco¬ 
sa da censurare. Non miglion, 
ma sicuramente diversi. Nel 
senso che allora ancora non 
c'era il mercato delle prefe¬ 
renze. Che comincia alla 
grande con l'introduzione del 
«testo unico» per le elezioni, 
alla fine degli anni '50. Da al¬ 
lora I brogli, se possibile, per¬ 
dono ancora di dignità: diven¬ 
tano «prò persona». La toro 
storia è impossibile. Meglio 


procedere percasi. 

Quando U verrbale cam¬ 
bia corrente. £ una storia 
del '72, che vide con le elezio¬ 
ni del 7 maggio avanzate la 
destra. Ma l'episodio riguarda 
un socialdemocratico, un 
esponente di quel pattilo che 
ora è Impegnato sul «fronte 
del no», mtagonista è Livio 
Ligori. Fino a poco tempo pri¬ 
ma dirigente sindacale della 
Uil, un passato di antifascista. 
Un uomo buono, insomma, 
per il partito di Tanassi che 
aveva bisogno di presentarsi 
con un volto pulito. I dingenli 
del partito chiedono cosi al¬ 
l'ex sindacalista di candidarsi 
come capolista del sole na¬ 
scente a Lecce. Meglio: gli 
chiedono di ricandidarsi. Per¬ 
chè Ligori aveva già parteci¬ 
pato alte elezioni del '63. 
Sembrava anche essere stato 
eletto, perchè la sua circoscri¬ 
zione, nel collegio unico na¬ 
zionale, precedeva per una 
manciata di voti quella di 
Avellino. Al momento della 
proclamazione, perù, i risulta¬ 
li furono invertiti e cosi il seg¬ 
gio fu assegnato al concorren¬ 
te socialdemocratico campa¬ 
no. Nel '72, Livio Ligori ci ri¬ 
prova. E un'altra volta sembra 
andargli bene. Il ministero de¬ 
gli Interni comunica questi ri¬ 
sultati: nella circoscrizione di 
Lccce-Brìndisi-Taranto, il 
Psdi ha conquistato 27.181 vo¬ 
li. Un buon bottino che con¬ 
sente di aitnbuire al candida¬ 
to Liguori il nono posto nel 


collegio unico nazionale. Dal 
successo, al trionfo. La «Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno» se ne 
esce con la sua foto e la sua 
biografia in prima pagina. 
Con tanto di «complimenti» 
della redazione. Ma proprio 
per questo la beffa sarà più 
atroce. Pochi giorni dopo. 
r«uflicio centrale» delle circo¬ 
scrizioni pubblica i nuovi (e 
definitivi) dati. Nel tarantino il 
Psdi perde 100 voti, mentre ne 
guadagna 400 in Emilia. Il po¬ 
sto assegnato cambia direzio¬ 
ne. E va a finire ad Anseimo 
Martoni, che ha fatto il pieno 
di (deferenze. Preferenze 
espresse, pier più di due terzi, 
solo con un numero. Anseimo 
Martoni' un nome, quest'ulti¬ 
mo, che oggi dirà poco. Ma al¬ 
lora era un nome che conta¬ 
va: poco dopo la sua «strana» 
elezione fu chiamalo a lare il 
sottosegretario ai Lavori Pub¬ 
blici. Fu chi.smato a far parte 
del governo, insomma. Guida¬ 
to da Giulio Andreolli. Un al¬ 
tro di quelli che domenica vo¬ 
terà «no». 

Il garage (a preferenza. 

Dieci anni dopo, le tecniche si 
sono affinate. Siamo nell'83, 
poco prima delle elezioni po¬ 
litiche. La scena si svolge al 
Tuscolano, a due passi da Ci¬ 
necittà. Un enorme quartiere 
dove solo allora cominciava¬ 
no ad arrivare le prime fami¬ 
glie di impiegati. Pnma, da 
queste parti, ci viveva solo chi 
lavorava nelle fabbriche dopo 


il grande raccordo anulare: la 
Fatme e te altre. Un quartiere 
popolare, Insomma. Tanti pa¬ 
lazzoni tutti uguali e cosi nes¬ 
suno fece caso a quel piccolo 
negozio aperto alTimprowiso. 
a due mesi dal voto. I locali 
non avevano nulla di «preten¬ 
zioso»: erano stati ricavati da 
un vecchio garage. Dentro, 
l'atmosfera era un po' (ma 
solo un po') più accogliente: 
due segretarie, qualche mac¬ 
china da scrivere, tre manife¬ 
sti alle pareti. Arredamento 
forse povero, ma dentro r«atti- 
vità» commerciale funzionava 
benissimo. L'aveva organizza¬ 
la. fra gli altri, un solerte fun¬ 
zionano di baiKa, Romeo Ci- 
minello. Il commercio era 
quello dei voti. Una preferen¬ 
za (ad un candidato de) veni¬ 
va «scambiata» con un mutuo, 
con un tasso agevolato, con 
una casa popolare. E il «on- 
tralto» in questo caso era «veri¬ 
ficabile». Chi voleva i soldi o i 
lavori doveva scrivere sulla 
scheda, in successione, una 
sicura terzina: il candidato da 
eleggere più altri due, suoi 
amici. I «geston» del garage 
comunque non devono esser¬ 
si fidati troppo dei loro clienti 
se ad un certo punto hanno 
deciso di fare il passo più lun¬ 
go delta loro gamba. E non 
contenti dei voti <omprali» 
hanno deciso di passare diret¬ 
tamente alle frodi. Hanno 
contatto un presidente di seg¬ 
gio e gli hanno «garantito» una 
segretana compiacente. Cosi 


il gioco sembrava fatto. Non 
avevano fatto perù i conti con 
una «rampante» candidata de: 
Silvia Costa. Bocciata dai risul¬ 
tati ufficiali, ma non rassegna¬ 
ta. Silvia Costa deve essersi 
fatta i suoi conti ed è ricorsa 
alla magistratura. E alla fine 
l'ha spuntata: dopo molti me¬ 
si, dopo una lunga inchiesta e 
dure condanne, ha riottenuto 
il «suo» seggio (l'inizio di una 
aiKor più brillante carriera). 
Resta solo da dire che sul refe¬ 
rendum di domenica, l'onore¬ 
vole Costa ancora non si è 
pronunciata (o almeno non 
l'ha fatto con la stessa riso¬ 
nanza di tanti suoi colleghi). 

Per 11 qrioniiii non gnor- 
da in faceta al parile. Que¬ 
sta storia c'entra poco col re¬ 
ferendum di domenica. Ci sa¬ 
rebbe entrato con un altro re¬ 
ferendum, quello per estende¬ 
re il sistema ma^ioritario in 
tutti i comuni. Ma la Corte l'ha 
bocciato. Ma tant'è. NelT84 i 
consiglieri d'opposizione de¬ 
nunciarono il sindaco di Ria¬ 
no, a due passi da Roma. Elvi- 
sio Bocci (cosi si chiamava il 
pnmo cittadino) aveva latto 
di tutto per imp^ire che il 
•suo» Comune rientrasse in 
un'altra categoria elettorale. 
Quindi, aveva falsificalo il 
censimento. E per non n- 
schiare aveva «puntato sugli 
uomini di fiducia». Cosi avreb¬ 
be fatto spanre dagli elenchi 
dei residenti, oltre al veterina- 
no e al capogruppo de, anche 
suo padre. 



Intervista al leader cattolico di Mp 
«L’invito ad astenersi non è sag^o» 

Fomiigoni rilancia: 
«Una vittoria 
spingerà a cambiare» 


■I ROMA Od. Fonnlgmd, 
qnal è la motlvazioDe principa¬ 
le della «na tcclla per il «si» nel 
refercDiiom anila lidnzioiie 
delle preferenze? 

Siamo in una situazione femia. 
bloccata. Tutti affermano che 
qualcosa va cambiato nei 
meccanismi istituzionali e elet¬ 
torali, ma nessuno si muove. 
C'è il rischio che il Parlamento 
da solo non ce la faccia a im¬ 
boccare la strada delle rifor¬ 
me: i partiti fìnlscono per sbar- 
raisi il cammino con un gioco 
di veti incrociali Allora io dico: 
ben venga una spinta di base. 
Una vinoria del «si», un inter¬ 
vento diretto dei cittadini elet¬ 
tori può manifestare una spin¬ 
ta ai cambiamento con effetti 
positivi per tutti, 

.Ma U nwrito del referen¬ 
dum, la rMuziooe ad una «o- 
, la delle preferenze, non le 
‘ sembra importante? 
Sarebbe un cambiamento po¬ 
sitivo, ma non mi sembra che il 
punto sia la portata di questo 
cambiamento, che non è gran¬ 
de. Penso che sarebbe molto 
più importante la voglia di nn- 
novamento che il voto può 
esprimere. Un ottimo carbu¬ 
rante per un Parlamento che 
volesse davvero lare le riforme. 
Una parte della polemica tra 
I partiti riguarda proprio il 
senso di queste riforme. Una 
vittoria del «si» verso quali 
sboccbl pub portare? 

Su questo punto mi preme fare 
due sottolineature. Non sono 
tra I cntici più feroci della «pri¬ 
ma Repubblica». QuesU 45 an¬ 
ni di democrazia si sono basali 
su un meccanismo che ha fun¬ 
zionato anche bene, e che 
quindi non va condannato 
sommariamente. Oggi perù c'è 
un nuovo contesto, e quindi 
anche il meccanismo ha biso¬ 
gno di una messa a punto. In 
secondo luogo molti motivano 
la propria opposizione al refe¬ 
rendum affermando che esso 
spinge all'adozione del colle¬ 
gio uninominale, lo invece 
non lo credo. Non sono d'ac¬ 
cordo col collegio uninomina¬ 


le e non credo che una vittoria 
del «si» ci porterà automatica- 
mente a quello sbocco. E sono 
contro il collegio uninominale 
perchè favorhcbbe la riduzio¬ 
ne della dialettica politica a 
due scelte, due grandi blocchi, 
in un paese in cui inveire è ric¬ 
co il pluralismo, è la politica è 
piena di sfumature. Ma volo 
•si» perchè quello non è lo 
sbocco obUlgalo. Semmai 
questo ragionamento era vali¬ 
do per gli altri due referendum 
bocciau dalla Corte: quelli in¬ 
fatti non li avre sostenuti. 
Queate ane valntazIoDl seni- 
brago riecheggiare buona 
parte deOe poàliioni aolle ri¬ 
forme avanzate dalla De. 
Che coaa pensa della dbena- 
sione al ie<rente Conafglio 
nazhmale dtl suo partito? 

La De ha lavorito ad una posi¬ 
zione molto chiara, ctie c erto 
può essere discussa, ma che 
indica rifoime che mi sembra¬ 
no adeguale alla realtà del no¬ 
stro paese: evitano appunto la 
spaccatura in due blocchi con¬ 
trapposti. e conservano quella 
che io considero un'indispen¬ 
sabile funzione di mediazione 
da parte dei prirtitl E una pro¬ 
posta votata all'unanimità, con 
anche il mio voto. Ora il dibat¬ 
tilo con gli altri partiti è aper¬ 
to... 

Unita aaDe tifonne, la De pe¬ 
rù appare divisa an questo 
referendum. Come vaiala la 
poalzloDe di chL come l’on. 
Cova, predi'» l'aatenalooi- 
amo? 

La De giustamente ha lasc iato 
libertà di voto. A me sembra 
giusto il «si» e mi Impegno per 
questo. Rispetto le scelte diver¬ 
se di altri. Del resto la matena è 
opinabile: può essere vero che 
4 prelerenze aumentano le 
possibilità di scelta dell'elelto- 
re. Io dicoche le la prelerenza 
è una sola quel voto peserà 
molto di più, il potere dell'elet¬ 
tore sarà più grande. 

E come vaiata invece riinpe- 
gnototaledelFalperfarfal- 
Dre la consultazione? 
Astenersi naturalmente è leci¬ 
to, come ha anche ncotoato 


Cossiga. Sinceramente non 
condivido però questa posizio¬ 
ne assunta da un partito. Non 
mi sembra un gesto saggio. In 
questa situazione la gente an¬ 
drebbe piuttosto incoraggiata 
a partecipare. allrimenU si li- 
chiii di favonre fenomeni di 
derc sponsabilizzaztone. 

Gli achlenmend nad inlor- 
no a questo teferendnm 
banno fatto em e r g ere anco¬ 
ra una volta contini del tallo 
Àvers! da qndll della poUtt- 
ca tradizionale. Come giodi- 
cri questo fenomeiio, qncsd 
«traaversaliami»? 

La scomposizione politica è 
una costante di questa fase. Q 
fatto è che da due anni è cam¬ 
biato il mondo...molti conti¬ 
nuano a ragionare secondo i 
vecchi schemi, o non sanno 
più onentarsi nella nuova real¬ 
tà: la caduta delle vecchie 
ideologie, la nascita in Italia di 
un nuovo partito della sinistra 
al p>3Sto de! Fci...£ finita l'era 
degli scontri tra portiti intesi 
come corazzate ideologiche». 
Oggi conta di più Torienta- 
memo personale, i gusti dei 
singoli che fanno poliUcA- 
LcIpenaacbealaaicfeRa- 
dum la via maestra per le ri¬ 
forme famtnzionBU? Aaebe 
per decidere n u ov e ev entu a- 
U torme di governo della Re¬ 
pubblica? 

Il reierendum è uno strumento 
della democrazia, previsto dal¬ 
la Costituzione. Io non lo divi¬ 
nizzo e non lo demonizzo. Tut¬ 
ti e due questi atteggiamenti 
mi sembrano sbagliali Fosse 
bisogna rivedere alcune nor¬ 
me: per esempio aumentare il 
numero delle fiime-Però se 
c'è una consultazione non va 
demonizzata. 

Cè una polemica ool ruolo 
dclTinfonnazIoiie. I aoateni- 
tori del r efe r e nd u m dei 9 
ginguo parlano di nn vero e 
proprio bdeottaggio. Che 
cenane pensa? 

Il nexfo delTinformazione effet¬ 
tivamente è essenziale. Ce ne 
acc'isrgiamo quando Tinforma- 
ziorie viene a mancare. Qual¬ 
cuno ha poi fatto la scelta di 
appoggiare Tastenstonismo 
mettendo il silenziatore: que¬ 
sto non mi sembra corretto. 
Un'nitlma domandA Le ra¬ 
gioni dd «d> raceolgoDo 
molti consensi nd moodo 
cattolico, assd meno nella 
De. E un altro segno dd di¬ 
stacco di questo partilo dal¬ 
le sue rasUd cnttórall e poli- 
Ciche? 

£ il mondo cattolico a cui lei si 
riferisce che è più legato alla 
società e alle realtà di base, e 
che ne sa leggere e raccogliere 
le spinte al cambiamento. 

□Ai. 
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Il Quirinale toma a sparare sul vertice della Consulta 
«Per le critiche a Craxi ce Tavevo proprio con lui 
Le parole sono atti, ognuno se ne assuma le responsabilità» 
Il presidente dell’Alta Corte denuncia «infami diffamazioni» 


«M tuo posto trarrei le cons^enze 



Cossiga attacca Gallo. E Martelli rincam: «È un Fregoli» 


Ce l'aveva propno con il presidente della Corte costitu¬ 
zionale, Francesco Cossiga, quando ha scritto a Bettino 
Cra>.i parlando di «farneticanti critiche» al progettodi rt- 
pub blica presidenziale. Il capo dello Stato ha inviato ie¬ 
ri sera una nuova, durissima dichiarazione al Gi2. Cin¬ 
que nghe per dire che bisogna assumersi la responsabi¬ 
lità dei propri atti e delle proprie parole; un velato sug¬ 
gerimento ad Ettore Gallo perché si dimetta? 


MADIA TARANTINI 



M ItOMA. .MI riferivo proinio 
a Oallo» comincia cosi la di- 
ctiiamlone di cinque righe, 
inviala Ieri sera al CrZ, con la 
quale II presidente della Re- 
pubtiica conicrma di aver 
avuto proprio l'imcnzlone di 
colpim il presidente della Con¬ 
sulta quando, due giorni (a. 
aveva sctitlo a Bettino Craxi di 
«farneticanti critiche» al proget¬ 
to pn'sidenziatlsta. «Io non giu¬ 
dico le persone ma giudico gli 
all! e le parole - prosegue la di¬ 
chiarazione del capo dello Sta¬ 
to. letta dallo speaker alle 
193(1- Non mi permetto di 
giudicare le intenzioni delle 
persone ma le parole sono atti, 
anche perrhO - conclude il 
presidente delta Repubblica - 
aono stato abituato e sono abi¬ 
tuato ad aaaumermi tempre la 
tesponaabiUta degli atti e dalle 
paiole e, lalvolui, ofiche del 


soli latti od a trame, responsa¬ 
bilmente te conseguenze •• G' 
In questo passaggio finale del¬ 
la dura ri,posta di Cossiga rd 
Ettore Callo, che dagli tiessi 
microfoni gli aveva Chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, che può leggersi un vela¬ 
to suggermento «io, al poeto 
tuo, mi diinelterei» 

Non e la pnma volta, inia'ti, 
che il capo dello Sialo si riferi¬ 
sce alle sue dimisiioni, dopo il 
ritrovarne Ito del cadavere di 
Aldo Moro, quando egli tra 
ministro degli Interni del go¬ 
verno di solidarietà nazionale 
Ma c è anche chi legge diver¬ 
samente i suo awertlmenlu ad 
Ettore Oallo, in sintonia con le 
critiche npctulc del Ptl e k-ri, 
ancora usa volta, di ClatKlIo 
MaiMllt. Dopo aver darinito 
•convinzkmi elitarie « decrepi¬ 
te della «lemoenzia» I dubbi 


sul presidenzialismo espressi 
dal piesidcnie della Corte Co¬ 
stituzionale, Il minislio sociali¬ 
sta della Giustizia ieri si C sbiz- 
zamto lo ha declassato a pre¬ 
sidente «di turno» della <^>nsul- 
ta, lo ha paragonato a Fregoli 
che cambiava sulla scena con- 
Unuamenta maschera a vesti¬ 
to Tutto par ribadirà cha chi 


dirige la Corte non pud «iprl- 
mere opinioni «la comune cit¬ 
tadino E a questo, dunque, si 
sarebbe rllerilo anche Cossiga, 
magari alludendo alle frequen¬ 
ti. analoghe critiche che lo ri¬ 
guardano (e che perd non ha 
mai acceltalo...). La dkhlara- 
zloiM dal capo dallo suio al 
Or2 é anche lUMafinenM In¬ 


tempestiva dagli stessi micro¬ 
foni, due giorni fa, proprio Et¬ 
tore Oallo gli aveva chiesto di 
esplicitare se alludesse proprio 
a lui, quando avevea espresso 
solidarietà a Bettino Craxi per 
le «fameticanll critiche» al l'Ipo¬ 
tesi pieslderuilallsla Quasi due 
Itomi di illanxio (se si esclude 
una eonlaitna Indiretta naile 


cronache dal Quirinale de La 
Stampa di Torino), sembrava¬ 
no clrcoscnvcre lo scontro 
dentro le preoccupazioni lele- 
rendarie di via del Corso 
Quando arriva sulle telescn- 
ventl delle agenzie di stampa 
la nuova «esternazione» del ca¬ 
po dello Stalo, Ettore Callo ha 
appena concluso una lunga, e 
importante, camera di consi¬ 
glio Decida di andare a casa, e 
nlletlere con calma, senza lare 
alcun commento Cka len mat¬ 
tina dai microloni di un'altra 
relè radiolonica, al Ori, aveva 
rcspinlo con parole di indigna¬ 
zione gli attacchi concentrici 
alla sua persona che proven¬ 
gono dal pattilo, il Psi, cut e 
sialo iscritto fino al 1M2. Mar¬ 
telli lo aveva accusato di aver 
usalo -un pulpito di Isllluzioni 
Imparziali», e Gallo risponde' e 
■un ihlame dlllamazione» E 
dai microfoni della radio spie¬ 
ga che II suo intervento davanti 
alla platea dell'Anpl di Gdlo- 
gna domenica scorsa, era lat¬ 
to a nome di un -partigiano 
combaticntc- L'accusa di 
Martelli, concluda Callo, -è ol¬ 
tre lutto oltraggiare la Corte 
CI sono altn che usano pulpiti 
di istiliizioni imparziali per in- 
giunare 1 cittadini- 

E dal -pulpito* del (^m, 
uscendo dalla riunione a cui 
ha appena partecipato. Il mlni- 


sitt> della Giustizia rimbecca 
Bitore Callo In modo ancora 
piti bruciante -Prendo atto che 
il piesidehie di turno - dice con 
malizia Claudio Martelli • della 
Corte Costituzionale ha per 
sua esplicita ammissione al¬ 
meno due cattive abitudini 
quella di tirare il sasso anzi 
l'Insulto e poi nascondere la 
mano e ouella d! cambiare ve¬ 
ste pubblica con la velocita e 
la frequenza con cui Fregoli si 
travesbva a teatro- B'vano cer¬ 
care una nuova risposta del 
presidente della Consulta al 
miitislro del partito in cui ha 
militato fino a quando e stalo 
eletto alla Cotte dopo l'intervi- 
aia del mattino al Ori, c a stata 
per lui una densissima gloma- 
la di camera di consiglio tuta 
di quesiil da dinmere Insieme 
agli alili 14 membri della Cor¬ 
te SI intuisce, e amareggiato 
da questo nuovo assalto, fa ca¬ 
pire ai suol collaboratori che 
non SI sante di competere, vi¬ 
sta la crescente volgarità delle 
crlllche. £ sera, andrA a casa 
E mentre l'auto svolta dalla 
piazza del Quinnale - dlnm- 
petio al palazzo della Consul¬ 
ta, I giardini della residenza del 
capo dello Stato -, Ettore Gallo 
non sa ancora di essere stato i- 
noltre, cosi duramenle -redar¬ 
guito- dal presidente della Re¬ 
pubblica. 


Per il voto febbre alta nel governo 
La De teme una «vendetta» dei socialisti 


«Cacata lo ccontros, Fortani rigetta sul Pst Faccus» di 
(ara «confusione» tra l'esito del referendum e il destino 
del Jiovema.mentre D<; Mità lancia nuovi segnali ai »o- 
clallttl per un accordo sulle procedure con cui decide¬ 
re sulle rìfoime istituzionali. Per Occhetto, che ha in¬ 
contrato Altissimo, é un «problema prematuro; ora 
usciamo dalla propaganda e discutiamo in Parlamen¬ 
to». E Andreotti risolverà vecchie schede,.. 


ÌPAÌQUAUICÀSCRI.IJA 


MIlOMA. È più una tentazio¬ 
ne che una inienziona quella 
che cova tra i socialisti di man¬ 
dare a gambe all'aria 11 gover¬ 
no m tu referendum di dome¬ 
nica dovessero vincere i «si». 
Ma già la semplice minaccia di 
una riiotsione ha innescato 
una nuova spirale polemica al¬ 
l'Interno dcfla maggioranza II 
, segretario de, Arnaldo Fortani, 
> ricada per le rime; «Reazioni 
luórt misura». Ad ogni buon 
eonio, lo staio maggiora dello 
toudocnxlaia ti 0 messo all'o- 
peie per dcllnira gli ultimi dei- 
tagli lielle proposle di rilorma 
- dm meccanismi elettorali da 
lomniilizzare in Parlamento. E 
it più diretto Interessato, il pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
AndrfOltl, appena rientrato dal 
Medio Oriente non ha perso 
tempo a ricevere i segretan del 
PII, Renaio Altissimo, 0 del 


Psdi, Antonio Cariglia, pei ta¬ 
stare il polso della situazione 
La febbre. In effetti, toma a 
salire non umto. o non wio, 
petchè al quadripartito corri- 

B 'oric quattro diversa (lo- 
quanto pemire la sca¬ 
denza relerenclaiia Sta tiem- 
piendo II vuoto taoCiato dalla 
maggioranza quando ha deci¬ 
so di lormara il governo nnta 
accotdo in materia di nlonne 
tsliluzionali. Per il Pu avn'bbe 
dovuto fare lena bruciala di 
tutto. Anche del referendum. 
Invece, la consultazione po(K>- 
lare il sta caricando di signifi¬ 
cali dirompenti sul piano «ielle 
riforme l>uo essere il primo 
passo, hanno convenuto, lOri. 
Il segretario del Pds, Achille 
occhaito, t II liberaM Altissi¬ 
mo! intesti tante pioiilgnlllcaii- 
va se SI considera che i due -so¬ 
stengono ipotesi isliluzionali 
ben diveise. Il presidenzkili- 


tmo del Ph è più vicino al PsI. e 
tuttavia AlUsiimo é stato Invita¬ 
to cordialmente a prepararsi a 
entrate nella -tnaggloraraa re¬ 
ferendària- nel caso domenica 
vincessero i«l» 

I socialisti vivono. Invece, la 
vicenda referendaria come 
una turbativa del disegno di 
non toccare nulla, anche per¬ 
ché se la macchina delle rliot» 
me II rneUesae In moto, via del 
Cono sarebbe cosiratta a cam¬ 
biare tattica se non anche stra¬ 
tegia. Pone provocando te cri¬ 
si, il Psi riuscirebbe ancora a 
bloccare tutto. Ma si espotreb- 
be di fronte a quslla parte dt 
elettorato che don enka andrà 
a Volare. Poltebbe anche con¬ 
venite su una piccola riforma 
eletioraie per cosi dire neutra¬ 
le rispetto airasseito istffuKk> 
naie (collegi più piccoli e 
sbarramento al SK), su cui An- 
dreoiil ha da tempo una oche- 
da già bella c pronui, ma in 
questo caso sarebbe il PII a 
romperai -In una coalislone - 
dice Altissimo - se non si con¬ 
divide un punto esMnziale co¬ 
me quello della riforma eletto¬ 
rale. diventa molto dillicile ri- 
maneici». 

Paradossalmente una via 
d'uscita a Craxi sembra offrirla 
l'eterno nemico Ciriaco De Mi¬ 
ta, che adesso il leader sociali¬ 
ste ritrova -amico- nell'alto di 
non andare a votare domeni¬ 


ca Neh'incantro dell'altro 
gioifto. De Mita ha olfcrto a 
jCraxi di concordare una pro¬ 
cedura per decldeM. E len ne 
ha enfatlzzàto la portate' <6e 
non cl sarà questa proposta ci 
potrà essere II naufreglo dell'e¬ 
sperienza demoeraiica*. Me se 
pure un'intesa fosse raggiunta. 
Croki poirebM comunque uu- 
lizaaria per rtohtedare un anu- 
cipo elettorale li ottobre con te 
glustifKazionc che servirebbe 
a nmctiere al nuovo Parlamen¬ 
to l'intera controversia sulle ri- 
lorme, 

Dunque, una partila nuova, 
complessa come quella che si 
e giocata finora ma con gii 
steui protagonisu in ruoli in¬ 
vertiti Carigiia, all'usciia dai- 
rincontro con Andreotil, dice 
«3e aaxi ineontra il sue “nemi- 
co" vuol dire Che nella Oc sta 
cambiando qualcosa; qualche 
'amico'' Ita forse diventendo 
'nemico'», lamico» per anto¬ 
nomasia di Croxl è Forlani. E, 
guarda caso, il segretario de 
non risparmia trecctete all'al¬ 
leato socialista -Assisliamo a 
polemiche accese quanto di¬ 
sordinate alcuni sembrano 
animati più da propositi di 
scontro che non da esigènze di 
raccordo cOStrUUI^ Lancia 
anche un netto rtchlanK) al ri¬ 
spetto del programma di go¬ 
verno -Le persone serie e coe¬ 
renti altemia Forlani - si im¬ 
pegnino a ristabilire un po' 


d'ordine e di razionalità». 

Allora: dialogo o scontro? 
mteni taglia corto 'Tutte la 
’ Db f Impegnata Unlteriamen- 
M». Unitarie sono le scelie che 
lo scudocrociaiO si prepara a 
Iraslotmare tri appositi disegni 
di legge. Le bozze sono state 
esaminate ieri ih una sdite di 
vertice ira De Mita, Antonio 
Oava, Nteota Mancino c Giu¬ 
seppe OarganI Prima proposta 

? *r II Senato ridurre dal 65 al 
SX II letto per l’elezione diret¬ 
ta negli attuali collegi uninomi¬ 
nali, ^onda proposta per la 
Camera, irestringera l'assegna¬ 
zione proporztohaw all 80% 
dei seggi, mentre l'altro 20% 
Oridrabbe ripartito Sulla base 
di un collegio unico nazionale 
per il £0% airaggregaxione o al 
partito che prende più voti e il 
restante 40% proporzional¬ 
mente agli altri. Terza propo¬ 
sta per l’elezione dlreiUi del 
presidente dei Consiglio, indi¬ 
cato dalia coalizione vincenie, 
a Camere riunite con i introdu¬ 
zione della sllduela costtuillva 
Guarda caso non c è nessuna 
proposta sulla procedura Su 
questo la discussione ira i 
quattro si e fermate esatuimen- 
te la dove si é arenato l'incon¬ 
tro Ira De Mita e C^axl' qual é te 
strada da percorrere per amva- 
re a un nuovo sistema se la 
proposte approvala dal Paria- 
menlo dovesse essere bixcla- 



la dal referendum? Alterma 
Mancino «Nessuna lesi può 
essere vincente imponendola 
a qualcuno Pereto c'è bisogno 
di colloquio» MaGavaalMdfft- 
rio puntualizza «Noi una pro¬ 
posta anche per la procedura 
Ce l’nbblamo ed e stato fomiu- 
lamal vertice della maggioran¬ 
za E dalle idee di tutu cTw vie¬ 
ne fuori la soluzione» Come 
dire che i termini delle modifi¬ 
che alla proposta de su cui ne¬ 
goziare con Craxi debbono es¬ 
sere concordali prsvsnllmen- 
t«, anche se oava assicura che 
queste e pura «là volonià di Da 
Mìta- 

Quanlo al Pds, nell'Incontro 
con II liberale AltlMlmo, Il se- 
gralario Occhello tollolinea 


come, al di la delia «divsrgeh- 
le» sul presldenztelismo, e im¬ 
portante che si esca -dalla tose 
puramente progandisuca per 
mettere elfettivamento il Parla¬ 
mento nelle condizioni di di¬ 
scutere le rilorme IstiluziOnali» 
Occhello e per una «commis¬ 
sione Islliuenie-, eleiia dalle 
Camere al proprio iniemo. che 
dovrebbe anche proporre le 
procedure (per questo dice -E 
prematuro parlarne-), fermo 
restando che -in un modo o 
nell'altro» li coinvoigimento 
dell'elettorato ci dirioa essere. 
E Altissimo ha rtcosciuto aper» 
tamente «Sulla necessità reale 
e non paiolate di fare le nfor- 
me. il Pds Sara certamente uno 
dei grandi allori» 



L’ArcI: voliamo, c votiamo al. A maggioranza, l'ArcI ha 
approvato un appello per il voto di domenica con l'in- 
vho a rispcndi're si -Il referendum sulle preferenze inci¬ 
de in nujd a Inequivocabile sul rapporti tra cnminalltà e 
politica, tra conirollo del consenso e inquinamento ma¬ 
noso delle Klituzior i - ha commentalo Giampiero Rasl- 
melli, presidente nazionale dell associazione - Insom- 
ma, il 9 giugno tulli i cittadin' possono contnbuire ad 
una battaglia di libertà e giustizie, possono dare diretta¬ 
mente impulso ad una spinta democratica c nlormatrl- 
ce, awidrs con un atto concreto, con un si, te lunga 
marcia pei il rinnovsmenlo dette poliilca- 

«BattiquoruiD»: le radio irontro l'asteiteloiilsmo. -Bat- 
tiquorum» ovrero, un lungo filo direno, che comincerà 
questa mattina, oiganlzzato da Radio Popolare di Mila¬ 
no In coltegamer.lo con Italia Radio con Radio Radica¬ 
le e con Radio Città del Capo di Bologna con Radio 
Fnuli di Udine, Radio Express di Enna efedio Popolare 
di Verona. pi»t comrasiare la disinformazione di chi 
non vuole larei votare Un tifo diretto che andrà avanti 
lino alla sera di lumidl, con sondaggi intorniali condotti 
dagli ascollaliari delle radio le redazioni radiofoniche 
o giornali!tiche e gli esponenti politici che vogliono 
contribuire al »Banlquorum» sono invitati a contattare 
Radio Popolare e le altre radio sopra citate 

Plls di Caserta: iniziative nelle fabbriche. Centinaia e 
centinaia di firme, dai dirigenti ai tecnic. agli operai, di 
diverso onenlamento politico e sindacale, sotto l'appel¬ 
lo a favore del si lanciato dalla federazione del Pds di 
Caserta Una campsgna di infcrtnazione che ha trovato 
un largo consenso nelle fabbriche della zona, dall Ital- 
lel alla Indesll dalla MareCO alla Icel dalla Cementir al¬ 
la Slemerei e 'ante altre -Questo relerendum - é scritto 
nell appella - da teatidio a mislil agli afiaristi al camoh 
risii, a chi 'mole coniinuare con le coidaie' ad eleude- 
ra le scelte d«il cittadini- Una delle tante valide rngtohl 
del SI. 

La scelta della Cgll Scnoia. >11 si rappresenta un modo 
per restituite segretezza al voto, sconfiggere cordato e 
ricatti, contribuire ad avviare un processo In grado di ri¬ 
lanciare Il potere di scelta che la democrazia affida al 
popolo» scilo que'MO appello per 11 relerendum, la fir» 
ma di un gruppo di dirigenti della Cgll Scuola La segre¬ 
teria rtaticItale della Cisl Enti Locali Invita tulli I propri 
iscritti ad mdare alle urne pcithe II relerendum del 9 
giugno rappresenta «unoccasione Irrinunciabile per 
partecipar; direttamente al processo di riforma istitu¬ 
zionale In atto nel Paese» 

Sldlatra Giovatine: al... va al cinema. Per l'ultimo gior¬ 
no di propaganda elettorale la Sinistra Giovanile farà 
votenlinaggi davana ai cinema di tutti Italia, con lo slo¬ 
gan iSI va al cinema» «Non fare imbrogliare, vai a votare 
si - dice il volantih p che sarà diffuso - Vola si contro i 
colTOtb a I disonesti, per battere chi spende centinaia di 
milioni par tarsi elegie ccntioliando le preferenze 
Vola st per la libertà del tuo varo, per sconfiggere mafie 
e clientele» 

U CbflfedillzUi ooeitfo l'aeieeAUnilcmo. -Ceno che eii- 
dro a Votare, e ci [tonerò anche ima moglie Bisogne- 
tebbe che tutti facessero altrettanto* Lo ha dichlararo 
Sforza Fogliani, pntsidente delta Conledilizia E ha ag- 
giunlo' «A propagandare l'aslensionismo ci pensa ìa 
Criminalità organizzata, I cui legami con ceni amblenu 
politici far no leva proprio sul controllo del voto attra¬ 
verso Il gioco dalla prafereniui multipla», 
sVotares) dice l'Lfulotto commeido e t m le ia e di 
Tbeoto. «l'otare al referendum del 9 giugno perché ip- 
late è un alto di imieegno democratico e civile» e Aotara 
a questo refeiendimé un prime, piccolo ma necessa¬ 
rio aerino per reagire airimmebllismo del steterna» ut 
zcriveln un Oocumenio l'Unione commercio, turismo* 
attività di servizio della Provincia di Trento, che invita s 
votare si p-rchè «te preferenza unica e garanzia di qua¬ 
lità nella scelte elettorale» e «garanzia di trasparenza e 
correltezzii» 

■Nod ripetete rerrore fatto ««mi la OMCia»! Un invito al 
volo arriva anche da FrancetcO Mezzalesta, coordina¬ 
tore nazionalic del precedente referendum sulla caccia, 
•Mi auguro che quella parte di italiani che non ha vota¬ 
to per il precedente relerendum non voglia npetere l‘et« 
rore di discrlara le urne», afferma Ha aggiunto ancora 
Mezzateste, ncorClando la precedente consultazione 
annullala' -Annuii,indo i relerendum si ù lasciato tutto 
pressoché come pnma» 

H railncoatlti w ioiMile Invitare alla rtl»e ol o l >«.ltivila- 

re a non votare domenica é «incostituzionale, perché in 
contrasto con 1 principi contenuti ncil'ariicolo 48 della 
Costituzione», Lo ha affermalo il presidente del PII, Sai- 
valore Vaiti utu. 

Marco Panaellai «Sono stotn eenoiirato dal Tg3». il 
leader radicalo Marco Pannolte, durante la conferenu 
suimpa di Ieri con te quale he spiegato perche voterà 
no ai referondum, ha denunciato di essere sialo vttttma 
di un tentativo di censura da parte del Tg2, che gli aveva 
chiesto un intervisla -Ha soggiunto pero - ha racconta¬ 
to Pannell i - che non avrei ctovuto lare polemiche con 
nessuno, facendo anche un paio di ovvi esempi, Ho rl- 
tiulato di oKrire una qualsiasi garanzia su questo piano, 
e II glomalisia é scomparso, Quando l'ho rincontrato 
questi mi ha detto che la troupe per 1 intervista nOn era 
piùdisponibile- 


Ranieri (Pds): 

«D Psi 

sta sbagliando» 

M SALERNO •Sbaglia il Psi. 
invitando a disertare le urne, 
a sottovalutare quanto ala 
profonda Ira i cittadini italia¬ 
ni la criuca verso il degrado e 
il coTompimenlo della vita 
pubblica Sbaglia a non ren¬ 
dersi conto che settori am¬ 
plissimi della aocletà indivi¬ 
duano nel si al referendum 
un primo paaso In direzione 
di un processo di riforma del 
sistema politico» Lo ha affer¬ 
mato a Salerno Umberto Ra- 
nien, della direzione del Pds. 
Al sozlallsll astensionisti, Ra¬ 
nieri ricorda che «1 maggiori 
beneliclarl del sistema delle 
prete-enze multiple sono gli 
uomni del potere democri¬ 
stiano nel Mezzogiorno: co¬ 
storo, dalla Campania alla Si¬ 
cilia hanno costruito uha 
macchina clientelare che uti¬ 
lizza senza scrupoli il voto di 
preferenza» Per questo, ag¬ 
giunge, 'da Cava a De Mita si 
sostiene che II relerendum 
non serva granché» 


Bassanini: 

«No a ottimismi 
sul quorum» 

■i ROM A «In mezzo a tiinll 
discorsi e a tenie polemiche 
sulle riforme istituzionali, nma- 
SII Imo ad ora privi di qualun¬ 
que concreto esito. Il referen¬ 
dum del ) giugno é un'anna 
nelle mani dei cittadini per co- 
slnngere e forze polilichu ad 
affrontare senza indugi i pro¬ 
blemi delle Istituzioni» lo to¬ 
sitene in una dichiarazione 
Franco Bassanini, ninisiro de¬ 
ll interni del geveino ombra 
el Pds Bassanini ha aliche 
sottolineato che -eccessivi otti¬ 
mismi sul raggiungimento del 
quorum sono molto pericolosi 
In realtà é ancora ampia l'i -ea 
degli elettori che ignora il i i-fe- 
rendum c> che ha diflicol'à a 
capirne te portata e il significa¬ 
lo politico- Per Bassanini-tu ri¬ 
duzione a una delle preferen¬ 
ze esalta II valore c I efilc icia 
della scelte libera del cittidi- 
no, riducondo il pericolo he 
essa sia annegata nel nane 
delle preforenze organizza e e 
delle orge nizzazioni Client ^la¬ 
ri- 


Adurd di LUANA BENINI o LORENZO MIRACLE 


À parer vostro... 


Rifonrte latltuzlonali. 

Tn le proposte di riforma della legge elenorale 
c’è quella che prevede Una coglia <U abairamento 
al 3% del voti, al di aotto «Iella quale 
non c’é rappreéerttanaa parianientare- 
Siete d’accordo con l'IntrOduiionc di tale mteura? 



La soglia di sbarramento al 3% é una propoàla che deriva 
dalla legge elettorale tedesca. In Germania la soglia di 
sbarramento é al £% dei Voti II eh» comporta, ira l'altro, che 
al Bundestag, Il Parlamento di Bonn, siano rappreMntara 4 
formazioni politiche Sono già alcuni anni che anch» In 
Italia si discute se inlrodurra 0 meno una soglia di 
sbarramento Quanti souengono tia neccuaria 
l'introduzione di una simile misura (tra questi II Pds) 
ritengono che ciò contribuirebbe anche a rendere più facile 
l'alternanza I contrari (soprattutto i partiti laici) affermano 
dia con la soglia 

di sbanamemo si determinerebbe In fine 
di tulle le formazioni politiche minori 

Telefonale la vostra nsposte oggi 
dalle ore 10 alle I ? a questi due numeri 
I678-6I151-Ig7é«llll2 
LA TELEFONATA £ GRATUITA 


RIFORME ISTITUZIONALI 
IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



Ai lettori de l’Ut* Uà II progetto di una seconda 
Repubblica, di tipo presidenziale, non piace, Il 95% di 
quanti Cl hanno chiamato, Infatti, si 0 eapretso a 
favore dei mantenimento dell'attuale férma 
costituzionale, purcon riforme forti Elevatissimo II 
numero delle telefonale di quanti Ieri hanno 
partecipalo el nostro referendum, condotto In 
collaborazione con I Abacusdì Milano 904 le 
telefonale giunte alle nostre due Imeeverdi 1130% 
delle chiamale proveniva da Centro-Sud, le 
telefonate della te'tricl sono siate 245 (il 27%) Per 
quanto riguarda 1 1 fasce d eia, infine il 54% delie 
chiamate e giunto da lettori con meno di 44 anni, 
mentre é cresciuto II numero delle telefonate degli 
uiuasessantaquatirennl 133(1113%) 


«No alla seconda Repubblica 
Meglio riformane la prima» 


LUANI 

M ROMA 904 telefonate I te¬ 
lefoni verdi di -A parer vosuo- 
hanno avuto ieri una giOmala 
di intenso lavoro Sulla -torre- 
le due repubbliche la secon¬ 
da associata alla scelta prèii- 
denzlatlsia. e la prima, asso¬ 
ciata non tanto alla consetva- 
zlone dell'esistente regime Isti¬ 
tuzionale ma alla spinia nlor- 
matrlce a partire dalla legge 
elettorale 

Era abbastanza owio che i 
nostri lettori volessero «spn- 
mersi su un argomento che in 
questi giorni riempie le prime 
pagine dei quolidieni Un di¬ 
battito «offuscato dalla cortina 
fumogena delle esasperazioni- 
( Vincenzo Caudiclio, Napoli 
SS anni) 

I lelton bocciano le -velleità- 
della seconda repubblica perii 
suo -debole proiilo- e scelgo¬ 
no una sirada meno -awemu- 
rosa» e pio «concretamente n- 
tormlsta» «La seconda repub¬ 
blica ha un signillcató vago e 
pericoloso per come si stanno 
sviluppando te coso In Italia a 


IBNINI 

partire dalle posizioni di CoSsi- 
ga, un presidente che difende 
il golpe De Lorenzo L'ara e ir- 
resplrablle»( Angelo R.naldi 
Taranto, 36 anni) «L'alti-mati- 
va presldenzlaiisia e vuota di 
contenuti Non mi fido della 
gente che te propone U no¬ 
stra Costituzione in realtà per 
tanti politici Che rereano di oc¬ 
cultare, coprire, far dlmentica- 
re, non conia piu nenie da un 
pezzo- (Renato Senna Berga¬ 
mo, SS anni), «La seconda re¬ 
pubblica è fumo negli occhi 
Utopia Coloro che non nanno 
fatto funzionare la prima la 
evocano per prendere In giro 
gli Incolli Ma non hanno pro- 
etti C e Una soia Repubblica, 
a far funzionare attraversò le 
riforme» (Adriano Candall, Ro¬ 
ma 35 anni) 

Molli letlon evocano dirette 
responsabilità individuali 
•Non é questione di loimule 
ma di persone Non si balta di 
cambiare le regole ma la 
squadra» (Di Marco Palermo 
Stanno Equasiiuttlim,lstono 
sulla vaildilà della Carta costi¬ 


tuzionale, ancora da attuan - 
dicono- nel Suo potenziate de¬ 
mocratico 

£' un plebiscito senza incer¬ 
tezze Su 904 Ira letton e lettn- 
< I solo 42 Optano per te se¬ 
conda repubblica Una secon¬ 
da repubblica tuttavia, non 
necessariamente agganciata 
lilla scelta presldenziallsia • 
ormai la prima repubblica e 
IzMita, costa troppo tempo e 
■altea modilicarla, tanto vate n- 
( ominciare da capo il Pda li¬ 
lialmente sembra avere un 
progetto chiaro e condivisibile 
<1 partire dalla legge di nlorma 
elettorale- (Cicirètli Salvatore 
Ella, Santagata di Puglia 37 
anni). «La pnma repubblica 
non e riformabile La seconda 
I loirebbe nascere sulla base di 
un nuovo sistema elettorate» 
(Wanda Roveri Mantova 37 
anni) 

Su una cosa concordano 
Tnu o meno tutti u‘)cire il più 
rapidamente possibile da que¬ 
sta situazione che desta scon¬ 
certo Ma I pareri dei lelton sa¬ 
ranno riportati ampiamente lu¬ 
nedi nella pagina speciale de¬ 
dicata al tema 
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Scontro 



‘Politica Interna 


Manifestazione a Roma in piazza Navona col leader del Pds 
«Non si vota solo per un ritocco ma per avviare le riforme 
Diamo battaglia sulla questione moif^e cara a Berlinguer» 
Un appello a tutti i lavoratori perché scendano in campo 


«L’Italia è tutt’altro che rassegnata» 

Occhetto: «D à è il primo passo di una controffensiva» 


«L’Itjitia è tutt'altro che rassegnata». Achille Occhet¬ 
to, parlando a migliaia di persone a Piazza Navona, 
lancia un appello e un messaggio di fiducia: il «si» 
può vincere nel voto del 9 e IO giugno e il Pds deve 
mobilitarsi con tutte le sue forze. È in gioco il primo 
decisivo passo per avviare le riforme e cambiare la 
politica. Un invito alla classe operaia a pesare. 
Quello di Craxi è un «grave errore». 


ALBIRTOUISS 


MROMA. Quello che ha 
preso la parola con il referen¬ 
dum e D partito deU'Italia civile 
e moderna, un partito del qua¬ 
le ci onoriamo di far parte con 
alue , importanti forze di pro¬ 
gresso del paese». Di fronte a 
migliaia di persone convenute 
ieri Slira in piazza Navona . 
Achille Occhetto ha lanciato 
un appassionato appello a vo¬ 
tare e a volare «si» nel referen¬ 
dum del 9 e del 10 giugno. In 
tutto il discorso del segretario 
del Pds è tornata una costante: 
è questa la prima importante 
battaglia politica e di identiik 
del nuovo partilo democratico 
della sinistra. £ una battaglia 
che si può vincere. Ed ò molto 
importante vincerla non solo 
per la giustezza del merito del 
quesito referendario - la ridu¬ 
zione a una delle preferenze - 
ma anche per il significalo ge¬ 
nerale di un confronto che ha 
finito per assumere rilievo 
enorme In un momento di crisi 
acuta della Repubblica. 

•Abbiamo messo tutta la no¬ 
stra forza a disposizione di 
questa lotta - ha detto Occhet¬ 
to vento la conclusione - e non 
poteva essere diversamente. 
Siamo nati per la riforma del 
sistema politico, siamo una 
forza costituente». La posta In 
gioco infatti •é assai alta: rin¬ 
novare ed espandere la nostra 
democrazia. O rassegnarsi a 
subirne la disgregazione». Il te- 
lewfdum sulle prpferenxe ce^ 
tó e un «primo passo», ma pro¬ 
prio (wrchò e il «primo» - ha 
argomentato Occhetto - è un 
«passo decisivo». L'obiettivo ò 
«rompere con il vecchio siste¬ 
ma di potete», «dare più loiza e 
responsabilità ai cittadini», e 
«rinnovare la politica e le sue 
regole». Oggi é in atto «un 
aspro confronto tra forze della 
conservazione e del progres¬ 
so»: il colpevole boicottaggio» 
della Tv di Stato e la forsenna¬ 
ta campagna astensionista di 
alcune forze hanno fatto avver¬ 
tire «un sentore di regime». 
Inoltre nello scontro istituzio¬ 
nale K.'i chi tenta di uscire dal¬ 
la etit i italiana bloccando la 
via maestra di un grande pro¬ 
cesso riformatore e costruen¬ 
do un nuovo equilibrio conscr 
vatore fuori e oltre le regole 
cottdMse dal confronto demo¬ 
cratico». «Non ci aiutano - ha 
affermato Occhetto - nè mito¬ 
logie presidenzialiste nè la sta¬ 
gnazione btituzionale». Un'al¬ 
lusione al fatto - probabilmen¬ 
te indicativo - che le forze più 
ostili a questo referendum 
coincidono da un lato con l'a¬ 
gitazione sulla «Grande rifor¬ 
ma» del Psi, dall'altro con la 
parte piè moderata e conser¬ 
vatrice della De, e infine col 
confuso antistatalismo delle 
Leghe «Non pensiamo - ha 
precisato II segretario del Pds - 
, a sborchi autoritari di tipo tra- 
' dizionale. Ma le forze che ope¬ 
rano |>er la disgregazione del 
tessuto connettivo democrati¬ 
co sono reali e potenti, le sug¬ 
gestioni plebiscitarie anche, gli 
interessi che possono trarre 
vantaggio da un regime di de¬ 
mocrazia sottoposta a tutela 
sono profondamente radicati». 

Ma .1 tutto ciò - ha osservato 
Occhetto con un moto di fidu¬ 
cia - «l'Italia è tutt'altro che 
rassegnata». L'Italia «che ci è 
- venuUi incontro sulle piazze di 
questa campagna referenda¬ 
ria: non l’Italia dei portaborse, 
non l'Italia del violenti, delle 
fazioni, delle clientele, dei po¬ 
teri occulti, del malaffare. Ma 
l'Italia moderna, pulita, civile, 
l'Italia del lavoro e della cultu¬ 
ra. l'iLrlia fotte e responsabile 
' die non solo resiste al malgo¬ 
verno e aH'arbilrio di poteri 
fuori da ogni controllo, al ricat- 
I lo delle Leghe, ma che va alla 
controllensiva, e proprio per 
questo intende adempiere, 
con il voto, all'esercizio di un 
sacrosanto diritto-dovere costi¬ 
tuzionale». Il Pds è in campo 
«nella sua interezza» - ha affer¬ 
mato " e «sa bene che la vitto¬ 
ria in questo referendum ha 
uno straordinario significalo 
politico e morale». Anzi la 


«questione morale, che fu tan¬ 
to cara a Berlinguer - ha ag¬ 
giunto strappando un applau¬ 
so - trova in questa battaglia 
uno dei suoi momenti più alti». 
«La svolta parte da qui - ha ri¬ 
badito Occhetto - parte dti qui 
l'idea della riforma della politi¬ 
ca per la quale slamo nati». 

Una vittoria del «si» facil lerà 
l'apertura di una vera fase di ri¬ 
forme. E il FVIs ha ormai pronto 
un preciso progetto di profon¬ 
do cambiiimenlo istltuzloruile: 
una riforma elettorale che da 
poteri veri ai cittadini, fino alla 
scelta del governo («non do¬ 
vranno più essere cinque si¬ 
gnori chiusi in una stanza .i la¬ 
re e disiare i governi»). la ridu¬ 
zione a una sola Cimerà con 
un numero ridotto di parla¬ 
mentari, una Camera delle Re¬ 
gioni, una seria riforma della 
pubblica amministrazione («i 
politici non devono toccare 
neanche un soldo»). Ciò che 
sorregge l'iniziativa del Pds è 
«un Ideale di democrazia più 
ricca e diffusa, nutrita della 
partecipazione attiva e cotsa- 
pevole di cittadini più liberi, 
più proietti, più garantiti». Una 
democrazia che non dimenìi- ■ 
ca i valori della Resistenza ri¬ 
cordati In questi giorni dal («re¬ 
sidente della Corte costituzio¬ 
nale, «che si è meritato per 
questo aspre rampane». .«.Non 
siamo slarghi della Costituzio. ' 
. ne - ha affermalo Occhetto - 
. ma di questo modo di far fon-., 
zkrnare la Repubblica e di 
stracciare i principi fondamen¬ 
tali della Costituzione». E se la 
Resistenza fu una «straordina¬ 
ria primavera della democra¬ 
zia». oggi l'Italia ha bisogno di 
•una nuova primavera, dt un 
nuovo patto tra dorme e uomi¬ 
ni liberi ed eguali». 

«Siamo fiartcamente ram¬ 
maricati - ha (>oi osservato il 
segretario del Ns - che la Sini¬ 
stra non si presend unita a 
questa sfida. Ci sfugge il senso 
delle posizioni socialiste e del¬ 
l'invito di Craxi al ‘no rafforza¬ 
to'. cioè all'astensione». £ un 
«errore serio» proprio se meiao 
a confronto con l'esigenza di 
cambiare la «vecchia politica» 
tante volte proclamata dal lea¬ 
der del Psi in vista di un «nuovo 
corso riformista». Nello stesso 
Psi, del resto, si sono registriite 
pozioni «più disponibili al vo¬ 
to e più confacenti - ha rileva¬ 
to Occhetto - con una ponde¬ 
rala considerazione del refe¬ 
rendum e della sua funzione». 
Come si concilia, del resio, 
tanta ostilità per questo refe¬ 
rendum, con l'affermazione 
che sulle riforme istituzionali 
«bisogna dare la parola al po¬ 
polo»? Lo ripete Craxi - ha ri¬ 
cordato il leader del Pds - ma 
non si sfugge all’Impressione 
che si tratti di un'«evocazione 
stnimentale», subito dopo con¬ 
traddetta e negata. Eppure 
questa consultazione - ha ri¬ 
badito ancora una volta - «non 
è contro qualcuno, ma per il 
rinnovamento della politica». 

Lo dimostra la qualità delle 
forze scese in campo: dal 
mondo delle professioni e del¬ 
le competenze, alle tante asso¬ 
ciazioni della società civile, al 
mondo cattolico democratico. 
E Occhetto ha rivolto il suo ap¬ 
pello in particolare alla classe 
operaia, invitando i «lavoratori 
italiani a (>arteciparc massc- 
clansente al voto», anche per 
dare una risposta «al ceto poli¬ 
tico che ci ha governato negli 
ultimi 12 anni», che ha aprofit¬ 
talo della «più lunga fase 
espansiva del capitalismo 
mondiale» per darci oggi «un'I¬ 
talia privata più ricca, e un'lta- 
. lia pubblica più corrotta, più 
debole e più inefficiente». Ecco 
le molle ragioni che spingono 
ad un ultimo decisivo sforzo 
per assicurare il raggiungimun- 
lio del «quonim» e la vittoria 
del «si». E Occhetto non ha isii- 
talo a invitare lutti i militanti 
del Pds ad attivarsi con sicuro 
metodo tradizionale: «scrivete 
e telefonate almeno a 20 cono¬ 
scenti, amici, parenti». Fino al¬ 
le 14 di lunedi nessun vototie- 
ve essere disperso. 



Un'immagine 

dalla 

manlfesta- 
zione- 
conceiio 
di ieri 
sera 
aPiazza 
Navona 
a Roma, 
a favore 
del «SI» 


M ROMA «No che non an¬ 
diamo a votare. Andiamo al 
mare anche noi...». Ventiquat¬ 
tro anni lui, 21 lei. Scherzano, 
guardandosi con aria lurbetta. 
«Ma si che ci andiamo - spie¬ 
ga, tornato serio. Mauro -. An¬ 
diamo fino in Puglia per votare 
si. Perchè? La risfxnta è aiKhe 
troppo banale. Voto si contro 
la mafia, contro II sistema delle 
clientele, per cominciare a 

parlare di riforme.Lui e la 

sua amica sono di San Severo, 
vicino Foggia. A Roma sono 
venuti per studiare alfuniversi- 
là e Ieri sera erano in piazza 
Navona, «|>er sentire Occhet¬ 
to». 

«Su questo referendum non 
ho dubbi - dice Pina, che stu¬ 
dia Lettere alla ‘Sapienza’ -. 
Al mio paese, in Puglia, sento 
le mie amiche che votano la 
persona che può aiutarle a tro¬ 
vare lavoro. E una cosa vera¬ 
mente assurda. Penso che ri¬ 
ducendo le preferenze si possa 
risolvere, o almeno migliorare, 
questo problema che nel sud 
si fa sentire più che altrove». 
Qualche fila di poltroncine più 
in là. Lelio Rogai, 75 anni, eco¬ 
logista convinto di Porli, «ma 
toscano d'origine», aspetta che 


Segni: 


«Contro il clientelismo 
non andiamo al mare» 


comincino a parlare dal palco 
e intanto fa amicizia con la 
gente che gli sta intorno. «Non 
sono del Pds. anche se sono 
sempre stato all'opposizione - 
«dice spiegando le sue ragioni 

Mi sono convinto che è ne¬ 
cessario andare a votare e vo¬ 
tare si. Quando senti I politici 
parlare in televisione fanno 
sempre una gran confusione e 
cercano di confonderti le idee. 
Penso che sla necessario 
smuovere questo calderone...». 

Alberto fa il muratore. £ ve¬ 
nuto apposta da Viterbo per 
sentire il comizio, «'sta gente 
ha statKato - dice, sbirciando 
il cielo pieno di nuvole -. £ ora 
di finirla con il clientelismo. 
Speriamo che il popolo italia¬ 
no l'abbia capilo. Il quorum lo 
raggiungiamo di certo». Meno 


MARINA MASTROLUCA 

ottimista, Anna Danzi. 23 anni, 
di Potenza, iscritta a Scienze 
politiche. «Voto si pctchè è .. 
meglio di niente. Non ci credo ; 
molto. Non credo che una pre¬ 
ferenza sola possa cambiare - 
radicalmente lé cose. Ma al¬ 
meno è qualcosa...». Seduto 
accanto a lei. Domenico Palaz¬ 
zo. studente in giurisprudenza, 
arrivalo a Roma da Lamezia 
Terme. «Intanto vado a volare ' 
perchè sono favorevole al refe¬ 
rendum come strumento di 
consultazione e non vorrei 
davvero che finisse come lo 
scorso anno - spiega -. Poi vo¬ 
to si per tanti motivi. Il primo? £ 
un freno alle cordate». 

«Certo non è una panacea 
contro tulli i mali - dice Miche¬ 
le, trentaireenne romano, tec¬ 
nico di costruzioni -. £ un tas¬ 
sello, che può aprire un varco». 


Saverio, 38 anni, operaio cala¬ 
brese, da vent'anni a Roma, 
«Volo si ihlanto perchè sono 
iscritto al partilo. E poi perchè 
credo nelle rifonne. Le prefe¬ 
renze, secondo me, portano 
solo corruzione». CU fa eco 
Fausta, 75 anni, romana, che 
chiacchiera fitto fitto con un’a¬ 
mica, preoccupala che comin¬ 
ci a piovere. «Voto si perchè 
questo è il partito mìo. E poi 
speriamo che cambi davvero 
qualche cosa». 

•In questi giorni mi è capita¬ 
to spesso di parlare con le 
donne al mercato di Primaval- 
le, sai la stessa circoscrizione 
dove hanno trovato un consi¬ 
gliere con 20 milioni nelle mu¬ 
tande. Le donne erano disin¬ 
formate. Ma appena spiegavi 
di che significava questo refe¬ 


rendum ti davano subito ragio¬ 
ne. La televisione non ci ha 
aiutalo per niente» si lamenta 
Giuliana, 64 anni, «attivista 
convinta». «Si la disinformazio¬ 
ne c'è stata davvero - aggiun¬ 
ge Ennio -. Ma penso che la 
gente domenica andrà a vota¬ 
re. Faccio il tassista e in questi 
giorni ho fatto un sondaggio 
per conto mio con la gente che 
portavo in giro. Ma poi è chia¬ 
ro: chi non va a volare lo la 
contro I suoi interessi. Tutto è 
possibile, certo. Ho paura so¬ 
prattutto di quello che faranno 
nel meridione. Ma poi al mare 
che ci vanno a lare se piove?» 

Teneri teneri, parlottano e 
ridono come due ragazzini in¬ 
namorali. Geo, 71 anni magni¬ 
ficamente portati, casalingo», 
e Isabella. 53, centralinista. So¬ 
no per il si su tutta la linea. 
•Voliamo si perchè speriamo 
ancora in qualche cosa - dice 
lei sorridendo -. In questi ulU- 
mi giorni credo che finalmente 
la gente abbia capito l'impor¬ 
tanza di questo voto». «Qual¬ 
siasi cosa che muova le acque 
per me va bene» aggiunge lui. 
•E poi magari ci sposiamo - 
scherza Isabella -. Dirò si an¬ 
che a Geo». 


i: «Fino a domenica tam-tam per il sì 
gli elettori de non si lasdno intimidre» 


«Si attivi fino a domenica un tam tam democratico. 
Ognuno faccia dieci telefonate per invitare al voto». 
In un incontro nella sede della stampa estera Mario 
Segni fa appello alla mobilitazione e respinge le 
manovre in corso, dopo rincontro Craxi-De Mita, 
per frenare l'ondata crescente di adesioni democri¬ 
stiane al referendum. E l'astensionismo? «È come se 
il prete chiedesse di disertare la messa...». 


FABIO INWINKk 


■a ROMA «La De non si la¬ 
scia intimidire». Invitato dalla 
stampa estera a fare il [Hinto 
della campagna referendaria a 
poche ore dal voto, Mario Se¬ 
gni si trova di fronte l'asse Cra¬ 
xi-De Mita contro la proposta 
di riduzione delle preferenze. 
C’è stato l'incontro, mercoledì. 
Ira il leader socialista e il presi¬ 
dente democristiano («De Mila 
- ricorda Segni - aveva detto a 
Salerno che avrebbe appog¬ 
giato quest'iniziativa, non ca¬ 
pisco il suo voltafaccia»). E 
piazza del Gesù ha avvialo una 
serie di contatti con la periferia 
del partito. «Cosa succede, 
quanti aderiscono al si, da voi 
si fa campagna per il volo?». 
Sembra un sondaggio, in clima 
con i tempi. Ma In realtà è un 
tentativo di pressione, per fre¬ 
nare la spinta crescente dei 
consensi democristiani all'uni¬ 
ca preferenza. Un gesto di at¬ 
tenzione verso Craxi. insom¬ 
ma, e al tempo stesso la preoc¬ 
cupazione di un risultalo che 
isoli i vertici di partilo, ulfkial- 
menie attestati per la libertà di 
volo, in sostanza ostili all'ipo¬ 


tesi di (rerdere l'arma delle 
preferenze plurime. Segni so¬ 
stiene che la De non si lascerà 
intimidire da simili manovre. 
Circa l’incontro Ira Craxi e De 
Mila, si dichiara «favorevole a 
tutti i disgeli». «AiKhe se poi - 
aggiunge - c'è sempre qualcu¬ 
no che gela tutto di nuovo». E 
precisa che il riferimento è, na¬ 
turalmente, a Craxi. 

Di intimidazioni si parla ri¬ 
petutamente, nel corso del fit¬ 
to dialogo con Segni in via del¬ 
la Mercede. Dicono che a Na¬ 
poli circola una battuta: «Don 
Antonio non gradisce». Si sa 
che Gava è per l'astensione. 
Ma chi tutelerà, nelle zone ad 
allo rischio del Sud, la libertà 
di andare a volare? «Ci sono 
dei rischi - ammette II presi¬ 
dente del comitato promotore 
- e li abbiamo denunciali, al¬ 
l'opinione pubblica e al mini¬ 
stro deirinlemo. Ma facciamo 
ap(>ello ai cllladini onesti e co¬ 
raggiosi del Mezzogiorno, per¬ 
chè sono loro I più interessati 
al successo di questa iniziativa, 
che è contro i brogli e il con¬ 


trollo de! voto». 

A chi gli chiede un giudizio 
sui predicatori dell'astensloni- 
smo. Segni indica il titolo com¬ 
parso su un giornale sardo: «Se 
il prete chiede di diseitare la 
messa». E spiega: «Un partilo 
nasce e trova la sua ragion 
d'essere nel promuovere la 
partecipazione delta gente alla 
politica. Noici troviamo invece 
di fronte a esponenti di grande 
rilievo che invitano a disertare 
le urne», E le minacce del Psi di 
aprire una crisi di governo se 
passasse questo referendum? 
«Non è una novità. Hanno agi¬ 
tato questo spauracchio quan¬ 
do si doveva votare alla Came¬ 
ra per l'elezione diretta del sin¬ 
daco, e persino alla vigilia del¬ 
la sentenza della Corte costitu¬ 
zionale sui Ire quesiti da noi 
proposti per la riforma eletto¬ 
rale. Quando non si hanno ar¬ 
gomenti, si ricorre alle minac¬ 
ce». Ma non accadrà nulla, se¬ 
condo il deputalo democristia¬ 
no: «La legislatura arriverà a 
termine perchè il Parlamento 
dovrà atlronlare il problema 
della nuova ieggeelettorale». 

Nella sede della slampa 
estera è inevitabile ricordare 
che l'Italia, tra i paesi avanzati, 
è sola a detenere il privilegio di 
questo regime delle preferen¬ 
ze. Ma cosa è emerso dall’e- 
sperienza di queste settimane, 
dalle manifestazioni e dagli in- 
contn avuti in giro per il paese? 
•La richiesta - dice Segni - di 
una (xslitica più pulita, vicina 
ai cittadini. Il desiderio dì cam¬ 
biare. Non è un caso che i gio¬ 


vani siano, stavolta, in prima fi¬ 
la. Li ho incontrali nelle univer¬ 
sità e nei dibattiti. I movimenti 
giovaniii dei partiti si sono 
schierati quasi tutti per il si. 
Quelli della De e del P^i in dif¬ 
formità dalle indicazioni date 
da questi partiti; i giovani re¬ 
pubblicani, anticipando la de¬ 
cisione presa in seguito dalla 
direzione dell’edera». 

Ma, ormai, tutta la tensione 
è concentrata sul raggiungi¬ 
mento del fatidico quonim: la 
metà più uno degli aventi dirit¬ 
to al voto. Ecco allora l'appello 
per la mobilitazione delle ulti¬ 
me ore. «Di fronte alle mano¬ 
vre e alla disinformazione — 
chiede a tutti il presidente del 
comitato promotore - si attivi 
fino a domenica un tam tam 
democratico. Ognuno si impe¬ 
gni a fare dieci teiefonate per 
spiegare le ragioni del voto». 
Intanto, la sede del comitato, 
in Largo del Nazareno a Roma, 
a pochi passi da Monlecitorio, 
è sommersa di fax e messaggi 
da tutta Italia. Adesioni di as¬ 
sociazioni. gruppi, singoli cit. 
ladini. E anche di militanti del 
PsI, che si dissociano dalla po¬ 
sizione di vìa del Corso. L’e¬ 
sponente socialista siciliano 
Angelo Ganazzoli scrive: «Ano¬ 
malo è Craxi, non io». Un grup¬ 
po di iscritti al Psi bolognese 
testimonia l'impegno «a soste¬ 
nere pienamente le ragioni del 
si». Il segretario della sezione 
•Cacciatore» di Bari rende pub- 
biica la sua adesione: «Lascia¬ 
te che i cittadini decidano». 

In questo piccolo «quartier 


generale» Segni (che stasera a 
mmaconcluderà la campa¬ 
gna elettorale all'Adriano, con 
la partecipazione delle ormai 
numerose organizzazioni 
schierate per il si) ha rilancia¬ 
to. insieme a pochi altri espo¬ 
nenti deH'originario comitato 
promotore, il movimento refe¬ 
rendario che sembrava frustra¬ 
to dopo la sentenza della Con¬ 
sulta, che aveva bocciato i 
quesiti, più corposi, sul Senato 
e sui Comuni. Un movimento 
che, quale che sia il responso 
delle urne, ha dato uno scos¬ 
sone alla sonnolenta atmosfe¬ 
ra del palazzo. 


Donne schierate 
«Per noi è un voto 
molto importante» 


ROSANNA LAHPUONANI 


IBI ROMA. Le CMlinghe? An¬ 
geli del focolare, mogli e ma¬ 
dri. Questo si dice normalmen¬ 
te. Donne e citttidine mai o 
quasi. E invece no. Questa vol¬ 
ta non staranno al «traino degli 
uomini», come iti pn:fcnsce 
pensare. Hanno deciso di en¬ 
trare nel cuore della battaglia 
politica proprio in questa oc¬ 
casione. perchè - afferma Fe¬ 
derica Rossi Gasparrini - «(>er 
noi questo referendum è più 
importante di quello del 1946, 
quando si doveva scegliere tra 
la repubblica e la mon.uchia». 
Rossi Gasparrini è la presiden¬ 
te della Fedcrcastilinghe, 
un'associazione che conta 850 
mila iscritte, vicina alla Demo¬ 
crazia cristiana e in pascolare 
ad Andieotti. L’a spello a vota¬ 
re si delle Federcasiilinghe, 
dunque, ha un grande signifi¬ 
cato nel mondo femminile, in 
particolaie quello meridionale 
dove maggiore è la piesenza 
delle dorme che non hanno 
un’attività occupazionale 
esterna. «Il nostro si è determi¬ 
nato daU’amore (ler la demo¬ 
crazia, per la voglia di collega- 
re più fortemcnli: i rappresen¬ 
tanti del popolo lilla gente, per 
bloccare l'utilizzo dell*’ prefe¬ 
renze nelle zone a rischio e so¬ 
prattutto per dimostrate, vo¬ 
tando tutti insieme, che il po¬ 
polo non solo mormora e sus¬ 
surra, ma vuole essere presen- 
teeeontare». 

L’occasione p«:r riaffermare 
questa scelta di 'zampo la Fe- 
dercasalinghc l'ha avuta ieri 
mattina, a Roma, durante un 
incontro promossip dalle don¬ 
ne di alcuni partiti c associa¬ 
zioni a favore dei si. 

Repubblicane, democrati¬ 
che di sinistra, democristiane, 
cattoliche, rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e del¬ 
la cultura. •Votiamo si [>» di¬ 
mostrare che le istituzioni non 
appartengono ad una maggio¬ 
ranza, ma a tutti i cittadini - ha 
detto la de Lucia Fronira Cte- 
pax -. E [ler ricordare che le 
donne saranno aiutate da una 
sola preferenza ad enttare da 
protagoniste nella politica sen¬ 
za essere cooptate». 

Le donne saraimo lavorite 
dalla vittoria del si a quiisto re¬ 
ferendum? Su quisto interro¬ 
gativo sono ruotati gran parte 
degli interventi. Psizìzia Raineri. 
delle Acli, pur sostenendo che 
il volo di domenica è impor¬ 
tante come primo passo veiso 
le riforme istituzionali e signiFi- 
cativo per le donne, in quanto 
soggetti più emarginati, non 
crede che «possa risolvere il 
problema della rappresentan¬ 
za femminile nelle Istituzioni». 


Una posizione non condivisa 
delle altre intervenute, a co¬ 
minciare da Maria Luisa Venu¬ 
ta, della Fuci (l'associazione 
ecclesiale degli universitari), 
la quale ha sottolineato che 
dalla vittoria dei si In questo re¬ 
ferendum può «nascere una 
nuova strategia del far politica: 
dicendo no alle forme cliente- 
lari e agli accordi interni ai [>ar- 
titi, che interessa le donne più 
di altri». Carla Mazzuca, del Pri, 
dopo essersi appellala agli 
astensionisti a rniójere questa 
(xrsìzione per non confondersi 
con la mafia e la camorra che 
manovrano (ter l'insuccesso 
del referendum, ha sostenuto 
che con una sola preferenza 
sarà più facile perle donne en¬ 
trare nelle istituzioni. Livia Tur¬ 
co, del Pds, ha sviluppato tutto 
il suo intervento sul parrallelo 
referendum-donne. Dunque, 
referendum- maggiore demo¬ 
crazia: una conquista vitale 
jier le donne. Referendum- 
moralizzazione della politica, 
referendum-primo passo per 
la riforma elettorale: coinci¬ 
dente con il progetto per affer¬ 
mare la politica delle donne. E 
quest'ultimo punto, ha insistito 
a lungo Turco, signifecherà 
[ler tutti i partiti mburarsi con «i 
contenuti e i progetti (lorlati 
avanti dalle donne», significhe¬ 
rà «assumere la cultura e le do¬ 
mande delle donne nei loro 
programmi, smettendo di uti¬ 
lizzare le candidature femmi¬ 
nili come specchietto per le al¬ 
lodole». Dunque le dràine non 
devono temere la riduzione 
delle preferenze. Anche i nu¬ 
meri- ha detto Mariella Grama- 
glia con un messaggio inviato 
|rér giustificare la propria as- 
iienza all'incontro - sostengo¬ 
no questa tesi. Al Nord sono 
state 55 le elette al parlamento 
e in quell'area ha utilizzato le 
preferenze solo il 14% dell'elet- 
torato. Viceversa al Sud, che 
ha portalo in Parlamento 40 
donne, il 50% rteorrere all'uso 
delle preferenze. 

Infine le voci del mondo del¬ 
lo spettacolo e delia cultura. 
Lucia Valentini ha denunciato 
la tolleranza del mondo dello 
spettacolo verso la partitocra¬ 
zia e i suoi brogli. Natalia Ginz- 
burg ha ricordato lo stalo di 
malessere della democrazia. la 
necessità di sanarla anche at¬ 
traverso il voto positivo che do¬ 
menica si potrà esprimere. «Un 
.jppuntamento - ha detto la 
scrittrice - che la gente sente 
mollo. Ma che sta a cuore an¬ 
che a moltissimi deputati». La 
ripiova che quella trasversali¬ 
tà, che non piace agli astensio¬ 
nisti. è una realtà grande. 


Garavaglia (De): 
«L’astensione 
è qualunquismo» 


■B ROMA Maria Pia Garava¬ 
glia, sottosegretario alla Sanità 
democristiana, è da tempo in 
trincea per il referendum anzi i 
referendum. Lei li ha sottoscrit¬ 
ti tutti. E ieri era all'incontro 
delle donne alla Ciisa della cul¬ 
tura di Roma. 

Perchè ha dedliio di non di¬ 
sertare le nriie domenica 
proooinu? 

Ogni chiamata alle urne è 
un'occasione offerta dal siste¬ 
ma democratico. Astenersi o 
essere latitanti rispetto a questi 
appuntamenti può rappresen¬ 
tare un metodo (ler assecon¬ 
dare il qualunquismo. Ida que¬ 
sto referendum è anche un 
mezzo per accelerare la di¬ 
scussione sulle nforme eletto¬ 
rali. 

La maggioraiiza di coloro 
' che sono a (avute del refe- 
rendtun motiva qoetita scel¬ 
ta eoo II bisogno di contra¬ 
stare lo strapotere della ma- 
fla e della camorra, 
io non temo il referendum, sin¬ 


ceramente. Tuttavia non sono 
cosi sicura che la vittoria del si 
possa impedire una scelta 
preordinata da parte della ma¬ 
fia e di qualche lobby che vo¬ 
glia sostenere la promozione 
di un candidato prescelto. Ri¬ 
tengo che solo il popolo può 
entrare a controllare i meoca- 
nisnii elettorali. Cosi invitare a 
non votare impunemente vuol 
dire tenere lontano il popolo 
<la certi meccanismi. 

De Mita ha detto che wm vth 
terà. 

Se si ha paura del referendum 
vuol dire che si ha (>aura che 
vinca il si. lo ritengo che è me¬ 
glio sapere da che patte stan¬ 
no gli italiani. 

Ma forse «doro che bolcat- 
tallo questa prova elettotale 
non hanno aicnn latrresse a 
conoscere cosa pensa il Pae¬ 
se reale. 

A me interessa molto, come mi 
interessa che la politica sta tra¬ 
sparente. ORo-La. 


La Panda è cambiata. 



Amanti della natura da sempre 

ORA £ ANCHE DISPONIBILE IN VERSIONE Ea^LOGlCA CON MARMITTA CATALITTCA. 
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Politica Interna 


Mozione di sfiducia a Carli 

Raggiunto il quorum 
La C^era dovrà discutere 
la richiesta di dimissioni 


A Riccione il congresso d'addio dei demoproletari: finiranno nel partito comunista di Cossutta 

Dp con Rifondanone senza entusiasmi 


mCCAROOUOUORI 


■■ ROM\. La Camera discu¬ 
terà la mozione di sfìducia 
che chiede le dimissioni del 
ministro del Tesoro Guido 
Carii. Astato infatti ramiunloe 
superalo il quorum di 63 voti 
(un decimo dell'assemblea) 
necessario ad accogliere la 
mozione A farsi promotore 
dell'iniziativa era stato qual¬ 
che settimana fa Luigi 0 Ama¬ 
to. memixo del gruppo misto 
di Montecitorio e Óti defini¬ 
zione è sua) «paladino dei 
pensionai». D'Amato comin¬ 
ciò a rao:ogl.'eie le firme in ri¬ 
sposta al tentativo di Carli di 
tagliare U spesa previdenziale 
per decnsto nel contesto della 
manovra economica Un ten¬ 
tativo smentito più volte dal 
governo (Andreotti in lesta), 
ma conformato in seguilo dal¬ 
lo stesso ministro del Tesoro' 
«Ho dovuto lare marcia indie¬ 
tro - disse Carli - perché mi è 
stato fatto notare che si sareb¬ 
bero potute avanzare delle va¬ 
lide eccezioni di costituziona¬ 
lità» 

Ovviamente soddisfatto 
Luigi D'Amato: «Non si posso¬ 
no sanate i conti dello Stato 
colpendo cinicamenle i pen- 
slonaU, Il governo dovrà tene¬ 
re conte di questo schiera¬ 
mento parlamentare che si è 
creato*. i..a mozione di sfidu¬ 
cia è stata infatti sottoscritta, 
oltre chi) dal gruppo misto. 
aiKhe dai pariamenlari di Ri¬ 
fondazione comunista, Msi. 
Op, Verdi e Federalisti Man- 
carro le firme dei deputati del 
Pds. «Questo perché - spiega 
Luciano Violante - il proble¬ 
ma non riguarda tanto il mini¬ 
stro del Tesoro, quanto il mo¬ 
do con cui il governo affronta 
la questione del deficit pubbli¬ 
co e della manovra. E infatti 
abbiamo presentato una mo¬ 
zione di niducia ad Andreotti, 
nella qu>ile si mette sotto ac¬ 
cusa anche la sua politica 
economica». 

Ma le critiche non arrivano 
soltanto daH'opposIzlone. Ba¬ 
sti pensare alla «bagarre* che 
si é scatenata sulla manovra II 
ministro delle Finanze Rino 
Formica non ha fatto in tem¬ 


po a nsenvere da cima a fon¬ 
do (per evitare che venisse 
impallinato al Senato dalla 
magglorarrza) il decreto che 
tassa barche, telefonini e cibo 
per animali, ed ecco che il 
suo collega di partito Franco 
Piro comincia a sparare le pri¬ 
me bordate. «Sarebbe meglio 
se il governo ritirasse il decre¬ 
to fiscale e lo rifacesse da ca¬ 
po», dice. E poiché Può oltre 
ad essere socialista è anche il 
pmidente della commissiono 
hnanze della Camera, non bi¬ 
sogna sforzarsi poi tanto per 
prevedere vita difficile per la 
manovra anche a Montecito¬ 
rio. Quei decreto é un vero e 
proprio pasticcio, afferma Pi¬ 
ro. che colonsce il suo attacco 
con una specie di parabola: 
•Stamattina ho usato il telelo- 
runo per informare un mio 
amico cieco che la nostra lob¬ 
by degli handicappati aveva 
vìnto, e che dalla tassa erano 
stati esclusi anche i non ve¬ 
denti. Mi ha risposto che co¬ 
me al solito i politici non capi¬ 
scono nulla; il suo cane, che 
gode di un'agevolazione fi¬ 
scale in quanto ausilio per 
handicappaU, gli ha infatti 
spiegato che II risparmio sul 
telefono cellulare sarà reso 
vano dall'aumento dell'tva sui 
croccantini per cani*. 

Sembra Insomma che 11 go¬ 
verno cerchi di compUcarsTin 
ogni modo la vita, magari per 
riservarsi un margine di me¬ 
diazione in Parlamento. Que¬ 
sto almeno é il parere del mi¬ 
nistro delie Finanze del gover¬ 
no ombra, Vincenzo Visco, 
dal quale arriva un vero e pro¬ 
prio allarme-inflazione «La 
manovra sulllva - sostiene - 
non solo é cervellolica, ma ha 
anche II difetto di sotl^mare 
voKiiamente il gettito*. In pra¬ 
tica, Formica prevede entrate 
aggiuntive per 800 miliardi, 
ma neile casse dello Stato ne 
dovrebbero entrare 2mlla, se¬ 
condo i calcoli del governo 
ombra. Paco per colmare il di¬ 
savanzo, ma abbastanza per 
provocare una vera e pro^a 
«esplosione» dell'Inflazione, 
che attualmente viaggia al 
6 , 8 %. 


A Riccione è cominciato il congresso di addio di Dp. 
In autunno la confluenza in Rifondazione comuni¬ 
sta. All'appuntamento Democrazia proletaria porte¬ 
rà una dote di 9mila iscritti, SOOmila elettori e tutte le 
strutture di partito (una novantina). L'incontro con 
Garavini e Cossutta è scontato ma non mancano 
problemi e diffidenze. Polemiche con il Pds; «Partito 
transitono, qualcosa si romperà». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFPAELB CAPITANI 

■i RICCIONE. A tredici anni 


dalla sua nascila come partito. 
Democrazia proletaria si a(>- 
prcsta a mettere la parola Fine 
alla sua esperierua. Non é un 
atto di morte o un'uscita di 
scena, ma un autoscloglimen- 
to per confluire nel movimento 
di Rifondazione comunista di 
Garavini c Cossuta che nel 


prossimo autunno si costituirà 
in partilo. Una prospettiva an¬ 
nunciata da tempo e che l'ot¬ 
tavo congresso di Dp. Iniziato 
ieri a Riccione (350 delegali, 
ma alla prima seduta erano 
presenti solo un centinaio), è 
stato chiamalo a sancire II di¬ 
sco verde all'operaziqne é 
scontato. 


Non è un abbandono, ma la 
continuazione di una battaglia 
che ncolloca le forze e l'espe¬ 
rienza di Dp In un progetto più 
ampio per la «ncosiruzione di 
una sinistra comunista» m Ita¬ 
lia L itinerano di questo |>er- 
corso politico é stato traccialo 
da Luigi Vinci, della segrcicna 
di Dp, nella relazione introdut¬ 
tiva. 

La sua analisi è partita da un 
giudizio critico e liquldalorìo 
del Pds «Debole, pnvo di col¬ 
lante, senza nerbo che nono¬ 
stante il processo di soclalde- 
mocralizzazione non è nuscito 
a trovare uno sbocco socialde¬ 
mocratico». Da qui l'opinione 
che il Pds sia una «formazione 
eminentemente transitona de¬ 
stinata, a breve, a una nuova 
pesante crisi». Ai partito di Oc- 
chetto viene rimproverato di 
avere un progetto di nforme 


istituzionali che 6 «identico» a 
quello della De e di preparasi a 
«raccodarsi in un rappporto di 
subalternità al Psi» in vista del 
sorpasso socialista che viene 
dato per certo alle prossime 
elezioni A quei punto è la 
previsione di Vinci, qualcosa si 
romperà nel Pds c allora una 
nuova formazione comunista 
potrà essere una sponda 
Come e con quali tempi av¬ 
verrà la confluenza in Rifonda- 
zione ’ Nella direzione di Dp in 
13 SI sono astenuti quando si é 
Iraltalo di votare l'autosciogli- 
mento Vinci ha difeso l'opera¬ 
to della direzione e a chi obiet¬ 
ta di avere scelto tempi troppo 
veloci ha replicato che si é pro¬ 
ceduto nel «tempi politici ne¬ 
cessari», fuori dai tatticismi po¬ 
litici Ha messo in guardia i 
SUOI dal pericolo e dalla sugge¬ 
stione di entrare in Rifondino¬ 


ne come «frazione di estrema 
sinistra» Detto questo Dp non 
vuole finire nella casa di Cara- 
vini e Cossutta dalla porta di 
servizio o in modo ag^untivo. 
«Vogliamo essere presenti nel 
processo costituente, voglia¬ 
mo contarvi, con le nostre 
idee, le nostre espenenze», ha 
detto con orgoglio Vinci Ma 
uno dei punti delicati della 
confluenza è propno qui 
Quanto del proprio patnmo- 
nio Dp potrà traslocare in Ri- 
fondazione? Garavini e Cossut¬ 
ta ( aH'apertura del congresso 
non c'era nessuno dei leader 
di Rifondazione; era presente 
a titolo personale Lucio Magn 
e Garavini è atteso per oggi) 
sull'onda dei risultati che lalo- 
ro scissione ha ottenuto hanno 
alzato il prezzo Prima c'era 
stato un corteggiamento reci¬ 
proco; si era panato di unifica¬ 


zione. Adesso quelli di Rifon¬ 
dazione dettano condizioni 
piuttosto ngide e insistoix) sul 
«carattere individuale» della 
confluenza dei dcmoprcietan 
Vinci sostiene che non si tratta 
di «sottovalutazione», ma della 
preoccupazione . condivisa 
«pienamente» da Dp, eli «un 
processo costiluenle realmen¬ 
te aperto, fluido, non c.iratte- 
nzzato dall'esistenza di gruppi 
e di frazioni pregmssi» Non 
mancano alcune cntiche verso 
Rifondazione «Vivono ancora 
troppo le code emotive delle 
lunghe e logorami lotte di fra¬ 
zione nel PCI» Il punto debole 
dei neocomunisti viene ndnn- 
duato sul terreno del r.idica- 
mento sociale e dei movimen¬ 
ti Degli altri partiti ieri erano 
prescnu solo Gavino Angius e 
Luciano Violante del Pds. 
«Qualla di Dp - ha ossi'ivato 


Angius - é la coiKlusione di 
una vicenda politica che ha n- 
guardato una componente mi- 
nontana della sinistra. L'obiet¬ 
tivo principale di chi st propo¬ 
ne qualcosa di nuovo a smistra 
dovrebbe essere quello dell'u- 
nità della sinistra che com¬ 
prende le forze di opposizio¬ 
ne ma atKhe ie forze laiche, 
vx'ialisle verdi e del mondo 
caltolcio» Per Angius il pnmo 
banco di prova é il referendum 
e le elezioni siciliane a p rop»- 
silo delle quali ha proposto un 
pano di unità d azione di tutte 
le opposizioni Ha (x>i definito 
•ingiusto, propagandistico e 
Infondato» il giudizio che viene 
darò sul Pds m Angius la con¬ 
fluenza di Op in Rifondazione 
non sarà una passeggiata.«Mi 
pare che o siano problemi ri¬ 
levanti» 


Concluso mercoledì il primo giro elettorale del segretario Pds Occhetto 

«Stiamo con la Sicilia che resiste» 


È un filo diretto con la gente che non si dipana dagli 
interni di uno studio televisivo o solo attraverso il tradi¬ 
zionale strumento del comizio. Occhetto sta davvero 
girando la Sicilia angolo per angolo, senza scegliere 
alcune realtà piuttosto che altre, f^^iunge luoghi 
operai o quartieri popolari, ospedali o grandi aziende, 
centri studi o mercati aU'aperto, grandt città o piccoli 
paest. Presenta cosi il Pds al voto del 16 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■1 MODICA Ragusa, piazza 
San Giovanni: a migliala pier 
ascoltare Occhetto. Ospedale 
«Gian Batlisla Hodiema>, un 
gioiello di pulizia ed efficienza 
primari e portantini che sem¬ 
brano cittadini di Stoccolma e 
conoscono a menadito la legi¬ 
slazione sanitaria nazionale 
Modica, forse uno scenario ba¬ 
rocco ancora più bello, sicura- 
mcnte meglio conseniato di 
quello di Noto, dove si tiene 
una conferenza stampa all'a¬ 


perto alla ptesi‘nza di centi¬ 
naia di persone. Questo viag¬ 
gio per la Sicilia - ma quante 
sono davvero queste Sicilie che 
convivono una affianco all' al¬ 
tra? - é una fomiula che sta 
funzionando Un tam tam sot¬ 
terraneo. un contagioso passa 
parola che spinge tanta ^nte, 
sia per curiosità verso un parti¬ 
to nuovo, sia per la nausea ver¬ 
so l'attuale sistema di potere, 
ad uscire allo scoperto, a cer¬ 
cate li contatto rav^inato con 


la politica, rinutaic la quotidia¬ 
na mediazione dei mass me¬ 
dia per farsi invece un'idea 
propriA dai vivo, di quanto sta 
accadendo in questo momen¬ 
to in Italia. Occhetto non accu¬ 
sa la stanchezza di una prima 
tre giorni che lo ha visto maci¬ 
nare chilometri e fronteggiare 
domande di ogni tipo, senza 
temi prestabiliti, con il rituale 
ridotto al minimo, in un rap¬ 
porto quasi spasmodico con i 
<iitadini« di Sicilia Un viaggio 
coinvolgente, gratificante, che 
lo ha già convinto della neces¬ 
sità, subito dopo il rcleren- 
dum, di tomaie qui ancora 
una volta, per un programma 
di altri tre giorni e che lino ad 
ieri era assolutamente non 
previsto. Si può tentare un pn¬ 
mo bitaiKio? È lo stesso segie- 
tanodelPdsasin'elizzarlo Lo 
la con I giornalisti venuti a Mo¬ 
dica in rappresentanza delle 
tante tv e radio dell intera pro¬ 
vincia di Ragusa a rivolgergli 
una raffica di domande che da 


solo meriterebbero una gior¬ 
nata intera di discussione. Di¬ 
ce Occhetto; «Ho visto, girando 
per la Sicilia, che di Sicilia ne 
esiste davvero un’altra, capa¬ 
ce, competente, che lavora, 
anche se ancora non esprime 
sino in fondo la sua capacità di 
molta Da questa Sicilia può e 
deve partire un partito demo¬ 
cratico della sinistra non più 
classista, chiuso, ma con al 
centro della sua attività il pro¬ 
getto di unire tulle le forze sa¬ 
ne e produttive» É il partilo del 
diniu universali, del lavoro e 
delle donne, che Occhetto 
presenta nella provincia più 
ricca della Sicilia, dove il vec¬ 
chio Pel registrò sempre medie 
elettorali di tipo emiliano c si é 
affermalo negli anni un fortissi¬ 
mo spinto cooperativistico fa¬ 
cendo di questa terra un'oasi 
di benessere e di democrazia. 
Ci siamo lasciali alle spalle i 
grandi centn del trapanese e 
del palermitano costretti a 
convivere con una mafia arro¬ 


gante. da Alcamo a Castellam¬ 
mare del Golfo, da Partinico a 
Corieone, ma anche qui é 
identica la richiesta di una 
•nuova politica», di una «nuova 
moralità», segno che i guasti di 
Roma e del governo siciliano 
colpiscono in profondità an¬ 
che il tessuto sociale più soli¬ 
do. Segno che non esistono 
zone totalmente al riparo dal 
tentativo dei partili di potere di 
ridimensionare l'unica forza 
politica di cui dipongono 1 la¬ 
voratori Domanda dunque 
d’obbllgo, in una provincia 
"rossa*, sulla Usta di Rifonda¬ 
zione e sulle possibili conse¬ 
guenzeelettorali Secondo Oc- 
chelto. Il confronto fra quanto 
è accaduto ad Andria e quanto 
potrebbe accadere nel ragusa¬ 
no non sta In piedi Lo spiega 
con una battuta- aAccanto a 
me, in questo tavolo, voi vede¬ 
te Savatoie Caipintieri, Giorgio 
Chessari, Concetto Scivoletto, 
tutti dirigenti del vecchio Pei 
che oggi non si troverebbero 



Achille 

Occhetto 


accanto a me se non avtsseio 
condiviso fino in fondo le ra¬ 
gioni della svolta. Ad Andita. 
Invece, avevamo perduto il 
congresso . Quindi il risultato 
elettorale é stato in qualche 
modo l'epilogo di una vicenda 
interna». Ma non c'è trionfali¬ 
smo nelle sue paiole Terne in¬ 
fatti che un simbolo, quasi 
identico a quello del vecchio 
Pel, possa creare qualche con¬ 
fusione nelle fasce più larghe 
dell’elettorato Ha parole dure 


per la decisione delle autorità 
siciliane di avallare quel con- 
trsssegno che un tribunale na¬ 
zionale aveva invece dichlata- 
to inarnmissibile, e rivolge un 
pressante invito ai dirigenti lo¬ 
cali del Pds (lerché moltipUchi- 
no gli sforzi cQ dilfusione della 
quencia e delle sue radici Una 
corsa in auto verso Piazza San 
Giovanni, a Ragusa. dove si 
presenta uno spettacolo al di 
sopra delle previslom.!! comi¬ 
zio sarà un successo. 


REFERENDUM DEL 9-10 GIUGNO 


UNSI 

GIOVANE 

PER LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 


L'appuntamento referendario de! 9 giugno rappre¬ 
senta un'occasione per restituire attualità alia mo¬ 
ralità della politica, alia moralità individuale e col¬ 
lettiva. 

Esprimeremo un voto positivo ad un referendum che 
colpisce un meccanismo clientelare, per affermare 
un bisogno di pulizia, di onestà, di trasparenza. 

Esprimeremo un Sì ai Referendum perché sentiamo 
la necessità di tutelare la dignità degli individui da 
un sistema di clientele e di ricatti quotidiani. 

a 9 giugno voteremo Sì ed invitiamo tutti i giovani e 
ie ragazze del nostro Paese a rispondere positiva- 
mente ai quesito referendario, per essere tutti un 
po'più liberi e più libere davvero. 



Elenco A 


Francesca ARCHIBUGI, regista; Angelo BARBAOALLO, produttore cinematografico; Andrea 
BARZINI, attore; Giulia BOSCHI, attrice; Syusy BLADY; Giuseppe CEDERNA, attore; la reda¬ 
zione di «CUORE»; Disegni & Caviglia, disegnatori; Massimo GHINI, attore; Alessandro HA- 
BER, attore; ElleKappa, disegnatrlce; Daniele LUCHETTI, regista; LIGABUE, cantante; Carlo 
MAZZACURATI, regista; Stefano NOSEI; Sandro PETRAGLIA, sceneggiatore; Silvio ORLAN¬ 
DO, attore; Patrizio ROVERSI; Alberto REBORI, disegnatore; Sergio RUBINI, sceneggiatore; 
Stefano REALI, regista; Stefano RULLI, sceneggiatore; David RIONDINC; Michele SERRA, 
giornalista; Clara SERENI, scrittrice; Ziche & Minoggio, disegnatori. 



Gianni CUPERLO, coordinatore nazionale Sinistra giovanile; Simonetta FRANGILLI, coor¬ 
dinatrice nazionale Associazione Italia-Nicaragua; Franco GRILLINI, presidente naziona¬ 
le Arci-Gay; G. Piero RASIMELLI, presidente nazionale Arci; Luciano VECCHI, parlamen¬ 
tareeuropeo; Giulio MARCON, segretario nazionale Servizio civile internazionale. 


Elènco Gì[|" 


Simone SILI ANI, consigliere Regione Toscana; Fabio BAGLIONI, segretario organizzativo 
FGR Toscana; Simone PICCARCI, presidente Foci Firenze; Stefano MERLIN!, presidente 
Anagrumba Toscana; Francesco MAURRI, coordinatore «La Rete» Firenze; Marco BIAN¬ 
CHI, consigliere Comune Arezzo: Mauro PERINI, vice sindaco Pontassiere (Firenze); Mar¬ 
co FILIPPI, consigliere Comune Livorno: Vladimiro FRULLETTI, consigliere Comune Mas¬ 
sa; Daniela GAI e Orietta FERRI, consiglieri Comune Pistoia; Luca CECCOBAO, consiglie¬ 
re Comune Chiusi (Siena); Valentino GUIDOTTI, consigliere Comune Bagno a Ripoli (Fi¬ 
renze); Ciro BECCHIMANZI, associazione Help (Firenze); Francesca CHIAVACCI, presi¬ 
dente Cam Firenze; Vladimiro BOCCALI, consigliere Comune Perugia; DaniloZACCHIRO- 
Ll. consigliere Comune Sola P. (Bologna); Fabio ABAGNATO e Caterina GINZBURG, 
consiglieri Comune Bologna; Roberto ADORNO, consigliere Comune Genova; Nicola AN- 
TOLINI, consigliere Comune Modena; Graziano GOZI, consigliere Comune Cesena; Ro¬ 
berto MELIGLI e Anna BERNARDI, consiglieri Comune Reggio E.; Andrea GNASSI, consi¬ 
gliere Comune Rimini; Massimiliano STAGNI, consigliere Comune Imola; Tom BENET- 
TOLLO, Pasquale D’ANDRETTA e Stefano MAGNABOSCO, Arci nazionale; Barbara SLA- 
NICH e Marchetto RIDONI, deH’AssociazIone per la Pace; Pietro Felice PERUZZO, segre¬ 
tario provinciale Adi Vicenza; Patrizia MESSINA, docente Vicenza; Vincenzo OUAGLIOZ- 
ZA, illustratore Vicenza; Laura BERGAMASCHI, Cassius VERUCCHI, Davide BENEDETTI, 
consiglieri Comune Piacenza; Giancarlo BOSCO, presidente Gioventù aclista, Caserta; 
Roberto DE FRANCESCO, attore; Cesare ZUMBOLO, consigliere Comune Casal di Princi¬ 
pe (Caserta); Nando PIRRO, Lega Ambiente, Aversa; Raffaele SARDO, giornalista; Giu¬ 
seppe SERVILLO, musicista degli Avion Travel; Sergio BUZONE, musicista; Claudio ARI- 
LOTTA, giornalista: Fausto SORICE, consigliere Comune S. Maria Capua Vetere, Caserta; 
Gianfranco BETTIN, consigliere Comune Venezia; Francesco lANDOLI, segretario provin¬ 
ciale MGS Avellino. 
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La richiesta formale avanzata 
dal Comitato sui servizi 
Numerosi i quesiti che saranno 
sottoposti al presidente 


Pds: «La commissione Stragi 
senta gli ex capi di governo» 
Pri: «Dev’essere drastica 
la condanna di De Lorenzo» 


Tiitisir) GitM presidente del Comitato di controllo sul servizi seflfe tl_ 

Per «Le Monde» 
il Quirinale 

«grande pertuitetore» 


Su Gladio il Parlamento 
vuole riascoltare Cossiga 


■i ROMA. Per il parigino te 
Monde Cossiga è «il grande 
perturbatore», mentre per il 
Financial Times il «sessanta- 
duenne sardo, lievemente 
cupo, dai capelli grigi e l'im¬ 
barazzante, talvolta demago¬ 
gica spina nel fianco dei 
principali partili politici e 
della mt^istratura». La stam¬ 
pa intemazionale analizza te 
settimane di fuoco della poli¬ 
tica Italiana cercando di di- 
strica.*si tra esternazioni pre¬ 
sidenziali, botta e risposta tra 
alti livelli istituzionali e lin¬ 
guaggio dei partiti. Per l'auto¬ 
revole quotidiano economi¬ 
co inglese <la politica italia¬ 
na, che per decenni ha pre¬ 
sentato un'erronea impres¬ 
sione di instabilità, ora dà se¬ 
gni di reale instabilità». La 
ragione prirtcipale di crisi sta 
nel crescente «pessimismo 
popolare», ma nonostante 
tutto «l’economia fiorisce» e il 
'belpaese' sta vivendo «una 
' fase di cambiamenti senza 
, precedenti». Per il quotidiano 


parigino, che pubblica un 
lungo articolo nel quale cam¬ 
peggia un vignetta che raffi¬ 
gura un giovane Cossiga ma¬ 
scherato da Zorro, «il tene- 
moto istituzionale che scuo¬ 
terà l'Italia si avvicina vertigi¬ 
nosamente». Per gli editona- 
tisti francesi, l'obiettivo di 
Cossiga (i cui interventi e le 
polemiche che sono seguite 
vengono minuziosamente 
riassunti) è quello di «far im¬ 
plodete il sistema dall’inter¬ 
no per favorite la sua muta¬ 
zione». Per Le Monde, co¬ 
munque. una cosa è certa: 
«restando aperto il il testo isti¬ 
tutivo della prima repubblica 
italiana a qualsiasi interpre¬ 
tazione, sarebbe difficile 
istruire un processo contro 
un uomo al quale peraltro 
tutti riconoscono integrità 
personale e ipetsen.<iibilità 
' Istituzionale». Anche///J/ian- 
dal Times non ha dubbi; «le 
prossime elezioni italiane sa¬ 
ranno le più importanti dalia 
fine deila guerra». 


Il Comitato per i servizi segreti ha formalmente chiesto 
di riascoltare Cossiga su Gladio. E dopo la mezza riabi¬ 
litazione del golpista De Lorenzo da p<ute del capro 
dello Stato, Pecchioli (Pds) rinnova la richiesta che il 
presidente della Repubblica sta ziscoltato anche dalla 
commissione Sti^i: «Bisogna appurare la verità su 
quel torbido periodo». Pri polemico; la condanna di 
De Lorenzo andava espressa «in toni drastici». 


aiORQIO FRASCA FOLARA 


BB ROMA. Con un laconico 
comunicalo diffuso dal Quiri¬ 
nale s'à messa in moto ieri 
mattina la complessa, dellca- 
lissima macchina di un nuovo 
incontro tra il capo dello Stato 
e il Comitato di controllo sui 
servizi segreti, uno dei due or¬ 
ganismi parlamentari che sta 
indagando su Gladio. Due ri¬ 
ghe appena, solo per annun¬ 
ciare che il piesidenle del Co¬ 
mitato, il de Ciso Cittì, era stato 
ricevuto da Cossiga. Nessuna 
spiegazione ufficiale sull'og¬ 
getto del colloquio, ma più lar¬ 
di Cittì ha confermato di es-ser 
salito al Quirinale per trasmet¬ 
tere al presidente della Repub¬ 
blica la richiesta formale dei 
commissari di ascoltarlo di 
nuovo. Intanto per avere alcu¬ 
ne delucidazioni sulle sue pri¬ 
me dichiarazioni (nel corso 
del drammatico incontro di 
metà marzo: tutt'un elogio per 
f gladiatori, l'accusa di tradi¬ 
mento al sen. Onorato, le scu¬ 


se all'Msi per aver definito fa¬ 
scista la strage di Bologna). 
Poi, per chiedergli lumi su al¬ 
cune nuove circostanze' la cla¬ 
morosa conferma - scovata 
negli arcliivi dei servizi segreti 
-che ancora nel '79 Gladio, al¬ 
tro che pronta a contrastate 
l'invasione sovietica, schedava 
nel pegglor stile ricattatorio gli 
uomini politici, compreso pro¬ 
prio Cossiga; la smentita, forni¬ 
ta dalle carte ntrovate nel covo 
Br di via Montenevoso, dell'af- 
fermazlone di Cossiga secon¬ 
do cui Moro non era deposita¬ 
rio di segreti rilevanti per la si¬ 
curezza nazicinale (il leader 
de invece sapeva, eccome, di 
Gladio). E infine per sapere fi¬ 
nalmente deU'eventuale cono¬ 
scenza di legami tra Gladio e 
Piano Solo, il progetto eversivo 
elaborato dal gen. De Lorenzo, 
che era il nucleo di una do¬ 
manda di Aldo Tortorella che 
Cossiga aveva ritenuto, a mar¬ 
zo, inaccettabile in quanto al¬ 


lora sussisteva un'ipotesi di 
reato nei suoi confronti, suc¬ 
cessivamente caduta, per la 
supposta manipolazione dei 
nastri sull'Inchiesta relativa ap¬ 
punto al nano Solo. 

Se GitU si è limitato a dire 
che il suo passo segnava, ap¬ 
punto, l'inizio delle procedure 
o per un nuovo incontro Cossi- 
ga-Comitato o, più probabil¬ 
mente, per una risposta scriths 
del capo dello Stato ai quesiti 
del commissari, il sen. Onorato 
ha invece fornito ai giornalisti 
un'ampia informazione ap¬ 
punto sulla natura e sul tenore 
dei quesiti più rilevanti posti a 
Francesco Cossiga. Tra questi, 
uno spessore tutto particolare 
assume quello sulle funzioni 
extra-istituzionali di Gladio. 

A marzo Cossiga aveva so¬ 
lennemente ribadito la sua 
ben nota opinione su «oppor¬ 
tunità», «necessità» e soprattut¬ 
to «legittimità» deirorg.inizza- 
zione supersegreta. Ma più tar¬ 
di negli archivi di Forte Braschi 
la procura della Repubblica di 
Roma ha sequestrato un docu¬ 
mento clamoroso; trenta car¬ 
telle manoscritte in cui il re¬ 
sponsabile di Gladio per la 
Sardegna, nome in cod'ice 
«Salvatore», rispondendo ad 
un formate ordine dei servizi 
segreti, forniva netl'autunno 
'79 una vera e propria scheda¬ 
tura, nel pegglor stile ricattato- 
rio del Sitar, degli uomini poli¬ 
tici della provincia di Sassari: 
da Mario Segni, figlio del de¬ 


funto presidente della Repub¬ 
blica, a Giovanni Berlinguer, 
allo stesso Francesco Cossiga 
di CUI si spiavano le «esibizioni 
clientelistiche» e le «velleità ne- 
postistiche». 

Legittime per Cossiga anche 
queste imprese? La domanda 
è tomaui d'attualità appena 
qualche giorno fa, dopo l’inter¬ 
rogatorio da parie del Comita¬ 
to del gen. Luccarini (che ha 
la responsabilità vicarìa del 
controspinaggio militare) e 
del gen. Inzerilll. che è stato a 
capo di Gladio. I due avevano 
minimizzato 11 rapporto di «Sal¬ 
vatore»; «Iniziativa autonoma 
ed estemporanea». Ma i giudici 
romani Palma e lonta hanno 
appena raccolto una testimo¬ 
nianza che smentisce i genera¬ 
li- e di Mario Monaco, capo¬ 
struttura di Gladio in Sardegna, 
il quale dxthlara che l’ordine di 
stendere il rapporto venne da 
Inzerilll. «Fu lui a consegnarmi 
un preciso lormulario, che do¬ 
veva esser distnbulto ai "gla¬ 
diatori" che dovevano essere 
specializzati nel settore infor¬ 
mativo». 

Ma la mezza assoluzione 
che l’altra mattina Cc»siga ha 
pronunciato nei confronti del 
gen. De Lotenzo ripropone in 
modo assai inquietante atKhe 
il nodo Irrisolto dei rapporti tra 
Gladio c Piano Solo. A maggior 
ragione dopo le dichiarazioni 
del capo dello Stalo, ha sottoli¬ 
neato ien il presidente dei se¬ 


natori Pds Ugo Pecchioli, vien 
fuon tutta la necessità e l'ur¬ 
genza - segnalata formalmen¬ 
te martedì scorso, al termine di 
una riunione dei membri Pds 
dei due organismi parlamenta¬ 
ri inquirenti - che la commis¬ 
sione d'inchiesta sulle stragi 
interroghi «tutti i presidenti del 
Consiglio che in qualche mo¬ 
do dovevano essere al corren¬ 
te dell’organizzazione Gladio». 
«Tutti - ha insistito Pecchioli -, 
e quindi arxhe Cossiga che è 
stato presidente del Consiglio: 
è un'esigenza che non può es¬ 
sere elusa se si vuol fare final¬ 
mente chiarezza su quel torbi- 
to periodo». 

In modo altrettanto fermo 
sulle dichiarazioni di Cossiga 
alla festa dei carabinieri è in¬ 
tervenuta iersera la «Voce re¬ 
pubblicana». L'organo del Pri 
parte da un «apprezzamento» 
a Cossiga per aver almeno de¬ 
finite «improprie, velleitarie, 
non conformi e da respingere» 
le manovre golpiste di De Lo¬ 
renzo; ma subito dopo cambia 
registro. La necessaria, «esem¬ 
plare» sanzione non ci fu per 
pavidità del potere politico. Ed 
oggi, proprio perché non c'è 
più «alcuna ombra» sulla lealtà 
dei carabinieri, «a maggior ra¬ 
gione la condanna delle inizia¬ 
tive di De Lorenzo deve essere 
espressa in toni assolutamente 
drastici e. recisi». E ixm è pro¬ 
priamente quel che ha latto 
Cossiga. 


Le ammissiom del colonnello dei servizi sulla sua presenza in via Fani riaprono il capitolo dei misteri sul sequestro dello statista de 
Indagini anche sul ruolo della banda della Magliana e sulle eventuali coperture politiche all’operazione 

Le^caile di Moro nelle cassafoirti del Sismi? 



Gladio e caso Moro. L'ammissione del colonnello 
del Sismi Guglielmi sulla sua presenza in via Fani il 
16 marzo 1978 ripropone la tesi d'un ruolo possibile 
dei servizi nel sequestro di Aldo Moro. Una notizia 
sconvolgente che spiega come mai esistono tanti 
misteri, a tredici anni di distanza, sul delitto più gra¬ 
ve della Repubblica. Cipriani (Dp) ; «Si chiarisca an¬ 
che il ruolo della Sip». 


ANTONIO CIPRUNI 


la «Jto di Moro • della sua scorta a via Fani dopo hittenfato 


■i ROMA Le dichiarazioni 
del colonnello Guglielmi ria¬ 
prono il <aso Moro». E i miste¬ 
ri Insoluti, legati al crimine più 
grave della storia della Repub¬ 
blica, tornano alla luce. Si trat¬ 
ta di episodi che tre processi 
non sono riusciti a chiarire; e 
che la presenza di un colon¬ 
nello del Sismi in via Fani, ai 
momento della strage, fanno 
interpretare in modo totalmen¬ 
te diverso. Innanzitutto le bor¬ 
se dello statista: che fine fece¬ 
ro? Da tredici anni si parla del¬ 
la mtoterìosa scomparsa di do¬ 
cumenti compromettenti che 
Moro portava sempre con sé. 
Chi le ha prese? Un testimone 
del sequestro, l'ingegnere 


Alessandro Marini, in una di¬ 
chiarazione mai utilizzala fino 
in fondo dagli Inquirenti, par¬ 
lo, sin dal pomeri^io dell'ag¬ 
guato, di un «probabile poli¬ 
ziotto In borghese» che era ar¬ 
rivato appena i brigatisti aveva¬ 
no lasciato la strada, e che 
aveva immediatamente per¬ 
quisito la macchina delio stati¬ 
sta rapito. 

Una descrizione precisa, ri¬ 
petuta per anni davanti ai giu¬ 
dici delle diverse corti d'assise. 
Quello strano personaggio - 
secondo Marini - non compar¬ 
ve mal nelle liste dei testimoni. 
Sport nel nulla. Come le borse 
di Moro ed i suoi documenti 
scottanti. Chi era? Forse un uf¬ 


ficiale del Sismi? I dubbi sono 
più che legitiiml. Cosi come è 
legittimo supporre che l'ex 
agente del Sismi, Pierluigi Ra- 
vaslo, se ha detto la venià su 
Guglielmi, soprannominato al- 
l'intemo del servìzio «papà», 
potrebbe averla della aiKhe 
parlando del ruolo -della ban¬ 
da della Magliana e sulle co¬ 
perture politiche aH'operazio- 
ne. 

Il colonnello Guglielmi, 68 
anni, davanti al sostituto pro¬ 
curatore di Roma Luigi De Fìc- 
chy, non ha potuto che confer¬ 
mare la propria presenza in via 
Fani. Confermando anche l’e¬ 
sistenza della «squadra specia¬ 
le» della quale faceva parte Ra- 
vasio con altri cinque colleghi 
del Sismi. Una squadra che 
aveva compili «occulti», perù. 
Tant’é che Ravasio. parlando 
con l'onorevole Luigi Cipriani. 
di Dp, aveva detto che erano 
addestrati «... per atti di infiltra¬ 
zioni ed attentati anche oll’e- 
stero«. Ma non solo; Ravasio 
aveva anche parlata del ruolo 
della banda della Magliana 
nell’intera vicenda Moro, con¬ 
fermando un'altra testimo¬ 
nianza-chiave che è all'origine 
dell'inchiesta del giudice; 


quella di Raffaele Cutolo che, 
interrogato nel carcere di Can- 
noia, ha rivelalo; «La banda 
della Magliana disse alla Nuo¬ 
va camorra organizzata dove 
era la prigione di Moro, erava¬ 
mo pronti per un blitz solo che 
una parte della De non era 
d'accordo.Le stesse identi¬ 

che lesi sostenute da Ravasio; 
« ..le indagini furono fermale 
per ordine di Andreolli e Cossi¬ 
ga. Il gruppo sciollo e i rapporti 
bruciali». 

Solo che Ravasio, per una 
sene di molivi facilmente intui¬ 
bili, davanti ai magistrati ha 
tentato di ritrattare lutto. Ten¬ 
tato solamente - appare chia¬ 
ro - visto che i carabinieri del¬ 
l'antiterrorismo, perquisendo¬ 
gli l’abitazione hanno trovato 
le sue loto a Capo Marrargiu, 
da solo e In compagnia della 
sua squadra di cinque perso¬ 
ne. Insomma una conferma al¬ 
le prime dichiarazioni deH’cx 
carabiniere parà è venuta dalla 
perquisizione. 

«Si cominciano a percorrere 
le strade giuste per anivare alla 
verità nel caso Moro», ha di¬ 
chiaralo Sergio Ramigni, ex 
senatore del M, che nel libro 
«La tela del ragno», che riper¬ 


correva i giorni del sequestro 
dello statista De fino aH'omici- 
dio. aveva parlato del misterio¬ 
so «agente in borghese» appar¬ 
so immediatamente dopo la 
strage, evidenziando quante 
piste fondamentali per com¬ 
prendere i fatti, erano stale di¬ 
menticale dai giudici. L’onore¬ 
vole Cipriani, che aveva conse¬ 
gnato alla commissione Stragi 
e alla magistratura il «dossier 
Ravasio», ha invece dichiaralo; 
«Quello che emerge dalle am¬ 
missioni di Guglielmi è che c’e¬ 
ra un settore del servizi segreti 
aggregati a Gladio: un l^o 
nero che in commissione Stra¬ 
gi non siamo riusciti a chiarire 
con l’elerxio dei nominativi. 
Questo gruppo ha funzionato 
come un corpo separato che 
noi ritroviamo nell'Indagine 
sulla struttura riservala della 
Sip per i black-out telefonici 
successivi alla strage di via Fa¬ 
ni. Ora toma la domanda: cosa 
succedeva alla Sip di tanto gra¬ 
ve da spingere il capo della Di- 
gos romana Spinella a pensare 
di denunciarne il comporta¬ 
mento alla magistratura? An¬ 
che dopo la strage di Bologna 
si sono spente leìinee telefoni¬ 
che...». 


Bolzano, la leader dell’autonomia sudtirolese dopo le rivelazioni dei diari del generale Manes 

Il temnìsta Amplatz uccìso dai servìzi 
Èva Klotz: «Finalmente viene fuori la verità» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHRIJI SARTORI 


■i BOLZANO. Lo stesso siste¬ 
ma usato, in Sicilia, per far fuo¬ 
ri il «bandito» Giuliano. Un si¬ 
cario infiltrato, licenza di ucci¬ 
dere, armi fomite dai carabi¬ 
nieri Che cosi fosse stato am¬ 
mazzato Alois Amplatz, terro¬ 
rista sudtirolese, era più che un 
sospetto. £ diventata certezza 
con la divulgazione dei diari 
del gen. Giorgio Manes. Parta¬ 
no di attentati «sudtirolesi» or¬ 
ganizzati dai servizi segreti, di 
ufficiali dei carabinieri onesti 
minacciati di internamento in 
manicomio dai superiori, arri¬ 
vano aU’uccisione di Amplatz. 
La pistola usata, scrìve Manes. 
•era un'arma del maresciallo 
dei carabinieri di Bressanone». 
Ma in quella notte tra il 6ed il 7 
settembre 1964 la impugnava 
un austriaco, Christian Kerbier. 
infillrato tra i «ragazzi della Val 
Fasoitia». Ce n'é abbastanza 


per rinfocolare, a Bolzano, i 
vecchi sospetti dei sudtirolesi e 
delle sinistre sullo zampino dei 
servizi nei terrorismo locale: 
•Se solo una brìciola di queste 
cose fosse vera, sarebbe gra¬ 
vissimo», si indigna Luis Dum- 
walder, presidente delta pro¬ 
vincia autonoma. «Sono con¬ 
tenta che man mano esca la 
verità», sorride l'autonomista 
Èva Klotz, figlia del «martellato¬ 
re della Vai Passirìa» Georg 
Klotz. Suo padre era con Am¬ 
platz la notte del sicario. Forse 
era l'obiettivo prìncipate, ma 
fu solo ferito. 

Come andò? 

Mio padre ed Amplatz, già 
condannati in Italia, dal 1961 
vivevano in Austria. M.i ogni 
estate tornavano. Per vedere le 
famiglie... 

E per Dcnere le boab«7 


Naturalmente. Ma solo sui tra- . 
licci. Quell’estate si erano uniti 
a loro due tirolesi del nord, Ch¬ 
ristian e Ft’anz Kcrbier. Pro- 

f rammarono il rientro in Italia. 

KerbIer in avanscoperta, le¬ 
galmente, mio padre ed Am¬ 
platz attraverso II ghiacciaio, fi¬ 
no alla Val Passina. Ma al vali¬ 
co Il aspettavano i finanzieri. 
Riuscirono a scappare, abban¬ 
donando gli zaini con l'esplo¬ 
sivo. 

Epoi? 

KerbIer li ritrovò lungo la vaile, 
si uni a loro. Ma ogni giorno 
c'era una scaramuccia, erano 
braccati. La notte del 6 arriva¬ 
rono in una baila sopra Saltu- 
SIO. KerbIer si ollri: “Faccio lo 
la guardia", c loro si infilarono 
nei piumini. Alle due di notte 
mio padre fu sveglialo dal nj- 
more di spari. Saltò su. già feri¬ 
to al labbro ed all’ascelTa, Ker¬ 
bIer gli stava puntando la pila 
in faccia e sobbalzò, vedendo 


che era vìvo. Amplatz, invece, 
era già morto. Scappò KerbIer, 
scappò mio padre e riuscì a ri¬ 
fugiarsi in Austria. Sul posto ar¬ 
rivò un elicotiero. portava due 
bare... Si é sempre detto che a 
KerbIer avessero promesso 8 
milioni per Amplatz, 12 per 
mio padre. Vivi o morti. 
L'infiltrato, consegnatosi ad 
una casermetta di arpinl. «eva¬ 
se» Il giorno dopo mentre 
un'auto della pollria lo porta¬ 
va a Bolzano, varcò i confini, tu 
condannalo a 22 anni pro-for- 
ma. Nel 1976 lo anesiò Scol- 
land Yard a Londra: nessuno 
chiese l'estradizione. Ora vive, 
forse, in Sudafrìca. Ma Ira il 
1978 e il 1979 pare circolasse 
liberamente a Vipiteno: «Ho 
saputo da una fonte importan¬ 
te che 1 carabinieri lo fermaro¬ 
no là, e lo invitarono semplice- 
mente a la.'iCiarc l'Italia*, accu¬ 
sa Èva Klotz. Un'accusa che le 
ha già guadagnato una denun¬ 
cia. 


Dd 336 atteotati In Snddro- 
io, in quali potrebbe m e rd 
la Dooodet servizi? 

Quelli fino al 1963, lutti contro 
le cose, sono stati ammessi da 
chi li ha compiuti. Dopo sono 
cominciati i morti, come a Mal¬ 
ga Sasso, Cima Vallona... Mio 
padre é stalo processalo e 
condannato per Cima Vallona. 
Ma lui non é stato, I suol amici 
neanche, cercava di capire e 
non ci riusciva. Si erano fatti 
avanti ormai tanti personaggi 
strani, tanti servizi... 

Anche le bombe del circoli 
neonazisti tedeschi potreb¬ 
bero essere state manovrate 
doiserviziT 

A questo punto, non si può 
escludere nulla. E io dico che 
deve essere nvisl.i anche la 
stona recente. 

Passiamo al recentissimo, 
allora, all'inchiesta nata attor- 



Eva Klotz 
dirigente 
degli autonomisti 
sudtirolesi 



Moretti (Br) 
resta in carcere: 
i giudici 
annullano 
un permesso 

Mario Moretti, ex capo delle Br, si è visto annullare un 
pierTnesso per una breve uscita all’esterno del carcere di 
Opera (Mi), dove si trova nnchiuso La decisione è stala 
presa dopo l'impugnazione del procuratore capo della 
repubblica di Milcino, Saveno Borrelli, perclié pnvo del 
parere della commissione paritetica che vaglia i casi par¬ 
ticolari. Moretti avi va ottenuto da i giudici del tnbunale di 
sorveglianza l'autorizzazione a rci:arsi, sotto nutnta scor¬ 
ta, al circolo della stampa, dove ienpomenggio è stalo 
presentato il libro del giornalista Michele Brambilla su 
come i giornali italiani affrontarono la nascita e le impre¬ 
se dei terronsli, in particolare delle bngate rosse. 


Discoteche: 
in Romagna 
scoppia la moda 
delle feste «Rave» 


Sulla n\’iera romagnola 
sbarcano le feste «Rave». 
quella particolare forma di 
divertimento che utilizza 
come contenitori fabbri¬ 
che. capannoni, garages, 
che è organizzata da club 
privati e che non deve sot¬ 
tostare a restrizioni negli oran di chiusura. La società 
«Fantomas», ad esempio, specializzata nell' organizza¬ 
zione di feste rave. da giugno a settembre organizzerà sei 
party privati nel Rirninese che corninceranno alle quattro 
di mattina per terminare a mezzogiorno. L'invito alle fe¬ 
ste rave arriverà attraverso tam tam in codice che usa in¬ 
serti pubblicitari sui quotidiani e messaggi radiofonici da 
decifrare. Il pnmo party sì chiameremà «eclissi», spiega¬ 
no gli organizzatori, «perchè nell' eclissi la luna copre il 
sole e noi, che ci consideriamo la luna, vogliamo coprire 
il sole dei divertimenuficio artefetto della riderà, laddove 
i giovani sono costretti ad un divertimento esasperato». 


Cuperio: 
la chiusura 
anticipata 
è sbagliata 


Continuano a farsi sentire 
le repliche alla decisione 
npilstina «il coprifuoco» 
per le discoteche. Su que¬ 
sta vicenda che si sta tra- 
sciiumdo da due anni «non 
mi convince il tentativo di 
dividere ipocritamente le 
nuove generazioni - ha dichiaralo Gianni Cupierlo della 
sinistra giovanile - tra un piopolo delia notte maledetto 
ed incosciente ed un popolo del giorno moderato e con- 
uollato». 


Inseguito 
e ucciso 
esercente 
aCastelbimmare 


;\ntonio Ruotolo, di 45 an¬ 
ni, è stato ucciso ieri sera 
davanti alla pizzeria, di sua 
proprietà. «Tirami su», sulla 
«strada archeologica» di 
Castellammare, al confine 
con Gragnano (Na). L'uo¬ 
mo stava viaggiando a bor¬ 
do di un motociclo, quando due sconosciuti gli si sono 
affiancati sparandoci contro alcuni colpi di pistola, fi ri¬ 
storatore è rimasto incolume ed ha tentato di fuggire, ma 
1 due sican lo hanno raggiunto, sparandogli contro altri 
sette colpi di pistola, due dei quali hanno colpito Ruotolo 
al capo e al viso sfigurandolo. L'efferatezza dell'omicidio 
lascia presumepi un'esecuzione di tipo camornstìco. 
Ruotolo potrcbbi: essere rimasto vittima di una vendetta 
per un eventuale «sgarro» o per essersi ribellato ad una 
estorsione. 


Dalla Chiesa 
prosciolto 
dall’accusa 
di diffamazione 


Il scciologo Nando Dalla 
Chiesaè stato prosciolto ie¬ 
ri a Tonno dall’ accusa di 
diffamazione rivoltagli da 
Alfio Caruso, vicediretiore 
della «Gazzetta dello 
spc’rt». La querela riguar¬ 
dava due capitoli del libro 
«Storie» nei quali si faceva rifenmento ad alcuni articoli di 
Caruso apparsi sul «Comere della sera» dopo la sentenza 
del maxiprocesso alla mafia del dicembre 1937. «In essi - 
contestava Caruso - Dalla Chiesa mi accusa di essere 
omologo, alleato, connivente della mafia e in quanto tale 
anche disposto a manipolare la realtà». La sentenza «di 
non luogo a procedere» afferma invece che l’autore«ha 
agito nell’ esercizio del diritto di critica». «Non è Caruso il 
bersaglio del mio libro - ha detto Dalla Chiesa durante 
una pausa dell’ udienza - ma un certo modo di fare in¬ 
formazione sul fenomeno mafioso in maniera incomple¬ 
ta e supetficiaie». 


Amplesso 
pericoloso con 
pistola: omicidio 
aggravato 


Se, maneggiando una pi¬ 
stola durante un rapporto 
sessuale per renderlo più 
eccitante, parte acciden¬ 
talmente un colpo e si uc¬ 
cide li partner, non si può 
parlare di una semplice di¬ 
sgrazia, ma di un latto pre¬ 
vedibile con tutte le gravi conseguenze penati che ne 
conseguono. Omicidio colposo aggravato dalla previsio¬ 
ne dell' evento è infatti il reato configurato dalla corte di 
Cassazione che con la sua sentenza ha chiuso una vicen¬ 
da che qualche anno fa ebbe per protagonisti due fidan¬ 
zati toscani e che si concluse con la morte della donna. 
Secondo le testimonianze rese da un' amica e dalla so¬ 
rella delia vittirra, oltre che dall' imputato, i due partner 
erano soliti intrattenersi in rapporti sadomasochisti. Pro¬ 
tagonista dei loro giochi erotici, nello scantinato dove si 
incontravano, era spesso una pistola carx:a, che l'uomo, 
provvisto di regolare porto d' armi, maneggiava con di¬ 
sinvoltura perche' abituato ad usate armi da fuoco. 


QIUSEPPE VITTORI 


no agli «appunti» dell'ex impie¬ 
gato missino Giancarlo Masie¬ 
ro, che identificano bombe 
«Italiane» con alcuni esponenti 
mLvsini. Intenogato Icn per 4 
ore, l'uomo ha detto di essersi 
inventalo lutto, per «rancore», 
«Mollo fantasioso», lo ha svalu¬ 
tato alla Ime il procuratore Ma¬ 
no Martin. E. a proposito delle 
nvelazioni: «Nulla contraddice 
le altre sentenze sul terrorismo 
già possale in giudicato». 


La Panda è cambiata. 



Il nuovo frontale rende il suo muso ancora piu simpatico 
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IL 9-10 GIUGNO _ 

LE RIFORME _ 

ISTTTUZIONAU _^ 

PUOI COMINCIARLE TU. 


# Vota sr per restituire pulizia alla 
politica. Chi spende centinaia di 
milioni per farsi eleggere attraverso 
il controllo delle preferenze, prima o 
poi cercherà di rifarsi: ecco la radice 
di tanti scandali. 

# Vota sr per battere chi da dieci 
anni parla di riforme istituzionali e 


# Vota sr per poter esprimere una 
sola preferenza e per garantire la 
libertà del tuo voto. Il sistema delle 
preferenze rafforza le clientele e 
facilita i brogli. 

# Vota sr per una riforma elettora¬ 
le che ti consenta di scegliere e di 
decidere. 



non decide su nulla 
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IN ITALIA 


A notte fonda parte il raid contro ^ ^enti 
Distrutto il camper della polizia, sette ore drammatiche 
Rissa tra opposte fazioni: numerosi feriti 
La tregua arriva con i pasti e la sigla di «Beautiful» 


Esplode la violenza degli albaneà 

Scontri, barricate e saccheggi nel campo di Bari 

. .. -.. •..■.‘ 


Rivolta dei profughi albanesi, mercoledì notte, nella 
tendopoli di San Marco, a Bari. Distrutto un camper 
della polizia, barricate fino all’ora di pranzo; quan¬ 
do si sono arresi. Quattro gli arrestati, otto i feriti. La 
rivolta scattata per esasperazione. «Vegliamo status, 
vogliamo lavorare. Non torniamo in AJbania». Ma in 
Puglia sono ancora in dodicimila: non è ancora 
scattato il programma di redistribuzione. 

DAL NOSTRO INVIArO 

FABRIZIO RONCONB 
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■i BARI. «Polizia bastarda!*. 
Hanno inparalo l'italiano, gli 
albiinesi. E attaccano. A notte 
fonila, nel buio, sono ombre 
veloci elle corrono tra i vialetti 
della tendopoli «San Marco*. 
Sbronzi di alcool e di rabbia 
hanno deciso che l'ora della 
rivolta è arrivata. Sanno dove 
andare, solo cento metri, fino 
' al camper della polizia. Faci¬ 
le. tjociicondano e lo assalta¬ 
no. poi lo distruggono e lo in¬ 
cendiano. Gli aKnti che scap¬ 
pano e loto, gli albanesi, die 
ridono e gridana «Ah, ah, ma¬ 
liosi!*. 

Un raid improvviso e dispe¬ 
rato, dura pochi, terribili mi¬ 
nuti, ma riesce. La polizia 6 
fuon il cancello, gli albanesi 
fanno i padroni della tendo¬ 
poli. Ci sono anche albanesi 
feriti, a terra, in pozze di san¬ 
gue: li hanno picchiati i loro 
compagni perché erano con¬ 
trari alla rivolta. Che però ora 

f >uò esplodere nel suo furore. 
I primo divertimento é; strac¬ 
ciare i registri PoL a un profu¬ 
go. viene un'idea; saccheggia- 
reideposiU. 

Le sentinelle dei depositi 
sono due soldatini di leva. Li 
fanno scappare in mutande. Il 
saccheggloé un rito tribale ed 
esaltante. Rubano tutto; co¬ 
perte. giacche, pantaloni, sa¬ 
ponette, dentiMei, spazzolini, 
chilometri di carta taienica. 
Ogni albanese arraffa quel 
che può e poi corre a nascon¬ 
dere nella sua tenda. Ma 


quando tom.ino fuori, i profu¬ 
ghi vengono illuminati da la¬ 
sci di luce galla: è la polizia, 
rinforzi, con i fari e i manga¬ 
nelli, e sono tanti. 

Gli alban<»i si raggruppa¬ 
no. Quelli originari di Duraz- 
zo, i più violenti, impugnano 
tubi di gomma, asce and-ln- 
cendio, e non vogliono molla¬ 
re. Continuano a vuotare bot¬ 
tiglie di vino, devastano i con¬ 
tainer dei servizi igienici, .sfon¬ 
dano i serbatoi dell'acqua, e 
lanciano grida furibonde. Al- 
l'impiDwiso, però, la polizia 
comincia a s|»rare dentro la 
tendopoli dixine di lacrimo¬ 
geni. I ^ artnebblano la vista 
ai rivoltosi, fanno piangere i 
bambini, ma tutto questo au¬ 
menta anche il tasso di rab- 
bia 

C un assedio, lungo e pau¬ 
rosa Va via la notte e arriva 
. l'alba, e la s:ena è sempre la 
‘ stessa: la polizia fuori, gli al¬ 
banesi dentro. Un agente di¬ 
ce: «Bisogna entrare con i 
blindati...*. Entrano, invece, a 
piedi. Pìccole scoiribtuide 
dentro la tendopoli per riusci¬ 
re subito dopo: si trascinano 
dietro quattro albanesi. Han- 
' no fatto resis lenza. Arrestati. 

La tregua, a mezzoggiomo. 
Quando fuo:'! il canceio arri¬ 
vano rombanti i camioncini 
carichi di p-rsti precotti. L'o¬ 
dorino del pranzo é un argo¬ 
mento mono convinamic. I 
camioncini entrano e gli alba¬ 
nesi si fanno trovare buoni. 
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composti, in fila per due. 

£ una pace più che altro ali¬ 
mentare, ma é comunque una 
pace. La prefettura, in contat¬ 
to diretto con Roma, preferi¬ 
sce andarci leggera, e ha dato ' 
ordine agli agenti di entrare 
nel campo e di far Tinta di 
niente. Curare t feriti: ma co¬ 
me se si fossero feriti inciam¬ 
pando. E poi osservare, con¬ 
trollare il normale svolgimen¬ 
to della vita quotidiana dei 
620 albanesi ospiti del cam- ' 
po. «Tanto appena finiscono 
di mangiare, vanno subito a 
vedersi Beautifur«. annuncia 
un funzionario della quesnrra. 
Vero: s'inTilano nelle tende e 
nel bungalow, e accendono i ! 
loro televisori a colori. 

. La sigla d'inizio di «Beauti- 


Qii si è reso responsabile di atti di violenza verrà 
espulso subito dail'Italia. Ieri un incontro tra Mar¬ 
gherita Boniver e Vincenzo Scotti. All'ordine del 
giorno, le misure per accelerare l'applicazione del 
«plano di smistamento». Solo 2mila albanesi hanno 
lasciato la Puglia e la Basilicata. Molte trioni non 
sarebbero più disponibili ad accogliere i profughi. 
Possibile un intenrento straordinario del governo. 


NINNI ANDRIOLO 


■i ROMA Al neonato mini¬ 
stero delTImmigrazione se la 
prendono con le reglonL- 
molle di loro, dicono, avreb- 
bero fatto dietro-fronL Si era¬ 
no dette pronte ad accoglie¬ 
re gli albanesi provenienti 
dai campi della Puglia e dalla 
Basilicata. Adesso si sarebbe¬ 
ro tirale indietro. Le regioni 
respingono le accuse e se la 
prendono con il ministero. 
Dalla tendopoli barese di 
San Marco la 'rivolta dei pro¬ 
fughi' trasferisce i suoi effetti 
finoaRoma. 

E Margherita Boniver. ieri 
mattina, minacciava di pren¬ 
dersela con Vincenzo Scolti. 
Il ministro dell'Immigrazione 
chiede un intervento deciso 
degli Interni per applicare le 
disposizioni dei governo, 
quelle decise il 23 maggio 
scorso. Prevedono lo smina¬ 
mento immediato dei profu¬ 
ghi In tutta Italia. Dal Leccese 
e dal Metapontlno ne sono 
partiti appena 2mila, alla vel¬ 
ia del veneto, delTEmilia e 
della Toscana, a bordo di 
pullman e treni speciali E ie¬ 
ri, i Scotti e la Boniver si sono 
incontrati al Viminale. Moti¬ 
vo della riunione? Studiare 
misure efficaci per sbloccare 
la:iliuazfone. 

Si arriverà alTintervento 
dei prefetti, previsto dal go¬ 
verno in caso di mancanza di 
interventi da parte delle re¬ 
gioni? Sembra che i due mi- 
nistri abbiano parlato dell'e¬ 
ventualità di un decreto 
straordinario da parte dell'e¬ 
secutivo. Obiettivo? Portare 
avanti il «piano di smista¬ 
mento* de^ albanesi 

AUa Tine, poi un comuni¬ 


cato congiunto: si parla di 
espulsione dei profughi che 
si sono resi responsabili di 
tutti gli atti di violenza, di ri¬ 
corso alTauiorità giudiziaria, 
della necessità di superare le 
difficoltà che si incontrano 
per trasferire i profughi dalla 
Puglia e dalla Basilicata. 

Stamattina, a palazzo Chi¬ 
gi Margherita Boniver terrà 
una conferenza-stampa. I 
suoi collaboratori prometto¬ 
no che «sarà infuocata*. I 
tornita albanesi che avreb¬ 
bero dovuto lasciare la Pu¬ 
glia nel giro di poche setti¬ 
mane, sono aiKora in gran 
parte là. In Puglia, dì profu¬ 
ghi, ne dovrebbero rimanere 
soltanto 1709. Alla data di ie¬ 
ri ce ne erano ttneora 11.700, 
alloggiati in camping, tendo¬ 
poli e strutture turistiche del¬ 
ia regione. E la tensione sale, 
ogni campo rischia di diven¬ 
tare una pol/eriera pronta ad 
esplodere, come é avvenuto 
a Bari l'altro ieri. A mano a 
mano che si avvicina il I $ di 
luglio tra gli albanesi si dif¬ 
fonde la paura, quella di un 
rimpatrio forzato. 

Per quella data ciascun 
profugo dovrà dimostrare di 
avete trovato lavoro; l'unico 
veto passaporto che può 
consentire la permanenza in 
Italia. L’altro passaporto, il 
sospiralo slitus di «rifugiato 
politico* non sarà facilmente 
rilasciato. Di qui ad allora? 
Per tutti il trasferimento in 
strutture più idonee, in giro 
per l'Italia. Con un obiettivo; 
alleggerire Ir pressione sulla 
Puglia e sulla Basilicata, le 
due regioni che hanno ospi¬ 
tato il maggior numero di al¬ 
banesi. Qui, gli operatori turi¬ 


stici sono in lermfnto da set¬ 
timane: vogliono che venga¬ 
no liberati camping e alber¬ 
ghi in vista delta stagione 
estiva. 

Trasferimento, quindi. 
Smistamento rapido degli al¬ 
banesi In varie regioni secon¬ 
do le disposizioni del gover¬ 
no, approvate il 23 maggio 
scorso. Dovevano diventare 
subito operative, ma le cose 
non vanno come dovrebbero 
andare. Il motivo? Al ministe¬ 
ro delTimmlgrazione allarga¬ 
no le braccia e rilanciano la 
palla alle regioni. Le accusa¬ 
no di non aver comunicato i 
piani di accoglienza, di pren¬ 
der tempo. 01 non voler col¬ 
laborare. 

E II ministro della Protezio¬ 
ne civile prende apertamente 
posizione a favore del mini¬ 
stro deirimmigrazione. «Se si 
vuole evitare lì peggio, biso¬ 
gna assolutamente chiudere 
e in breve tempo, la fase di 
ledistribuzione dei profughi 
albanesi*, afferma Nicola Ca- 
pria prendendo spunto dalla 
rivolta del campo di San Mar¬ 
co. «Il ministro Boniver - ag¬ 
giunge - ha individuato tutte 
le pnxedure necessarie*. E 
allora? Le regioni che non 
hanno ancora comunicalo i 
piani di accoglieiìza «devono 
affrettarsi a farlo*. E le Regio¬ 
ni? parlano di confusione, di 
incertezze, di carenze dei mi¬ 
nisteri. Ma, forse, i molivi del 
ritardi sono anche altri, al¬ 
meno per alcuni governi re¬ 
gionali che temono le prote¬ 
ste e i malumori delle popo¬ 
lazioni locali. Sono sorti, al 
nord come al sud, comitati 
antiprofughi e si registrano 
segni di intolleranza m diver¬ 
se zone del paese. Insomma: 
l’emergenza albanesi é tut- 
taltro che superata, mentre 
nei campi profughi cresce la 
tensione. Le «rivolte* si susse¬ 
guono, si fanno sempre più 
esplosive. 

Quella della tendopoli di 
Japigia, è solo l'ultimo di una 
lunga serie di episodi. Il 3 
maggio scorso, a Capua, una 
vera e propria rivolta, scontri, 
nella tendopoli tra profughi e 
polizia con feriti e contusi sia 



fui* funziona da sigla di chiu¬ 
sura della rivolta. Scoppiata 
alTImprowLso però molto co¬ 
vata e con un mucchio di ri¬ 
chieste. Su tutte le altre, so¬ 
prattutto due restano nei di¬ 
scorsi latti dal primi albanesi 
che lasciano il campo per la 
p.asseggiata del pomeriggio. 
«Vogliamo 'status'...*. Voglio¬ 
no innanzitutto essere ricono¬ 
sciuti esuli ixiliticl E non ba¬ 
sta; vogliono anche un lavoro. 
£ tutto molto chiaro, i profu¬ 
ghi sperano di arrivare al IS 
luglio in regola con le norme 
della «legge Martelli». Ma se 
non ci riusciranno, e molti sia 
qui Che negli altri campi pro¬ 
fughi della Puglia e del Meta¬ 
pontino. cominciano a temer¬ 
lo, honnp,già. un piano. Sem- 


Il piano di smistamento non decofla 
I ministri: «Colpa delle Regioni» 


plice ed efficace; scappare. 
Entrare in clandestinità, darsi 
alla macchia. 

Lo faranno. Questa gente è 
pronta a tutto come può es¬ 
serlo chiunque non abbia più 
niente da perdere. Edmond 
Mance, 24 anni unisce l’indi¬ 
ce e il medio della mano de¬ 
stra e se li porta alla tempia: 
•Tornare in Albania? No. io mi 
sparo, lo non tornare, io scap¬ 
pare invece...*. Parla con una 
faccia disperata ed esausta. 
La maggior parte dMii alba¬ 
nesi ha la sua faccia. Con trac¬ 
ce dì delusione: perché que¬ 
sto non è poi il paese della fe¬ 
licità sicura che avevano im¬ 
maginalo. E con tracce di 
paura: perchè ora rischiano di 
dover tornare nel loro paese 




da una porte che daU'altra. 
La protesta é esplosa all'lm- 
prawiso. De richieste? Rico¬ 
noscimento dello status di ri¬ 
fugialo politico; concessione 
di un visto di emigrazione in 
altri paesi o possibilità di ri¬ 
manere definitivamente in 
Italia; trasferimento dalle ten¬ 
de in luoghi più sicuri; un po¬ 
sto di lavoro; un sussidio eco¬ 
nomico di 2SmiIa lire al me¬ 
se. Le stesse cose le hanno 
cliiesto i profughi pugliesi e 
quelli della Basilicata. I 6 
maggio hanno promosso an¬ 
che uno sciopero della fame. 
E rS maggio, a Monopoli, an¬ 
che alcune tende incendiate. 
Nei campi, intanto, intimida¬ 
zioni, stupri, episodi di vio¬ 
lenza, tra gli stessi albanesi. 
Provocali ^i disagi e dalla 
tensione, ma anche dalla 
presenza dà pregiudicali e di 
dellnguenli comuni, sbarcali 
In Italia approfittando della 
fuga del popolo dei disperali. 
' La gran parte degli albanesi 
era fuggita dalla propria pa¬ 
tria per trovare una vita mi¬ 
gliore. Ha trovato in Italia, 
condizioni di esistenza inso¬ 
stenibili e ha visto svanite 
gran parte delie illusioni. Il 
governo itiiliano aveva ac¬ 
cordato a lutti un permesso 
. di soggiorno valido un anno, 
poi. Il 23 maggio scorso, il 
provvedimento che indica 
per il IS luglio, il termine ulti¬ 
mo per una soluzione defini¬ 
tiva. Ritorno in Albania per 
tutti quelli che non avranno 
trovato lavoro o non hanno 
ottenuto lo status di «rifugiato 
politico*: questa la prospetti¬ 
va. La commissione che sta 
esaminando le richieste ha 
vagliato la posizione di circa 
.1 Smila profughi, sui 23mila 
che sono arrivati in Italia. 

Si presume che le doman¬ 
de accolte saranno poche 
centinaia. Mentre pochi han¬ 
no già trovalo un posto di la¬ 
voro. Si profila lo spettro del 
rimpatrio, c|uindi, e, assieme 
a questo, un possibile ina- 
spnmento delle tensioni. La 
nvolla di Elarì, forse, é solo 
un'awisaglàa di quello che 
potrà succedere nelle prossi¬ 
me settimane. 







Margtwrita Boniver ministro per nmmlgrazlone 

Domani a Roma 
megacongresso 
de# immigrati 


■I ROMA ' L'appuntamento 
é per domani a Roma: un 
mega congresso per «tirare le 
somme*. E l’iniziativa pro¬ 
mossa dai «Forum delle co¬ 
munità straniere in Italia*, 
che raccoglie te associazioni 
di quattordici Paesi. Al con¬ 
vegno, che durerà due giorni, 
parteciperanno anche Mar¬ 
gherita Boniver. neo-ministro 
dell'Immigrazione, e Claudio 
Martelli il padre della legge 
sugli immi^ali. 

E sarà proprio questo il te¬ 
ma delTincomro; ad un anno 
dalla sua applicazione, che 
voto merita ta legge-Marielli? 
Una risposta, anticipata, é 
venuta ieri dal presidente 
uscente del Forum. Loretta 
Caponi. Ha detto: «La legge 
Martelli si é rivelato un buon 
provvedimento. Ha infatti ac¬ 
collo la maggior parte delle 
aspettative che il Forum gui- 
dicava fondamentali: la ga¬ 
ranzia costituzionale del di¬ 
ritto di asilo, l’accesso allo 
stato sociale e di diritto su un 
piano di parità con i cittadini 
Italiani e l'emanazione di 
una "sanatoria', che consen¬ 
tisse agli exiracomunilarì di 
uscire dalla clandestinità*. 

Questi sono i pregi. Ma c'é 
ancora molto da fare. Secon- 
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sperazione. L'Italia della feli¬ 
cità gli rimane oltre le recin¬ 
zioni della tendopoli, e non 
hanno più intenzione di os- 
seivaria: la pretendono. Alcu¬ 
ni hanno chiesto di avere In 
tenda un videoregistratore. 

Chi non chiede, esce e 
prende. Succede sempre più 
spe^. E dopo «Beatiful*, a 
uscire, é un albanese con i 
baffi, un tipo basso, con i ca¬ 
pelli neri, in calzoncini. Attra- 
veisa la strada ed entra nella 
baracca di un deposito di vec¬ 
chie auto. Sa di trovarci una 
donna, ha portato i soldi, vuol 
farci l'amore e, per questo, ■ 
vorrebbe pagarla. La signora 
comincia a strillare, chiede 
aiuto, lui la prende, l’aggredi¬ 
sce. Una volante del 113 porta 


via l'albanese dop<j dieci mi¬ 
nuti. L'accusa: tentata violen¬ 
za carnale. 

Nel campo, venti passi oltre 
la strada, questa non è nem¬ 
meno una notizia. Si continua 
a parlare, invece, della rivolta. 
E di alcune notizie ascoltate 
alla radio: a Brìndisi sono 
sbarcati altri 72 profughi. A 
Otranto, in attesa di mettere 
piede a terra, ce ne sono altri 
30. 

' Continuano a Imbarcarsi su 
vecchi rottami galleggianti e a 
scommettere che l’Adriatico 
non li inghiotta. Rischiano la 
vita per venire a marcire in 
queste tendopoli. Dove dai 
primi giorni di manto li ha am¬ 
massati il governo italiano e 
dove continuano a restare 


Il camper 
delta polizia 
devastato 
dagli albanesi 
sotto, alcuni 
di loro 
mostrano 
I candelotti 
lacrimogeni 
usati 

dalle forze 
deirordine 


senza destino. Quello pro- 
messci dal Consiglio di Gabi¬ 
netto alla fine di maggio non 
si é mai avveralo. Solo SS di 
loro, hanno lasciato il campo 
profug.hi di Monopoli per an¬ 
dare via. Di latto, l'operazione 
di «ridistribuzione sulTintero 
territorio nazionale* promessa 
dal ministro Boniver, «per tra¬ 
sferire i profughi in luoghi mi- 
glkirì e più vivibili*, non é mai 
partitau E loro non ci credono 
più. 

F<er questo, a notte fonda, è 
stata decisa una rivolta. E per 
questo, altre rivolte possono 
scattare ancora. Finché, poi 
avranno voglia di organizzar¬ 
le. Finché non decideranno di 
andar via. Di fare, sul serio, i 
fantasmi. 


o, nel migliore dei casi, di ri¬ 
manere in Italia. Ma come 
fantasmi 

Alcuni si preparano. Esco¬ 
no dalla tenderli con enor¬ 
mi socchi vuoti, e quando tor¬ 
nano. i socchi sono pieni. Do¬ 
ve trovano i soldi per compra¬ 
re? «Comprare? (^esU ruba¬ 
no*. Lo dice un agente da due 
mesi di guardia al campo. E 
aggiunge: «Non possiamo 
neppure perquisirli. Come li 
tocchiamo si infuriano...*. Si 
infuriano e reagiscono. Gii al¬ 
banesi reagiscono per un 
niente. L'impressione é che. 
dopo olire tre mesi di vita 
noiosa e deprinncnie nei cen¬ 
tri di accoglienza, molti di loro 
abbiano addosso solo ozio 
maceralo, molta rabbia, esa- 


. do il Forum, manca ancora 
' una legge che affronti il pro¬ 
blema dei rifugiati politici e 
degli studenti stranieri in Ita¬ 
lia. Quanto al primo punto, 
hanno detto ieri mattina i 
rappresentanti della comuni¬ 
tà somala: *1 quarantacinque 
giorni previsti dalla legge 
Martelli non sono sufficienti 
per il processo di inserimen¬ 
to del rifugiato politico*. 

Ancora: la concessione 
della cittadinanza italiana. 
Bisogna aspettare dieci anni 
per ottenerla. «E mi sembra 
davvero troppo*, ha detto un 
rappresentante della comu¬ 
nità polacca. Altri temi di di¬ 
battito: i titoli di studio (il ri¬ 
conoscimento di quelli otte¬ 
nuti nei paesi d'origine), il 
lavoro nero, alcune garanzie 
economiche e sociali. «Vo¬ 
gliamo diventare cittadini co¬ 
me gli altri», diranno gli im¬ 
migrati ai due ministri. 

Hanno già offerto la loro 
solidarietà agli albanesi e 
chiedono di affrontare que¬ 
sta emergenza con serietà, 
perchè presto ce ne saranno 
altre. «E stato il Cremlino a 
dirlo: nei prossimi anni, due 
milioni di cittadini sovietici 
emigreranno verso 1 paesi 
delTarea occidentale*. 


l’Unità 

Venerdì 
7 giugno 1991 


OUESTA 
SERA 
FAREMO 
LA FESTA 
A PIPPO 
BAU DO. 

Questa sera, nel salotto di 
Loretta, il festeggiato è Pip¬ 
po Baudo. Nel giorno del suo 
compleanno, amici, parenti 
e ospiti vari ripercorreranno 
insieme a lui successi, gioie 
' e amarezze del più popolare 
show-man d’Italia. Cosi sa¬ 
premo qualcosa In più sul¬ 
l’uomo di cui si sa già tutto. 

LORETTA GOGGI 
CONDUCE 

FESTA DI COMPLEANNO. 
ALLE 22.30 SU 


TELiiHONTiOIRLO 
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IN Italia 


Taurìanova 

Insediati 
i tre 

commissari 


MTAUHANOVA. SI SODO in- 
scdieti ieri manina a Tauriano- 
va i tre commissari nominati 
dal Prefetto di Reggio Calabria, 
Luciano Cannarozzo, in base 
al decreto legge del consiglio 
dei ministri M 30 maggio 
scorso che prevede lo sciogli- 
mento degli enti locali sospet¬ 
tati di infiltrazioni maliose. I tre 
commissari sono Guido Neri, 
presidente della Coite d’Assi¬ 
se d’Appello di Reggio Cala¬ 
bria; Demetrio Modalleri, 
ispenoie generale del ministe¬ 
ro del Tesoro, c Vittorio Panze- 
ra, viceprefeito i^ettoie di 
RMoCUabria. 

Per prima cosa Neri, Modal- 
feri e Paniera hanno fatto un 
esame della attuazione del Co¬ 
mune insieme ran i dirigenti 
del vari settori. È emerso, tra 
l'altro, che dal 1925 non viene 
latto a Taurianova un Inventa¬ 
rio dei beni comunali; che I vi¬ 
gili urbani sono In tutto otto e 
che non dispongono ne di ra¬ 
dio riceirasmittenli, né di auto¬ 
mobili e che intere zone sono 
al buio perché il Comune non 
ha acquistalo lampadine, 

«Aboiarao stabiuto - ha detto 
Neri > che il primo intervento 
da mettere in atto é l'inventa¬ 
rio dei beni comunali. Dobbia¬ 
mo stabilire in sostanza che fi¬ 
ne hanno latto e chi eventual¬ 
mente Il detiene, accertando 
cosi se il Comune di Tauriano¬ 
va é ricco o povero. Un altro 
grave problema é quello della 
raccolta dei rifiuti solidi urbani 
che accusa carenze strutturali 
gravissime, con grave insuffi¬ 
cienza di mezzi e personale. 
La rete fognaria é molto vec¬ 
chia. le strade comunali sono 
dissertate. In molte case non 
arriva acqua potabile». ■Nes¬ 
sun servizio comunale è nvec- 
canizuto, compreso quello 
dell'anagrafe - ha aggiunto Ne¬ 
ri -. Tutte carenze peraltro in- 
spiegabili se si considera che il 
comune di Taurianova ha 
mezzi finanziari sufficienti ed é 
inattivo. 


Le Fiamme gialle sgominano 
la «holding» creata in Toscana 
dal clan dei corleonesi 
Diciassette persone in carcere 


Racket per acquisire aziende 
in difficoltà. Sà:ietà fantasma 
per truffare miliardi 
con spregiudicati fallimenti 


Gli «stracci» di Prato 
miniera d’oro per la mafia 



La mafia tra gli stracci di Prato. La Guardia di Finan¬ 
za ha scoperto un grosso racket. Minacce e intimi- 
dazioni per comprare le aziende che dovevano es¬ 
sere spremute. Diciassette persone arrestate, altre 
due ricercate e undici «indagate». Eseguite settanta- 
sette perquisizioni in Toscana, in Puglia e nel Lazio. 
L’indagine è partita da una segnalazione dell'alto 
commissario Aldo Sica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

oiOROiosoMinm 


■IRRENZE. È stata tolta L> 
maschera alle società del 
clan dei corleonesi. Il prefet¬ 
to Sica e il sostituto procura¬ 
tore di Prato, Francesco Pap¬ 
palardo. dopo un lungo lavo¬ 
ro con la Guardia di Rnanza. 
hanno acceso i nfiettori sulLr 
crlmlitalità organizzata infil¬ 
trata nell'area lessile pratesir 
e nella provincia di nrenze. 
Una rete fittissima di rappor¬ 
ti. Le Indagini hanno messo a 
nudo, per la prima volta in 
Toscana, la tecnica usata 
dalla malia per infìltrarsi in 
un tessuto economico sano, 
per «inquinare» e guadagna 
re miliardi in piccole ma frut¬ 
tuose realtà industrializzale. 
La piovra prosperava sulle 
aziende tessili sane di cui si 
era impadronita con le mi¬ 


nacce e le intimidazioni e le 
estorsioni, sui fallimenti, sii¬ 
la nascita di società fantasma 
costituite con l'unico scopo 
di produrre truffe invece che 
prodotti tessili. 

Diciassette persone sono 
da un paio di giorni in carce¬ 
re, do|^ essere state cattura¬ 
te in abitazioni e uffici. Altre 
due sono ricercate, undici 
hanno ricevuto una Informa¬ 
zione di garanzia. Inoltre, il 
Nucleo regionale di polizia 
tnbutaria diretto dal colon¬ 
nello Maurizio Fronzoni c il 
Gleo (Gruppo investigazione 
sulla criminalità organizza¬ 
ta) comandato dal maggiore 
Luigi Ciro D'Elisi che ha svol¬ 
to le indagini, hanno com¬ 
piuto Ieri 77 perquisizioni a 
Prato, Firenze, Empoli, Livor¬ 


no, Pistoia, FVosinone, Bari i 
cui risultati saranno resi noti 
nei prossimi giorni quando si 
farà un bilancio complessivo 
di questa ofierazione anti- 
moafia, la prima in Toscana. 

Il sistema di infiltrazione 
nel mondo imprenditoriale 
prate.<ie, da parte di quella 
che per il magistrato Pappa¬ 
lardo si configura come 
un'associazio'ie a delinque¬ 
re di stampo mafioso, era 
stata messa in moto e faceva 
capo ad Antonlrro Vaccaio. 
47 anni, di Chiusa Scaflani 
(Palermo). Vaccaio, In pas¬ 
sato vissuto <1 Prato in sog¬ 
giorno obbligato, sarebte 
stato in contatto con la cosca 
siciliana di Corso dei Mille, 
per lungo tempo retta da Fi¬ 
lippo Marohese, scomparso 
da anni e prol>abibtmente ri¬ 
masto vittima della «lupara 
bianca»; una famiglia consi¬ 
derata dagli investigatori tra 
le più organiche al sistema di 
potere mafioso realizzato dal 
clan dei corleonesi.Gli uomi¬ 
ni delle Fiamme Gialle stan¬ 
no perù approfondendo an¬ 
che i rapporti tra Vaccaio e 
la famiglia Cavallaro, impli¬ 
cata In passato in storie di bi¬ 
sche in Toscana. 

L'iniziativa di indagare su 


Vaccaro che agiva dietro la 
copertura di un autosalone, 
«Nuova auto big», di Lastra a 
Signa, intestato alla moglie 
Raffaella Pitanesi, è stata del- 
rUfficlo dell'alto commissa¬ 
rio Aido Sica che ha passato 
Il voluminoso dossier alle 
Fiamme gialle. Seguendo le 
informazioni degli uomini di 
Sica, la Guardia di Finanza si 
é imbattuta in un'organizza¬ 
zione della quale è ancora 
difficile quantificare il giro 
d'affari; una delle aziende di 
cui aveva acquisito il control¬ 
lo, per esempio, la «ttaltessu- 
ti» con sede a Montemurlo 
nel pratese e a Ftosinorte, si 
sarebbe lasciata alle spalle 
un «buco» di circa 7 miliardi. 

Il clan di Vaccaro aveva 
creato un «racket dei falli¬ 
menti»; acquistava una serie 
di aziende - soprattutto tessi¬ 
li - in apparenza solide, ma 
in realtà con problemi eco¬ 
nomici, oppure creava socie¬ 
tà con l'unico scopo di farle 
fallue e di appropriarsi del 
denaro o delle merci distratte 
prima e durante la procedu¬ 
ra. Mettevano In diflicoldl l'a¬ 
zienda sulla quale avevano 
messo gl! occhi acquistando 
enormi partite di materiale fi¬ 
nito senza pagarlo. Alla gui¬ 


da delle aziende - èli caso, 
ad esempio, della «Commer¬ 
ciale Saraceno» con sede a 
Pistola, la «Tarn Jersey srl» di 
Carpi, la «Me»» di Pistoia, il 
«Girasole» di Rrenze, la «Fil- 
dema» di Pistoia - venivano 
lasciati I vecchi amministra¬ 
tori e le società venivano sot¬ 
toposte ad un nuovo look 
dotandole di uffici e strutture 
accoglienti; il tutto per dare 
un immagine di efficienza e 
buona - salute dell'attività. 
Nello stesso tempo venivano 
allestite strutture occulte, uf¬ 
fici «paralleli» della stessa 
azienda che - servendosi del 
credito e del prestigio della 
società - davano il Ma all'ac¬ 
quisto di materie tessili, abbi- 
^iamento, pellicce percenti- 
naia di milioni, in Italia e al¬ 
l'estero. I pagamenti veniva¬ 
no posticipati anche firro a 
120 giorni, le sedi ufficiali su¬ 
bivano traslochi per allunga¬ 
re ulteriormente 1 tempi e la 
mente acquisita era rivendu¬ 
ta senza fatturazione o con 
fatture false a metà prezzo 
tramile una serie di interme¬ 
diari, procacciatori d'affari. Il 
ciclo doveva concludersi con 
il fallimento dell'impresa e la 
fuga all'estero del falso am¬ 
ministratore delegato, il sud 


americano Julio Cesar Sua- 
rez, 42 anni, un elettncista re¬ 
sidente a Roma ingaggiato 
dal clan e trasformato in un 
efficiente uomo d'affari, for¬ 
nito - per dargli tono - di 
Mercedes e telefono cellula¬ 
re. Il suo recapito era presso 
un «pub» pratese. È finito, in¬ 
vece, dietro le sbarre insieme 
ai collaboratori» del Vacca¬ 
ro, Andrea Bonacchi, di Pi¬ 
stoia, Ivano Bruni, di Pieve a 
Nievole, Carlo e Urbano Con¬ 
ti di Prato, Guido Antonio Di 
Bello di Foggia, Daniele Mar¬ 
tini di Campi Bisenzio, Euge¬ 
nio Moschiano di Avellino, 
Fabrizio Pagliai, fiorentino, 
Calogero Rizzo di Palermo, 
Amato Odaldi di Bologna. 

Per quindici dei diciassette 
arrestati l'accusa 6 di asso¬ 
ciazione a deliquere finaliz¬ 
zala alle truffe, frode fiscale, 
estorsione, appropriazione 
indebita e baiKarotta fraudo¬ 
lenta. L'accusa di associazio¬ 
ne di stampo manoso è stata 
contestata oltre al Vaccaro e 
al suo braccio destro Suarez 
a Cario e Francesco Martelli, 
di Enna e residenti in Tosca¬ 
na, a Guerrando Lenzi e Ro¬ 
mano Fiorindi, di Quarrata e 
a Francesco Porcelluzzi di 
Bari. 


Nella «capitale» deir Anonima sequestri dove la protesta femminile ha messo in fuga la giunta comunale 

Piatì, le donne in nero e la rivolta dell’acqua 


In 48 ore di rivolta le donne di Piati hanno rispedito 
a casa l'amministrazione comunale, tutta de. Oggi 
arriva il commissario prefettizio. La ribellione è scat¬ 
tata contro le tasse comunali per l'acqua (che non 
c'è) e la spazzatura (raccolta da un solo netturbi¬ 
no) . Dietro la rabbia una rivendicazione secolare; il 
diritto di far legna e raccogliere cicoria e lumache 
sui terreni comunali recìntati dalla 'ndrangheta. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALOOVMUNO 


■i FLATI (R.Cal«bria). Hanno 
fpazz.ito sindaco e giunta con 
la stessa luna con cui I loro bi¬ 
snonni assallavano i Municipi 
per bruciare le «carte» messe n 
da baroni e signori per acca- 
panani boschi e montagna. A 
lar divampare la rivolta sono 
stale le lasse comunali. Cifre 
da capoglio per poche gocce 
d'acqua che in casa non arri¬ 
vano quasi mal c che quando 
arrivano irasporiano micidiali 
bombe batteriologiche marro¬ 
ne scuro che hanno portato 
l'epatite, nella zona, s^a i li¬ 
velli del Terzo mondo. Cifre da 
capogiro, per la raccolta di 
una spazzatura che marcisce 
agli angoli delle strade, di tan¬ 
to in tanto trasportata daH'uni- 
co spizzino comunale sul letto 
asciutto della fiumara del 
GatKio dove continua a impu¬ 
tridire sotto un sole feroce. Pla- 
d. Il paese che per gU italiani si¬ 
gnifica Anonima sequestri. Ad 
un tiro di schioppo da qui tor¬ 
nò Ubero Marco Fiora. Tra que¬ 
ste case s’incatenò per la pri¬ 
ma volta mamma Casella. Pie- 
trakappa é il massiccio sempre 


presente nel mcconii degli 
scampati dal lunnel ango¬ 
sciante del sequestro. 

La ribellione é scattata 
spontanea martedì mattimi, tje 
(tonne. ricevute le bollette, so¬ 
no scese da SertolL dal Odva- 
rio e dagli altri quartieri fati¬ 
scenti. Son piombate fin den¬ 
tro la stanza del sindaco <lc 
Natale Matando per battete 
pugni sempre più esasperali 
sopra la scrivania del primo 
cittadino, ficcandijgll sono il 
naso le bollette oscillanti tra 
300 mila lire ed il milione. Mi¬ 
rando un po' ha resistito, («i é 
diventalo bianco come un 
cencio: qualcuno l’ha alzato di 
peso sopra le teste nere della 
lolla per trascinarlo via .i ri¬ 
prender fiato. Sparilo. Ma sono 
arrivate le sue dimissioni. La 
giunta è crollata. Le donne 
hanno vinto: per oggi o doma¬ 
ni si aspetta il commissario 
prefettizio. 

Le le tasse hanno latto da 
miccia. Dentro II Municipio da 
tre giorni occupato da cernite 
nia di donne, la protesta é di¬ 


ventata ribellione contro una 
condizione insopportàbile di 
miseria, disoccupazione, pre¬ 
potenza. degrado. Cercano la¬ 
voro per i loro uomInL asili 
non inietti per i bambini, ac¬ 
qua in casa, luce per le strade, 
posti al cimitero che - denun¬ 
ciano con rabbia - si trovano 
solo per gli amici degli ammi¬ 
nistratori. Sullo sfondo te an¬ 
gherie di un gruppo di famiglie 
che SI sommano al dominio di 
pezzi di ’ndrangheta arrogante 
passala dal controllo militare 
sul lerrilorio, alla vera e pro¬ 
pria recinzione dei teireni co¬ 
munali. 

C'é tutto questo dietro la 
rabbia fiera e civile di queste 
donne vestile di nero che por¬ 
tano al collo i medagUont dei 
loro morti, talvolta di 'ndran¬ 
gheta. E un rivoltarsi d'IsUnto, 
una domanda di giustizia ele¬ 
mentare ben »mbol^latl 
dalla rivolta della cicoria e del¬ 
le lumache. 

Spiega Marianna, con furbi¬ 
zia antica: •Gli uomini non li 
vogliamo Sono là di fronte sul¬ 
le scale. Se ci sono loro arriva 
la "legge”, una parola lira l'al¬ 
tra e SI finisce in galera. Succe¬ 
de sempre cosi, qui da noi. Ve 
lo raccontiamo noi - continua 
- cos'é accaduto: fino a qual¬ 
che anno fa potevamo andare 
a legna nei boschi qui Intorno. 
Cera l'erba per gli animali. Al¬ 
le prime acque, ad ottobre, 
c’erano cicoria e lumache per 
lutti' da mangiare e da vender¬ 
le Sempre cosi era staio. Ora 
mente più. Tutte le tene buone 
sono chiuse a "fensa" (filo spi¬ 


nato, ndr)». «ffrima» spiegano 
altri volti «il Coffluné-aveva II 
guaidlino per l’erba. Ogni 3 
marzo ehi voleva se la compra¬ 
va a prezzi bossi. Ora si sono 
prese tutte le teire, chiuse a 
fetise'». Inuille chiedere 
<hi7»; privati «iiolentl» contro 
cui qui nessuno é in grado di 
muovere una toglio. Cosi men¬ 
te più clcoila, niente più luma¬ 
che e l'erba per le bestie biso- 
gru acquistarla da chi se la fa 
pagare a peso d'oro. 

Il sindaco non lo rimpiange 
nessuno. La giunta (tutta de) 
affondata dalia rivolta era 
espressione di una piccola mi¬ 
noranza Istallatasi in Munici¬ 
pio. Alte elezioni aveva votato 
soltanto il 53 percento dei cit¬ 
tadini. Ma la maggioranza nel¬ 
le urne aveva messo schede 
bianche o d'Imulti irripetibili 
per I boss politici dei paese, a 
cominciare da Ittatando. Cosi 
lo scudocroclato, con il 22 per 
cento, aveva riallungalo le ma¬ 
ni sul Municipio. 

Come andrà ii finire non lo 
sa nessuno. CI sono rabbia cu¬ 
pa <' sfiducia antica. Il prefetto 
ha spiegato che quelle tosse lui 
non può certo toglierle. Le 
donne dicono che i soldi per 
pagirle non li hanno. Inanlo 
stanno II, sotto un grande car¬ 
tello bicolore. In verde, c'é 
scntto: >an. 53 della Costituzio¬ 
ne "tutti sono tenuti a concor¬ 
rere alle spese pubbliche in ra¬ 
gione della loro capacità con¬ 
tributiva"», Poi, In rosso, enor¬ 
me: »! disoccupali non hanno 
capacita conirìbutNa» E qui, 
disoccupali sono proprio tutti 


n vic^daco (Jc: 

«S, abbiamo il primato 
dell’epatite virale» 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 


■■ FLATI, «Non SO niente. So¬ 
no tomaio ieri sera giusto in 
tempo per dimettermi», mette 
le mani avanti Fiancesco Mini- 
ga, vice sindaco de di Flati, 
medico, Jaguar fuori il cancel¬ 
lo della villa, ricevendo il cro¬ 
nista in uno studio dove tro¬ 
neggiano una decina di leste e 
buw di Mussolini e alcuni •la¬ 
sci» originali in feiro. 

La gente, dottore, dice die 
votele una barca di quattrini 
per servizi che in realtà non 
riuadte a garantire— 

Posso dirle solo questo garan¬ 
tiamo acqua e raccolla del n- 
fiuti come tutti gli altri comuni 
della zona. 

Ma le donne dicono ebe 
cbiedete da SOOinUa lire al 
milione— 

Noi abbiamo applicato le ali¬ 
quote più basse. La verità é 
che nessuno ha mai pagato ed 
i ritardi per i mancati paga¬ 
menti hanno moltiplicato le ci¬ 
fre. Che ci possiamo fare’ Non 
è certo colpa nostra. Ripeto, 
abbiamo applicato le aliquote 
minime. 


Ma lei perché ri è dlmesaoT 

Perché hanno occupalo il mu¬ 
nicipio. Ma anche perché le lo¬ 
ro sono richieste irragionevoli. 
Chiedono dt non pagare le tas¬ 
se e questo non é possibile, lo 
il mese scorso ho chiesto un 
prestilo In banca per pagare 
l'Iipef lino all'ultima lira pnma 
dei 30 maggio. Lei dice che so¬ 
no poverirE vero. Ma purtrop¬ 
po non esiste una leg» che li 
dispensi dal pagamento delle 
tasse per l’acqua e la spazzatu¬ 
ra. 

DIeooo anche che In rcsdtà 
la spazzaturauog viene rac¬ 
colta... 

Avevamo 4 spazzinl. Tie sono 
andati in pensione. SI la quello 
che SI può con una moioape 
Abbiamo perfino assunto due 
avventizi 

DIeoao che l’acqna prmwca 
l’epatile virale— 

Bvero. Qui c’è una peicentua- 
le altissima, il 35-40 per cen¬ 
to.... 

Come ndTerzo mondo. 

No. Peggio di D. Come medico 


ho lanciato l'allarme anni fa 
ma la Usi non ha mosso un di¬ 
to. , 

Ma acori Orindaco di Flati 
Natale Manndo, noB é alato 
anche prerideote della Uri? 
Si. Ma lui non c'entra niente. 
Cera un contrasto ira il prima¬ 
rio di pediatria e it direttore sa¬ 
nitario su chi dovesse ammini¬ 
strare - anzi scriva, "gestire" -1 
vaccini. Cosi nons’é fatto nul¬ 
la. Noi medici vacciniamo di 
nostra iniziauva facendo quel 
che si può. 

Le donne dicono anche che 
non d sono locali al cimite¬ 
ro se non si è amid del sin¬ 
daco o di qoalcnno— 

Io non lo so. Se ne è sempre 
occupato l'uflicio tecnico di 
queste cose. A me comunque 
non risulta. 

DIeooo anche che avete coo- 
aenttlo che I privali ri impa¬ 
dronissero delle lene corno- 
aall. 

Posso garantirle questo; le ter¬ 
re come erano pnma che ci in¬ 
sediassimo sono oggi. Non ne 
abbiamo mai discusso in giun¬ 
ta. 

Ma Id ora che fa ri ritira dal- 
b politica? 

lo mi sono ritirato 25 anni fa. 
Mi hanno convinto l’ultima 
volta a candidarmi. Ma non si 
riesce a far nulla. Le teste? Am¬ 
miro Mussolini, ma non Mus- 
solinidiltatore. Quando facevo 
l’universilà - ho studiato a Mo¬ 
dena e Bologna-ero nel Fuan. 
Vecchie reminiscenze. Niente 
di più mi creda. OAV 


RINGRAZIAMENTO 

Bruna, Tiilana e Diego ringraziano 
commossi tutti cr ‘toro ctie, unendo¬ 
si al dolore per Li prematura perdi¬ 
la del nostro caro 

MAURIZIO 

hanno testimoniato cosi il grande 
esempio umano politico e sociale 
che Maunzio Galli ha sspulo dare 
alla citta di Sesto 5 Giov.inni 
ScsIoS Giovanni 7 giugno 1991 


Giorgio, Tina. Silvia e Gutio Oidnni 
sono vicini a Bruna e Tim nel dolo¬ 
re per la mone del caro compagno 

MAURIZIO GATTI 

Sesto Sain Giovanni. 7 giugno 1991 

Il Consiglio del delegati dellUniU di 
Roma espnme prolondo cordoglio 
e sentile condoglianze al compa¬ 
gno Walter Recalcali per la perdita 

della MAMMA 


Roma, 7giugno 1991 


COMUNE DI CASCINA 

PROVINCIA DI PISA 


Avviso di ag jiudicazione lavori ai aerisi art. 20 legge n 
SS/90 diaearlea comprenaorlale per rifiuti urbani e spe¬ 
ciali e relativa gestione per cinque anni. 

APPALTO CONCORSO - imprese invitate: 

1) Coop Sette, Casteinovo Sotto (Re) 

2) Castelnuovo Piatro Ecologia, Albavllla (Co) 

3) Sacaim spa Cementi Armati, Venezia 

4) Termomeccanica Italiana, La Spezia 

5) Consorzio Regionale Etrurla, Empoli 

6) Monticava Strade srl. Campi Salentina (Le) 

7) Coop Editler, Bologna 

8) Consorzio Cooperative Costruitoli, Bologna 

9) Cons. Coop, Forlì 

Imprese partecipanti: n. 1 e n. S. 

Impresa aggiudicataria; n S in ass.ne temporanea con 
le Imprese; Termomeccanica Italiana, Stieea, Secit e 
I.E.S. di Berti geom. Romolo. 

Cascina, 22 maggio 1991 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

l.to Orsini Mo Filippini 


IGEA MARINA 
Hotel Daniel 

Tel. 0541/331244. 
Nel verde, vicino 
mare, menù a scel¬ 
ta, colazione buffet. 
Giugno 29.000/ 
32.000, fusi io 38.000 


HOTEL JUNIOR 0 ^ iV « supe¬ 
riore - Hotel Florana -tr ■(! it 
Ristorante Royal - centralis¬ 
simi - a 2 passi dal Parco Indi¬ 
pendenza (dove si svolgeran¬ 
no I iestegglamenti) - came¬ 
re tv color • radio - fltodiffu- 
sione - telefono - gata dinner 
- amerlcan e plano bar - con¬ 
venzioni speciali per tessera¬ 
ti e simpatizzanti. Centro pre¬ 
notazioni tei. (0541) 391462 - 
fax (0541) 391492. (57) 


ACOTRAL Azienda consortile trasporti laziali 

A ¥vlso gara par astratto 

S Moiin» dn Mg Inolio tmemonl dita Gazzetta uSIcMt deb RepuSWea n. 132 
IW7/S/1991 eputiMatoravvIaodlanaSS/SI isKIIvo ab lutazione odi» 
ta par lawd di ilnrovo o revlalana oenerSe ddrui a menlo neb tratta Romt- 
Panlano a aortamiito iMono (min 9S0) deb fenada aomsGL Cesarea Umoor- 
10 Ossa a gare L làTtàmMi olire Iva Scadanzii par la preaantazlDiie dal 
la domaide di ammlaaleoa: oiB tZOO dS 18/0191. 

ILDIRETTCflEF.F.*.l 


COMUNE DI MINERVINO MURGE 


tD; 

m 


ài 


nsindaco 

Al sensi deirait 7 della legge 17 febbraio 1987 n. 80; 
VistoaD.P.C,M.n.55dei1(V01/1991, „ 

rende noto 

che rAmministrazione Comunale intende appaltare, 
mediante gao di appalto con il sistema di cui all’ait 
24 lett. B Clelia legge 8 agosto 1977, n. 584, e 
successive modifiche, 1 lavori di ’astnizione nuova 
Casa Mandiimenlaie* secondo le indicazioni e le 
finalità del progetto esecutivo. 

L’importo base ammonta a Lit. 3.592.725.000 
omnicomprensivo di eventuali oneri e spese relativi ad 
autorizzaziorl, nulla osta, interventi pubblici servizi 
esistenti su cui si rendesse necessario intervenire. 
Le domande redatte su carta legale, in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro il trentunesimo giorno dalla 
pubblicaziorie, al Comune di Minerv'ino Murge che 
spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data del 
presente avviso. 

E' richiesta riscrizione airA.N.C. nelle categone: 2 pw 
3.000 milioni - Sa per 150 milioni - 5b per 75 miboni - 
Se per 750 milioni. 

Il tendo di gara in edizione integrale è stato inviato 
all'Ufficio Pubblicazioni CEE in data 28/5/1991 ed è 
stato pubblicato sutlii G.U. in data 4/6/1991, e aWalbo 
pretorio del Comune in data 4/6/1991 
Il bando integrale e i relativi documenti potranno 
essere richiesti airufficio Tecnico del Comune di 
Minervino Mutge. 


Il Segretario 

Leonardo Mazzone 


Il Sindaco 

Michele della Croce 



CHE TEMIIH) FA 



A 


VARIABILE 



PlOQQIA 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA; la grande depressio¬ 
ne dtirisianda continua a essere la prota¬ 
gonista delle vicende meleorologfche an¬ 
che alle nostre latitudini dove, invece, do¬ 
vrebbe prevalere incontrastato l'anticiclo¬ 
ne delle Azzorre. Questa situazione favorl- 
ace l'Ingresso di perturbazioni atlantiche 
che si susseguono a catena provenienti da 
Ovest e dirette verso Est. Nè per il momen¬ 
to si Intrawedono possibilità di cambia¬ 
menti sostanziali di questo andamento cli¬ 
matico decisamente anomalo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord- 
orientali e su quelle dell'Alto e Medio 
Adriatico compresi I relativi tratti alpino e 
appenninico, clslo da nuvoloso a coperto 
con possibilità di piovaschi localmente an¬ 
che di forte Intensità. Sulle regioni meridio¬ 
nali tempo megiiore con scarsa attività nu¬ 
volosa e ampie zone di sereno. Sulle altre 
regioni dell’Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Temperatura sempre ai di aotto 
dai limiti stagionali. 

VENTI: deboli provenienti da Ovest. 

MARI:calmi o leggermente mossi. 

DOMANI: aumento della nuvolosità dalle 
regioni centrali verso quelle meridionali. 
Al Nord e al Centro e In particolare sul set¬ 
tore nord-occidentale parziale migliora¬ 
mento con nuvolosità variabile alternata a 
schiarite più o meno ampie 


'nmPIfUTUIVBIN ITAUA 


Solzano 

12 

14 

L’Aquila 

9 

21 

Verona 

12 

14 

Poma Urbe 

11 

26 

Trini* 

13 

17 

Poma f lumie. 

16 

22 

Venezia 

13 

16 

Campoboaso 

13 

21 

Milano 

9 

11 

Bari 

12 

28 

Torino 

11 

15 

Napoli 

15 

24 

Cuneo 

10 

11 

Potenza 

10 

21 

Genova 

15 

17 

S M. Leve* 

18 

22 

Boloens 

13 

17 

Reggio C. 

17 

27 

Firenze 

14 

19 

Messina 

19 

25 

Pisa 

14 

19 

Palermo 

16 

32 

Ancona 

12 

22 

Catania 

14 

31 

Peruoiu 

IZ 

19 

Alghero 

16 

25 

Peacara 

10 

24 

CaglltrI 

16 

32 


TEMPBfUTURn AU.'BSTIRO 


Amstardam 

5 

14 

Londra 

10 

17 

Atene 

1b 


Madrid 

15 


Berlino 

11 

21 

Mosca 

13 

24 

Bruxeilea 

5 

17 

NawYork 

12 

23 

Copenaghen 

6 

13 

Parigi 

10 

17 

Ginevra 

10 

15 

Stoccolma 

7 

13 

Helsinki 

6 

11 

Varaavia 

7 

18 

t( abona 

13 

21 

Vienna 

9 

15 


ItaliaRadIo 

Frequenze 

FRBXIENZE M MHz NniaiM lOS 400: Aoiloailo 107800; 

Ancora 100400; Aiezzo 99 BOttAicri Pican 100 SOO: Atti 

100300, Aveaiio 07000; Bai 07000: BeOuno t01800:Befgi- 

mo 91700 Beb 104 000: OoMra $4 000 / 94 700 / 07 OOO 

OoMvtnto 100200; Bmsdì 07 000 / 09200, OiMIsl 104400: 

CnglM 105000: Campotiassa 104900 / 105800, Casti* 

1O48Ò0; coaniaro IWOOO / lOOOOO CM 100200 / 

103 000 /103 900 Con» 96 750 / 00 900, Oemora 90 900 / 

104100; CMlavecdiia 90900; Cimo IÓ5250: dilandan 

93800: En^ 100600 Fona* 100700, Rialzi 100800. 

Foorà 90 OOO / 07 500: Foit 07 ODO. Frosmom 100200: GoiKr 

va 60000 / 94200; Goiiza 105200, GrossOo 92400 / 

104eOO,lnwla07500lm(iera00200lsenila105300LA(|ul- 

bino 300: U Spezia 105200 / 100 050: Laura 97 ODO iacee 

100 SOO / 9620OLecca 96900, Livorno 100800 / 1Ò1200: 

Lucca 100000. Macerala lOOOOO / 102200; Haiuova 

107300. Masea Cvrsa 100600 / 100900: Ulano 91OM 

Meeslra 09000: Modera 94500: McnlOccne 92100: Nipai 

eo.OOO/90400:NovaraBl300:Onsleno 100000/ 100000' 

Padova 107200-Panna 92 eoo /104 200. Pavia 104100: Poli- 

ola ICO900 / 9120b Piacenza 90900 1 104100; Pndenene 

102200; Polena 100 900 /107200, Pesso 69.m / 96200; 

Pescaia 100300 y 104 300. Pisa lOOOOO: Pisloia 92000 Ra¬ 

venna 94 600 Reggio CelaCna 09 OSO, Reggid Einlta 96200 / 
97000: Roma 97000 Rovm 96650,Rieti 102200 Salerno 
90000 I imeoo Savoia 92000 Sai^ 100800, Siena 

103 ODO y 94 750 Sliacua 104 300 Sondi» 89100 / 08 900: 

Teramo 106300 Terni 107600 Tonno 104000, Tievtso 

107200 Tremo 103 000 /103 300 Trieste 103200 /105 250: 

Udine 100200 Uituno 100200 VOdamo I0S90O Vveee 

96400. Veneza 107300, Vercelli 104600, VIetna 107200, 

Vilert»97000 


TELEFONI 0G«79t4t2- 06/ 6796039 


FOoità 


Tariffe 4ll abbosaamento 
Italia Annuo Semestrale 

TnunwTi L3ZS.000 U 16S.000 

enumeri LZSIOOOO L146.000 

Estero Annuale Semestrale 

/numeri LS'12.000 L 298.000 

6numen L.SCI8.000 L 253.000 

Per abbe nere! •«snmento sul c c p n 29972007 Ime- 
Unto all Unita SpA, via dei Tatirtni, 19 • 00180 Roma 
oppure vernando l'Impono preuo gli ufiici propagali- 
tja delle Sezionie Federazioni del Pd* 

_ Tariffe psabMlcftaiic _ 

A iTKXl. (nim 39 * 40) 
rommerclale leriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 OOO 
Commerciale leslwo L 515 000 
Flmrsirella I» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l*paginiubatoL3 500 000 
Finestrella I» pagina festive L 4 000 UOO 
Manchette di letlala L I 600.000 
Redazionali L 630 000 
Finanz -l-egall -Concei.s.-Aste-Appaltl 
Feriali L 530 OOO-Salialoe Festivi L 600 000 
A parola; Necrologle-pan-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Beilola 34, Tonno, tei. 011/3753! 
SPI, VM Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa- Ntgi spa, Roma - -via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cmoda Pistoia. IO 
Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliar. Cimas 


«Il 



rUnItà 

Venerdì 
7 giugno 19ill 
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IN Italia 


Strage Bologna 

Da 10 anni 

aspetta 

Tindennizzo 


B MIIANO. Fino a ieri a Ro¬ 
berto Castaido - 39 firmi, na¬ 
poletano. residente a Milano, 
capotreno delle Ferrovie dello 
Stato, vicepresidente dell'<As- 
sociaidone vittime della strage 
di Bologna» - torse é capitato 
di essCT collo dal dubbio: «Sarà 
vero che quando scoppio la 
bomba.nella stazione io ero II, 
sotto.le macerie?». Perché le 
Ferrovie hanno sempre evitato 
con caparbia determinazione 
di accertare se égli avesse subi¬ 
to, in quel tragico 2 agosto 
1981, un trauma psichico (che 
continua a rendergii la vita dil- 
licile}; le fobie - per la buro¬ 
crazia targata Fs - «non posso¬ 
no essere prese in considera¬ 
zione». Finalmente ieri il preto¬ 
re milanese Gian Cristoforo 
Turri ha chiesto una perizia 
mediito-lcgale per valutare in 
che stato sì trovi; e le Ferrovie, 
hanno annunciato che forse 
faranno altrettanto. 

Quel giorno Roberto Castal¬ 
do era capoireno dell’«Adria 
Ezpntss», fermo davanti alla 
sala d'attesa in cui era stata 
collo»ta la bomba. «Ero sul 
marciapiede - ricorda - fui 
scaglialo contro la vettura, poi 
lui investito , dal calcinacci e 
dalle travi Svenni. Quando mi 
ripietii ero tra corpi massacrati, 
con un-cadaveie tra le brac¬ 
cia».'Oo^uelgiomo Castaldo si 
trova a lare i conti con la pau¬ 
ra. divorare sul treno era di¬ 
ventato un incubo, avevo sem¬ 
pre l'impressione che stesse 
succedendo qualcosa. E notti 
insonni, crisi di panico...». 

Il capotreno fece subito pre¬ 
sente il suo stato. Niente. «Le 
fobie non si considerano», fu la 
risposta, secondo l'esposto 
presrmtato alla pretura del la¬ 
voro. Un muro per anni davan¬ 
ti 'a 'Castaldo, sebbene questi 
abbia presentato numerosi 
certilicati firmati da specialisti 
fai psieolqgla e psichiatria. Fin¬ 
che non sie rivolto U giudice. 


Coniata 

Reatìi^ 
è obbli^torio 


■1 DOMA Un colpo di Spugna 
ad lino del punti più delicati 


Entreranno in vigore a settemlprte,, Il decreto del ministro Misasi 

era stato indicato da Cgil, GisleUil 

primi elementi di apprendimento tra le condizioni per sospendere 

peri bambini fra i tre e i sei anni lo sciopero degli insegnanti 

Scuola materna, non solo ^oco 


Rivoluzione nella scuola materna. Da settembre - in ; 
base a un decreto emanato dal ministro Misasi, che 
tre giorni fa si era impegnato in questo senso con i 
Cgil, Cisl e Dii - entrerann o in vigore i nuovi orienta- • 
menti, che trfisformano la materna in una vera e 
propria «prima scuola», dove il gioco sarà almeno in 
parte finalizzato all'apprendimento dei primi ele¬ 
menti linguistici, logico-matematici e scientifici. 


PIBTRO STRAMBA-BADIAU 


■i ROMA. Meno «parcheg¬ 
gio» e più «scuola», sia pure di 
tipo molto particolare. Con un 
decreto emanato ieri, il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione. 
Riccardo Misasi, ha dato il via 
libera ai nuovi orientamenti 
per la scuola materna, che 
«riafferma - dice 11 minbtro - la 
centralità del bambino nel 
processo. di maturazione e 
conseguentemente svilupperà 
la formazione Intorno a tre 
grandi polarità educative; 
identità, autonomia e compe¬ 
tenza del bambino. Una pic¬ 
cola rivoluzione, insomma, 
che comincerà a manifestare 
concretamente I suoi effetti a 
settembre, con l'inizio deU'an- 
no scolastico. 

Fermo restando l'aspetto - 
fondamentale - di luo^ dove 
avvengono di fatto le prime 
esperienze di socializzazione 
del bambino, l'attuale scuola 
materna, imperniata - sixon- 
do gli orientamenti in vigore 
dal 1955-più che altro sul gio¬ 
co, sarà sostituita 'la un'altra 
coiKepila - ovviamente tenen¬ 
do conto delle esigenze e delie 
caratteristiche dei piccolissimi 


«alunni», bambini fra i tre e I sei 
anni - come una prima effetti¬ 
va fascia di scuola, con percor¬ 
si finalizzati a un primo ap¬ 
prendimento co nsapewle. 

Utilizzando sia il gioéo sia 
alcuni momenti più specifica- 
mente didattici, fa scuola ma¬ 
terna dovrà insommq aiutare I 
bambini a muovere i primi 
passi nel campo del linguaggio 
e fornire le prime nozioni f^i- 
co-mntematiche e i primi ap- 

f irocci alla conoscenza Kienti- 
Ica. Non ci saranno perù le¬ 
zioni rigidamente strutturate o 
insegnamenti divisi per mate¬ 
rie; sarebbe, oltre che un'in¬ 
giusta forzatura nei confronti 
dei bambini, anche del tutto 
inutile sul piano pedagogico. 
Mentre un lavoro che anche at¬ 
traverso il gioco contribuisce 
alla costruzione del linguaggio 
del bambino può rivelarsi uno 
strumento prezioso per avviare 
precocemente II recupero di 
svantaggi e ritardi, anche per¬ 
ché - afferma Luciana ra- 
chioll. dirigente del Centro d'i- 
niziaUva democratica degli in¬ 
segnanti e componente della 
commissione che ha elaboralo 





i nuovi orientamenti - «la lotta 
alle cause della dispersione e 
dell'evasione scolastica deve 
cominciare subito: la differen¬ 
za e lo svantaggio si combatto¬ 
no a tre anni, non ii quindici». 

Restano, però, f problemi 
degli ordinamenti (la cui revi¬ 
sione spelta al Parlamento) e 
deli'aggiomamenlo degli inse- 
gnanu, molli dei quali - mal¬ 
grado la buona volontà e, in 
non pochi casi, la passione dei 


singoli - non hanno una pre¬ 
parazione adeguata ad affron¬ 
tare i nuovi compiti che il de¬ 
creto affida loro. Anche per¬ 
ché finora per insegnare nella 
scuola materna è staio suffi¬ 
ciente il diploma rilascialo do¬ 
po tre soli anni di corso dalle 
scuole magistrali (quelle pub¬ 
bliche sono meno di una deci¬ 
na in tutta Italia, le altre sono 
in larghissima maggioranza 
private di orientamento cattoli¬ 


co) , meno ancora dei quattro 
anni di istituto magistrale ri¬ 
chiesti per insegnare, almeno 
finora, alle elementari: i nuovi 
ordinamenti didattici universi¬ 
tari prevedono un apposito 
corso di laurea per poter acce¬ 
dere aH'insegnamenlo, ma i 
primi effetti concreti si vedran¬ 
no solo tra qualche anno. 

Il decreto di Misasi, comun- 

g ue. é un primo passo avanti 
per una volta almeno il go- 


L'ora 

del pranzo 
in una 
scuola 
materna 


verno ha mantenuto la parola 
data, in questo caso appena 
tre ^mi fa, accogliendo an¬ 
che questa insieme alle altre 
condizioni poste da Cgil, Cisl e 
Uil per sospendere le agitazio¬ 
ni in programma nella scuola, 
dove ormai - dopo la marcia 
indietro dello Snals - Cobas e 
Gilda sono rimasti isolati a so¬ 
stenere lo «sciopero biaiKo» 
degli scrutini Da settembre, 
però, «lo scontro - dice il se¬ 
gretario della Cgil Scuola, Da¬ 
rio Missaglia - sarà duro so¬ 
prattutto sulle scelte per il futu¬ 
ro della scuola pubblica e ii 
ruolo degli inseganti». E «di 
, fronte al marasma che si an- 
' nuncia alla ripresa scolastica 
per i colpevoli ritardi del gover¬ 
no» sarà necessario - incalza il 
responsabile scuola del Pds, 
Giancarlo Aiesta - «un deciso 
' impegno degli insegnanti per¬ 
ché sia forzato un altro blocco: 
quello delle riforme», in parti¬ 
colare l'elevamento dell'obbli- 
go a 16 anni, la riforma della 
scuola secondaria e una legge 
di finanziamento per redlllzìa 
scolastica. . 


Intanto Martelli annuncia il rinvio del nuovo processo civile 


CoMulia dichiarando l'ilteghti- 
mKà costituzionale dell'artico- 
.b 2T delle dbposizioni sul pro- 
cewo penate a carico dei mi- 
nownnl che stabilisce' la pos¬ 
sibilità di «non punire»! minori 
quando abbiano commesso 
unreabdl lieve entità senza ri- 
tevanza sociale. Secondo la 
Corte questa norma contrasta 
con i principi della legge dele¬ 
ga a cui deve riferirsi il nuovo 
codice del minori. 

Iti norma giudicata incosti- 
tuzkrnafe é forse uno dei pùnti 
di maggiore innovazbne del 
processo contro i minori pe^ 
ché consente al giudice dell'u¬ 
dienza preliminare di <aiKel- 
late« un reato e interrompere 
l'inler processuale quando ri¬ 
tenga die questo danneggi l'e- 
ducszbne del giovane. Con il 
risultato, aggiuntivo, di liberare 

i uffici giudiziari dalle cause 
minori Ma proprio per il carat¬ 
tere fortemente innovatore c'é 
chi iha sempre considerato un 
azziirdo questa poraibilità. 
Quasi un niodo surrettizio per 
inirodutre una specie di di- 
screzbnalità deU'azione péna¬ 
le. oiKhe se a decidere di 
«estinguere» il reato é il giudice 
deU'udienza. preliminare, e 
non il magistrato che si occu¬ 
pa.|>er primo del caso. Vi sa- 
rebiiero; insomma - maggiori 
conzolH, - •. 

I giudici costituzionali, che 
pure nella sentenza sembrano 
apprezzare b scopo per cui é 
stala introdotta la norma, han¬ 
no giudicalo questo passaggb 
uno strappo eccessiw.rispelto 
ai principi alla base della legge 
dekga.' - 

II tribunale di Bologna, che 
avc'a sollevalo il caso, aveva 
avanzalo dubbi di costiiuzlo- 
nalilà perire distinte questioni: 
la prima, quella accolta, per 
eccesso di delega, la seconda 
chiama in causa I' articolo 3 
della costituzione (tutti i citta¬ 
dini sono uguali di fronte alla 
legge), e la terza (orticoto 
tl2) riguarda robbligalorielà 
dell'azione penale. I giudici 
della cotte, si sono limitati a 
accettare la prima obiezione 
senza neppure prendere in 
considerazione le altre due. . 

Spiega Federico Pabmba 
uno dei padri del nuovo codi¬ 
ce ixr i minori che «la possibi¬ 
lità di non punire i minori in 
detirrminalicasi era stata iniro- 
dora per molivi educativi, in 
sosdliBlone della vecchia di¬ 
chiarazione di immaturità». 
Toc ch erà ora al ministero stu¬ 
diate quali misure adottare. . 


Martelli al Csm ha ascoltato le preoccupazioni per i 
ritardi del governo sul nuovo processo civile e.an?- 
.jnuneiato che Ha riforma (dovrebbe entrare in vi^re > 
"U'I^'gèrirmio prossimo^ probabilmente Sarà riman» 
data. Al ministro è stata illustratala politica del Osmi 
per accrescere la funzionalità dei tribunali. In sei 
mesi, trasferiti oltre 700 giudici Accuse al governo 
che ha lavorato spesso in modo improvvisato. 


CARLA CNBLO 


■RROMA. Quetta volta ha 
dovuto incassare. Lo ha fatto, 
come al solito, con la disinvol¬ 
tura del politico esperto, ma 
alla fine dell'IrKontro, ad avere 
là meglio sono suiti I consiglie¬ 
ri del Csm. Mentre Cbudb 
Martelli, si é accontentato di 
lanciare qualche frecciatina 
avvelenala contro il presidente 
della Corte costituzionale, i 
consiglieri del Csm hanno 
messo a segno più di un colpo 
criticando le ingnienze e i ritao 
di della politica governativa 
per la giustizia. Due gli argo¬ 
menti all'ordine del giorno: i 
provvedimenti da prendere in 
vista del nuovo p.’ocesso civile 
e la politica ministeriale sulla 


criminalità organizzata, com¬ 
preso l'ultimo decreto per tra¬ 
sferì tre i giudici d'autorità. 

iHrt capire quanto il governo 
abbia latto finora per prepara¬ 
re la riforma della giustizia civi¬ 
le basta dire che alla fine delta 
mattina si é capita una cosa: 
l'enuata in vigore del nuovo 
codice slitterà. Il primo gen¬ 
naio I992connrolta probabili¬ 
tà nei tribunali italiani non 
cambierà nulla a differenza di 
quanto stabilito dalla legge. La 
riforma é rimandata, lo ha 
quasi promesso Martelli Sem¬ 
bra sia questo l'unCo nsodo 
per salvarla da fallimento certo 
o dallo stillCidio di ritocchi 
che sta colpendo il processo 


penate (SS modifiche in 18 
mesi). 

TraI motlviche tenderebbe-. 
ro necessario II rinvio, lovlegge . 
che istituisce il giudice di pace 
Senza 1 4500 giudCI che do¬ 
vrebbero occuparsi dei reiUi 
minori la rifomra non ha spe¬ 
ranze. Ma sui giudei di pace si . ' 
sta ancora discutendo in sena¬ 
to. A rCotdarlo é stato Firanco 
Coccia, consiglieri! eletto su in¬ 
dicazione del Pds. che ha av¬ 
viato il dibattito: «Non vorremo 
sbogiiatei - ha esordito - ma 
gli incontri di studio promossi 
dal Csm. sono le sole iniziative 
(non per rallegrarcene) sulla 
nfonna del processo cMle». Ed . 
é stato l'unico cheé riuscito al 
strappale al minbtro una pro¬ 
messa solenne; «È impegno as¬ 
soluto e prioritario del ministe- 
ro - l'ha interrotto Martelli - ot¬ 
tenere. entro l'estate, dal Sena¬ 
to il varo della'normativa sulla 
nuova figura del giudice di pa¬ 
ce». .. ■ ' ■ 

Il guardasigilli si é guardato 
bene, invece, dai rispondere a 
Gennaro Marasca, di Magistra¬ 
tura democratica, presidente 
della commissione che dispo¬ 
ne i trasferimenti <]ei giudici, e 
autore della sécoiida relazione 


della giomata. Altro che Csm 
corporativo, le cifre presentate 
dalpresktenledellaterzacoffl- 
missione, .tolgòno sostanza ad .' 
uno degli argomenti prediletti 
dal guardasigilli li priino luogo 
comune da sfatare òche ima- ' 
glstratl non si sposiaiK> mai; 
solo per sopperire ai vuoti 
d'organico si sorxr mossi (gra¬ 
zie ad applicazioni e supplen¬ 
ze temporanee) 689 giudici È 
grazie a loro, ad esempio se il 
tribunale di Gela ha potuto 
funzionare i primi quattro me¬ 
si, quando ancora non erano 
arrivati i «giudici ragazzini». 

Ma non si tratta solo di coiv 
testare le accuse di corporativi¬ 
smo. Il Csm - ha detto in so¬ 
stanza Marasca - in questi me¬ 
si non ha solo fatto viaggiare 
molti giudici, li ha soprattutto 
inviati nelle zone dove più oc¬ 
correvano. Lo scorso settem¬ 
bre, di fronte ad un «vuoto» ne¬ 
gli organici del 18% di media 
nazionale, c'erano città, come 
Bologna con solo il 13,50% di 
«vacanze» ed altre come Calta- 
nissetta dove maixrava il 33 % 
del personale previsto. Secorr- 
do Marasca i responsabili di 
questa situazione non erano i 
giudici ma chi ha disposto un 



aumento di organici (sulla 
carta) per il nuovo processo 
penale senza pensare per tem¬ 
po ad assumere il personnie 
(attualmente ci vogliono due 
anni da quando viene bandito 
un concorso a quando un m.i- 
gistrato entra in servizio). Oggi 
gli organici, sebbene ancora 
carenti, sono distribuiti meno 
irrazionalmente. Per arrivare a 
questo risultato il consiglio ha 


Roma. Liz Taylor, Ira Furstenberg e tanti vip per i «30 anni» di Valentino 

Un compleanno in Campìdo^o 
oèr la «V» dell’alta moda italiana 




Fiaccole accese al Cainpidoglio di Roma per fe¬ 
steggiare i trent'anni di attività dello stilista Valen¬ 
tino. Gli è stata dedicata una mostra nei Musei Ca¬ 
pitolini, inaugurata nel tardo pomeriggio di ieri, 
ricca di disegni, fotografie c manichini in abiti 
d'alta moda. Molti gli ospiti illustri: Liz Taylor, Ira 
PQrstenberg, Maria Pia Fanfani, il sindaco Carraro 
e altri personaggi dello spettacolo. 


ROSSSLLA BATTISTI 


WBk ROMA. Le fiaccole accese 
lungo la scalinat .1 del Campi¬ 
doglio, il cordone di vigili in al¬ 
la uniforme e le hostess impec¬ 
cabili, le gonne di chiffon ap¬ 
pena scompigliale dalla brez¬ 
za. Un'attesa brevissima, per¬ 
ché lui. Valentino, arriva pun¬ 
tuale. Sorriso liete e occhi di 
un azzurro indefinito, varca la 
soglia dei musei Capitolini, do¬ 
ve ieri sera si è dato ufficial- 
menle il via ai fiistcggiamenli 
per i suoi trent'anni di attivilà 
nella moda. Tulli felici, mae¬ 
stro? «Devo dire che se mettessi 
sui piatti della bilancia le cose 
I belle e quelle brutte, le belle 
I salirebbero di molto», sussurra 


senza far perdere alla bocca la 
linea del sorriso e guizzando 
con lo sguardo subito lontano. 
Risponde con quello stesso 
misuralo distacco che non gli 
fa mal dire no, nemmeno alla 
signora che lo avvolge per otte¬ 
nere un autografo, suscitando 
l'ira dei fotografi appollaiati da 
oltre un'ora sulle transenne e 
In attesa di ritrarre la «V» più fa¬ 
mosa. Ma sarà davvero cosi di¬ 
staccato dal mondo, perso in 
un universo frusciante di sete, 
questo messaggero intemazio¬ 
nale di un lussuoso «made in 
Italy»? Proviamo a stuzzicarlo, 
chiedendogli se andrà a votare 
domenica. «Se sono a Roma, 


' sicuramente», risponde al volo 
e riconquista la distanza, glis¬ 
sando sul si e sul no. ' 

Dietro lo stilista, la scia di in¬ 
vitati si muove veloce. Solo Ira 
FOrslenbcrg lo ha preceduto, 
giungendo in grande anticipo, 
vestita di rosso fucco, la gonna 
accesa da ghirlande di stra.ss. 
Poi, Maria Pia Fanfani, la svet¬ 
tante Carol All, Irene dalltzine, 
madame Pompidou. E le si¬ 
gnore che testimoniano, incu¬ 
ranti deH'età, il loro amore fe¬ 
dele per Valentino con abiti di 
trasparente chiffon, inorgoglite 
da fitti volanis c colori come 
tocchi leggeri di pastello in 
una tavolozza impressionista. 
Artherà poi anche Uz Taylor, 
in presumibile ritardo per sfol¬ 
gorante entrée: é partita da. 
Bruxelles nel pomeriggio, dila- ’ 
landò l'ora del decollo dell'ae¬ 
reo di un giro di lancette. Ca¬ 
pelli nerissimi e viso sempre 
più liscio di lifting, Liz era in 
gran fomia nonostante la car¬ 
rozzella dalla quale, però, non 
viene sempre vincolata. 

Più anonimi ai lampi dei fla¬ 
sh delle signore, gli invitati ma¬ 
schi di Valentino hanno prefe¬ 


rito ripiegare nell'interno dei 
musei Qui la mostra sfodera 
una selezione di disegni auto¬ 
grafi del celebre couturier, 
quaranta disegni di grandi iltu- 
suatorì, centocinquanta foto¬ 
grafie originali e quaranta dise¬ 
gni di grandi illustratori in 
omaggio al maestro dell'alta 
moda. Il lutto raccolto come 
un magico carosello attorno a 
diciotto abili scelti, la maggior 
parte austeramente neri, mo¬ 
derali sulle forme statiche di 
altrettanti manichini 
' Tra la folla tuffala nella pe¬ 
nombra della mostra si aMira 
il sindaco della capitale, Ftin- 
co Carraro.per una volta in un 
Campidoglio In festa. C'é an¬ 
che Bary^nikov, ma in tono 
minore, quasi non si riconosce 
nei minuto signore in doppio¬ 
petto grigio perla lo scatto:» 
danzatore, ex direttore delt’A- 
mcrican Ballel. A <uslodire» 
gii rrspiti, che sciamano fra nu¬ 
vole di profumo e scintillìo dì 
preziose parures, é lo sguardo 
attento di Giancarlo Giammet- 
ti. dal '61 «ombra» fedele del 
crruturicr. Che vogliono dire . 
trent'anni fra le quinte della 



creatività di Valentino? «È una 
scuola continua, in quest'oc¬ 
casione, poi, abbiamo riper¬ 
corso tutto un arco creativo in 
un solo attimo. Guardando pe¬ 
rò semprr! avanti, sapendo che 
si possono ripetere tanti mo¬ 
menti straordinari». E !e prjle- 
miche con Roma? «Con la città 
non esiste nessuna polemica, 
la adoriamo. Si é biasimato 
soltanto la trascuratezza dei . 
politici rispetto a un evento co- 


Inìziativa promossa dal Pds 

La «carovana della salute» 
Parte dalla Sicilia il viaggio 
attraverso i mali della sanità 


WALTER RIZZO 


■1 CATANIA Un ilaggio nel 
mondo della sanitli alla sco¬ 
perta dei mille bisogni dei cit¬ 
tadini. A farlo é la «arovana 
della salute del Pds che. dopo 
una prima tappa palermitana, 
che ha visto la presenza del se¬ 
gretario nazionale Achille Oc- . 
chetto, ieri é appiedata a Cals- 
nia, da dove pitisrguirà [x:r 
Messina e quindi, i1>3po il reie- 
rendum, prenderà ir risalire la 
penisola per arrivare a Roma il 
28 giugno. Una giomata fittissi¬ 
ma di incontri, quella catane- 
se, caratterizzata da un lungo e 
appassionato dialogo con i cit¬ 
tadini sempre più esasperaU 
da situazioni die qui spesso 
sconfinano neiras.surdo. «Mi 
ero recalo all'osiiedale di Rfin- 
dazzo per un test giicemico. 
Ho spiegalo ai medici di essrire 
un soggetto a rischio, ma mi é 
stalo risposto che non c'era da 
preoccuparsi e che tutto ent a 
posto. Ebbene (xxhi minuti 
dopo aver lasci.ito l'ospedale 
sono stato colpho da un infar- '' 
to. Ma non é finita; i medllci 
ospedalieri mi hanno latto ca¬ 
pire che era meglio semi rivoi- . 
gevo a certi studi privati per 
avere vi«te e prestazioni spe¬ 
cialistiche. Esis’e una mafia 
dei camici bianchi che ti co 
stringe a rivolgruti al privato. 
Sono invalido, ma se voglio es¬ 
sere curato non posso lare al¬ 
tro che pagaie 400mila lire per 
ogni visita». La storia é una ricl- 
le tante che i catanesi hanno 
afiidalo alla carovana davanti 
alla sede della Usi 35 di Cata¬ 
nia. Un'unità sanitaria divenu¬ 
ta famosa dopo la condanna 
di due suoi ex presidenti il de¬ 
mocristiano Nino Cva^iaivo e 
il repubblicano Giacchino Pla- 
tania, entrambi deputati regio 
noli, condannatìi a cinque anni 
e mezzo di galera per concus¬ 
sione. Tangenti dal fornitori 
della Usi, hanno dello i giudici, 
ma alla Usi 35 c'è anche dcl- 
l’altro. Voti di preletenza a va¬ 
langhe, tanti da portare al par¬ 
lamento regionale un depu la¬ 
to. Li controiiano i -caplbasto 
ne» dei clan raaTiosi che prò 
prio dentro l'osiredale hanno i 


loro uomini di fiducia. Uno di . 
loro era Luigi D'Aquino. fun¬ 
zionario dell'ufficio tecnico ' 
deIl'U.sl 35. ucciso dal kiilcr di 
una cosca avversaria. 

Ma i ciriadini parlano so- 
prattutto dei ticket: un balzello 
che proprio non va giù a nes¬ 
suno. Le liirme sulla petizione . 
lanciata d.3 Occhelto, che ne . 
chiede l'immediata abolizio¬ 
ne, si susseguono: in pochissi¬ 
me ore sono centinaia, «il sen¬ 
so di questo viaggio - spiega 
Vasco Giannolti, responsabile " 
nazionale delle aree politiche , 
sociali e organizzatore della/ 
carovana - è quello di mettersi . 
dalla parte dei cittadini per se- . 
guire I percorsi che devono fa¬ 
re e i dùaigi che subiscono 
quando hanno bisogno di una . 
risposta da parte delle strutture . 
sanitarie. Ma atKhe quello di 
costruire, visitando strutture 
funzionali ed incontrando 
operatori, proposte sulle quali ’ 
impegnare il governo e le Re- ■ 

■ gioni perché la sanità venga 
messa: in condizione di funzio¬ 
nare». . ..' 

•A me pare che la sanità «a 
stretta in una morsa - ha detto - 
il capogmppo del Pds alla Ca-‘ 
mera. Qulio Quercini - i cut 
due bracci sono costituiti da 
un sistema di potere politico, 
che vi:de la sanità siciliana su- / 
bire tutti I mali delia politica 
sanitaria dei governi nazionali 
e quelli provocati dalla politica 
del gevemo regionale. Bisogna f 
dare un colpo alla piovra de-.. 
mrxrìstiana che ha messo le : 
mani sulla sanità siciliana, 
traendo per sé il massimo van- ' 
faggio elettorale e producendo ' 
per i cittadini it massimo disa-. '' 
gio. L'alOo braccio di questa / 
motsii é costituito della difesa i! ' 
di nicchie di potere individua- ^ 
le. Di fronte a questo il sinrla- 
rrato ha un ruolo fondamenta¬ 
le. Dovrebbe infatti essere il . 
primo sog([etlo a difendere ^ 
interessi degli utenti, proprio 
perché rappresenta tutti i lavo 
ratorì. Insomma rnedo che bi- , 
sogna far divenire flnatmente 
soggetto della sanità l'amma- 
' lato e la sua famiglia». 


Il ministro 

della 

Giustizia 

Claiidio 

Marte! 

durante 

una visita 
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sacrificato le aspirazioni legit- 
lime.di molti magisUralatl. Al 
contrario, il governo con un 
decreto del gennaio scorso ha 
imposto traslerimenti d'ufficio 
per coprire tutti i posti vacanti 
delle procure (anche di quelle 
inutili come Saluzzo, Mondo 
vl, S.Angelo dei Lombardi, 
Lanciano, Tolmezzo). 

Ha impcKio di mandare un 
gioudice : a . aemona(senza 


APPROVATO 0. BILANCIO ’PO Da.; 


Approvalo vrmerdl 24 moggio da ITAssòmblea del Sod 
H bilancio consuntivo del CO NA ZO, Il Consorzio Nazio¬ 
nale Zootecnico con sede o Reggio Emilia 
Il 1990 si ò chiuso in utile con un fatturato diretto di ol¬ 
ire 58 miliardi. 

Lo gestione del '90 si può considerare soddisfacente 
poiché in un anno poiticolaimenle difficile per il setto¬ 
re zootecnico e delle carnil II CO NAZO ha comun¬ 
que realizzalo un aumento del proprio volume d'affari 
e del propiKi utile rispetto al'89. 

OaDlnizlo del 1991 si stanno ottuantlo profodt muto; 
mentt nelle funzioni del consorzio. Infatti, a seguito del¬ 
le ristrutturazioni owertule alfintemo delle proprie coo¬ 
perative associale, che hanno portato olio formazio¬ 
ne di aziende unlflcotei di notevoli dimenslorii soptol- 
tutto nel settore suino, ratttvttà del CO NA ZO si concen¬ 
trerà particolarmente sul settore bovino e sulla tornitu¬ 
ra di servizi olle aziende associato. ' . 

La relazione de) Presidente, Eftiem Patertinl si ò Infatti 
svolta sul tema «Una azienda consortile moderno ed 
ettlclente. paittcoformente mirata al servizio del com¬ 
parto bovino». 

In un momento di profondo crisi di Identità che ha col- 
pito la maggior porte del consorzi cooperativi. Il CO¬ 
MA ZO ho saputo rinnovarsi ed adeguare le proprie 
funzioni alte mutate esigenze delle cooperative oss» 
ciato, riaffermando la propria missione di struttura di 
setvizia . 

L'assembleéi ha quindi proceduto allo nomina del 
nuovo Consiglio di Amministrazione ricortfermando tut¬ 
ti 19 consiglieri. Presidente Ettrem Patisriinl e Vicepresi¬ 
dente Paolo Folcert. 



Lo stilista 

Valentino 

festeggia 

isuoi 

trenta 

anni 

(ti attività 


si ricco come l'alta moda». Co¬ 
me ribattere? Cifre alla mano, il 
fatturato di Valentino in Italia 
ha raggiunto ormai i 250 mi¬ 
liardi e altrettanti nel mondo... 
Un motivo in più per festeggia¬ 
re ancora questi trent'anni di 
ma^ia oggi all'Accademia Va¬ 
lentino, dove sono esposti 300 
abiti dello stilista, mentre a Vil¬ 
la Medici si concluderanno i 
festeggiamenti in una «nottur¬ 
na» dìdanze. 


La Panda 

E CAMBIATA. 
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NEL MONDO 



Chadli ha nominato a capo 
del governo Ahmed Ghozali 
Colto, disinvolto, indipendente 
è una scelta «di apertura» 


Guiderà un paese in cui 
le garanzie costituzionali 
sono sospese per qinttro mesi 
E da ieri vige il copriluoco 


Nuovo premier in Algeria 
Nella capitale toma la calma 



strade presidiata dalTesercito ad Algeri; sotto SM Ahmed GhozaN 


li presidente algerino Chadli ha nominato primo mi* 
nistro Sid Ahmed Ghozali, che fino a ieri reggut'a il 
dicastero degli Esteri Uomo considerato «di ap eitu- 
ra», il nuovo premier dovrà fare i conti con i pcteri 
attribuiti all’esercito. Lo stato d'assedio è previsto in¬ 
fatti per quattro mesi, ed è stato rinforzato con il co¬ 
prifuoco nelle ore notturne. Ieri la capitale algerina 
è lentamente ntomata alla calma. 


DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 

QIANNIMAMIUI 


■1 PARICI. Non porta la cra¬ 
vatta ma il apaplllona, e agli 
blamisU che cnticano da sem¬ 
pre il suo stile poco austero 
usa rispondere che con il hu- 
lallino •$! prega meglio». £ a 
questo personaggio disinvolto 
e già nolo alle diplomazie di 
mezzo mondo che il presiden¬ 
te Chadli ha affidalo ieri il ruo¬ 
lo di capo del governo di 
un'Algeria In stato d'assedio. 
Sid Mmed Ghozali, lino a ien 
ministro degli Esteri, avrà il 
compito di gestire mesi difficili, 
come un equilibrista sul filo. 
Governerà un paese in cui te 
garanzie cosUhizionaU sono 
sospese per almeno quattro 
mesi e in cui da ieri vige il co- 
pithioco dalle 23 alle 3 30 del 
mattino. Dovrà (aie i conti con 
gU Mamisti del Fb (che conti¬ 
nuano a proclamare lo sclope- 
ro generale, pur imitando I 
pro^ mUitanu a non maitile- 
slare nelle strade) ma soprat¬ 
tutto con un esercito che ha 
sostituito polizia e gendarmi 
nella gestione deiroidine pub¬ 


blico Stati} d'assedb sif n (Ica 
infatti che I militari possono 
scloglleie consigli comunali e 
regionali, che possono arresta¬ 
re chiunque e quanilo voglio¬ 
no, perquisire senza mandato, 
dissolvere organizzazioni rite¬ 
nute anticostituzionali. I margi¬ 
ni di maniovra di Ghozali, co¬ 
me si vede, non sono molto 
ampi. Certo ha dalla sua le ga¬ 
ranzie di neutralità del inll tari 
che gli portano 11 presidente 
Chadli e gii stessi vertici Cel mi¬ 
nistero della Difesa. Ma mesi 
a venire si presentano come 
un teireno m nato, sul quale il 
pnmo ministro dovrà muoversi 
con estrema precauzione. 

tl segna e che Chadli ha vo¬ 
luto dare con la nomina di 
Ghozali à Incontestabilmente 
(H apertura e garantismo costi¬ 
tuzionale. L'ex minbtro degli 
Esteri è «in canieiv da ben 27 
aiuiL FU Bai Bella nel '64 ad 
affidaigll, a soli 27 anni, il not- 
tosegreuiriato al lavori pubbli¬ 
ci. Il suo peicorao non si iner- 
luppe quando Bouniedienne 


prese il potere. Fino al '79 
Ghozali fu il «gran patron» del¬ 
la politica petrolilera algerina, 
l'uomo che ne curò la nazio¬ 
nalizzazione e la commercia¬ 
lizzazione all'estero Fu poi 
Chadli a nominarlo ambascia¬ 
tore a Bruxelles, dove Ghozali 
ebbe modo di tessere stretti le¬ 
gami con il mondo comunita¬ 
rio europeo FU ancora mini¬ 
stro delle Finanze e infine, 
dall'89. capofila della diplo¬ 
mazia algerina. Colto (ha 
compiuto tutti i suoi studi in 
Francia, lino alla laurea in In¬ 
gegneria), attivo, autonomo 
nella complicata ragnatela del 
mondo politico algerino, Gho- 
zali si presenta come l'uomo 
che potrebbe costituire quel 
governo di coalizione auspica¬ 
to da tutte le forze che si op¬ 
pongono al Fts (tranne il mo¬ 
nolitico Fin, il quale puntava 
sulla bipolarizzazione del con- 
(lonto con gli blamisti). Sulle 
mbure prese da Chadli e sulla 
nomina di Ghozali ha già 
espresso parere positivo Said 
Sadi, presidente del Red (<Ras- 
semblement pour la culture et 
la democratie»), formazione 
politica che raccoglie molti in- 
telleltualL E la eluizione di 
un governo di transizione alla 
democrazia à stata invocata a 
più riprese da Alt Ahmed, se¬ 
gretario del Ffonte delle (oize 
socialbte, l'uomo che era mol¬ 
to quotato in vbta delle eletio- 
ni previste per il 27 giugno. Ma 
Ait Ahmed non intende condi¬ 
videre alcuna responsabilità 


con l'eseiciio, e chiede quindi 
che venga tolto lo stato d asse¬ 
dio Per CÀozall gli equilibri¬ 
smi sono già cominciati. 

Il Fb non ha ancora (atto 
sentire la sua voce. I suol mili¬ 
tanti si sono ritirati dalle strade 
e dalle piazze di Algeri. Lo 
sciopero cfie gli blambti si 
ostinano a prodTamare non ha 
praticamente alcun seguito 
(anche perche c'è l'esercito a 
pattugliare i luoghi di lavoro). 
Solo Intorno alla kasbah e a 
Bab el Ou<>d resta in piedi 
qualche barricata. E crexiuto 
Intanto il numero delle vtnime. 
I motti sono una ventina, la 
metà dei quali uccisi da pallot¬ 
tole e l'altra metà soffocati dal 
gas lacrimogeni o colpiti (è M 
caso di due ufficiali di polizia) 
da pesanti oggetti lanciati dai 
tetti delle case del centro Ma 
ieri notte i militari hanno tirato 
a Souk Ahras, in prossimità 
della frontiera tunisina due 
morti e 14 reriti, secondo un 
pnmo bilancio E qualche raffi¬ 
ca di mitra è echeràiata anche 
ad Algeri verso l'alba. La situa¬ 
zione potrebbe conoxere 
nuove fiammate, e i quattro 
mesi prevbti di stalo d'assedio 
rixhiano di essere mollo lun¬ 
ghi Nonpare, perora, che Al¬ 
geri e le altre città solfrano di 
problemi di approvvigiona¬ 
mento, (attore che potrebbe 
essere scatenante di altre xin- 
Ulle di rivolta. Quaranlott'ore 
prima della proclamazione 
dello stato d'auedio il Fondo 
monetario intemazionale ave¬ 



va sbloccato un prestilo di ol¬ 
tre 400 milioni di dollan, ac¬ 
compagnandolo con lusin¬ 
ghieri apprezzamenti per le n- 
forme avviate da Chadli in di¬ 
rezione deU'economia di mer¬ 
cato Il Fml dovrebbe prestare 
all'Algena altri 285 milioni di 
dollari qualora cadessero i 
prezzi del petrolio o del gas. In 
cambio, il governo algerino si 
è impegnato a liberalióare tut¬ 
ti i prezzi ad eccezione del 
prodotti alimentari ed eneige- 
tici di prima necessità. La po¬ 
sta in gioco per Chadli è di ri¬ 
dare fiducia agli investitori 
stranieri, la nomina di Sid Ah¬ 
med Ghozali alla teste del go¬ 
verno va senz'altro in questo 
xnso 


Disoccupatone 
e sottosviluppo 
all’orì^e (idla crisi 


■i Malgrado le risone di 
idrocarburi e gli ultimi tentativi 
di far spazio a maggiori investi¬ 
menti stranieri, l’Algeria conti¬ 
nua a muoveni in un pantano 
di sottosviluppo che molti con¬ 
siderano Ira le principali cause 
dell'attuale crisi. 

Come già nel caso della ri- 
colta de!pane, che xonvolse il 
paese neH'autunno 1988, Il 
malcontento all'origine dei di¬ 
sordini di questi giorni xmbra 
diffuso soprattutto tra I giovani, 
li cui avvenire è ipotecalo da 
un lasso di disoccupazione del 
25 percento 

Anche il ritmo di accresci- 
mento demografico continua 
a essere Ira i più elevati, men¬ 
tre non xmbrano aver avuto 
finora eltetto gli sfoizi governa¬ 
tivi per risanare l'Industria e ri¬ 
lanciare l'agricoltura, che pure 
dbpongono di potenzialità 
iK>n indifferenti se paragonale 
ai resto del continente L'Alge¬ 
ria importa quattro quinti del 
suo fabbisogno agmàlimenta- 


re, mentre U prodotto interno 
tordo è In continuo declino da 
una somma superiore alle 
400mila lire annue nel 1986 si 
è scesi a 350mila nel 1987 e a 
32Smila lo scorso anno. 

Il debito estero, per circa un 
terzo con la Francia, è di 38mi- 
la miliardi di lire c assorbe 
gran parie dei proventi delle 
esportazioni di idiocaibuil Fi¬ 
nora, anche grazie all'aumen¬ 
to dei prezzi petroliferi dopo la 
guerra nel Golfo, il governo al¬ 
gerino è apparso restio a una 
revisione del debito, forse an¬ 
che per il timore che ulteriori 
aperture verso il Ubensmo eco¬ 
nomico finiscano per esporto 
alle critiche dell'estremismo 
islamico. Ma il fondamentali¬ 
smo potrebbe rivelaisi xmpie 
più pronto nel capitalizzare sul 
malcontento dovuto alla politi¬ 
ca governativa di austertte, ac- 
cròcendo anche i dubbi all’e¬ 
stero sulla stabilità del paese e 
le remore sugli investimenti a 
medine lungo termine. 


Etiopia, tornano # italiani 

Oggi il volo da Gibuti a Roma 
n Fronte tìgrino al potere 
nomina un premier ad interim 


Il primo ministro rilancia la «Grande Israele», Arens accusa la Siria 
Un soldato ferito in un’imboscata di guerriglieri nel sud 


Shamir plaude ai raid sul libano 


Sono infine riusciti a partire ieri da Addis Abeba, a 
bordo di due aerei miiitari, i 232 itaiiani che da gior¬ 
ni aspettavano di essere evacuati. Ora sono a Gibuti; 
da qui in giornata partiranno per Ro ma su un merzo 
noleggiato dalla Farnesina. Intanto la dirigenza del 
Fdrpìma nominato il nuovo premier ad interim, ed 
ha fatto sapere che se l'Eritrea deciderà di essere in¬ 
dipendente, li Fronte tigrino non si opporrà. 


VANNI HASALA 


W ROMA Se non cl saranno 
ulteriori Intoppi o ritardi, l'arri¬ 
vo airaeroporto romano di 
Fiumicino è previsto per le ore 
22 di Finirà cosi l'odissea 
rlelle 232 persone, in maggio¬ 
ranza donne e bambini fami- 
tari di diplomatici o lavoratori 
iraliani, che da molti giorni al- 
tsndevano di afugglre» do Ad- 
clb Abeba, capitale di un'Oi> 
pia ancora scossa dalla guerra 
civile ed In cerca di pace e un 
equilibrio L'evacuazione è 
stata svolta xnza apparenti 
problemi. Cosi come era sue- 
cesao l'altro ieri, quando la 
partenza degli italiani e di di¬ 
verse centinaia di africani era 
sala bloccata dalle autorità, 
bagagli e visti sono stali con- 
DoTlati minuziosamente Nes¬ 
sun gesto di intolleranza da 
parte dei militari tigoni, ma an- 
clw nessuna gentilezza Trop¬ 
po vicina, probabilmente, la 
cisl diplomatica tra Italia ed 
Etiopia causata dai funzionari 
del vecchio regime tUiHiaiisi 
nella nostra ambaxiata di Ad¬ 
da Abeba, quattro dei quali 
(ira cui l’ex presidente ed ime- 
rfcn Oebie-KkJan) sono anco¬ 
ra D. La loto sorte, nfertecono 
alla Farnesina, si sta deciden¬ 
do proprio in queste ore con 
WM Mrie di colloqui e richieste 
di garanzia del nostro paese 
1 due aerei militari italiani 
destinati alle operazioni di 
rtinpaltio. erano arrivati all'ae- 
mporto di Addb Abeba ieri 
mattina, provenienti da Gibuti 
Uii'ora divolo, e II C130 Heicu- 
let ed il G222 della 4€/'ma ae¬ 
robrigata di Pba erano pronti a 
ricevere nelle loro capienti 
•paixe» gli italiani, 232. e 12 
slianieri (canadesi, sovietici, 
cecoslovacchi) aggregati alla 
■bla compilala dall'ambaxia- 
tore Sergio Angelctti. La par¬ 
tenza. sotto il comando del co¬ 
lonnello Salvadorinf, è avvenu¬ 
ta Ita le 14,40 e le 14 46. men- 
irt i collaboratori della Farne¬ 
sina tiravano un sospiro di sol¬ 
lievo. Poco dopo, l'aitenaggio 
a QbuU, dove gli italiani sono 
striti alloggiati parte in una ca- 
seima francese, parte in un vil¬ 


laggio appartenente ad una 
società di costruzioni italiana. 
A Gibuti è preristo per oggi un 
mezzo dell'AlltalIa apposita¬ 
mente noleggiato dalla Farne¬ 
sina, cosi come era successo 
per la prima evacuai-ione di 
due Mtlimane fa Ail Addis 
Abeba. in Ibta d'atte&s per la 
partenza siano rimasti circa 50 
Italiani. Pozebbero tornare sa¬ 
bato con u n volo diretto se, co¬ 
me annunciato, l'aeroporto 
della capitale etiopica verrà 
riaperto al traffico Internazio¬ 
nale civile. Per ogni evenienza 
i mezzi militari Italiani rimar¬ 
ranno a dbposizione a G bult 

Una ciniuantina ira i nostri 
connazionali che amveranno 
oggi, avranno bbogno di assi¬ 
stenza Immediata e per un cer¬ 
io periodo Per loro, insomma, 
è stata preparala un acco¬ 
glienza da profughi II minbtc- 
ro dell interno si occuperà del 
ritto e dell’alloggio, cosi come 
era successo per una vintina 
di quelli già giunti In paino. 

Intanto, mentre la capitale 
etiopica tenta di rbollevarsi dal 
drammi d(>lla guerra civile, il 
Fronte democratico rivoluzio¬ 
nario del popolo etiope (Fdr- 
pe), che h.i assunto la dirigen¬ 
za del paew dopo la fuga di 
Menghblu ed il rovcxinmenco 
del vecchio regime, ha nomi¬ 
nato li nuovo premier ad inte¬ 
rim si chiama Tamirat Laynii-, 
ed è stalo vicepresidente del 
Fronte Dm/rà reggere it gover¬ 
no provrisorto perlomeno sino 
al primo luglio, quandovecon- 
do le previsioni dovrà av er luo- 
o una tavola rotonda oan tutti 
morimen'ti armati che hanno 
pariecipato alla rivoluzione 
Infine, un 'ria libera» aita pos¬ 
sibile Indipendenza Clrll’Eri- 
trea è stalo lancialo ieri da un 
dingenle del Fronte tigrino 
Davrii Johannes, alla fine della 
riunione deirOtia tenutasi a 
Abuia, In Nigeria Dawfl ha det¬ 
to che il nuovo governo etiope 
non si opporrà se dal referen¬ 
dum che SI teirà in Entrea tra 
due anni emergerà una mag¬ 
gioranza che chiede l'indipen¬ 
denza dall'Etiopia 


Ancora paura nel sud Libano: un soldato israeliano 
ferito nell'agguato a una pattuglia nella «fascia di si¬ 
curezza», avioMtti con la stella di Davide sorvolano 
Sidone. Shamir rincara la dose delle minacce plau¬ 
dendo pubblicamente ai bombardamenti sul vicino 
paese, mentre Arens accusa nuovamente la Siria di 
meditare «un'aggressione». Altre quattro vittime nei 
territori palestinesi occupati. 


QIANCARU) UUINUTTI 


■i La tensione resta alle 
stelle, la paura di una possibi¬ 
le Invasione btaellana nel sud 
Libano non diminubce, so¬ 
prattutto dopo i minacciosi 
accenti del primo ministro 
Shamir e del ministro della Di¬ 
fesa Arens. Il premier, parlan¬ 
do a Tel Aviv, 'ha espressa- 
mente piaudito ai bombarda¬ 
menti compiuti negli ultimi 
giorni daH'ariazlone braelia- 
na e II ha collegati alla «neces¬ 
sità di btillare nei nuovi immi¬ 
grati la fede In un Grande 
luaele, in grado di difendersi 


da quabiasi minaccia». In un 
colpo solo, dunque, Shamir 
ha ribadito la sua fiducia nella 
politica del «pugno di ferro» e 
la sua (perallro mai naxo- 
sta) intenzione di non rinun¬ 
ciare ai teiriton palestinesi oc¬ 
cupati. 

Il minbtro della Difesa 
Arens gli ha fatto da contrap¬ 
punto, dichiarando di temere 
•un attacco siriano dai Liba¬ 
no» e laxiando cosi intendere 
che Israele potrebbe vedersi 
costretto a prendere delle 
contromisure. In ogni caso, U 


riferimento stila «minaccia si¬ 
riana» ha consentito al mini¬ 
stro di dire chiaro e tondo che 
li suo governo non intende ri¬ 
nunciare al controllo della co¬ 
siddetta «fax la di sicurezza» a 
nord del confine, l toni di 
Arens sono stati molto duri «Il 
Ubano - ha detto - è diventa¬ 
to un protettorato siriano, con 
un governo fantoccio mano¬ 
vrato dalla Siria, questo non è 
bene nè per U Ubano nè per il 
Medio Oriente ed è pericoloso 
per Israele perchè i siriani po¬ 
trebbero compiere azioni ag¬ 
gressive contro di noi a paitire 
dal Ubano». 

Per ora a compiere azioni 
aggressive sono state le (one 
armate Israeliane Ma i bom¬ 
bardamenti e i raid, se fanno 
crescere la paura per attacchi 
più vasti, non rìexono a 
stroncare l'attività della gueni- 
glia libanese e palestinese 
contro le truppe di occupazio¬ 
ne. La xorsa notte una pattu¬ 
glia israeliana è caduta in una 


imboscata nei pressi dei vU- 
laggk> di Kfor Kila, che si trova 
appunto nella «faxia di sicu¬ 
rezza»; un soldato è rimasto 
ferito ed è stalo portalo via in 
elicottero Non è ancora chia¬ 
ro se protagonisti deU’agguato 
siano stati i guerriglieri palesti¬ 
nesi o i miliziani filo-iraniani 
dello •Hezbollah» (panito di 
dio), anch'essi attM nella zo¬ 
na. Secondo fonti della poli¬ 
zia locale, la battaglia si è pro¬ 
tratta per un'ora, con Impiego 
di armi automatiche e buKia- 
razzi anU-tank. I guerriglieri 
non Bviewero subito alcuna 
perdita. In mattinala, l'avia¬ 
zione braeliana ha «isposio» 
inviando sei cacciabombar¬ 
dieri a sorvolare la città di Si¬ 
done mentre vi si svolgevano! 
funerali di alcune delle vittine 
delle incursioni dei giorni 
xorsl; un raid «dimostrativo» 
dal chiaro intento iniimldaio- 
no. Un alto esponente della 
«resbtenza blamica» ha repli¬ 
cato a sua volta minacciaiido 
attacchi suicidi e ammonen¬ 


do che vi sono in serbo «molte 
sorirresc» per gii btaeliani. 

E mentre In Ubano conti¬ 
nuano a tbuonare accenti di 
guerra, al di là del confine, nei 
territori occupati, la intifada 
palestinese ha registrato alire 
quattro vittime, direlte o indi¬ 
rette. In Galilea (cioè nella re¬ 
gione araba di Israele») è sta¬ 
to trovalo 11 cadavere del gio¬ 
vane palestinese Mahmud b- 
sawi, uocbo in circostanze 
oscure; a Petah Tlkva, presso 
Tel Aviv, è stato ucciso da 
ignoti rprobabilmente attivati 
blamici) con armi da taglio 
l’braetiano Rafael Madan di 
35 anni; sempre a Tel Aviv il 
24enne Avraham Waknin ha 
confessalo di avere ucciso 
due settimane fa nel sobborgo 
di Civataim un palestinese ed 
ha motivalo U delitto con U 
suo «odio per gli arabi» che 
avrebbero •Insultalo» sua ma¬ 
dre; infine a Khan Yunb nella 
s'riscia di Gaza un palestinese 
è stato ucebo perchè ntenuto 
un «coUaborazionisia». 


H dittatore avrebbe dirottato un carico verso il suo paese natale 

La Casa Bianca accusa Saddam Hussdn: 
«mba» 0 aiuti inviati dall’Onu ai cufdi 


Il regime iracheno avrebbe dirottato verso Tikrit, la 
città natale di Saddam, parte degli aiuti in farina de¬ 
stinati, dal World Food Program dell’Onu, ai profu¬ 
ghi curdi. L'episodio denunciato dal portavoce del¬ 
la Casa Bianca Fitzwater, il quale ha annunciato an¬ 
che il congelamento di nuove spedizioni. Chiesta la 
restituzione totale del carico. Il dirottamento riguar¬ 
derebbe 79 delle 3.300 tonnellate fin qui Inviale. 

DAL NOSTRO INVIATO 


HNEW YORK. La quantità 
non è enorme una (razione, 
appena, delle oltre tremila ton¬ 
nellate di lanna fin qui inviate 
in Irak dal World Food Pro¬ 
gram delle Nazioni Unite Ma il 
valore simobolico del dirotta¬ 
mento è evidente ulficialmen- 
te diretti a Mosul, dove si anda¬ 
va (e si va) coraumando l'en¬ 
nesima tragedia del popolo 
curdo, alcuni carichi avrebbe¬ 
ro in realtà preso rotte più me¬ 
ridionali, per raggiungere infi¬ 
ne nientemeno che Tlkrit, città 
natale di Saddam Hussein. Fat¬ 


to questo che, agli occhi del 
molli nemici del «tiranno di Ba- 
ghdad«, chiaramente rappre- 
xnta ben più d'una curiosa 
coincidenza geografica. Tlkrit. 
infatti non ha solo dato i natali 
a Saddam, ma coslitubce, per 
molti aspetti, il cuore logbiKO 
del suo sistema di potere Da 
qui vengono gran parte degli 
uomini che. spesso a lui legati 
da parentela diretta, formano 
>1 governo e. quel che più con¬ 
ta, il gruppo dirigente del parti¬ 
to Baath. Qui sono nati molli 
dei generali che, xppure con 


non grande successo, hanno 
comandato le forze irakene 
durante la guerra del Golfo. 
Qui, insomma, è stalo Impa¬ 
stato il cemento che. con etti- 
cacbsima ferocia, ha fino ad 
oggi tenuto insieme i diversi 
tronconi etnico-rellgiosi d'una 
nazione irrvenialacome l'Irak. 

Ovvio, dunque, che l'episo¬ 
dio non potesse passare Inos- 
xrvalo Soprattutto alla Casa 
Bianca, dove assai mal digerito 
è stalo il fatto che Saddam sia 
fin qui riuxilo a sopravvivere 
alla propria xonlitta. Non per 
caso, dunque, la denuncia è 
venula mercoledì proprio dal 
portavoce di Bush, Marlin Filz- 
waier, net corso del consueto 
incontro pomendiano con la 
stampa «Abbiamo avuto noti¬ 
zia - ha detto - del latto che le 
autorità itakene hanno siste¬ 
maticamente usato parti degli 
aiuti alimentari inviali dal 
World Food Program aH'inter- 
no del normale sistema di n- 
fomimento del Ministero del 
Commercio*. Ed ha aggiunto. 
«Si tratta di un nuovo cinico 


esemplo di come Saddam 
ignon le necessiià dei gruppi 
più bisognosi e vulnerabili, i 
bambini e le donne, a vantag¬ 
gio di ciò che Mive a puntella¬ 
re il suo regime». Come testi¬ 
moniato, appunto, dal latto 
che proprio Tlkrit sia fin qui 
stala la vera (e, per quanto si 
sa, 1 unica) ben^iciaiia del di¬ 
rottamento. 

Secondo Fiizvvaier, i'Onu, 
appresa la notizia della diver- 
skpne, avrebbe deciso di con¬ 
gelare, in attesa di un chiari¬ 
mento. l'Invio di nuovi aiuti, ii- 
miiandosi alla distribuzione 
delle partite che già hanno 
raggiunto il tenllorio irakeno. 
Nessun funzionano delle Na¬ 
zioni Unite, comunque, ha fin 
qui direttamente commentato 
I episodio 

Un (atto. Inoltre, va di giorno 
m giorno facendosi Kmpre 
più chiaro ed meludlbUe- quali 
che siano stati i motivi specifici 
del dirottamento - e la scelta 
di Tiloit laxia davvero peioare 
che esso sia stalo determinato 
da un cinKO calcolo politico di 


Saddam - in tutto llrak l'emer¬ 
genza allmentare-santtaifa va 
facendosi via via più dramma¬ 
tica. Questo, del resto, era ciO 
che aveva rivelato la commis¬ 
sione Onu che aveva visitato il 
paese nei giorni Immediainen- 
te successivi la conclusione 
della guerra del Golfo E que¬ 
sto è quello che giorni fa ha 
confermalo la più insospetta¬ 
bile delle fonti. Ovvero il rap¬ 
porto che. preparato in segreto 
dalla eia per la Casa Bianca, è 
poi miralo sulla slampa ameri¬ 
cana. Grazie ai bombarda- 
menti che ne hanno azzerato 
le strutture civili, l'trak e torna¬ 
lo - per usare le parole della 
commissione Onu - alla «età 
pieindustnale» La fame e una 
realtà ed il richio di devastanu 
epidemie e forte, soprattutto 
tra quei «settori più bisognosi 
ed indifesi»cui Fltzwater ha lat¬ 
to cenno Ed e. anche questo, 
uno dei molti dolorosi capitoli 
- o, se SI prefenxe, uno dei 
molli scandali - del dopoguer¬ 
ra che stiamo vivendo. 

CMC 


LETTERE 


MattecMi 
denunciava 
dòdieCraxì 
vuoll nascondere 


■■ Caro direttore, il refe¬ 
rendum del 9 e IO giugno 
1991 coincide con U 67» an¬ 
niversario dell'olocausto di 
Giacomo Metteolti, caduto 
da intrepido sotto i colpi ef¬ 
ferati della tirannkle per di¬ 
fendere la libertà di tutti gii 
Italiani 

Questa coincideara mi ri¬ 
porta alla memona l'ulumo 
discorso del grande leader 
socialiiila il quale, il 30 mag¬ 
gio 1924, cioè dieci giorni 
prima di essere assassmato, 
parlando alla Camera dei 
deputati contesto con vigo¬ 
rosa intransigenza il risultato 
delle eledoni pollticlie del 6 
aprile, chiedendone l'invali¬ 
damento in quanto la vitto¬ 
ria del listone fasasla era 
stata coroeguita oon i brogli, 
con la violenza e con le Inli- 
mkfazfctnL 

Tra i vari tipi di brogli eiet- 
lorali, Mattixitti denuncio la 
cosi delta «regola del tre», in 
base alla quale agli efettitri 
veniva consegnato un bol¬ 
lettino contenente tre nume- 
n e tre nomi, variaimuite al- 
lemati in maltiera che, attra¬ 
verso tutte le combinazioni 
possibili, gli elettoli di cia- 
Kuna sezione potevano es¬ 
sere controllati e indhiduaU. 

La fainigetata «regola del 
Ire», denunciata da Matteot¬ 
ti, presenta evidenti analo¬ 
gie con la pratica elettorale 
delle Ire o quattro preferen¬ 
ze, contro la quale e stato 
promosso il referendum dei 
9e IO giugna allo scopo di 
consentke agli elettori di da¬ 
re un xilo voto di pntieren- 
za. 

Il lefaendum è l'unico 
strumento che assicura al 
popolo la possibilità di 
esprimete direttamente e li- 
beramenle la propria vtelon- 
là sui più Importanti proble¬ 
mi sociaUi esso e rànque, 
per sua natura, proforida- 
menie e bxroniestabUmenie 
democntieoi. r ■ 

È inferase di niUi icinadi- 
ni nondiseriare le urne, ma 
andare s volare compatti, 
per assicurare la vaMiUi del 
refetenditm, che richiede il 
volo della maggioranza de¬ 
gli aventi diritto. 

PeiclO quegli italiani e ita¬ 
liane che non intendono es¬ 
sere ultenormente schÌK- 
ciaii da una partitocrazia in¬ 
callita. cinica e spietata, il 9 
e IO tfugjio si recheranno a 
votare in massa e nella loro 
stragrande maggioranza vo¬ 
teranno decisamente «SI». 

CioraBBi Radice. S. Gfoigio 
delSannio (Benevento) 


Sul voto del 9 giugno et 
hanno xiitto anche i lettorL 
Renato Angelini di Roana, An¬ 
tonio Ravasi di Torino, Fulvio 
Conti di Firenze {•L'abusodel- 
k pfttentae plurùne ha trea- 
to danni^haui al Paese Chlde- 
sUem alone In una socklOd> 
dhMo e d! rispetto de! oahri 
mondi ha U dovere di oaiKella' 
n questo abustn'ì.lmmOne- 
•ttfighel « altri cinque allievi 
della teizri E della scuola «R. 
Franceschi» di Milano (invita¬ 
no a bifocmaie bene dica I 
motivi per cui andare a volare 
•vincendo plgnzla e incoeaen- 
*>) 


Allora è meglio 
comperare 
un brillante 
che un camper? 


M Signor direttore, il 
camper laxlalo In una stra¬ 
da di peritma attende, dopo 
la pioMia, il sole. Sa che al- 
lore il suo padrone tornerà e 
Gomincerà a stringere ‘riti, a 
passare cere lucidanti sul¬ 
l'arredamento interno, poi 
lo laverà tutto con il sapone, 
dopo una crema lucidanle. 
Quindi via per le strade del¬ 
l'Europa. ora più grande, a 
conoxere città e uomini 
non ancora incontrati. 

Il padrone, visto dal cam¬ 
per, e cosi un sigrore (elice 
di quanto è riuscito ad otte¬ 
nere dopo quasi dnquanta 
anru di lavoro, senza diven¬ 


tare, misteriosamente, titola¬ 
re di grossi conti m banca e 
che valuta ancora i suoi n- 
sparmi in milioni 

Un giorno, alcuni Signon 
che abitano in ville sontuose 
o m enormi appartamenti 
concessi da enti pubblici 
Xivizievoli, che conoscono 
1 camper solo come luogo di 
uKontri per la spartizione di 
ricchezze della collettività, 
che viaggiano In auto enor¬ 
mi (a spese dello Stato), an¬ 
che se sono piccoli di statu¬ 
ra u di cultura, hanno esco¬ 
gitalo - Pier risollevare le sor¬ 
ti economiche della nostra 
Italia - l'adozione di lm|>o- 
steetassedi grande rilevan¬ 
za -Rii piano socio economi¬ 
co 

G qui tutti pensano che 
questi satrapi, nati m ritardo 
di secoli, adottino prowedi- 
menti intesi a contenere la 
sfresa; via le leggine aprpiD- 
vate per avere ta connivenza 
dei piccoli satrapi che fanno 
toro corona.» bntece essi va¬ 
rai» un decreto legge con il 
qude, secondo Tv e gioma- 
U, si colpiscono «i ricchb. E 
cosi, colui che ha xquistato 
I>er pochi milioni un camprer 
(pagando le relative tasse) 
e die Io usa prer oon più di 
un mese all'anno, è nuova¬ 
mente lassato. Megbo se 
avesse comprrato un bollan¬ 
te o fosse andato a puttane. 

P~n. 


Ringraziarne 
questi lettori 
ttaimoltìdie 
ci hanno scritto 


■■ Ci e im|>oss0>ile ospita¬ 
re tutte te lettere che d prer- 
vengono. Vogliamo uittavia 
assicurare ai tenori che d 
xii'rono e i cui scritti non 
vengono pubblxati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utUità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
siuggenmenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
aliri, ringraziamo- 

Augusta BaldioU. Ome- 
gme amr. VbKenzo Qglio. 
Mlfaino; Ezio MenicheUi, Ro¬ 
ma; Gaetano Taiaschi, Mila¬ 
no; B.C, Venezia-Mestre; 
Ptpp» Graziano, Roma; Bru¬ 
no Canova. Crocetta del 
Montello, Paolo Pasqualini. 
Ronchi dei Legionari, Flan- 
eexo Paolo Gramignai». 
Trapani, Tristano Gambuti. 
Sint Stevens Woluwe, Fian¬ 
co Danzi, Pieve Emanuele; 
dott. Fabio Feiiatio. Sofia 
(Bulgana), Mona Bnini, Ro¬ 
ma, Masstrno Odone, Sella¬ 
te. Anioitio CuicL Vicenza; 
Pàolo Ferrari, Mila:». 

Mtehel Lucherini, Lucca; 
AUonao Cavaiuolo, S. Matti¬ 
no V.C., Maurizio Farinelli, 
Aiccvia, Gian Ciistiar» Pe- 
sovento, Sanremo; A. Novd- 
Uni, Tonno; Antonio Sa- 
gheddu. Dotgali, Raimondo 
Laixhin, Sadle; EMa Fian¬ 
co. Udine; M. G. Genova; 
Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna, Olga Santini Paixiroli. 
Reg^ Emilia; Giaixaito 
Sena, Calderara di Reno; 
Cirtiini Baldan, Presso d'Aitf- 
co, Domenico Bagnasco, Al¬ 
bisola Supieiioie. 

Culo Bami, Firenze («Io 
stono Insegnerò, non o'é 
dubbio, che non servono I 
rimpasti con gfi stessi ingre- 
dkriti che hanno ormai esau¬ 
rito qualsiasi energia di bevi- 
umane; e ai Itmiu della sup¬ 
purazione, a vuole un sano 
impasto nuovo') ; Fabio Laz¬ 
zaroni. Roma {•La saggezza 
popolare sapendo distingue¬ 
re itemi e le quaterne del ^ 
co del lotto dal temi e le qua- 
Urne delle cordate elettorali. 
Dorrebbe tanto che l’elezione 
dei suol rappresentanti non 
tosse soltanto dovuta alla 
minatxta dt un colpo dt lupa- 
ro) 

- Il lettore Ciré Andreanl 
di Milano ci mandi l'indinz- 
zo 

- Filippo Cecere di Napio- 
li, che telefonò a •A parer 
voiJro...» ui occasione det 
sondaggio sulla droga, d 
xrive p>er precisare rin rela¬ 
zione alla mia dichiarazione 
pubblicala sul numero de/ 
2T/S, vorrei dire che ho avu¬ 
to notizie sull esperienza del 
centro di recupero per tossi¬ 
codipendenti "Casa di Ban’ 
attrauerso giornali e pubblio 
dibattili, nonperspenmenta- 
zionepersonale, echeilpro¬ 
cesso nguardante tale centro 
non SI è ancora defimttua- 
menieconclusot. 
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NEL Mondo 


Oggi a Ginevra nuovo facda a faccia tra il capo A bloccare la decisione sarebbero le divergenze 
della diplomazia Usa e il ministro degli Esteri interne tra i consideri di Bush e tra quelli 

sovietico per gli ultimi ritocchi allo Start del Cremlino. Major manda Tinvito: non al G-7 

Forse si annuncia la data del vertice di Mosca bensì a un incontro alla fine dei lavori 

Baker-Bessmerh^kh: vìa al simmiìt? 

I Sette vedranno Gorbadov, ma in «sessione spedale» 


Oggi Baker e Bessmertnykh a Ginevra per dare la 
spallata finale agli accordi Usa-Urss sul dLsatmo 
strategico e al vertice di Mosca. Mentre da Londra è 
già partito l’invito a Gorbaciov per l'udienza dai Set¬ 
te. Ma il problema, si sfoga Baker, più che mettere 
d'accordo americani e sovietici, è che si mettano 
d'accordo i diversi consiglieri di Bush da una parte e 
Gorbaciov e la sua burocrazia militare dall’altra. 

_ DAL NOSTHO COBRI3PONDSNTE 

SIIOMUNO QIMUIIRa 


n NEW YORK. La spiegazio¬ 
ne del perché Bush la stia ti¬ 
rando cosi lunga, al limite si di¬ 
rebbe, ad annunciare ulFicial- 
monte il calendano degli in¬ 
contri con Gorbaciov l'ha data 
lo stesso Baker al giornalisti 
d>e k) accompagnano in Euro¬ 
pa .Stiamo ancora discutendo 
al nostro Interno . E evidente 
che I presidenti di entrambi i 
Pa<si (Usae Uns) desiderano 
un Impegno più intensivo dei 
negoziatori dello Start Ma non 
k) si può lare se non gli si dò 
de le indicazioni, delle posi¬ 
zioni e qualche ordine di mar¬ 
cia. ., gli ha detto alla vigilia 
dell'incontro fuori programma 
chi- avrò oggi a Ginevra col mi¬ 
nistro degli esteri sovietico Bes- 
smertnykh 

<}uesto di Ginevra dovrebbe 
essere l'incontro decisivo per 


per appianare gli ultimi osta¬ 
coli, tutti molto sotti mente 
.tecnici., alla conclusione di 
un accordo sulla riduzione dei 
missili nucleari strategici. teori¬ 
camente completo al .90. o 
addirittura al per cer to>. Le 
questioni più grosse, I limiti al 
numero del missili e delle te¬ 
stale nucleari, sono stali: risol¬ 
te da tempo Non è più un 
ostacolo la pregiudiziale sovie¬ 
tica che gli americani rinun¬ 
ciassero alle difese stellari e 
quella americana che i sovieti¬ 
ci rinunciassero a lutti i missili 
inieicontinentali mobili Han¬ 
no concordato modi per teru-r 
conto dei missili sparati dal 
mare e di quelli sui bombar¬ 
dieri. Restano però una serie di 
.dettagli», su cui peraltro i ne¬ 
goziatori hanno spaccato il ca¬ 
pello In quattro su tutte te poit- 





James Baker 


sibili vie di compromesso Dal 
superamento di questi <letia- 
gll. dipende se Bush c Gorba¬ 
ciov sono in grado di firmare il 
trattalo Stari, e di conseguenza 
se il summit Usa-Urss si potrà 
tenere a Mosca entro al fine di 
questo mese 

Lo slogo di Baker sarebbe 
dovuto al fallo che più che alle 
divergenze tra lui e Bessmert- 
nykh, la decisione sul summit 


Alexander Bessmertnykh 


é bloccata dalle divergenze Ira 
lui e altri consiglieri di Bush da 
una parie e dall'atmto tra Gor¬ 
baciov e i suoi e l'ala dura dei 
militan sovietici Stando a 
quanto l'Inviato del New York 
Times Tom Friedman scrive di 
aver appreso viaggiando sul¬ 
l'aereo con Baker il problema 
è che .molli degli esperti Usa 
più conservatori sul disarmo 
hanno riserve suH'affrcttaisi 


eccessivamente a completare 
un accordo per ridurre di un 
terzo gli arsenali nucleari delle 
superpotenze. E per rallentare 
la corsa all'accordo di cui non 
sono convinti usano tutti i pov 
sibili pretesti tecnici A scio¬ 
gliere il nodo non e' bastata 
nemmeno la riunione ultra¬ 
mattiniera che Baker aveva 
avuto prima di partite per l'Eu¬ 
ropa alta Casa Bianca con Bu¬ 


sh, il consigliere per la sicurez¬ 
za nazionale Scovreroft che è il 
capofila di coloro che frenano 
il capo di stalo maggiore della 
Difesa Powell e il capo del Pen¬ 
tagono Cheney. 

Se gli amerteani riusciranno 
a risolvere le divergenze al loro 
interno in queste prossime ore, 
e se lo stesso riusciranno a fare 
dall'altra parie i sovietici, Ba¬ 
ker e Bessmertnykh oggi po¬ 
trebbero essere in grado di an¬ 
nunciare la data del summit 
Bush-Gorbaciov AiKhe se il 
segretario di Stato americano 
ha voluto mettere ieri le mani 
avanti nel caso le incertezze 
.interne, non vengano sciolte 
.Non credo che dieuteremo le 
date dei summit., ha detto, 
precisando che andava a Gi¬ 
nevra per .intensiticare gli sfor¬ 
zi volli alla conclusione del 
trattalo sulle armi strategiche, 
e parlare di più genericamente 
di comcstl temporali, per il 
summit .Vanno a dare una 
spinta per risolvere I problemi 
Ma non possiamo dire che ciò 
avverrà per forza ., gli ha fatto 
eco da Washington il portavo¬ 
ce di Bush, Rtzwater 

Intanto da Londra viene la 
notizia che il premier Maior ha 
già' spedito la lettera d invito a 
wrbaciov per metà luglio 
L'invito, Inviato per canali di¬ 
plomatici, e ancora senza n- 


sposta sarebbe per una sessio¬ 
ne speciale con Gorbaciov e I 
leaders di tutti e sette i grandi 
dell economia mondiale da te¬ 
nersi al termine dei lavon veri e 
propn del G-7. <}ucl che si of¬ 
fre é una sorta di opportunità 
per Gorbaciov di venire a rac¬ 
contare quel che sta succe¬ 
dendo in Unione sovietica., é il 
modo in cuil'ha messa un por¬ 
tavoce di Downing Street Si 
erano già fatti in quattro per 
precisare che il G-7 non sareb¬ 
be diventalo un C-8 Cosi co¬ 
me viene presentato da Lon¬ 
dra appare più come una spe¬ 
cie di udienza speciale dei Set¬ 
te a Gorbaciov, che una tavola 
rotonda. 

Una specie di doccia fredda 
ad eccessne aspettative sovie¬ 
tiche era venuto il giorno pri¬ 
ma anche dalla riunione del- 
rOese, l'organizzazione dei 
Paesi più induslriaiùncali, a Pa- 
ngi, dove il ministro del Tesoro 
di Bush, Brady, ha chiesto da 
Mosca impegni più precisi pri¬ 
ma che SI possa passare ad 
•aiuti finanziari massicci., e U 
ministro degli esteri britannico 
Hurd gli ha fatto eco dichia¬ 
rando di non ritenere che dal 
vertice di Londra verrà già un 
accordo per un pacchetto defi¬ 
nito di aiuti e che Gorbaciov 
mon deve aspenaisi di trovare 
un assegno sotto 11 piatto. 


Condannato ex dirigente Rdt 

In Germania prima sentenza 
contro i reati del regime 
18 mesi ad un sindacalista 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


^ A Copenaghen vertice dell'ADeanza, Baker toma a rassicurare TUrss 

La Nato vota: «La nostra sicurezza 
è ìndissodahile da Mosca e dall’Esb) 


■■ BERLINO.-Un orato ernez- 
xo di prigione chbHany Tixh, 
primo clinora unico dlrlflente 
della ex Rdt giudicato oa un 
tribunale della nuova Repub¬ 
blica federale, ha già scontato 
durante l'istruttcìia II processo 
contro l'ex presidente della fe¬ 
derazione sindacale dell'est 
(FdgbY ha dimostralo quanto 
sarti dilflcile giudicare con il 
metto della legge penale le re¬ 
sponsabilità politiche della 
datae dirigente della scompar¬ 
sa Repubblica democratica. I 

g iudici della 19 sezione del trt- 
unale di Berlino, infaltl, si son 
dovuti limitare a condannare 
Tlsch per cinque casi di appro¬ 
priazione indebita, leaU accer¬ 
tati e che avrebbero portato In 
cari ere qualsiasi normale cit¬ 
tadino, mentre hanno dovuto 
assolverlo o dichiarare il non 
luogo a procedere per le accu¬ 
se che avevano un carattere 
più .politico., che erano lega¬ 
te, cioè, all'attività svolta dal 
capo degli ex sindacati orien¬ 
tali nel quadro del sistema al¬ 
lora vigente nella RdL Lo stes¬ 
so presidente della Corte 
Hans-JOrgen Herdemerien do¬ 
po «ver pronunciato il verdetto 
ha ammesso che II tribunale 
non aveva potuto rispondere 
alle .aspettative politiche, che 
si erano indirizzate sul proces¬ 
so il compito della giustizia. 


ha ricordato H giudice,,«quelb 
^dl prònuticisni n ccncreci 
reati non su respoRnbitiià po¬ 
litiche e morali. U verdetto, che 
è stalo valutato daJI'awocato 
difensore déirimputaio come 
nm'enoime vittoria., costitui¬ 
sce insomma un precedente 
che fa apparite alquanto im¬ 
probabili future condanne de- 
, gU ex dirigenti della Rdt attual¬ 
mente inquisiti dalla giustizia 
federale, tra gli altri Honecker 
e l'ex capo del governo WiUi 
Sloph, per responsabilità con¬ 
nesse alla loro funzione 
Le appropriazioni indebite 
che son costate la condanna a 
Tlsch. il quale ha 64 anni e nel 
passalo règime occupavi una 
posizione di notevole prò stlgio 
, riguardano la somma di 80 
mila marchi che U capo della 
Fdgb ha sottratto alfe cass4‘ 
sindacali, costituite con i con¬ 
tributi dei lavoratori, per paga¬ 
re una serie di via^ di piaceri: 
per sé, la propria famiglia «• 
l'ex responsabile della politica 
economica nel politburo della 
Sed conter Mitlag Non punibi¬ 
le. invece, é stato dichiarato il 
versamento di altri 100 mila 
marchi, setrmre prelevali dai 
fondi della Fgdb, nelle casse 
della Fdi, l'organizzazione gio¬ 
vanile del passato regime, in 
occasione di un festival della 
gioventù neU'84. OP,&> 


James Baker risponde al discorso di Corbaciovpro. 
nunciato a Oslo e coh ^an<lè enipftstritiadtsce rim.’. 
pegno degli Usa per gli aiuti àtrUrss. (^1 sarà a Gi* 
nevra per incontrare Bessmertnykh. Al Consiglio 
atlantico la Nato approva un comunicato in cui af* 
ferma che la sicurezza europea non è dissociabile 
da quella di Mosca e del paesi dell'EsL Soddisfatta 
anche la FVancia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO HIBVISANI 


■i COPENAGHEN 4.8 peie- 
strojka può diventare la più im¬ 
portante rivoluzione di questo 
secolo Ognuno di noi ha un 
profondo interesse in un suo 
risultato positivo Noi credia¬ 
mo che L'Uiss possa trasfor¬ 
mar» In una nazione prospera 
e democratica Gli Stati Uniti si 
sentono impegnati a sostenere 
Goibaclov e la perestrolka. Il 
segretario di Stalo americano 
James Baker sta terminando il 
suo intervento alla riunione dei 
ministri degli Esteri della Nato 
e sembra voler sottolineare la 
nettezza della scelta operata 
da Washington nei confronti di 
Gorbaciov È forse la prima 
volta che il messaggio é cosi 
evidente. Certo, Baker ricorda 
aiKhe come le ultime settima¬ 
ne siano risultate decisive per 
lar decidere l'amministrazione 


Usa, elenca le condizioni (li¬ 
bero mercato, libere elezioni, 
le aspirazioni delle repubbli¬ 
che baltiche) ma vi é anche 
un sapore giustificaUvo in que¬ 
ste parole, soprattutto per i ri¬ 
tardi e l tentennamenti di Bush 
e soci. E per la cascala di ini¬ 
ziative pro-Ur»i degli ultimi 
giorni 

Og^ infatti il segretario di 
Stato volerà a Ginevrva per m- 
contraisi con Bessmertnykh e 
decidere insieme data e moda¬ 
lità del vertice Bush Gorbaciov 
nonché stato di avanzamento 
del trattato Stari sulla riduzio¬ 
ne dele superarmi siraegiche 
che i due leaders dovrebbero 
siglare a Mosca Ieri é partita 
da Londra la Lettera del fedele 
Major per gli altri 6 Grandi In 
cui si informa che il presidente 
dell'Utss sarà a Loridra in oc¬ 


casione del 07. Sul problema 
degli ahiU economici Bakerht 
folto un breve accenno: dittai 
mo studiando un pacchetto di 
misure, che speriamo di poter 
coordinare con voi e con altri, 
ma crediamo che non sla utile 
una terapia d’urto Dobblimo 
sapere che questi cambiari en¬ 
ti prenderanno mollo tempo 
ed é quindi meglio intervenire 
gradualmente, con un approc¬ 
cio realistico e attuabile. 

Quindi si é nvoUo ai minislri 
della Nato sottolineando 
«guanto sia importante. In que¬ 
sto processo, il raffoizamento 
e l'approfondimenlo dei colle¬ 
gamenti Ira Alleanza atlantica 
e Mosca al fine di ridurre la dif- 
fìdenza e la paura del mililari 
sovietici nei confronti della Na¬ 
to stessa Solocosl, ha aggiun¬ 
to, sarà possibile per Goiba- 
clov accellerare la riduzione 
delle spese militari che sono 
amneora troppo elevate per 
l’economia deH'Urss». 

L'invito di Baker é stato, co¬ 
me sempre, immediatamente 
accollo dal 15 partner Cosi nel 
comunicalo emesso ieri si leg¬ 
ge .la nostra sicurezza é Indis¬ 
sociabile da quella di tuni gli 
altri stati europei II miglior 
modo dunque di preservarla é 
quello di sviluppare una rete di 


4 efoxk>ni e di btiiutzloni stretta- 
mentft fegaia checoMituiscano 
'le basi di una architettura glo¬ 
bale (paneuropea) di cui la 
Nato, il pnxcsso di integrazio¬ 
ne europea della Cee e la Csce 
sono gli elementi chiave Non 
vogliamo interfenrle negli inte¬ 
ressi legittimi di nessun stato, 
ne isolare alcun paese il no¬ 
stro obbietivo é quello di arri¬ 
vare ad una Europa unica e li¬ 
bera. 

Per quanto riguarda l’Euro¬ 
pa ieri, come ha commentato 
il ministro De Mkhelis .é finita 
anche la fase del sospetti». In 
particolare tra Usa e Ftancia. 
La polemica era cominciala la 
settimana scorsa quando a 
Bruxellexs i ministri della dife¬ 
sa Nato avevano deciso di dar 
vita ad una .fona di reazione 
rapida, costituila prevalente- 
mente da soldati europei e con 
comandante britannico Era 
stato Io stesso presidente fran¬ 
cese Mitterrand il primo a rea¬ 
gire questa decisione - aveva 
detto - è di tolto contro il pro¬ 
cesso di integrazione europea 
È la politica del fatto compiuto 
aveva aggiunto Parigi e noi 
non la accettiamo Ari c'era 
stata la riunione dell'Ueo e la 
Francia aveva rilancialo ipotiz¬ 
zando la creazione di una for¬ 
za militare europea, con relati¬ 


va stnittuiB di comando, diver¬ 
sa «folla .Forza di reazione ra¬ 
pida* creata daHa-Nato. Per cui 
ieri ci si attendeva uno scontro 
aperto E Invece alla fine tutti 
erano contenti. Il primo è stato 
Baker che per la prima volta ha 
dichiaralo che gli Usa appog- 
geranno qualsiasi decisione 
prenderanno gli alleati euro¬ 
pei per espnmere concreta¬ 
mente una nuova identità di si¬ 
curezza e difesa Cioè gli ame¬ 
ricani accetterebbero anche 
un doppione, oppure due co¬ 
mandi separati per lo stesso 
esercito d’Europa. La condi¬ 
zione posta da Baker è che la 
Nato non ne venga indebolita, 
che non vi sia contraddizione 
tra le due strutture e che co¬ 
munque l'Alleanza atlantica 
resti il luogo prMIegiato per di¬ 
scutere dei problemi di sicu¬ 
rezza e di difesa europea, visto 
che la sicurezza dell Europa é 
indivisibile da quella di Cana¬ 
da e Usa Su questa formula¬ 
zione il ministro FYancese Du¬ 
mas si é dichiaralo soddisfatto 
affermando che gli auspici di 
Pangi erano stati riconosciuti e 
che la nuova identità europea 
di sicurezza e difesa che na¬ 
scerà dal processso di unione 
politica della Cee non eia e 
non sarà mai concepita in con¬ 
trapposizione con la Nato. 


Le ultime battute della campagna 
elettorale ripropongono il clima 
torbido di un anno fa: i candidati 
si accusano di intenti golpisti 
In calo la popolarità di Eltsin 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOViLLARI 


M MOSCA .1 miei rapporti 
con Gorbaciov adesso sono 
nomiali, pratici. Boris Eltsin, 
ieri 111 tv, nella tribuna politica 
Che da una decina di giorni 
precede il .Vremia», ha njrelu- 
to che il suo attacco a Gorba¬ 
ciov ii febbraio - .la richiesta di 
dimksioni era un awertlmen- 
lo. - la resistenza del movt- 
mento democratico e operaio 
alla svolta a destra che si proti- 
lava quest'inverno e che non 
aveva trovalo un'adeguata ri¬ 
sposta nella direzione del pae¬ 
se hanno premesso l’accordo 
del 23 apnie che passerà alla 
storia come .1 -f 9. Quello di 
ieri era un Eltsin disteso, segno 
che I accordo Ira i due leader 
per il momento regge. 


In realtà, in questi ultimi 
giorni di campagna elettorale 
per la presidenza della Federa¬ 
zione russa. Il tono della pole¬ 
mica politica è andato salen¬ 
do. Breve anche se combattu¬ 
ta. fino ad oggi la competizio¬ 
ne fra i sei candidati aveva da¬ 
to l'iroprcssione che il docu¬ 
mento .1-I-9» e l'accordo fra 
Gorbaciov ed Eltsin avesi>ero 
contribuito a distendere il cli¬ 
ma. Comizi, conferenze, in¬ 
contri con gli elettori, le tribu¬ 
ne politiche serali, trasmesse 
dalla tv. cl avevano dato I im¬ 
magine di uno scontro eletto¬ 
rale da «lemocrazia matura, 
insomma i padri della pcre- 
siioikA avrebbero poiuio lite- 



Bons Eltsin durante il cenitzlo tfl Mosca 


neni soddisfatti del .livello di 
democrazia, raggiunto in cosi 
poco tempo Oa qualche gior¬ 
no. invece, il torbido clima del¬ 
l’estate scorsa, quando destra 
e sinistra si rimproveravano a 
vicenda di armeggiare con li 
colpo di stato, sla slnlstramen- 
te facendo la sua ricomparsa 
Che succede’ 


feri giornali importanti co¬ 
me .Pravda», .Moskoskaja 
Pravda» - (il giornale dei co¬ 
munisti moscoviti) - c .So- 
vietskaia Rossla> all'unisono 
denunciavano gii intenti sov¬ 
versivi di .Russia democratica, 
e degli altri movimenti e partili 
che sostengono la candidatura 
di Boris Eltsin Sulla .Pravda., 


A. Golovenko cita un passag- 
glo del glomale del Mossoviet 
.Kuranti», dove si scrive che 
.Russia democratica, riterrà 
una eventuale sconfitta di EH- 
sin nin'ingiustizia* - leggi una 
conseguenza delle manovre 
dell'apparalo e del Kgb - dun¬ 
que Invece di prenderne aito 
chiamerà II popolo alla lotta 
(per rovesciare le istituzioni, fa 
capire l'autore dell'anicolo) 
La .Moskoskaja Pravda. cita 
sempre il giornale del Mosso¬ 
viet che annuncia, in caso di 
vittoria di Rizhkov, come pro¬ 
babile una guerra civile perché 
solo la vittoria del leader radi- 
cale potrà consentire un pas¬ 
saggio pacliico al capitalismo 
e la caduta del sistema comu- 
nisla Su .Sovieiskata Rossla», 
Ghennadi Ziughanov, mem¬ 
bro del polllburòdei comunisti 
russi, npete che la base sociale 
di Eltsin é quell'alleanza fra 
nuova borghesia sovietica e 
mafia che adesso, dopo aver 
latto i soldi con la perestrolka, 
punta decisamente al potere 
È possibile spiegare solo 
con il clima infuocato, tipico 
degli ultimi giorni di campa¬ 
gna elettorale, queste accuse 
che ricordano quelle dell'esta¬ 


te scorsa, quando - come 
adesso - sì profilò un'intesa fra 
Gorbaciov ed Eltsin sul .pro¬ 
gramma dei 500 giorni’. L'im¬ 
pressione forte é che m alcuni 
ambienti il nuovo clima politi¬ 
co, I contenuti dell'accordo 
.1+9., I apertura, concordata 
fra i rilue presidenti., aH'Occi- 
dente e l’accelerazione im¬ 
pressa alle nfoime economi¬ 
che stiano suscitando un nget- 
to E adesso, come un anno fa, 
l’allaimismo golpista o le mi¬ 
steriose provmcazioni a Vilnius 
(da cui Gorbaciov, a Oslo, ha 
preso le distanze) lanciano se¬ 
gnali preoccupanti. Che la de¬ 
stra sia ostile all'accordo fra il 
leader sovietico e quello russo 
non é un mistero, cosi come 
che a setton dell'esercito e del 
complesso industriale-militare 
non piaccia il progresso regi¬ 
strato in queste ultime ore sul 
di»rmo (accordo sulle forze 
convenzionali in Europa e pro¬ 
gressi sullo Stari) Ma il fatto é 
che anche a settori dell'oppo- 
sizione democratica e dello 
schlaramenlo eltslniano I nuo¬ 
vi equilibri politici sembrano 
stare stretti I toni offensivi con¬ 
tro Rizhkov usati da .Kuranti. e 
il vedere continuamente ma¬ 
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<iSd un sovversivo», pofemica di filoco in Rus^ 


novre del Kgb m ogni iniziativa 
che possa ostacolare la .mar¬ 
cia tnonfale. di Boris Eltsin non 
giovano certamente al succes¬ 
so della difficile operazione di 
rilancio della perestrolka e del¬ 
le nforma economica. A che 
scopo, ad esempio, indire, co¬ 
me ha fatto ieri .Russia demo¬ 
cratica», una manifestazione di 
massa a Mosca, per il 10 giu¬ 
gno, contro .la gente della 
piazza vecchia (la sede cen¬ 
trale del Rcus) che Intrapren¬ 
de passi disperati per imp«lire 
l'elezione di Eltsin e di lYipov 
(alla mlda del comune di Mo¬ 
sca)*? Sostenere i candidati 
che si oppongono a Eltsin non 
è forse legittimo’ e, in ogni ca¬ 
so. perché, nelle condizioni di 
oggi, rispondere con tanto en¬ 
tusiasmo. a eventuali (ma non 
nsullano) iniziative provocato¬ 
ne dell'apparalo’ 

Intanto, la campagna eletto¬ 
rale é alle sue ultime battute- i 
sondaggi più recenti confer¬ 
mano iT calo di popolarità di 
Bons Eltsin, ma il leader radi¬ 
cale ha detto, ieri in tv, di non 
preoccuparsi più di tanto Se la 
tendenza é questa, comunque, 
un ricorso al secondo turno 
non sarebbe da extudere 


Gorbadov 
invita la Svezia 
a non inteiferìre 
sulla Lituania 


Il presidente sovietico Gorbaciov ha chiesto alla Svezia che 
1 interesse per le vicine popolazioni baltiche non si trasfor¬ 
mi in una ingerenza negli affan interni sovietici La questio¬ 
ne dell'indipendenza della Lettonia, Lituania ed Estonia 
dal governo di Mosca ha dominato i colloqui che il leader 
del Cremimo ha avuto a Stoccolma con il premier svedese 
Caftsson, appuntamento princip<ile della sua visita di otto 
ore in sirezia. Gorbaciov, che proveniva dalla Norvegia 
(dove aveva ritirato il premio Nobel per la pace) è stato 
duramente cnticato da numerosi manifestanti - per la 
maggior parte esuli baltici - die avevano organizzato una 
manifestazione di dissenso nella capitale svedese II leader 
sovietico ha dichiaralo tuttavia ai giornalisti che Carisson si 
è detto d'accordo sul fatto che la Costituzione sovietica si 
fa canco dei dinrti e deH'autodelcrminazione delle repub¬ 
bliche .Ma la simpatia per gli Stati e le popolazioni confi¬ 
nanti», ha aggiunto Goibaciov, <71011 deve scivolare nell in¬ 
terferenza negli affan interni deiì Urss, specialmente ora 
che abbiamo avviato il processo delle riforme». 


Disgelo fra Il segretario del partito co- 

comunisti e Ps francese George 

cumunisu e r» Marchals si è recato in visita 

in Francia dai suo coHega del partito 

socialista Pierre Mauroy. £ 
stala la pnma npresa di 
contatto al massimo livello 
tra l due ex componenti 
dell'unione della sinistra francese dopo la difticile intesa 
elettorale del 1989 Anche questi: volta il dialogo avviene 
alla vigilia di importanti scadenze elettorali Groige Mar- 
chais ha colto l’occasione del cambiamento del pnmo mi¬ 
nistro, venti giorni fa, per manifesfare una nuovadispop’bi- 
lilà di coo|>er3zione con i socialisti, le cui forze partamen- 
' tari non bastano ad assicurare al governo una maggioran¬ 
za stabile Questa apertura nei confronti del nuovo pnmo 
ministro Edith Cresson che, da parte sua, ha manifestato 
disponibilità al dialogo, é stata confermata dall'ultimo co¬ 
mitato centrale del Pel espressosi a favore di una allenza 
popolare di maggioranza. 


L’Età rivendica L'Eia ha mendicato, con un 

I ’aiiénhnmka comunicato pubblicato sul 

ainODOmOa giomale dei separatisti ba- 

nella caserma soiu Egm. resplosione del- 

Ai Vie l'autobomba nella quale U 

29 maggio scorso persero la 
vila nove persone nella ca- 
serma della Guardia ovile a 
Vie, nei pressi di Barcellona. Nel comunxiato 1 fononsti ba¬ 
schi rtvendxiano anche i tre attentati compiuti contro inte¬ 
ressi spagnoli a Roma « ammettono che i due uomini ucci¬ 
si in un conflitto <1 fuoco con agenti della Guardia civile 24 
ore dopo l'attentato di Vie, Monteagudo ed Erezuma. era¬ 
no membri del commando Barcellona», ten a Baracaldo, 
un sobborgo operaio nei pressi di Bilbao, la polizia ha arre¬ 
stato quattro presunti membri dell'Età mentre si appresta¬ 
vano a collocare una bomba sotto un’auto. 


Esperti contrari Il progetto per recuperare H 
> rorniwM sobomanno nucleare sovie- 

d iCLUpcru Komslomets, affondato 

sottomarino rfui: anni fa al largo della 

nucleare Norvegia, rischia di provo- 

'***.’?.*** 1*"* catastrofe pari a 

sovietico quella causata dalla centra- 

te nucteare di Ceniobyt: lo 
sostengono esperti norvegesi e olandesi in un articolo pub¬ 
blicato dal settimanale Mosca Nem. Il Komslomets affon¬ 
dò il7apnte 1989 per un incendio, che provocò la mixte di 
42 dei 69 membri dell'equipaggio. Da allora II relitto del 
sottomarino giace a una profondità di 1.500 metri. L'Urss 
ha progettato, con una società olandese, di iniziare le ope¬ 
razioni per nportu-k) alla superficie entro l'anno prossimo. 
Ma questo progetto, denunciano gU esperti, é estremamen¬ 
te pericoloso «Non é escluso che durante la fase del recu¬ 
pero il sottomarino possa spezzarsi, provocando un disa¬ 
stro». 


Appello Il Parlamento sovietico si è 

a l aninvmrilA dxihiarato contrano ai pro- 

umngr^o ^l cambiare nome a 

«Non C2imblÌ3te Umtngrado restituendo aDa 

nnmd alla rittàm città lialiica il vecchio nome 
nome aiia Cllia»* gan Pietroburgo Con una 

dichiarazione votata a mag- 
gioranza, l parlamentiui 
hanno rivolto un appello agli eletton di Leningrado esor¬ 
tandoli a lasciare Immutato il nome della loro città. Gli elet¬ 
tori leningradesi dovranno pronunciarsi il 12 giugno (gior¬ 
no delle presidenziali nella repubblica russa) sulla propo¬ 
sta del cpns iglio comunale di rid are alla città il suo vecchw 
nome che ha già accesso ampie ed accese polemiche 41 
nome di Lenin é inseparabile dall<i stona del paese» scrivo¬ 
no i parfomentan nel loro appello 


VIRQINIALORI 


La Panda 

È CAMBIATA. 



La comodità dei suoi nix^/i sedili vi attende. 
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India 

Seg^ aperti 
nelllo Stato 
dell'Assam 


■IN1W DELHI. Sessantami- 
ta poliziotti ieri hanno pattu¬ 
gliato i seggi dello stato In¬ 
diano dcll'Assam dove si ten¬ 
gono le prime elezioni daila 
morte dell'ex premier india¬ 
no Rtiiiv Gandhi. In questo 
stato, dov'è iniziata la guerri¬ 
glia separatista, sono in palio 
la mei^ dei 14 seggi al parla¬ 
mento nazionale (per gli altri 
si voterà sabato) e i 126 del¬ 
l'assemblea locale. L'agen¬ 
zia Uni ha rilento che nelle 
prime ore delle operazioni di 
voto l'allluenza è stata eleva¬ 
ta anche grazie al tempo fa¬ 
vorevole. I partiti in gara so¬ 
no 34, sia regionali che rta- 
ziona !i, ma la battaglia si gio¬ 
ca essenzialmente fra H parti¬ 
to del congresso di Gandhi e 
il partito locale Asom Gana, 
che vi nse le elezioni delI'SS. 

Intanto il primo ministro 
indiano Chandra Shekhar ha 
dichiarato di aver fatto pre¬ 
sente al figlio di Indirà, assas¬ 
sinato il 21 maggio scorso, 
tutti i i-ischl a cui si esponeva 
facendo a meno delle misure 
di sicurezza mel corso della 
campagna elettorale. Intervi¬ 
stato ieri dal quotidiano «Hin- 
- du Times», il premier indiano 
ha pe 'ò ammesso che nessu¬ 
no pcteva prevedere che ad 
assassinare Ral<v Gandhi sa¬ 
rebbe stala una •kamikaze». 

Per tentare di scovare i 
mandanti dell'atroce omici¬ 
dio, <> stata raddoppiata e 
portala ad un milione di ru¬ 
pie la ricompensa a chi forni¬ 
rà infcfmazioni utili. 

•Mai era stata usata la tec¬ 
nica della bomba umana per 
uccidere un vip» ha detto il 
primo ministro riconoscendo 
l'inadeguatezza delle misure 
dì siciitezza adottale per pro¬ 
teggere Gandhi. «Si à trattato 
di uni strategia nuova, alla 
quale non eravamo prepara¬ 
ti», ha confessato. 


Da tre anni a Srinagar ha ripreso vigore 
il movimento per rautodeterminazione 
Ma c'è divisione tra indipendentisti 
e fautori deirunificazione con il Pakistan 


Il potere centrale tenta di soffocare la rivolta 
con un formidabile spiegamento di forze 
Quotidiani scontri a fuoco con i guerriglieri 
Resoconti di atrocità. Rapiti due stranieri 


Contro Delhi in nome di Allah 


In Kashmir divampa la ribellione separatista 



Con un formidabile spiegamento di forze il potere 
centrale indiano tenta di soffocare la rivolta che di¬ 
vampa in Kashmir da oltre 3 anni. 1 ribelli separatisti 
(SOmila dicono loro, da 3 a 1 Smila affermano le au¬ 
torità) controllano parte della stessa Srinagar. Quo¬ 
tidiani scontri a fuoco. Resoconti di atrocità. Il Kash¬ 
mir è l'unico Stato ove sono state cancellate le ele¬ 
zioni legislative in corso nel resto dell'India. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CMtBRIEI. BBRTINBTTO 


■BSRINAG.IR Un enomie vo¬ 
lume con fregi dorati sulla co¬ 
pertina rossa, il sacro Corano, 
giace aperto sul leggio di le¬ 
gno. unico pezzo di mobiiio 
nello spoglio salottino. Seduti 
sul tappeto liso che ricopre il 
pavimento, s'Inganna l'attesa 
sorseggbndo il té kasfimiro. 
aromatizzato con mandork; e 
cardamoma Attraverso le gra¬ 
te della finestra penetra l'aria 
fresca che d^li alti monti an¬ 
cora innevati spira su Srinagar. 
capitale del verae Kashrri ir. |>er 
gli abitanti della torrida Delhi 
sempliccmcnie la «Valle». Uno 
scenario di refrigerante quiete 
domestica, un clima di .-.parta- 
na religiosa modestia. 

Vien voglia di dimenticare 11 
motivo per cui, superata la tra¬ 
fila di appuntamenti clandetti- 
nl, contatti, spostamenil, s: c 
arrivaci sin B. Quale brusco ri- 
sveglko allora quando i kalash¬ 
nikov tanno d improvviso l'in- 
resso In sala, stretti Ira le mani 
ei giovani combattenti dellu 
llhad locatet In mezzo a fom 
s'avanza con volto d’ascelii 
una figura magra in oisacca 
grigia: «Assalam melalku. In 
pace sla con le. Mi chiamo Na- 
dim. ho 26 anni, parlo a nome 
della Lega musulmana e del 


suo braccio armato, gli Hez- 
bollah». 

Comincia cosi l'Incontro 
con uno degli undici maggiori 
gruppi di guerriglia che da tre 
anni sparano c uccidono in 
Kashmir per rivendicare obiet¬ 
tivi che vanno dal diritto all'au- 
lodelerminazione alla separa¬ 
zione dall'India, daH'indipen- 
denza del Kashmir all'annes¬ 
sione al Pakistan. Il gruppo di 
Nadim si ispira a principi di as- 
tioluta intransigenza ^litico- 
rcllgiosa. Definire ambizioso II 
suo programma sarebbe dav¬ 
vero eufemistico: •Vogliamo 
che la Shatya, la legge corani¬ 
ca, sia applicata su tutto il pia¬ 
neta. La nostra meta è l'isla- 
mizzazione del mondo intero. 
Da questo obiettivo primario 
discende la volontà di aggre¬ 
garci al blocco di paesi musul¬ 
mani in questa regione. Ecco 
perché puntiamo non solo al 
distacco dall'India ma all'unifi¬ 
cazione con il nostro vicino, il 
Pakistan. Non ci interessa 
quella identità kashmira che 
sta a cuore al movimenti indi¬ 
pendentisti come il Fronte per 
la liberazione di Jammu e Ka¬ 
shmir (Jklf). Non slamo nazio¬ 
nalisti». 

Al luogo del colloquio si 



giunge camminando per vicoli 
fangosi, tra case c catapecchie 
di pietra e mattoni con caratte¬ 
ristici rivcslimenti in legno. 
Sembra quasi, ma in versione 
immiserita, una cartolina turi¬ 
stica del Kashmir, quando esi¬ 
steva ancora il turismo qui a 
Srinagar. prima che il divam¬ 
pare della ribellione armata di¬ 
rottasse l'esercito intemazio¬ 
nale dei vacanzieri lontano da¬ 
gli splendidi gianfini moghui e 
dalle case gnTlegglami sul lago 
Dal. Qui nel quartiere di Bat- 
maloo si smussano I confini Ira 
città e campagna, greggi di pe¬ 
core circolano Tlberamenle 
nelle viuzze ossk'me ai piccoli 
scoppiettanti taxi a ire ruote. 
Qui svanisce del tutto il fragile 
legame che lega il Kashmir al¬ 
l'India. L'Intera zona è oH-li- 
mits per le forze di sicurezza 
mandate dal go\etTX> centrale 
di New Delhi a contrastare i 
movimenti separatisti. 

E dire che solo trecento me¬ 
tri più in là. sulla strada princi¬ 
pale, le divise verdi e marrone 
di soldati e poliziotti si impon¬ 
gono alla vista con la loro pre¬ 
senza ossessiva. Uno ogni die¬ 
ci metri lungo le vie, gli slarghi, 
le piazze del centro. Immobili, 
guardinghi, con le armi punta¬ 
te. il dito sul grilletto. Su aiuole 
c marciapiedi, ai crocicchi c 
sui tetti delle case spiccano in¬ 
numerevoli postazioni fortifi¬ 
cale. Dietro a pile di sacchl di 
sabbia spuntano canne di fuci¬ 
le ed elmetti, e assieme alle tu¬ 
te mimetiche si intravedono i 
volti tesi di uomini che hanno 
la sensazione di combattete in 
terra straniera. Consapevoli 
dell'odio di cui sono oggetto 
da parte della stessa gente 
che, questa la missione uffi¬ 
cialmente affidata loro, sono 


venuti a difendere dalle trame 
eversive di terroristi pilotati 
dall'estero (il Pakistan). 
li Kashmir é una polveriera. Lo 
é da più di quarant’anni, da 
quando fu coinvolto nelle vi¬ 
cende turbolente legate alta fi¬ 
ne del colonialismo britannico 
ed alla nascila di due Stati, l’In¬ 
dia ed il Pakistan, laddove il 
progetto orì^nario del movi¬ 
mento indipendentista era la 
lormazione di un solo Stato in¬ 
diano. Aitalo in stragrande 
maggioranza da musulmani, il 
Kashmir aveva dunque mag¬ 
giori affinità religiose con il 
paese che stava toigiando in 
quegli anni Ali Jlnnah tra Ra- 
walpindl e Karachi, che non 
con l'India, sccolarisla ma po¬ 
polata prevalentemente da in¬ 
dù, del mohalma Gandhi e di 


Jawaharial Nehru. Fu deciso di 
date la parola ai cittadini. Ma il 
relerendum atiraveiso cui i ka- 
shmiri avrebbero dovuto fare 
la loro scelta di campo, per 
una serie di ragioni fu rinviato 
e infine non si tenne più. La 
•Valle» divenne indiana. Il Pa¬ 
kistan riuscì ad annettersene 
solo una piccola parte. 

Dal 1987, quando elezioni 
palesemente truccate scatena¬ 
rono la rabbia popolare e ac¬ 
cesero le prime fiammate del¬ 
l'incendio che sconvolge il Ka¬ 
shmir, a gran voce si invoca lo 
svolgimento di quel plebiscito 
a suo tempo promesso e poi 
negalo. Come può New Delhi 
resistere ad una richiesta cosi 
storicamente e logicamente 
fondata, chiediamo a Wafahat 
HabibuUah, un disiinio signore 


in blu che il potere centrale ha 
posto a capo dell’amministra¬ 
zione civile a Srinagar. «Se ac¬ 
cettassimo -rispionde-, sarebbe 
la fine del nostro paese. Signifi¬ 
cherebbe estirpare le radici del 
concctio stesso di India, come 
unica nazione composta di 
una pluralità di religioni e cul¬ 
ture». Il lorbito Waiahat parla 
con filosofica compostezza, 
non cita le albe ragioni più ter¬ 
ra teira che impediscono a 
New Delhi di mollare il Kash¬ 
mir. Ragioni di natura essen¬ 
zialmente strategica, conside¬ 
rato che qui il Ka^mir Indiano 
si liKurrea tra Pakistan, Urss, 
Afghanistan. Cina. Ecco qui la 
chiave per comprendere l'ac- 
canimenlo con cui New Delhi 
tenta di impone il suo volece 
alla «prawincia» ribelle. 


Un accanimento che troppo 
spesso purtroppo degenera in 
abusi ed atrocità. Lo ammette 
lo stesso Waiahal ricevendoci 
al cospetto di centinaia di cMIi 
che da ore fanno la fila davanti 
e dentro il suo ufficio per avere 
notizie su amici o congiunti 
prelevati dai commandos pa¬ 
ramilitari come presunti fian¬ 
cheggiatori della gucrTìglia. o 
per denunciare violenze subite 
dalle forze di sicurezza: »ll pa¬ 
norama dei rapporti tra aulorì- 
tà e cittadinanza si è fatto r uo- 
vamente fosco. Stavamo cer¬ 
cando di riconquistare la fidu¬ 
cia della gente, dando ascolto 
alle loro proteste, ripiistinando 
servizi pubblici a lungo inter- 
rotti. Ma ecco la polizia para¬ 
re sulla folla che segue i fune¬ 
rali di due militanti, e fare una 
strage che suscita sentimenti di 
generale indignazione. Pur¬ 
troppo sovente soldati e |>oli- 
ziotu mandati in Kashmir da 
regioni tanto diverse, non san¬ 
no distinguere tra colpevoli ed 
innocenti. E le autonià militari 
alcune volte anzfché ammette- 
re gli errori commesii, tentano 
di nasconderti». 

Per l’ex-giudlce Bahauddin 
Faiooqi le violazioni del diritti 
umani sono parte di un «deli¬ 
berato progetto per piegare il 
Kashmir instillando il tenore 
Ira la gente», il «Comitato pi;r la 
difesa dei diritti fondamentali» 
di cui é presidente, svolge 
un’opera di sistematica de¬ 
nuncia delle atrocità commes¬ 
se dalle truppe indiane. «A par¬ 
tire dal gennaio 1990 ■afferma¬ 
la media delle uccisioni gior- 
nal'iete di guerriglien o di civili 
da parte delle ioize di sicurez¬ 
za si aggira intorno alle quindi¬ 
ci unità. Sovente irrompono 
nei villaggi o nei quartieri iwe i 


ribelli hanno teso loro un ag¬ 
guato, e non potendo mettere 
le mitni sui responsabili, si sfo¬ 
gano rastrellando e picchian¬ 
do gli abitanti del luogo, spa¬ 
rando alla cieca, bruciando le 
case Mail mondo che ha avu¬ 
to tanta pietà per il Kuwait in¬ 
vaso. reagisce tiepidamente al¬ 
le atrocità in Kashmir. Salvo 
poi riscuotersi se, proprio per 
sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica intemazionale, i mu- 
iaheiddin, nove settimane fa. 
rapiscono due tecnici svedesi». 

A Batmatoo accovacciati sul 
tappeto intorno alla copia del 
Corano, gli Hezbollah sfoggia¬ 
no ìe loro armi, gli Ax47, un 
modello di fucile automatico 
sottratto al nemico, vantano di 
possedere perfino dei lancia- 
missili, raccontano l'addestra¬ 
mento che alcuni di loro han¬ 
no ricevuto dai mujaheddin af¬ 
ghani (smentendo in modo 
sfuggente l'esistenza di campi 
in territorio pakistano). Vanta¬ 
no la loro forza («più di mille 
noi Hezbollah, cinquantamila i 
’ conibattcnti in tutta la valle»). 
garantiscono di godere del- 
rappoggio popolare («certo il 
turismo e l'economia del Ka- 
srimn sono in difficoltà, ma la 
gerle sa chi sono i responsabi¬ 
li, sa chi commette le atrocità 
sui civili»), negano di essere 
divisi tra filo-pakistani e fautori 
della piena indipendenza. 

Dal cortile aniva un grido 
giocoso di bambino: •Azadi, 
azadi» (libertà). In disparte, in 
fondo al gruppo dei militanti 
armali, un r^azzo di 16 anni 
tiene in mano la copia di un 
giornate locale. Che c'è d'inle- 
lesBunte? «La loto di mio fratel¬ 
lo. ucciso un anno la in com¬ 
battimento. Oggi divento an¬ 
ch’io un muiaheddin». 


Radiazioni 

Allarme 
per tempesta 
solare 


' Il Papa in Polonia: «La libertà di espressione bene sociale solo se usata con responsabilità» 

./ [ , Incontro con 320 bambini della Bielorussia colpiti dalla nube’radipattiva di Cemobyl 

Wojtyla ammonisce i media: <<Me la verità» 


Compromesso in Jugoslavia? 

A Sarajevo Tultima carta , : 
per creare «una associazione 
di repubbliche-stato sovrane» 


Richiamati dal Papa gli operatori dei media e quanti 
usano la parola [Kr comunicare il pensiero perché 
sia al servizio della verità e non della menzogna. 
Chiesto «un nuovo stile di responsabilità» alia Chiesa 
e ai cattolici in una società pluralista. No all'idolatria 
del mercato. «Sono stati condannati tutti i crimini 
contro l'umanità e non solo l'aborto». Incontro con 
320 bambini investiti dalla nube di Cemobyl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUCBSTB SANTINI 


H Ntw YOftK Gli sclenziali 
amerltani hanno lanciato sta¬ 
mane l'allaime; la tempesta 
solare iniziala martedì notte 
non saltante minaccia le tele¬ 
comunicazioni e il funziona- 
menici delle aziende elettriche 
del Nord del paese e del Cana¬ 
da, ma sottopone a un bom¬ 
bardamento radioattivo ecce¬ 
zionalmente elevato sia i pas¬ 
seggeri degli aerei delle rotte 
subpclari che l'equipaggio 
dello Shuttle Columbia lancia¬ 
to nello spazio ieri mattina, 
(^alcuno ventila anche l’ipo¬ 
tesi die l'incendio della fine 
del mese scorso agli impianti 
nucleari di Maine Yankee pos¬ 
sa csicrc stalo provocato dal- 
raunvsnlo dell'Intensità delle 
radiazioni registrala in quei 
giorni Comunque siano anda¬ 
te le ( ose gli scenziali aggiun¬ 
gono che i lavoratori degli im¬ 
pianti nucleari sono i più mi- 
nacciici: alle radiazioni alle 
quali sono quotidkmameme 
esposti si aggiungono quelle, 
particolarmenie elevate in 
questi giomi, emanate dal so¬ 
le. Secondo le previsioni la 
tempesta solare, molto più vio¬ 
lenta di quella registrala nel 
marzo deir89, dovrebbe dura¬ 
re lino alla line di giugno. I di¬ 
sturbi provocati finora dalia 
compressione del campo ma¬ 
gnetico terrestre sono stati di 
lieve entità: interferenze nelle 
trasmissioni radio e caduta di 
tensione della corrente elettri¬ 
ca. M .1 il peggio dovrà ancora 
arrivate: potrebbero saltare le 
comuikazioni satellitari e 
guasUirai le apparecchiature a 
bordo dei satelliti geostaziona¬ 
ri noimalmcnte prolelle dal 
campo magnetico terrestre, e 
ora esposte al vento solare. 
Inoltre' potrebbero venire peri¬ 
colosamente danneggiali 1 tra- 
slorm.ilori in funzione negli 
impianti nucleari. CU esperti 
consigliano di ridurre la produ¬ 
zione e il consumo di energia, 
c alla Nasa è allo studio l'ipote¬ 
si di lanciare un satellite su 
un'oitiita solare che segnali in 
antici|x> le tempeste e consen¬ 
ta di predisporre per tempo le 
misun; di emergenza. Il salclU- 
ic coserebbe non più di ttenla 
milioni di doUari. che dovreb¬ 
bero venire sborsali dalle 
aziende elettriche e di teleco¬ 
municazioni danneggiate dal¬ 
le tempeste solari. Ma queste 
tanno sapete che il progetto 
costa troppo e che i suoi bene¬ 
fici sono dubbi. 


■BOLSZTYN. La litxìrtà di 
esprimere pubblicamente la 
propria opinione »é un grande 
bene sociale» a condizione 
che non venga «imbriglLila 
dall'egocentrismo, dalla men¬ 
zogna, dall'insidia, dall’odio o 
dal disprettzo per gli altri», ha 
detto ieri il Papa durante la 
messa commentando l'ottavo 
comandamento «non dire lal- 
sa testimonianza». Dire la vi'ri- 
là - ha sottolinealo - é essen¬ 
ziale per dare una base etica 


■1 NEW YORK Ad aprire le 
ostilità, giomi orsono, é sLito 
Harry N. Walters, organizzato¬ 
re delia parala nella capitale. E 
k) ha fallo, per restare nella 
metalora bellica, con la ttiù 
perfida delle bombe •intelli¬ 
genti», sapientemente pro¬ 
grammala per colpire, con chi¬ 
rurgica malizia, il punto più 
sensibile del bunker aweisa- 
rio. »L’8 di giugno - ha detto - 
Washington farà vivere agli 
Stali Uniti la più grande giorna¬ 
ta degli ultimi clnquanl’anni». 
Ed ha aggiunto sferzante: •.Al 
confronto la parata di New 
York, due giorni dopo, non 
sembeerà che una celebrazio¬ 
neparrocchiale». 

Nessuno, prima, aveva mai 
osato uinlo. Éd ovvio era che la 
replica di New York - da sem¬ 
pre avvezza ad ogni genere 
d'insultante accusa: cinismo, 
prepotenza, sporcizia, ano- 
ganza, disumanità, violenza: 
tutto, tranne la calunniosa un- 
pulazione di provinculismo - 
replicasse immediatamente 
per le rime. E con una virulen¬ 
za a malapena mascherata 
(anzi, in buona misura accen¬ 
tuata) dai toni lorzalamenic 
canzonatori. Non imfiorta - é 


alla costruzione politica, istitu¬ 
zionale, economica della nuo¬ 
va Polonia. E ha bggiunlo: 
•Non sarà grande il profiito del 
parlare o dello scrivere se la 
parola sarà usala non per cer¬ 
care la verità c condividerla, 
ma solo per vincere nelle di¬ 
scussioni c difendere la pro¬ 
pria, magari errala, opinione». 

Giovanni Paolo II ha voluto 
ieri trattare ampiamente que¬ 
sto tema sia per ricordare che 
•per molli anni abbiamo speri- 


stato II senso della risposta affi¬ 
data a columnist di grido - 
quanto denaro pubblico la ca¬ 
pitale getti in questi giorni nel 
pozzo senza fondo del suo sto¬ 
rico complesso d'inlerìorità; 
non importa quanto ufiicialis- 
slmo lustro la presenza di Bush 
e dell'intera corte presidenzia¬ 
le potrà dare alla parata: non 
importa quanto solenni siano 
gli Inni delle bande ed impec¬ 
cabili le divise dei soldati. Per 
quanto taccia o dica, per 
quanto si pavoneggi. Washing¬ 
ton non avràmaiBroadway, il 
fascino irripetibile di quella 
pioggia coriandoli die. lungo il 
magico canyon della punta di 
Manhattan, già innumerevoli 
volte ha scandito la storia del 
paese. Voi insomma, risponde 
la -grande mela» alla capitale 
politica, non sarete mai New 
York. Rassegnatevi. 

Che •essere New York» sia 
oggi cosa particolarmente al¬ 
lettante, resta, ovviamente, 
principio assai opinabile. So¬ 
prattutto di questi tempi (la 
città é sull'orlo della bancarot¬ 
ta). c soprattutto in materia di 
parate (solo attraverso un'ulti¬ 
ma. disperata campagna nelle 
scuole gli organizzatori sono 


mentalo nella dimensione so¬ 
ciale che non si diceva la verità 
pubblicamente e non era am¬ 
messo dirla», sia per richiama¬ 
re alle loro responsabilità gli 
operatori delle comunicazioni 
sociali, gli uomini politici, i do¬ 
centi, gli economisti, i quali 
spesso nascondono o manipo¬ 
lano I dati, gli aspetti di una de¬ 
terminata situazione, di una 
realtà, producendo cosi solo 
male alla società. »l mezzi di 
comunicazione del pensiero 
non sono che la moltiplicazio¬ 
ne della parola umana che o 
dà la testimonianza della veri¬ 
tà o il conlrari'P. Ed è grave 
quando la parola viene mani¬ 
polata per dare l'impressione 
che sia vera». 

Con questa presa di posizio¬ 
ne, papa Wojryla ha voluto, 
prima di tutto, chiarire, di fron¬ 
te alle reazioni critiche che si 
sono registrale da più parti, an¬ 
che fuori della Poionia, al suo 


riusciti a raccogliere I fondi ne¬ 
cessari per lo storico evento). 
Eppure é stalo proprio parten¬ 
do da questo avamposto d'or¬ 
goglio ferito che New York é 
parsa, recentemente, riguada¬ 
gnare posizioni decisive. I prò- 
nostici la danno, infatti, in nel¬ 
lo vantaggio: due milioni di 
probabili partecipanti contro i 
600mila-un milione di Wa¬ 
shington: 24mila marcianti, 
contro gli Srnila della capitale. 
E. sebtenc Washington si rì- 
promelta di rspondere con 
una lezione di stile e di orga¬ 
nizzazione alla prevedibile di¬ 
sordinatissima spettacolarità 
della marcia newyorkina - se 
la guerra del Ciolfo l'avessero 
diretta da New York, ha scrino 


discorso sulla difesa della 'àia, 
che il suo intento era di denun¬ 
ciate i molli e ripetuti crimini 
contro l’umanità (fra cui l'olo¬ 
causto degli ebrei) che sono 
stati commessi in questo seco¬ 
lo c che vengono tuttora com¬ 
piuti anche attraverso «l'ucci¬ 
sione dei tanti bambini non¬ 
nati». Lo ha precisato il porta¬ 
voce Navarro-Valls. In secon¬ 
do luogo, ha sentilo il bisogno 
di precisare che quanto sla di¬ 
cendo in questi giorni, riferen¬ 
dosi alle riforme istituzionali 
ed economiche di cui la Polo¬ 
nia ha urgenza, ha solo un va¬ 
lore etico-politico per cui sono 
infondati «i timori che qua e là 
vengono espressi secondo cui 
la Chiesa tenderebbe al domi¬ 
nio e minaccerebb” la legilti- 
ma autonomia dei diversi set¬ 
tori della vita sociale e statale». 
La Chiesa - ha afleimalo rivol¬ 
gendosi ai duemila esponenti 
dei laicato cattolico di tutta la 


caustico l'umorista Landon 
Patvin, «le truppe di Saddam a 
quest'ora avrebbero già rag¬ 
giunto il Connellicut» - è pro¬ 
babile che Broadway riesca, 
una volta di più, a sbaragliare 
ogni avversario. Cosi come é 
probabile che i Crucci - aneli¬ 
ci del «gran finale» a base di 
fuochi artificiali con cui si 
chiuderà in gloria la giornata 
newyorkina - riescano infine a 
prevalere sulla rivale dinastia 
dei Zambelli. con cui vanno in 
questi giorni misurandosi in 
una schermaglia verbale de¬ 
gna d'una antica guerra tra si¬ 
gnorie. «A conironlo del mici 
fuochi - sono stale le ultime 
parole di Philip Crucci - quelli 
che Zambelli prepara a Wa- 


Polonia che ha incontralo in 
cattedrale - «desidera parteci¬ 
pare alla vita della società sol¬ 
tanto come testimone del Van¬ 
gelo» per cui «le sono estranee, 
oggi, le tendenze di impadro¬ 
nirsi di un quabiasi settore del¬ 
la vita pubblica che ad essa 
non appartenga». Ed è signili- 
calivD che sia rivolgendosi ai 
laici cattolici che. più tardi a 
Wloclawek, al catechisti e in¬ 
segnanti di religione, il Papa li 
abbia esortati a «un nuovo stile 
di responsabilità» nella Chiesa 
e nella società licoidando loro 
che. dopo il superamento del¬ 
l'ideologia collettivista, sareb¬ 
be sbagliato cadere ora «nell'i¬ 
dolatrìa del meicalo» come se 
in esso si uovasse la soluzione 
di lutti i problemi E sarebbe 
egualmente errato pensare di 
<onciliarecon la verità cristia¬ 
na un atteggiamento fanatico 
o fondamentalista». Un (cimo 
richiamo, quindi, a una parte 


shinglon non sembreranno 
che un lumino da cimitero». 

Restano, in queste freneti¬ 
che ore di vigilia, piccoli pro¬ 
blemi irrisolti su entrambi i 
fronti. A Washington il Senato, 
sollecitato dai famigllari delle 
vittime del Boeing Pan Am 
esploso due anni la nei cieli di 
Scozia, ha uIDcilamenie chie¬ 
sto che la bandiera della Siria 
- il CUI governo è ritenuto re¬ 
sponsabile dell'altenato - non 
sfili assieme a quelle delle altre 
nazioni vincitrici A New York, 
molli si vanno assai meno 
drammaticamente chiedendo 
quanto sia opportuno che la 
marcia degli eroi venga scan¬ 
dita anche dai rilucenti ottoni 
della banda ufficiale degli 
omosessuali, la ben nota «Le- 
sbian and Guy Big Apple Band- 
•.Ma alla fine, è tacile immagi¬ 
nale, l'allegria della festa riu¬ 
scirà a cancellare ogni ombra 
residua. 

Si vedrà. Un latto, tuttavia, 
già chiama l'atlenzione. Co¬ 
munque si risolva l'ultima bat¬ 
taglia. questa «guerra delle pa¬ 
rate» sembra sostanzialmente 
procedere fa forza endoge¬ 
na, ignara, cioè, degli esiti reali 
di quella 'guerra guerreggiata» 


del clero e del laicato cattoli¬ 
co, molto frammentalo dopo 
le ultime elezioni presidenzia¬ 
li, a operare nel futuro tenendo 
chiara la distinzione tra la 
Chiesa che «non é legata ad al¬ 
cun sistema» e la comunità po¬ 
litica. anche se entrambe sono 
al servizio dell’uomo e della 
nazione. 

Particolarmente toccante è 
stalo rincontro del Papa, dopo 
la visita all'ospedale pediatri¬ 
co, con 320 bambini della Bie¬ 
lorussia che sono stati accolti 
da lamiglie polacche e curati 
da medici polacchi dalle con¬ 
seguenze di Chemobyl per ini¬ 
ziativa della Cariias. Un bam¬ 
bino di 14 anni, Miscia, ha invi¬ 
tato il Papa ad andare a vedere 
che cosa hanno fatto »i diavoli» 
a Cemobyl. Molti bambini era¬ 
no persino sorpresi nel vedete 
l'uomo vestito di bianco che li 
ha accarezzati amorevolmen- 


che, dopotutto, resta la sua pri¬ 
ma ragion d'essere. Solo pochi 
audaci ancora s'azzardano a 
rammentare come, in effetti, 
l'inconcluso tormentone di 
questo dopoguerra, consuma¬ 
la la prima euforia per la vitto¬ 
ria, non abbia poi lascialo 
molte ragioni di celebrazione. 
Il Kuwait liberatoria Saddam, e 
ridepqsilato nelle non demo¬ 
craticissime mani dei suoi emi¬ 
ri. resta nella morsa d'un disa¬ 
stro ecologico di invalutabili 
dimensioni. Saddam, ancora 
al potere, ha allegramente 
massacrato quanti - curdi e 
sciiti - avevano aderito agli in¬ 
viti alla sollevazione a suo tem¬ 
po lanciati da Bush. James Ba¬ 
ker, consumati cinque viaggi in 
Medio Orlenle, non é fin qui 
nuscito a ncavare neppure un 
ragnetio diplomatico dal buco 
della vittoria militare. 

Dunque: che cosa si festeg- 
gerà davvero l'8 giugno a Wa¬ 
shington ed il IO a New York? 

Nessuno sembra aver biso¬ 
gno d'una risposta, poiché l'A- 
menca va celebrando ciò che 
vuole essere e crede di essere: 
un paese finalmente tomaio 
invincibile c buono tra i deserti 
d'Arabia. 


Guerra delle parate tra New York e Washington 

La guerra del Golfo continua. E continua, questa 
volta, ben dentro i confini Usa. Protagoniste dello 
scontro New York e Washington, entrambe impe¬ 
gnate nella preparazione della «più grande parata» 
in omaggio agli eroi vittoriosi. Si preannunciano fe¬ 
ste a base di fuochi artificiali. Una lotta senza quar¬ 
tiere. Anche se ben pochi, ormai, rammentano il 
perché delle celebrazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Ultime battute a Saraievo per tentare di evitare la di¬ 
sgregazione incontrollata dalla Jugoslavia. Il dibattito 
dei sei presidenti repubblicani sulla piattaforma di Bo¬ 
snia Efzegovina e Macedonia U leader nazionalista 
Vuk Draskovic a Belgrado minaccia domenica prossi¬ 
ma di mobilitare ad oltranza la piazza contro il gover¬ 
no socialista lAibiana riconsegna all'armata popolare 
le quattro autoblinde sequestrate a Maribor. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSCPPBMUSUN 


M LUBIANA. A Villa di Tito, 
nella capitale della Bosnia 
Eizegovlna. ieri sesto incon¬ 
tro tra i sei presidenti repub¬ 
blicani in un nuovo tentativo 
di evitare alla Jugoslavia una 
dissoluzione senza reali pro¬ 
spettive. Sul tavolo delle trat¬ 
tative la proposta elaborata 
da Bosnia Erzegovina e Ma¬ 
cedonia per superare la crisi. 
In sostanza Alila Izetbegovìc 
e il macedone Kiro Giigorov 
hanno presentato una piatto- 
forma che accoglie afcune 
delle richieste della Seriàia e 
del Montenegro e altre dello 
schieramento confedttrale. 
Senza scendere nei dettagli, 
a grandi linee, si dovrebbe 
assicurate la continuità dello 
stato e contemporaneamen¬ 
te dar vita a stati sovrani e in¬ 
dipendenti. 

Non è possibile, dato il 
prolungarsi dei lavori e lo slit¬ 
tamento delia conferenza 
stampa finale, capire se i sei 
sono giunti ad un accordo di 
massima o se inviroe la rottu¬ 
ra ormai è completa. Per 
quanto si è appreso ieri po¬ 
meriggio, Franjo Tudjman si 
è incontrato con i rappresen¬ 
tanti delia comunità demo¬ 
cratica croata della Bosnia 
Erzegovina, mentre Slobo- 
dan Milosevk ha fatto altret¬ 
tanto con quelli del partito 
socialista serbo, tiempre del¬ 
la Bosnia Erzegovina. 

Qualche gioriK) fa, come si 
ricorderà, il presidente croa¬ 
to Franjo Tudjman ave/a re¬ 
spinto con forza, nel corso di 
una conferezan stampa. l’i¬ 
potesi di un accordo segreto 
con la Serbia per dividersi la 
Bosnia Erzegovina, la repub¬ 
blica che conta il 40 per cen¬ 
to circa di musulmani, il 32 di 
serbi e oltre il 18 di croati. 

Se a Saraievc si è trattato. 


invece a Belgrado l'opposi¬ 
zione nazionalista ha avviato 
un braccio di ferro con il go¬ 
verno socialista. Vuk Drasko¬ 
vic. il leader dell’estrema de¬ 
stra, ha lanciato un altro ulti¬ 
matum alla dirigenza serba. 
Ha concesso appena 48 ore 
affinchè il parlamento della 
repubblica decida, tra l'altro, 
di togliere la stella rossa dalia 
bandiera e indica nuove ele¬ 
zioni politiche. In caso con¬ 
trario la grande manifesta¬ 
zione di domenica prossima 
dell'oppxisizione, dalla quale 
peraltro si sono dissociati di¬ 
versi movimenti democratici, 
occuperà il centro della capi¬ 
tale federale ad oltranza. La 
minaccia di nuovi cnjenti 
scontri, a tre mesi esatti di 
quel 9 marzo scorso quando 
centinaia di migliaia di mani¬ 
festanti hanno tenuto piazza 
della Repubblica contro i 
c.!ini armati e dove hanno 
perso la vita un giovane e un 
poliziotto, incombe nuova- 
menle su Belgrado, 

fi governo sloveno, da par¬ 
te sua, ha raggiunto un ac¬ 
conto con l'esercito dopo gii 
incedenti di Maribor. Le qual- 
tny autoblinde, sequesuate 
dalla difesa territoriale, sa¬ 
ranno consegnate ali’annata 
a Séguito dell'Impegno del 
comando della quinta regio¬ 
ne militare che non saranno 
impiegate nella Slovenia ma 
Iraslente fuori dai confini re- 
pubblicani. 

Una notizia di cronaca, in¬ 
fine. da Spalato. Branko Gla- 
vinovic, meglio conosciuto 
come Clava, è stato rapito da 
cinque persone in abito civi¬ 
le. Il Clava, durante i sangui¬ 
nosi scontri nella città daJ- 
n'iata, si sarebbe issato su un 
auloblindo militare portando 
via la mitragliatrice. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Grande impresa 
Annata nera 
per Toccupazione 

Si v(3leva una conferma del cattivo stato di salute 
della grande industria italiana? Secondo l'istat tra il 
marzo 1990 e lo stesso mese del 1991 l’occupazione 
nelle imprese industriali con più di 500 addetti è di¬ 
minuita del 2,3 percento. E mentre continuano i se¬ 
gnali negativi per l'industria, ancora una volta si 
adopera la «classica» ricetta; fuori lavoratori e mas¬ 
siccio ricorso alla cassa integrazione. 

ROHRrO OlOVANNINI 


Nella fabbrica simbolo 
della Fiat, la maggioranza 
ottiene il 54,3% dei consensi 
dopo un lungo testa a testa 


Del Turco: «È stata premiata 
una scelta riformista» 
Bertinotti raggiunge il 44,8% 
«Un risultato straordinario» 


Trentìn la spunta 
al voto dì Miirafiorì 


M ROMA. Ecco, se ce n'era 
bisog-io, la conferma del calli- 
vo sialo di salute della grande 
tndus'iria di casa nosira: nel gi¬ 
ro di un anno, ira il marzo 1990 
e lo sies.so mese del 1991, l'oc¬ 
cupazione ncile imprese indu- 
slriali con più di S(X) addelti è 
diminuite del 2,3 percento. Lo 
afferma l'Istal nella sua con¬ 
suete indagine sul lavoro, dif¬ 
fusa k;rì. 

Come si sa. In queste setti¬ 
mane prevalgono le indicazio¬ 
ni che fanno pensare a un peg- 
gioramenlo della situazione 
economica, o nel migliore del 
casi a una stebilizzazione della 
tendenza sui non esaltanti li¬ 
velli attuali. Nonostante qua e 
Ui sì iiweitano annunci di ri¬ 
presa. molli recenti studi (a 
.• part'n.> dall'l.sco) mostrano 
eloquentemente che le aspet¬ 
tative delle imprese volgono al 
' bruito stabile, anche se va det¬ 
to che non si prevede un ulte¬ 
riore aggravamento, come di¬ 
mostrano I dati deil'indagine 
di Federmeccanica. E se in¬ 
somma per molti settori fonda¬ 
mente li della nostra industria 
tira anagrarn^. la fotografia of- ; 
letta dall'btàt della situazione ^ 
deH'inizio del 1991 fa vedere 
con chiarezza che la prima 
mossa delle grandi imprese in ' 
tempi di vacche magre « ta¬ 
gliare l'occupazione e riattiva¬ 
re il ricorso alla Cassa Integra¬ 
zione ordinaria. 

La caduta dell'occupazione, 
infatti, sembra dovuta soprat¬ 
tutto al progressivo calo regi¬ 
strato nella categoria degli 
operai e apprendisti. Nel pe¬ 
rìodo marzo '90-matzo '91 la 
flessione (osservando l'analisi 
per destinazione economica).. 
ù state più contenute nell'Indu¬ 
stria diti beni di consumo (me¬ 
no I per cento) e di maggiore 
entità in quella dei beni inter¬ 
medi (meno 2 per cento) e 
dei beni di investimento (me- 
no2.6per cento). 

Confrontando l'andamento 
del livello medio dell'occupa¬ 


zione tra trimestri, la tendenza 
negativa emerge con chiarez¬ 
za: meno 2.1 percento rispetto 
al corrispondente trimestre 
dell'anno precedente, meno 
1,8 per cento rispetto all'ulti¬ 
mo trimestre del 1990. Questo 
dato deriva da un tasso di en¬ 
trala per l'insieme degli occu¬ 
pati pari al 6.9 per mille, con¬ 
tro un tesso di uscite che ù ri¬ 
sultalo del 9,3 per mille. 

Tra il primo trimestre 1991 
(63 giorni lavorativi) e il corri¬ 
spondente trimestre dell'anno 
precedente (64 giorni lavorati¬ 
vi), le ore effettivamente lavo¬ 
rate per dipendente risultano 
diminuite del 3,1 percento La 
frenata h.a Interessalo un po' 
tulli 1 rami di atl'ività economi¬ 
ca. con valori compresi Ira il 
meno 0,4 per cento dell'indu- 
slria estrattiva, trasformazione 
minerali non energetici e chi¬ 
mica, e il meno 5,5 per cento 
del settom della lavorazione e 
trasformazione dei metalli. In 
questo caso la notevolissima 
variazione va collegala, spiega 
l'Istituto Centrale di Statistica, 
al massiccio ricorso alla Cassa 
Integrazione Guadagni che. 
rtel primo trimestre del I99I ha 
registralo nellb lavorazione e 
trasformazione metalli un nu¬ 
mero di ore sulteriore del 115 
per cento rispetto ai primi tre 
mesi del 1990. 

I guadagni lordi medi tra i 
due trimestri sono cresciuti 
dell'11.1% con valori compresi 
tra r8.3% dell'Industria della la¬ 
vorazione e trasformazione dei 
metalli ed il 14.8% di quella 
estrattiva e chimica. Infine il 
costo del lavoro per dipenden¬ 
te: tra i due trimestri, i- cresciu¬ 
to del 9% per effetto di una cre¬ 
scita in lutti i compartì Indu¬ 
striali, anche se di misura di¬ 
versa da un settore all'altro. In 
lutti e due I casi, la spiegazione 
per l'anomala crescila delle re¬ 
tribuzioni e del costo del lavo¬ 
ro i semplice; si registra l'ap- 
plicazione degli effetti dei rin¬ 
novi contrattuali. 


Tra gli iscritti alla Fiom-CgiI della Fiat Mirafiori la 
mozione Trentin-Del Turco ha ottenuto il 54,3 cento 
dei voti e la mozione Bertinotti il 44,8 per cento. 
Hanno votato il 75 per cento degli iscritti, dopo as¬ 
semblee affollatissime. Dichiarazioni soddisfatte sia 
della maggioranza, per il successo nella più grande 
fabbrica italiana, sia della minoranza che non spe¬ 
rava in un consenso di tali proporzioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHCLS COSTA 


M TORINO. Esulta la maggio¬ 
ranza di Trentin c Del Turco, 
perche ha vinto in un luogo di 
lavoro cosi carico di significali 
simbolici. Esulta la minoranz .1 
di Bertinotti, perché per soli 5 
punti percentuali non é diven¬ 
tate maggioranza ttella più 
grande fabbrica italiana. Ma é 
tutta la CgiI ad essere soddi¬ 
sfatta, perché nel congresso di 
base della Hat Mirafiori hanno 
votato il 75 per cento degli 
iscritti, un dato senza prece¬ 
denti, che conferma quella 
•voglia di sindacato* già segna¬ 


late dall'altissima partecipa¬ 
zione alle assemblee. 

Lo scrutinio ha dato questi 
risultati: 54,3 percento dei voti 
alla maggioranza, 44,8 per 
cento alla minoranza e solo lo 
0,9 per cento di astenuti o 
schede nulle. La mozione di 
Bertinotti si é affermata nelle 
officine della Meccanica col 
50,7% contro II 48.3% di Tren- 
lin-Oel Turco e 1' 1% di astenuti. 
È prevalsa invece la maggio¬ 
ranza In Carrozzeria col 52,4% 
(contro II 46,3% della mino¬ 
ranza), alle F^sse col 59,8%, 


nelle Fucine con r84.S% e ne¬ 
gli Enti Centrali col 55,4%. 

Intervistato da •Italia Ftedio«, 
Ottaviano Del Turco ha dichia¬ 
rato: «E una scelta riformista, 
che premia in modo esplìcito 
la linea immaginate dalla mag¬ 
gioranza della Cgil. È anche la 
natura della maggioranza che 
si è manifestate e la consisten¬ 
za deìl'opposizione a dimo¬ 
strare che si tratte di un grande 
congresso, un congresso vero 
che fa i conti con sacche di re¬ 
sistenza coatto il sindacato 
nuovo che avanza. Chi pensa¬ 
va ad un congresso che fosse 
solo una conte burocratica 
dentro gli apparati si sbagliava: 
è un congresso nel quale si 
manifeste grande vivacità e 
partecipazione della base e 
queste base air80 per cento 
sta scegliendo la maggioranza. 
Quel 13% che si riconosce nel¬ 
la minoranza c'é in quasi lutti i 
sindacali del mondo: è un latto 
fisiologico». 

Dagli stessi microfoni ha re¬ 
plicalo Fausto Bertinotti: aCre¬ 


do sia per noi un risultalo 
straordinario. Il 45% di Miralio- 
ri alla mozione "Essere sinda¬ 
calo" non era atteso in queste 
proporzioni c viene il giorno 
dopo che la nostra mozione 
ha p-cso la maggioranza al- 
l'asscmblea della Banca d'Ita¬ 
lia. Due luoghi di lavoro cosi 
diversi e due risultati cosi im¬ 
portanti. Credo diano un mes¬ 
saggio su cui tutte la Cgil do¬ 
vrebbe riflettere, anche per le 
scelte da compiere sulla ttatla- 
Uva di giugno: viene dalle as¬ 
semblee. e non solo da chi ha 
volato per noi, una domanda 
fortissima perchè il sindacato 
compia una scelta democrati¬ 
ca ed effettui una cotuullazio- 
ne vincolante con i lavoratori 
sulla piattaforma. Tutti i lavo¬ 
ratori. comunque abbiano vo¬ 
telo, hanno chiesto una scelte 
offensiva nella vertenza, di lare 
del fisco una vera e propria 
vertenza». 

Per Giancarlo Guiati ed An¬ 
tonio Bolognesi, segretari ge¬ 
nerale ed aggiunto della Fiom 
piemontese, il risultalo «è un 


grande latto democratico» e 
segnala «una forte richieste de¬ 
gli iscritti di avere un sindacalo 
propositivo, in grado di affron¬ 
tare le novità, ed uno sbocco 
.sindacale al malessere che 
certamente esiste nelle fabbri¬ 
che». Per Giorgio Crcmaschi, 
segretario nazionale della 
Fiom, «lo si era già capilo dalle 
assemblee; da Mirafiori giunge 
un netto segnale di cambia¬ 
mento e di voglia di ripresa di 
iniziativa del sindacalo in fab¬ 
brica. A questo punto è chiaro 
che i congressi nazionali della 
Fiom e della Cgil dovranno 
porsi il problema di come ri¬ 
spondere a queste domanda e 
di quali modifiche si debbano 
fare nei comportamenti e nelle 
scelte». Per Carlo Festucci, se¬ 
gretario nazionale Rom re¬ 
sponsabile della Rat, il volo di 
Mirafiori «dimostra in modo 
inequivocabile come anche gli 
accordi firmati con la Rat ab¬ 
biano contribuito a far cresce¬ 
re la partecipazione dei lavora¬ 
tori alle scelte sindacali». 


Un terzo di congressi: mag^oranza 82% 


■il ROMA Girate la boa del 
terzo degli iscritti consultati, 
cominciano a prendere una 
certa consistenza i risultali del¬ 
le assemblee di base per II do¬ 
dicesimo congresso della Cgil. 
Ieri, i segretari responsabili 
dell'organizzazione Paolo Luc¬ 
chesi e Guglielmo Eplfani han¬ 
no presentato i dati relativi a 
oltre un milione ottocentomila 
lavoratori, vale a dire il 36% del 
totale. Scontalo il consenso 
quasi unanime sul Program¬ 
ma, I nuovi parziali dicono 
maggioranza all'82,4 per cen¬ 
to, «Essere Sindacato^ al 13,5%, 
le astensioni ai 4.1%. 

•Siamo quasi come il Vimi¬ 
nale», hanno detto i due segre¬ 
tari spiegando il relativo ritar¬ 
do con cui vengono diffusi i 


dati <011101311» dal Centro Elet¬ 
tronico di Corso d'Italia. «Ma 
del resto - ha detto Lucchesi - 
si tratta di un'espie.ssione di 
democrazia che non ha pari in 
nessun'altra organizzazione 
del nostro paere; alla fine, avrà 
votato almeno un milione di 
lavoratori». Lucchesi ed Epifani 
(che contestano le interpreta¬ 
zioni partitiche sul volo per le 
tesi) hanno inoltre annunciato 
l'avvio di un'indagine curate 
dall'Ires sui delegati per i con¬ 
gressi delle camere del lavoro 
territoriali. 

Restando in tema di parteci¬ 
pazione. sul 27,1% complessi¬ 
vo. quasi la metà dei lavoratori 
attivi (per la precisione, il 
47.7%) hanno votato sui docu¬ 
menti congressuali. I pensio¬ 
nati che al congresso di otto¬ 


bre esprimeranno ben 359 de¬ 
legati (anche se un terzo circa 
verrà «messo a disposizione» di 
aree sociali deboli, come i por¬ 
tatori di handicap) invece par¬ 
tecipano poco al dibattilo con¬ 
gressuale, col 10,7%. Parteci¬ 
pano meno, pero aderiscono 
compattamente alle tesi di 
maggioranza, col 95,5%. Un’a¬ 
desione massiccia che gli 
esponenti di «Essere Sindaca¬ 
to» hanno spiegalo denuncian¬ 
do discriminazioni nelle as¬ 
semblee dello Spi, un’accusa 
decisamente smentite da un 
documento della segreteria 
nazionale Spi. che ribadisce la 
correttezza del dibattito e dice 
in sostanza che sono stati altri- 
butti alla minoranza delegali 
anche dove l’esito del voto 
non l’avrebbe previsto. 


Questo «agglustemenio» 
non è episodico, a quanto si è 
capito; quasi in nessuna as¬ 
semblea è stato chiesta la vota¬ 
zione dei documenti su liste 
separale, e i lavoratori hanno 
votalo su liste unitarie costruite 
dai rappresentanti delle due 
tesi a confronto «a tavolino». 
Dove si è verificalo un netto 
scarto tra voto e rappresentan¬ 
za tra, i delegali, d'amore e 
d'accordo si è proceduto a ri¬ 
mettere a posto le cose. 

Esaminando più in dettaglio 
idati, rispetto all'ultimo parzia¬ 
le si registra un certo calo delle 
adesioni alla mozione di mi¬ 
noranza. che comunque regi¬ 
stra consensi più alti (16.45%) 
tra i lavoratori attivi. Tra le ca¬ 
tegorie, «Essere Sindacato» è 
maggioranza o quasi nel sin¬ 


dacato ricerca e nell'università 
(anche se si tratta di nemme¬ 
no 2000 iscritti consultati): ca¬ 
pitalizza una posizione perlo¬ 
meno tiepida verso i progetti di 
privatizzazione nella scuola 
(26,4%), tra i postelegrafonici 
(25,9%2 e nella Funzione Pub¬ 
blica (20,3%), mentre la criti¬ 
ca al contratto ha premiato tra 
i metalmeccanici (24,2%). Le 
tesi dì maggioranza, invece, 
vanno bene tra i tessili 
(89,8%), tra gli edili (87,8%), 
nei trasporti (84,1%) e Ira i 
chimici (82%). Guardando ai 
dati regionali, forte presenza 
della minoranza in Piemonte 
(35,5%), in Trentino, in Liguria 
e in Lombardia, mentre la 
maggioranza spopola in Emi¬ 
lia-Romagna e un po' in lutto il 
Mezzogiorno. □/?, Ci. 


“ Da un rapi^rto risulta che il divario tra Italia ed Europa non è così allarmante come si vuol far credere 

L’associazione degli industriali aveva fatto di tutto perché lo studio non venisse reso pubblico in questi giorni 

Il Cnel: «Non fetevi ossesaonare dal costo del lavoro» 


Alla vigilia della trattativa fra sindacati, governo e in¬ 
dustriali il Cnel rivela che il costo del lavoro in Italia 
è fra i più bassi e non è quindi il problema principa¬ 
le. In'Àta le parti sociali a non centrare il negoziato 
sulla scala mobile bensì sull'alto costo dei servizi 
pubblici e sulla politica dei redditi. Il documento 
presentato alla stampa malgrado l’opposizione e 
l'imbarazzo della Confindustrìa. 


RITANNAARMKNI 


M ROMA La Confindustrìa 
ha fallo di tulio per bloccarlo 
o. almeno, per non renderlo 
pubblico alla vigilia del negen 
ziato con i sindacali e con il 
governo. Ma l'operazione non 
é riuscite. Cosi oggi, a circa 
una settimana dall'inizio della 
ttalteih'a. il Cnel ha presentato 
lo studio sulla retribuzione, co¬ 
sto del lavoro, livelli dicontral- 
tezionc che sindacati e im- 
prendiiori avevano commis- 
sionalci nel luglio scorso e che 
dovrebbe costituire la base per 
I prossimi incontn. 

Perché la Conlindustria, che 
pure ha partecipato alla elabo¬ 
razione dei dati, ha tentato di 
non renderli pubblici^' 

La esposte sta negli stessi 
numeri che il Cnel ha lomllo 
ieri alla stampa e che. eviden¬ 
temente, per gli imprenditori 


sono alquanto imbaiazzanii. 
Si apprende scorrendo le c.Ire 
e i dati presentati da Ciuscpiie 
De Rite e Renalo Brunetta, die 
•il costo del lavoro non é il pro¬ 
blema principale» per la corn- 
pcllt'iviià delle Imprese. In Ita¬ 
lia esso é molto basso. Ira i più 
bassi in Europa. Se. infatti, lo si 
considera uguale a 100 - si 
legge nello studio - in Gcrm.i- 
nia è 118. in Francia e Dani¬ 
marca I IO. in Olanda 152. Co¬ 
me é mollo bassa - alferma 
sempre lo studio del Cnc - 
l'incidenza del costo del lavo¬ 
ro sul valore aggiunto. La pt-r- 
cenlualc è pari al 61.5''. confo 
il 75,4% della Germania c il 
68,1%i della Francia. 

Anche il divario Ira la dina¬ 
mica del costo del lavoro il,)- 
liano e quello degli altri paesi 
europei appare oggi meno 


preoccupante che nel passalo. 
Per quanto ancora alte presen¬ 
te infalti una tendenza al ribas¬ 
so che lo stesso governatore 
della Banca d'Italia ha rilevato 
nella sua relazione. Dal 1989 al 
1990 il divario del costo del la¬ 
voro per unità di prodotto ita¬ 
liano rispetto alla media degli 
altri paesi europei segna una 
flessione passando dal 3.7 al 
3,4 percento. 

Le cifre, per quanto scarne c 
aride, parlano chiaro: ha poco 
senso concentrarsi - come so¬ 
stiene la Confindustrìa - sul 
costo del lavoro e, in particola¬ 
re. con l'obiettivo di ridimen¬ 
sionare o abolire la scala mo¬ 
bile perché in questo modo 
non si risolve neppure uno dei 
problemi di competitivite. 

Questa, infatti, pare condi¬ 
zionate, e follemente, da quel¬ 
li che in linguaggio economico 
sj definiscono «impul interme¬ 
di» e cioè il costo dei sem ilavo- 
Mti e dei servizi pubblici. L'i- 
nelfic lenza o l'alto costo di 
questi ultimi - in sostanza - in¬ 
fluenza e pesa sulla compcllti- 
vlà dell'industria italiana più 
delia scala mobile o del costo 
del lavoro. In questo settore - 
ha alfcmiato - il coordinalore 
dell'indagine Brunette - l'Itelia 
mostra 'un posizionamento 


preoccupante» 

Il valore in ecu degli acquisti 
di beni intermedi e di servizi 
non industriali é, infatti, in Ita¬ 
lia, più allo rispetto agli altri 
paesi Cee ed ha una incidenza 
crescente. Insomma é lo Stato 
e non il sindacato il problema 
che gli industriali hanno di 
fronte. È il funzionamento del 
servizi che pud contribuire alla 
competiviià delle aziende nel 
mercato europeo e non qual¬ 
che punto in meno di scala 
mobile. 

Il Cnel non si é pronunciato 
nel merito dei dati lomlti, né 
ha tratto conclusioni esplicite. 
Esso, in/atti - ha precisato - De 
Rite - non è una sede di super- 
mediazione. Ma li messaggio 
implicito nello studio presen¬ 
tato ieri e l'invito rivolto alle 
parti sociali é apparso chiaro. 
.Non è utile concentrare il di¬ 
battilo sul costo del lavoro, sa¬ 
rebbe meglio pensare ad una 
utilizzazione corretta della po¬ 
litica dei redditi. Solo questa - 
si legge nella relazione di Bru¬ 
netta - -può innescare il mec¬ 
canismo virtuoso che consen¬ 
ta di rendere compatibili le di¬ 
namiche distnbutivc con i vin¬ 
coli della integrazione e per 
questa via favorire l’inserimen¬ 
to della nostra economia in 
quella europea». 


A giugno si comincerà 
dalla lotta airinflazione 


ALESSANDRO QAUANI 


■i ROMA La trattativa di giu¬ 
gno é alle porte c il ministro 
del Lavoro Marini sta cercando 
di venire a capo dcH'ingarbu- 
gliata matassa. A metà mese 
dovrà riunire sindacati e im¬ 
prenditori e bisognerà trovare 
un obicttivo comune. E ien in¬ 
falti qualcosa si é cominciato a 
delincare. Il segretario genera¬ 
le delia CisI Sergio D’Anioni e il 
vicepresidente della Conlidu- 
stria Luigi Abele, a un conve¬ 
gno delle Acll, quasi fosse la 
prova generale della ttaltaliva. 
si sono beccati su tutto ma su 
un punto si sono trovati d'ac¬ 
cordo. -La nostra inflazione é 
supcriore del doppio rispetto a 
quella europea» ha detto D'An¬ 
ioni, E Abele: »II nostro proble¬ 
ma é l'inflazione». Sul modi di 
aiironiare questo nodo però è 
buio fitto. Con la Confindustrìa 
che lira la coperta dalla parte 
del costo del lavoro e i sinda¬ 
cali che premono per una poli¬ 
tica dei redditi incentrata sul 
recupero deH’cvasione fiscale. 


Ma intanto un salvagente a Ma¬ 
rini sembra essere stelo fila¬ 
to. quello della lotte all'Infla¬ 
zione. Se ne è accorto Mauri¬ 
zio Poivcrari, uomo di fiducia 
di Marini al ministero del Lavo¬ 
ro. dove lo ha seguito, lascian¬ 
do l'ullicio studi Cisl. «Nella 
Iraltetiva - ha detto - la partite 
che si dovrà giocare è impe¬ 
gnativa; ridare competitività al 
nostro sistema economico. E il 
primo scopo é quello di abbat¬ 
tere l’Inflazione». Un obiettivo 
comune può sembrare un po’ 
poco Iter attivare a un accordo 
ma per ora la distanza Ira le 
patti reste abissale. •Per abbat¬ 
tere l'inllazione - dice D'Anto- 
ni -ci vuole una polìtica di tutti 
i redditi. Noi non diciamo più 
la "scala mobile non si tocca" 
ma gli altri’ Quando si tratta di 
dare lutti dicono: noi non c'cn- 
Iriamo». E Abete risponde: »! 
lavoralori hanno poco da da¬ 
re? Ma le imprese hanno anco¬ 
ra meno». Poi aggiunge: •Sul fi¬ 
sco i! governo deve decidere 
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Il piazzale della Fl.it Mirafiori a Tonno 


Fiat, meno centomila clienti 

Cinque mesi di perdite 
Ford, Flenault e Volkswagen 
seducono gli italiani 


B TORINO. Centomila clienti 
persi nei primi cinque mesi 
dell'anno. È il nuovo all.irman- 
fe consuntivo che deve r^i- 
strare l'industria automobilisti¬ 
ca iteliana. Tra gennaio e mag¬ 
gio del 1990 le case nazionali 
avevano venduto nel nostro 
paese 632.003 vetture, mentre 
quest'anno si son fermate a 
quote 531.745, vale a dire qua¬ 
si il 16 per cento in meno. Nel¬ 
lo stesso period a le case stra¬ 
niere hanno venduto 65.500 
auto in più. Ed a conquistare 
nuovi clienti sono siate tutte le 
principali conconentì della 
Rat: la Ford, la Renault, la 
Volkswagen, l'Opel. la Peugeot 
e lecase giapponesi. 

Sta insomma diventando la 
cronaca di un disastro .annun¬ 
cialo, questo ballettino sulle 
vendite di auto in Italia che 
puntualmente ogni mete dira¬ 
mano l'Anfia (associazione 
delle case nazionali) e l'Unrae 
(importatori auto estere). 
Ogni mese porta nuovi; ama¬ 
rezze per l'indusiria iteliana, la 
cui quote di mexalo in mag¬ 
gio è ulterioimente scesa al 
1 46.66 per cento, dal 48,51 per 
cento che aveva in marzo e dai 
47,44 per cento di aprile. Ed è 
un declino interamente targalo 
RaL perché perdono tutte le 
marche del gmp 30 : rispètto al 
maggio 1990, la quote di mer¬ 
cato dell'Alfa Romeo precipite 
dal 6.01 al 4,75 per cento, 
quella del marchio Rat dal 
37.32 al 32.66 percento, quella 
di Lancia ed Aulobianchi dal 
9,27 all'8.41 per cento. Perde 
persino la Ferrari, che ha ven¬ 
duto solo 116 vctiure contro le 
162 di un anno fa. La sola casa 
iteliana che progred'iscc. tripli¬ 
cando quasi le vendite (da 535 
a 1.510 vetture), è rinnocentl, 
cioè proprio l’unica industria 
non controllate completamen¬ 
te da corso Marconi. 

Intanto la Ford si assicura in 
maggio il 12,09% del mercato 
italiano (eraairs,ll%un anno 
fa), la Renault l'>i,37% l'era al 
6,58), la Volksw.igen ll'7,36% 
(aveva il 7,17), la Peugeot il 
5,09% (contro il 4,69 del mag¬ 


gio '90), per parlare solo delle 
case che ormai soprawanzano 
iin'industna italiana come l’Al¬ 
fa Romeo. Diventa pure urgen¬ 
te tenere d’occhio i giappone¬ 
si. Malgrado il contingente- 
meiito cui sono sottoposte le 
loro importazioni, Daihatsu. 
Honda, Isuzu. Mazda, Mitsubi¬ 
shi, Nissan, Subaru, Suzuki e 
Toyota sono passate comples¬ 
sivamente dal 2,52'% del mer¬ 
cato in aprile al 2.83% in mag¬ 
gio (avevano solo !’1.79% un 
anno fa). Se progredissero 
con questo ritmo, arriverebbe- 
IO al 5 per cento alta line del¬ 
l’anno. 

Non c’è considerazione c'ne 
possa attenuare la gravità di 
questi dati. Il gruppo Fiat infatti 
^ide seccamente su un mer¬ 
cato, come quello italiano, che 
è quello che meglio si sta ri¬ 
prendendo dalla crisi in Euro¬ 
pa, se si eccettua il mercato te¬ 
desco (il cui 42,1 % di aumento 
delie vendile è però un dato 
falsato dalle immatricolazioni 
nell.j ex-Ddr). In maggio si so¬ 
no vendute in Italia soltanto 
4.856 automobili in meno del¬ 
lo stesso mese del '90, con un 
calo del 2,2%, mentre la fles¬ 
sione del mercato continua ad 
essere pesantissima in Gran 
Bretagna (-31,3%), in Francia 
(-20.1 %), in Spagna (-15%). 

’ E perdere centomila clienti 
in Italia é una faccenda seria 
non solo perché è il mercato 
domestico della Rat, ma si 
tratte del secondo mercato eu¬ 
ropeo e del quarto mercato al 
mondo, dopo Usa, Ciapponee 
iGcrmanla. La Rat insomma 
non può compensare questo 
tracollo con qualche decimo 
dì punto in più conquistato su 
altri mercati. Dovrebbe piutto¬ 
sto chiedere al suoi responsa¬ 
bili della •qualità totale» per¬ 
chè la Ford Reste continua ad 
essere la vettura più vendute in 
Italia dopo la Rat Uno. perchè 
la Renault Clio ha nuovamente 
superato In maggio l'Auto- 
bianchi YIO e per quale moli- 
'/o la Ford Escori ha scalzalo 
dalla classifica dei modelli più 
richiesti l’Alla 33. D M.C. 


autonomamente. Sul pubblico 
impiego la privatizzazione non 
é il toccasana. E l’inflazione di¬ 
pende In larga misura dal co¬ 
sto del lavoro». Insomma, la 
Confindustrìa non apre spira¬ 
gli. •Cosi, ne avremo almeno 
per sci mesi» commenta il se¬ 
gretario confederale Uil Silva¬ 
no Veronese, alla fine del di¬ 
scorso di Abete. E lui. dì riman¬ 
do: pensi che durerà sci 

mesi, pensi male». Tempi a 
parie, Polverari qualcosa in più 
sulla ttaltaliva ce l'ha da dire. 
•Le pedine che possiamo im¬ 
maginare in questo gioco sono 
cinque». É una scaletta per il 
ministro Marini? «No. per cari¬ 
tà, solo ipotesi di lavoro, niente 
di definitivo». Sentiamolo co¬ 
munque. •Sull'indicizzazione 
bisogna trovare un accordo. Le 
tecniche possono essere mol¬ 
te. L'obiettivo però reste quello 
di un tetto concertato di infla¬ 
zione. Poi c'è la questione de¬ 
gli oneri impropri. Il governo 
dovrà provvedere. L'altro pun¬ 
to è quello della salvaguardia 
del potere d'acquisto dei lavo¬ 
ratori. A CIÒ si dovrà far fronte 
con un'adeguata politica tarii- 
laria. Gli ultimi due punti sono 
quelli più Incerti. Per il pubbli¬ 
co impiego bisognerà proce¬ 
dere aistmguendo a seconda 
dei seriori e per la leva fiscale 
bisognerà sondare le intenzio¬ 
ni di Formica». 
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La Panda 

È CAMBIATA. 



Con il suo nuovo volante a 4 razze 

GUIDERETE SEMPRE IN BELLEZZA. 
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LA Borsa 


IL MERCATO B LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Alle flessioni (più accentuate) 
resistono solo Fiat e Olivetti 
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■1 MILANO Piazza degli Affa¬ 
ri ha subito un altro assesta¬ 
mento, mentre gli scambi si so¬ 
no ultenormente ndimensio- 
nati Per la terza volta consecu¬ 
tiva il nbasso si accentua, spe¬ 
cialmente fra le «blue chips» 
più interessate al mercato del 
premi, ma si salvano ancora 
due titoli Rat f -t e Oli¬ 

vetti ( + 0,23*) Le Fiat sono 
nascile a mantenere sostan¬ 
zialmente il prezzo di chiusura 
anche nel dopolistino (mentre 
al Scaq di Londra nsultavano 
in perdita; non però le Olivetti, 
sempre in discreto pregresso) 

I nbassi, più accentuatlnspetlo 
alle precedenti sedute, sem¬ 
bravano dovuti essenzialmen¬ 
te alle esigenze degli opcraton 
di sistemare le partite avvici¬ 


nandosi le scadenze tecniche 
del ciclo (Mercoledì 12 è pre¬ 
vista la nsposta premi e vener¬ 
dì 14 i nporti) Il Mib era parti¬ 
to alle 11 con un nbasso limita¬ 
to allo 0.4% ma più tardi ac¬ 
centuava la flessione (alle 
12 30 segnava lo 0,92% in me¬ 
no) terminando a -0 75% Af- 
1 appesantimento dell'indice 
ha contnbulto il deciso ndi- 
menslonamento delle Genera¬ 
li nsullate molto offerte e che 
hanno chiuso con una perdita 
dell' 1,55% Marcale flessioni 
hanno avuto anche le Cir 
(-141), le Montedison 
(-1,11%), le Fondiaria 
(-0 02%), le Credit (-2 52%). 
le Ras (-187%), le Toro 
(-1 34%). le Sai (-1,02%). 


mentre con frazionali ubassi si 
accodano Pirellone e 111 pnvile- 
giate Dall estero segnali poco 
incoraggianti le chiusure ne¬ 
gative di Wall Street e di Tokio 
hanno Impresso un tono so¬ 
stanzialmente dimesso e atten¬ 
dista all andamento di alcune 
piazze europee, che sembrano 
tuttora in attesa di novità (do¬ 
po gli exploit ollimistici che 
hanno salutato il superamento 
dei tremila punti da parte del 
Dow Jones amencano) che le 
indmzzino verso una più mar¬ 
cata e duratura npresa delle at- 
Inata e delle quotazioni, mal¬ 
grado aumentino, a quanto n- 
sulta, le contenne circa una ri¬ 
presa imminente dell'econo¬ 
mia statunitense Quanto a noi 


il mercato è nuovamente tur¬ 
bato da vicende interne che 
concernono gli agenti di cam¬ 
bio, preoccupati delle gravi 
conseguenze che potrebbe 
avere sulle loro attività e sul lo¬ 
ro ruolo il regolamento in cor¬ 
so di attuazione sulle Sim len 
comunque un Incontro fra 
agenti e Consob sembra avere 
sopito momentaneamente 1 a- 
gitazione Ma Piazza Affari non 
può certo lamentarsi del ciclo 
di maggio dopo una lunga sta¬ 
si seguila alla guerra del Golfo, 
il mercato milanese si è ultima¬ 
mente npreso nuscendo a 
mettere a segno recuperi che 
I hanno di nuovo piazzato alla 
pan delle altre pnncipali Borse 
europee \3RG 


■ PHILIPS. La multinazionale olan¬ 
dese ha deciso di vendere la sua quota 
(47%) nella joint-venture con I amen- 
cana Whirlpool alla stessa Whirlpool 
per circa 1,2 miliardi di fionni La ven¬ 
dita della quota restante in mano alla 
Philips completerà il passaggio degli 
interessi di quest ultima nella produ¬ 
zione e vendita di elettrodomestici alla 
Whirlpool, secondo un processo ini¬ 
zialo già nell agosto del 1988 
■GILARDINt. Luigi Francione ù il 
nuovo presidente della Cilardini la so¬ 
cietà del gruppo Fiat che opera nel set- 
ton della componentistica auto e del 
sistemi di difesa e spazio Walter Mati- 
delli Imo al 1988 vicepresidente della 
Confindustna.èilnumerodue mentre 
Enneo Bondi e il nuovo amministrato¬ 
re delegato Le nomine sono state deli¬ 
berate len dal consiglio di amministra¬ 
zione della società che si è riunito a! 
termine dell assemblea degli azionisti, 
convocata per approvare il bilancio 
1990, chiuso con un utile netto di 59 
miliardi di lire (47 nel 1989) 

■ ITALICA-DIVAL VITA (Ras) Pre¬ 


sieduto da Giulio Bascggio il consiglio 
d arrministrazione dell Italica Divai vi 
ta (‘ocietà controllata dalla R.is) ha 
esaminato i nsultati dell esercizio 1990 
che verranno "ottoposli all approva¬ 
zione della pro>sima assemblea degl 
azionisti 1 premi raccolti dilla compa¬ 
gnia specializzata nelle assicurazioni 
sulla vita, hanno sliorato i 168 miliardi 
di lire, con una crescita del 39% Le ri¬ 
serve tecniche sono nsullate p.in a 362 
miliardi ( + 63%) e 1 utile siè awicma- 
toal miliardo 


I FERROU Sps. Pnma acquisizione 
di una azienda industnale in Sassonia, 
nell ex Ddr da parte di un industna 
italiana L'operazione é stala compiu¬ 
ta d.illa Fenoli Spa di San Bonifacio 
(Verona), società che ha nlevato gli 
impianti e I attmtà di una industna di 
Dresda (un'azienda di impiantistica 
nel riscaldarne nio e nel saniiano) dal¬ 
la Trcuhdndaristalt, la liduclana gover- 
natn a che assisfe il management delle 
ex industne pubbliche nella vendita e 
nella nconvenione La nuova società 
SI chiama Fenoli industne Gmbh 
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Economia E Lavoro 


La sfida deiracciaio 

Utopia, firmato raccordo 
per trasferire gli impianti 
Lavoro per 6500 siderurgici 


«La legge è incostituzionale» 
Lo Stato si è accollato 
una spesa di 1 Ornila miliardi 
senza indicarne la copertura 


Ora la parola deve passare 
ai pudici della Consulta 
Sotto accusa lo sfascio 
della finanza pubblica 


Corte dei Conti: non coperti 
i megaprestiti a Eni e Iri 


La Corte dei conti ha messo sotto accusa la «legge 
42», che assegna a Iri ed Eni la possibilità di far mu¬ 
tui ed emettere obbligazioni per 10.000 miliardi, ac¬ 
collando allo Stato il rimborso degli interessi e degli 
ammortamenti (7.200 miliardi). «La legge non ha 
copertura finanziaria», sentenzia la Corte, che quin¬ 
di solleva il dubbio di «legittimità costituzionale» e 
invita la Consulta a pronunciarsi in merito. 


ALESSANDRO DALIANI 


■B ROMA. Anche le utopie 
possoi'io diventate realtà. Go¬ 
verno, Uva, amministrazioni 
locali e sindacati sono dispo¬ 
nibili a dare concretezza al 
progetto, denominato •Uto¬ 
pia». che prevede lo sposta¬ 
mento degli insediamenti si¬ 
derurgici di Comegliano e Ba¬ 
gnoli m altre aree, garantendo 
il martenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali tramite iniziative 
di rehdustnalizzazione. L'o¬ 
perazione interesserà, com¬ 
preso l'indotto, circa 6.500 la¬ 
voratori e prevede un investi¬ 
mento di 5 mila miliardi, di cui 
4 mila garantiti dal governo, 
attingendo da vari capitoli di 
spesa e 1.000 dall'INa e dalle 
Acciaerie Riva. L'intesa preli¬ 
minare, che dovrà poi essere 
definita entro i primi mesi del 
prossimo anno, dopo una se¬ 
rie di accertamenti in sede lo¬ 
cale. è stata siglata a Roma 
dai mimistrì dei bilancio. Ciri¬ 
no Pomicino, deH'ambiente, 
Giorgio Rullolo e delle aree 
urbane Carmelo Conte, con i 
presidenti delle Beloni, Cam¬ 
pania. Liguria e Toscana e 
con le rappresentanze sinda¬ 
cali di categoria. 

Gli impianti di Comigliano 
saranno spostati a Novi Ligure 
e Piombino, mentre quelli di 
Barr ii, secondo alcune ipo¬ 
tesi patrebbero trovare collo- 
caziotie nell'entroterra cam¬ 
pano a Nola o Marcianise. Il 
progetto, che dovrebbe con¬ 


cretizzarsi nell'arco di cincue 
anni, prevede che Tiri. l'Uva 
ed i produttori privati presenti¬ 
no entro tre mesi un program¬ 
ma di interventi, conci>rd.ito 
con i sindacati e con le .imrni- 
nistrazioni locali interns,sale, 
indicando i livelli occupazio¬ 
nali e le eventuali iniziative di 
sostegno all'occupazione. 
Spetterà po: al governo valu¬ 
tare la reale attuazione di que¬ 
sti piani. 

I sindacati per bocca del se¬ 
gretari nazionali di Rom, Firn 
e Uilm, hanno espres.so un 
parere lavotevole alla realiz¬ 
zazione del «progetto Utopia» 
in quanto «ottimizza la pre¬ 
senza e la capacità produttiva 
della siderurgia attraverso una 
deindustnalizzazione gi adita¬ 
le che non taglia i posti di la¬ 
voro, ma garantisce la ruimlu- 
strializzaziorie con un saldo 
occupazionale positivo. Si ini¬ 
zia con l'intesa procedurale di 
oggi un percorso negoziale 
mollo importante, che ci coin¬ 
volgerà nel ndisegnare impor¬ 
tanti arce urbane del paese». 

Soddisfazione esprestia an¬ 
che daH'amministratore dele¬ 
galo deirilva, Giovanni Gam- 
bardella, il quale ha sottoli¬ 
nealo che <à la prima volta in 
Italia si tenta un'impresa di 
queste dimensioni, attraverso 
la definizione di strumenti 
nuovi come l'accordo di pro¬ 
gramma». 

a/’, a 


WM ROMA. La Corte dei Conti 
boccia la ’lcgge 42», quella ap¬ 
provata il 7 febbraio di que¬ 
st'anno, che assegnava ad Iri 
ed Eni la possibilità di contrar¬ 
re debiti fino a 10.000 miliardi, 
ponendo a carico dello Stato 
gli interessi e 7,200 miliardi di 
oneri di ammortamento. Uno 
schiaffo della magistratura 
contabile al governo c ai firma¬ 
tari della legge. Un gruppetto 
autorevole di democristani: il 
ministro del Tesoro Carli, il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Pomi¬ 
cino, il ministro del Mezzogior¬ 


no Misasi e l'ex ministro delle 
Partecipazioni Statali Fracan- 
zanl. E un siluro alle due gran¬ 
di holding pubbliche, che si 
trovano ora con uno scoperto 
di non poco conto: 8.450 mi¬ 
liardi per rirì c 1.550 per l'Eni. 
la Corte dei Conti sul «prestito» 
ha sollevato una questione di 
legittimità costituzionale. In 
sostanza il provvedimento vie¬ 
ne consideralo privo di coper¬ 
tura finaziarla. La >42», da po¬ 
co entrala in vigore, infatti au¬ 
torizza Iri ed Eni a contrarre 
mutui con istituti speciali di 


credito e ad emettere obbliga¬ 
zioni sul mercato interno di 
durala fino a 12 anni, o ad 
emettere obbligazioni conver¬ 
tibili in azioni di società o fi¬ 
nanziarie controllate, il tutto fi¬ 
no ad un massimo di 10.000 
miliardi, con l'obiettivo, indi¬ 
cato nella legge, di realizzare 
programmi aggiuntivi di inve¬ 
stimento nel Mezzogiorno. La 
«42» prevede inoltre l'accolla- 
memo a carico dello Stato, 
nella misura del 4% annuo, 
dell'onere degli interessi di 
mutui ed obbligazioni e l'as¬ 
sunzione a totale carico dello 
Stato dell'onere di ammorta¬ 
mento (7.200 miliardi). In pra¬ 
tica lo Stalo si impegna a rim¬ 
borsare ai due enti, in rate se¬ 
mestrali a partire dal secondo 
semestre '93. la quota di capi¬ 
tale dei mutui e delle obbliga¬ 
zioni, ad eccezione di quelle 
convertibili. 

La sentenza della Corte, de¬ 
positala il 31 maggio, £ una ve¬ 
ra e propria requisitoria. «Una 
legge che introduca spese plu¬ 


riennali a quote annuali cre¬ 
scenti - si legge - deve, in at¬ 
tuazione del precetto cosUtu- 
zionale (art. 81), farsi carico 
di individuare, nel contesto di 
un programma finanziario, i 
mezzi idonei a fronteggiare le 
quote di ciascun anno e non, 
con il suo silenzio, implicita¬ 
mente riversare i maggiori 
oneri, specie se finanziaria- 
mente rilevanti, sui bilanci fu¬ 
turi che, in una situazione fi¬ 
nanziaria di grave deficit, qua¬ 
le l'attuale, non sarebbe In gra¬ 
do. secondo una ragionevole 
previsione, di sostenerli con le 
normali entrate». In pratica, ad 
Insospettire la Corte è stato il 
fatto che 17.200 mlllaidl di rim¬ 
borsi dello Stato venivano ri¬ 
mandati ai bilanci successivi al 
'93, senza alcuna spiegazione 
riguardo al reperimento dei 
fondi per la loro copertura, il 
residente della commissione 
ilancio della Camera, il De 
Mario D'Acquisto, ribatte però 
che la ci^nura c'£. «Le com¬ 
missioni Bilancio della Camera 
e del Senato - dichiara - han¬ 


no ritenuto corretta, anche sul¬ 
la base di una prassi consoli¬ 
data, la copertura finanziaria 
della legge sull'Eni e suH'Irì, 
poiché essa faceva riferimento 
al triennio nel quale é articola¬ 
to il bilancio dello Stato». Co¬ 
me dire; si é sempre fatto cosi 
e poi in un modo o nell'altro i 
soldi si sono sempre trovati. E 
D'Acquisto ha poi aggiunto: 
•Sarà interessante attendere la 
pronuncia della Corte Costitu¬ 
zionale al fine di determinare 
l'applicazione dell'articolo 81 
della Costituzione». Infatti la 
Corte, sulla base della sua sen¬ 
tenza, ha sospeso il giudizio di 
sua pertinenza sulla legge 42 
ed ha trasmesso gli atti alla 
Consulta «per l'esame della 
questione di legittimità», spie¬ 
gando che l'utilizzo della Corte 
Costituzionale, che •£ stala 
sempre utilizzata con estrema 
prudenza, viene Imboccata in 
questa occasione a riprova del 
crescente allarme per la gravis¬ 
sima condizione dei conti 
pubblici». 


““ Il ministro ombra deirAgricoltura, Silvano Andriani, boccia il piano del governo per il salvataggio della Fedit 

La soluzione? Una nuova organizzazione del mondo agricolo con strutture decentrate 

«Vo^ono far nvìveire la mummia Federconsoirzi» 


Vertice delle banche 
sul salvataggio 
Le critiche della Coop 


EM ROMA. Mentre il ministro 
attende le risposte della ban¬ 
che n.izlonali ed estere al suo 
piano di salvataggio di Feder- ' 
consorzi ^gli istituto si incon¬ 
trano oggi), Goria accoglie a 
braccia aperte l'intesa sulla ge¬ 
stione degli ammassi. In parti¬ 
colare il Monte del Paschi di 
Siena ha stanziato per la pros¬ 
sima campagna di raccolta 
100 miliardi di lire. Ieri, intanto, 
i presidenti e i diicllorì del con¬ 
sorzi agrari provinciali si sono 
incontrali nella sede della Col- 
diretti con II presidente della 
Confagricoltura e delia Coltiva¬ 
tori diretti per la messa a punto 
degli ultimi ritocchi della cam¬ 
pagna ammassi che é iniziala 
proprio ieri. 

Sul piano di Goria continua¬ 
no ad arrivare critiche e sugge- 
rimenri. La Lega delle Coope¬ 
rative considera «giusta e dove¬ 
rosa» l'iniziativa del ministro 
Goria di commissariare la Fe- 
derconsotzi, ora é però neces¬ 
sario ■voltare pagina». In so¬ 
stanza. la maggiore delle cen¬ 
trali cixiperalive boccia II pla¬ 
no del ministro dell'Agricoilu- 
ra di dare vita ad una nuova 
venloiie del colosso agricolo; - 
•Una basta e avanza - spiega il 


preskiente della Lega, Latt- 
franco Ture! - un'altra stnittura 
centrtillzzaia non servirebbe 
proprio a nulla, almeno non 
all'agrlcoltuta italiana». La 
nuova società dovrà svolgere 
solo il ruolo di commisiiiona- 
ria. e I Consorzi agrari piovln- 
ciall, che rappresentano un 
po' Il <uore» del sistema, do¬ 
vranno essere trasformali In 
cooperative aperte a tutti Que¬ 
sto l'orientamento emerso al 
termine di una riunione tra i 
vertici della Ioga e la presiden¬ 
za dell'Anca (cooperative 
agroalimentad), che ha me-iso 
a punto un pacchetto di pro¬ 
poste per fronteggiare l'emer¬ 
genza c avviare il risanamento. 
Condizione essenziale p<rr un 
intervento della Lega però, di¬ 
ce il presiderte dell'Anca Ma¬ 
riano, é che sia fatta massima 
chiarezza sulla situazione eco¬ 
nomica. finanziaria c patrimo¬ 
niale della Fcderconsotzi. 

Per il presidente della Com¬ 
missione Finanze. Franco Uro 
il piano Goria é «l'unico sentie¬ 
ro realistico rer costruire il fu¬ 
turo». ma per «frenare la frana 
del passato l'unica via percor¬ 
ribile é la liquidazione coalta». 


«Goria ed Andreotti cercano di resuscitare il fanta¬ 
sma di Federconsorzi sotto forma di spa. Niente di 
più iliusorio: Fedit è ormai decotta»; un'intervista a 
Silvano Andriani, ministro ombra deH'Agricoltura. 
La crisi dei consorzi può portare ad una nuova orga¬ 
nizzazione dei servizi agricoli; ma partendo dal bas¬ 
so, coinvolgendo le Regioni, senza superstrutture 
nazionali e senza muri contro nessuno. 

aiLDOCÀMRESA'IrÒ " 


■B ROMA «È scandaloso che 
i banchieri democristiani si sia¬ 
no riuniti alla Oc. con i dirigen¬ 
ti della Oc, per prendere deci¬ 
sioni Importanti sulla soluzio¬ 
ne del caso Federconsorzi. Ciò 
da il segno della collusione 
che si è creala tra sistema fi¬ 
nanziario e partili di governo». 
Silvano Andriani, ministro om¬ 
bra dell'Agricoltura, mette su¬ 
bito il dito sulla piaga; più che 
le banche ed i creditori, é la De 
che cerca di gestire al proprio 
interno il crackfinanziarìo del¬ 
la Federconsorzi. Del resto, gli 
islllull di credilo sono sempre 
stali assai generosi con Fedii, 
ben al di là di quanto la neces¬ 
saria cautela sugli aflidamcntl 
avrebbe dovuto consentire. 

Ma come potevano le ban¬ 
che negare I nidi ad un'or- 
anlzzazlone con tpalle po- 
tlcbe tanto potenti? 
Indubbiamente l'ampiezza 
dell'esposizione dello banche 
verso Fedii ed il sistema con¬ 
sortile accentua gli Interrogati¬ 
vi su come ciò sia potuto avve¬ 
nire. Sarebbe mollo inlercs- 
sanle sapere in base a quali va¬ 
lutazioni. se economiche o po¬ 
litiche, le banche hanno deci¬ 


so di continuare a far credito 
ad una struttura chiaramente 
non in grado di sopravvivere. 
Se ci sara una commissione di 
Inchiesta o un'atttvìtà parla¬ 
mentare rivolta ad approlondl- 
le le cause del dissesto é uno 
degli aspetti da Indagare. 

Ma intanto «arè U aolitopan- 
taione a sborsare t (Oidi per 
riparare? 

Gli oneri del dissesto non van¬ 
no scaricali sui contribuenti. 
La Federconsorzi deve rispon¬ 
dere con il proprio patrimonio. 
L'allegglamento delle banche 
per la riscossione del credito, 
unica cosa sulla quale posso¬ 
no pronunciarsi, va seguito 
con attenzione. Soprattutto se 
si tratta di banche di carattere 
pubblico bisogna vedere se 
stanno agendo ncU'inlcresse 
dei risparmiatori o per molivi 
di pane politica. 

Coria vuoi coinvolgere le 
banche nella nascita della 
nuova Fedit. 

Goria prevede la sopravviven¬ 
za glundica della Federconsor- 
zl. Vuol mantenere dentro una 
specie di mummia trasformata 
in spa privilegi e prerogative ti¬ 
piche di una suuilura in pane 



pubblica ed in parie cooperati¬ 
va come é stala Federconsorzi. 
Sarebbe una mostruosità giuri¬ 
dica. 

Si paria di na’lpolesi Ao- 
dreotti che prevederebbe in¬ 
vece la liquidazione toni 
court di Federconsorzi, 
Penso si sia reso conto che la 
posizione di Coria è giuridica¬ 
mente insostenibile. Ma si de¬ 
ve prendere atto che la Feder¬ 
consorzi non può che scom¬ 
parire; essa é di fatto già liqui¬ 
data. Dovrà vendere il suo pa¬ 
trimonio e non è detto che es¬ 
so basti a pagare t debili. 
Dovrà ridurre gran parie del 
personale. Non vedo proprio 
che possibilità abbia di conti¬ 
nuare a sopravvivere neanche 
come simulacro giuridico. Ma 
fa proposta di Andreotti é simi¬ 


le a quella di (joria quando 
prevede una spa che sommi le 
lunzioni di intermediazione ed 
i servizi attualmente svolli da 
Federconsorzi. Ho l'impressio¬ 
ne che si cerchi di far compari¬ 
re il fantasma Federconsorzi 
che pur si dice di voler liquida¬ 
re sotto le spoglie di una nuova 
società per azioni. Come In 
una commedia di De Rlippo. 

SI dice che 11 mondo agrico¬ 
lo abbia ancora biso^ dJ 
slmili sbrattate. 

Non credo. Non serve affatto 
tornare ad una struttura inte¬ 
grata, centralizzata, che svolga 
le funzioni precedentemente 
svolte da Fedit. Se siamo arri¬ 
vali al dissesto è proprio per¬ 
ché Fedii ha costituito la forma 
del mercato agrìcolo in un si¬ 
stema di protezione rappre¬ 
sentando nello stesso tempo la 
forma del consenso del mon¬ 
do agricolo verso la De e i suoi 
oveml. Ma ciò è stato irrime- 
iabllmente spiazzato dai pro¬ 
cessi di mondializzazione e 
dalla trasformazione dei mer¬ 
cati. Ormai i fornitori stanno 
costituendo proprie reti di ven¬ 
dila; non hanno più bisogno di 
Fedit. E spesso gli stessi agri¬ 
coltori preferiscono rivolgersi 
all'esterno ed avere una più 
ampia gamma di scelta piutto¬ 
sto che sottostare alle media¬ 
zioni di FediL Né si capisce 
perché tale funzione di Inter¬ 
mediazione, che oneai ha fat¬ 
to il suo tempo, debba essere 
collegala all'esercizio di senrizi 
che con essa non hanno nien¬ 
te a che fare. 

Bocciate sia Goria, sta Ad- 
dreottL Ma cosa proponete? 
Le risorse tecniche ed umane 
valide di Fedii e dei consorzi 


vanno uùlizzatc in un nuovo 
modello organizzativo. Ma 
non si può immaginarlo par¬ 
tendo daH'obieltivo di resusci¬ 
tare la Federconsoizi. Bisogna 
partire dal basso, dai bistri 
reali di servizi che ha l'agricol¬ 
tura. SI balla di vedere quali 
servizi si possono gestire me¬ 
glio a livello regionale e quali 
possono essere gestib o coor¬ 
dinati a livello nazionale- E 
uesU uldmi non é detto che 
ebbano essere integrati in 
un'unica struttura. Ognuno di 
essi può essere organizzato al¬ 
l'interno di progetti di riorga¬ 
nizzazione del sistema agroali- 
menlare che il governo deve 
formulare. Ciò significa scinde¬ 
re totalmente i consorzi pro¬ 
vinciali dalla dipendenza Fe- 
derconsoizi, rior^nizzarli dra¬ 
sticamente attorno ai punti di 
validità includendo forze vitali 
che finora sono state lasciate 
fuori. Ed in tutta questa partita 
le associazioni agricole devo¬ 
no avere un ruolo da protago- 
niste. 

Corta si é deno Interessato 
alla proposta, ma ha detto 
ebe essa non risolve il pro« 
blema deli’emergenza. 

L'obiezione si può rovesciare. 
Il problema degli ammassi va 
affrontato subito, sin dalle 
prossime settimane. Non cre¬ 
do che la spa proposta da Co¬ 
ria possa essere messo in ope¬ 
ra cosi in fretta. L'emergenza 
va affrontata con misure di 
emergenza, mobilitando le ri¬ 
sorse straordinarie che si pos¬ 
sono mobilitare. Ma proprio 
affrontando i problemi dell'e¬ 
mergenza si può intanto co¬ 
minciare a vedere su che forze 
vitali si potrà contare anche 
nel futuro. 



Giorsto 
Porta 
presidente 
defTEnichem 

La guerra Dc-Psi 
esplode su Enichem 
CorruTiissarianiento? 


Si fa sempre più pesante lo scontro attorno ad Eni¬ 
chem. Ieri all’intemo del «Palazzo* sono circolate 
addirittura voci su un possibile commissariamento. 
La morsa della De si stringe su Porta. Polemiche an¬ 
che nei sindacalo. Si profila il rischio di una guerra 
tra poveri. Dagli Usa la Ferruzzi annuncia; «Sfidere¬ 
mo Enichem sul polietilene». Due società per Union 
Carbide ed Enichem? 


■i ROMA «Stanno pensando 
al commissariamento della 
chimica»; la vocr, clamorosa, 
ha fatto ieri il giro del palazzi 
romani. Probabilmente é stala 
fatta circolare ad arte, ma co¬ 
munque essa costituisce un in¬ 
dice della gravissima situazio¬ 
ne in cui Enichem é precipitata 
dopo la bocciatura del busi¬ 
ness pian da parte del gover¬ 
no. Enichem é una so<;ietà per 
azioni di diritto prìv.ito. Per 
commissariarla bisognerebbe 
prima livolgeisl in Tribunale. 
Più probabile, quindi, che piut¬ 
tosto che al commissario si 
punti a creare un clima in cui 
la permanenza di Giorgio Por¬ 
ta alla testa del gruppo diven¬ 
ga Impossibile. O comunque, 
che si cerchi di determinare 
una situazione che giustifichi 
l'affiancamenlo all’attuale ver¬ 
tice di un nuovo amminisbato» 
re delegato. Lo sconbo sul bu¬ 
siness pian é diventalo dunque 
solo un pretesto per coprire i 
giochi di potere. 

L'a'uemblea di Enichem é 
alle porte e non é un mistero 
per nessuno che gli andrcottia- 
ni. tagliati fuori dall,i prece¬ 
dente spartizione, cenrano ora 
di tornare in gioco piazzando 
(rroprìe pedine in un settore 
che da sempre é stato inquina¬ 
to dalia presenza avvolgente 
dei partiti di governo. 

Del resto, persiro dalla 
maggioranza cominciano ad 
arrivare voci che confermano 
l’esistenza di un duro sconuo 
politico. «Sarebbe un grave er¬ 
rore inserire scelte che riguar¬ 
dano l'organigramma di Eni¬ 
chem in una discussione so¬ 
ciale e politica» dice il sottose¬ 
gretario alle PpSs, Montali 
(Psi). •Ministri e sottosegretari 
si sostituiscono all'azienda sul¬ 
la base di rivendicazioni ri¬ 
guardanti gli organigrammi» 
denuncia il socùiiista Cicchitto 
che dovrebbe però far giunge¬ 
re l'osservazione anche in casa 
propria. «Il messaggio lanciato 
dalla guardia andreoltiana é 
chiaro; senza il via libera di al¬ 
cune correnti politiche del go¬ 
verno il business pian non de¬ 
colla», accusa il repubblicano 
Pellicanò. «Non si comprende 
bene dove comincino i piani 
industriali e dove finiscano 


problemi più banali di nomine 
e di equilibri di potere», osser- 
v,3no i liberali, fnsomma, or¬ 
mai si gioca a carte scoperte. 

Il nschio é che lo scontro 
politico si faccia sentire anche 
a livello sindacale. Un piano 
modificalo senza strale^ di 
sviluppo rischia di aprire an¬ 
che una guerra tra poveri, tra 
fabbnche del Nord e fabbriche 
dei Sud. Ad esemplo, vi é chi 
teme il trasferimento di alcune 
produzioni dagli stabilimenti 
di Ferrara e Ravenna agli im¬ 
pianti da salare nel Meridio¬ 
ne. La preoccupazione viene 
espressa anche dal segretario 
della Ricca CgiI Eduardo Gua¬ 
rino; oSi rischia di non ottenere 
un allargamento delle capad- 
Ui produttive, ma solo una re¬ 
distribuzione delle attivilà In¬ 
dustriali da Nord a Sud. Non 
ha senso tenere impianti apeitl 
nel Mezzogiorno se non c'é un 
eccezionale sforzo di investi¬ 
menti. Questa vicenda subisce 
il peso di interessi elettorali e 
politici; il sindacato non deve 
cadere in questa trappola». Ma 
il segretario della Flerica CisI 
non é d’accoido; •Non si capi¬ 
scono gli stravolgimenti che 
emergono da ambienti politici 
e sindacali». 

Litigano i manager, litigano i 
politici, litigano i sindacati. E si 
litiga, a distanza, anche sul 
progetti industriali. Ieri la Fer- 
nizzl ha annuncialo che pro¬ 
durrà negli Usa con una tecno¬ 
logia definita «rivoluzionaria» 
(lo spherilene) 200.000 ton¬ 
nellate annue di polietilene. 
Detto in altre parole, è l'ingres¬ 
so in un nuovo business per in¬ 
sediare da vicino le posizioni 
conquistate da Enichem. Ed é 
tci risposta al gruppo chimico 
dell'^i che sta valutando 
un’alleanza con Union Carbi¬ 
de ette porterebbe la concor¬ 
renza all'Himont di Cardini sul 
potitene ed il polipropilene. 
Ne ha discusso ieri la giunta 
del l'Eni. L'intesa con gli ameri¬ 
cani sembra esseisi arenata sul 
chi comanerà nella nuova so¬ 
cietà. Il problema potrebbe es¬ 
sere risolto creando due hol¬ 
ding; una europea con capita¬ 
le a maggioranza Enichem, 
l'altra statunitense controllata 
da Union Carbide. OC.C 


Giornalisti 

Ripartono 
da oggi 
le trattative 


■■ ROMA Da oggi si toma a 
discutere del contratto dei 
giornalisti. Si riparte dai punti 
desk e sinergie. La Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa ha ricevuto mercoledì la 
proposta Reg su questi due 
punti ancora non esplorati. 
Pur considerando i testi degli 
editori troppo distanti dalla 
piattaforma sindacale, li ritie¬ 
ne punti sui quali discutere. E 
dopo i giornalisti sarà la volta 
del contratto dei poligrafici. 
Per quest’ultimo gli stampa¬ 
tori e i tipografi attendono 
una convocazione dal mini¬ 
stro del Lavoro. 

I giornalisti della Armoldo 
Mondadori Editore hanno te¬ 
nuto ieri un'assemblea nella 
quale hanno giudicato inac¬ 
cettabile il silenzio dell'a¬ 
zienda su indirizzi e strategie 
generali. Nella prossima set¬ 
timana la giunta della Fnsi in¬ 
contrerà 1 giornalisti Ame 
nella sede di Segrate. 


Bernini 

«Riforma Fs 
0 vecchio 
consiglio» 

■1 ROMA II ministro dei 
Trasporti Bernini non esclu¬ 
de la nomina del consiglio di 
amministrazione Fs secondo 
la vecchia Iqjge 210 che isti¬ 
tuì l'Ente, se si allungano i 
tempi della riforma all’esame 
della Camera dieci mesi do¬ 
po la sua app rovazione al Se¬ 
nato. Il che significherebbe 
ripristinare lì struttura diri¬ 
genziale che ha paralizzato 
Pammodemamento delle 
nostre fenrovie. Tuttavia il mi¬ 
nistro ai sindacali ha espres¬ 
so Il suo ottimismo su una ra¬ 
pida approvazione del dise¬ 
gno di legge di riforma. Ber¬ 
nini ha poi .annunciato che 
esaminerà «c an calma» la de¬ 
libera delle F’s sulla Spa Me- 
tropolis per l.a valorizzazione 
del suo ingente pairìmenio 
Immobiliare. Intanto le Fs 
con una spesa di 100 miliardi 
hanno velocizzato (fino a 
ISO Km all'ora) la linea Bari- 
Foggia, attivando il blocco 
automatico ^ correnti codifi¬ 
cate. 


Agenti di cambio sul piede di guerra per la legge sulle Sim 

«Bankftaiia minaccia il nostro lavoro» 
Presto un altro sciopero in Borsa? 


Gli agenti di cambio si riuniscono oggi in assem¬ 
blea. All'ordine del giorno lo stato di avanzamento 
della riforma delle Sim, con la possibilità di procla¬ 
mare un nuovo sciopero generale. I vertici della ca¬ 
tegoria si sono incontrati ieri con la Consob; una riu¬ 
nione definita da entrambe le parti «utile e costmtti- 
va» che non ha prodotto però novità particolari, se 
non la promessa di nuove consultazioni. 


DARIO VENHQONI 


RM MILANO. È durala un paio 
d'ore la riunione della delega¬ 
zione degli agenti di cambio 
con la Consob. Attilio Ventura, 
presidente del comitato diretti¬ 
vo degli agenti, e Giuseppe 
Gaifino, presidente degli ordini 
professionali di categoria, 
spalleggiali da Francesco Car- 
bonclti. giurista e direttore ge¬ 
nerale della Rdeuram (Imi), 
hanno sollecitato una precisa¬ 
zione da parte della commis¬ 
sione in merito alle indiscre¬ 
zioni pubblicate da alcuni or¬ 


gani di stampa circa II testo del 
regolamento che Consob e 
Banca d'Italia stanno redigen¬ 
do. Il regolamento dovrà esse¬ 
re varato il 4 luglio prossimo; 
una scadenza assai ravvicina¬ 
ta, il cui approssimarsi coinci¬ 
de con il lievitare della tensio¬ 
ne in piazza degli Affari. 

La Consob. ha detto al ter¬ 
mine dell'incontro il commis¬ 
sario Mano Bc.ssone, ha smen¬ 
tito che i lesti pubblicali rap¬ 
presentino il suo «pensiero 
compiuto», il presidente Pazzi 


ha assicurato che In ogni caso 
I rappresentanti degli ngenli 
potranno esaminare tra un 
paio di settimane un testo più 
attendibile, in tempo quindi 
per poter esprimere i! proprio 
giudizio prima del varo del le¬ 
sto definitivo. L'esperienza 
pratica, inoltre, consentirà di 
emendare ulteriormente i re¬ 
golamenti, anche dopo il 4 lu¬ 
glio. 

Si tratta di assicurazioni Im- 
poilanti per gli agenti, i quali 
lamentavano di essere «tagliati 
fuori* dal lavoro preparatorio 
di un testo tanto importante. E 
la legge di riforma delle Sim 
(società di intermediazione 
mobiliare) ad affidare a Con¬ 
sob e Banca d'Italia il compilo 
di redigere i regolamenti allua- 
tivì. E ora gli agenti temono 
che la Banca d'Italia riesca a 
far pendere la bilancia a favore 
dei sistema creditizio, rompen¬ 
do il delicato equilibrio che era 
stalo trovato in sede legislativa 


In questo contesto, ha fatto 
notare ieri Gallino, non é un 
buon segno che la banca cen¬ 
trale non abbia neppure rispo¬ 
sto alla richiesta degli agenti di 
essere consultali In merito ai 
regolamenti che si stanno redi¬ 
gendo. 

L'appuniamenlo dei regola¬ 
menti é particolarmente deli¬ 
cato. Si tratta di trovare un 
equilibrio tra due esigenze tra 
loro contrastanti; quella di sta¬ 
bilire una serie di garanzie che 
tutelino il risparmiatore, c 
quella di a.ssicurarc nel con¬ 
tempo piena operatività ad un 
mercato che per sua natura 
non sopporta vincoli e prati¬ 
che burocratiche. Tanto più 
che il mercato azionano si é in 
questi anni fortemente intema¬ 
zionalizzalo. tanto che ormai 
molli scambi su titoli italiani 
sono «emigrati* verso diverse 
piazze estere, e in partKolare 
verso il mercato telematico di 
Londra. 

Cosa succederà oggi all'as¬ 


semblea generale degli agenti 
dopo questo incontro in rerilà 
non é dato prevedere. Nella 
categoria sembrano farsi stra¬ 
da torti spinte centrifughe; di 
fronte alla prospettiva della 
perdita del monopollo delle 
contrattazioni, gli interessi dei 
grandi studi e quelli dei giovani 
agenti, o comunque di quegli 
operatori che svolgono una 
modesta attività di intcmiedla- 
zlone, tendono a una dram¬ 
matica divergenza. Se i primi 
sono in condizione di trattare 
da pari a pari con le banche. 1 
secondi si vedono direttamen¬ 
te minacciati; una lucrosa pro¬ 
fessione che si tramandava di 
padre in figlio rischia di finire 
in un vicolo cieco. Qualcuno 
ha calcolato nell'ordine delle 
migliaia i posti di lavoro diret¬ 
tamente minacciali nella city 
milanese. Si vedrà stamane 
quanto peseranno nel deter¬ 
minare rorìenlamento degli 
agenti queste preoccupazioni 
e questi interessi. 


La Panda 

È CAMBIATA. 
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L’uomo 
sbarcherà 
su Marte 

solo dopo 112050 


Gli uomini non sbarcheranno su Marte prima del 2050. 
Ad al fermarlo, in contraddizione con sovietici e amen- 
cani che prevedono la prima missione umana entro il 
2019. è stato a Roma Jacques Blamont, fisico dell'uni- 
versilà di Parigi e collaboratore della missione sovietica 
«Mars '94», in una conferenza all'Accademia dei Lincei. 
Nel frattempo saranno i robot a colonizzare il «pianeta 
rosso». Automi dalle capacità infinitamente superion a 
quanto possiamo immaginare oggi. Per quanto riguarda 
la missione sovietica «Mars ’94», Blamont è convinto che 
sia condannata alla mutilazione, nonostante figuri tra i 
18 progetti di ricerca a priorità assoluta, a causa delle 
difncoltà In cui versa l'URSS. Il pessimismo di Blamont 
nasce dai recenti ritocchi al programma origenario del¬ 
la missione «Mais ’94». Sono stati rimandati di due anni, 
infatti, l'invio su Matte di un veicolo a sei ru'Ole (il «Mar- 
shokod») e di un pallone per le osservazione atmosferi¬ 
che prognato in Francia. 


Usa: creato 
un super vaccino 
sperimentato 
sui topi 


Modificando genetica- 

mente il Bcg (bacillo di 
Calmene e Guerin), chi: 
dall'inizio del secolo viene 
somministrato per preve¬ 
nire la tubercolosi, alcuni 
ricercatori • tra cui l'italia¬ 
na Anna Aldovini ■ hanno 
creato negli Stali Uniti diverse versioni di vaccini spcri- 
meritali su topi contro microrganismi responsabili di va¬ 
ne malattie. Lo riferisce la rivista Nature secondo cui la 
ricen» potrebbe aprire le porte alla realizzazione di un 
futuro «super- vaccino» in grado di immunizzare contro 
una varietà di malanie. «Va subito deno -ha dichiarato 
la Aldovini, 33 anni di Cremona - che questa ricerca è 
indirizzata verso la stimolazione della produzione di T- 
cells, cioè dei linfociti-Tche sono in grado di difendere 
r organismo. La ricercatrice ha spiegato che mentre esi¬ 
ste una varietà di sostanze che agiscono sugli anticorpi, 
non si è ancora sviluppato un meccanismo che inter¬ 
venga anche sui linfociti-T che insieme agli anticorpi at¬ 
taccano gli agenti infettivi. 


Onde radio 
al posto 
del bisturi 
er curare 
la tachicardia 


E 


Negli Stati uniti e' stato 
messo a punto un metodo 
di cura di alcuni dei tipi 
più diffusi di tachicardi.a 
senza ricorrere a bisturi, 
farmKl o pacemaker al 
_, posto di tutto questo, vie¬ 
ne usata l'energia delle ra¬ 
dioonde, fatte arrivare al cuore per mezzo di un tubio- 
no infilato in un'arteria. Secondo gli esperti, la nuova t< v 
rapia, denominata ablazione con catetere e corrente a 
radiofrequenza (cioè superioie ai 10.000 Metz), viene 
già Impiegata in diversi ospedali dove si cura l'aritmia 
cardiaca. Il primo a utilizzare la tecnica è stato il dottor 
Warren Jackman, dell'università deU'Oklaltoma, co-au¬ 
tore di uno dei due studi suU'argomento pubblicati sul- 
l'ul'dmo numero del New England Journal of Medicine. 
«Sì tratta di un progresso di grande importanza» com¬ 
menta il dottor Jeremy Ruskia del Massachusetts Gene- 
tal Hospital di Boston. «E' sempre opportuno perù Invi¬ 
tai a una certa cautela quando una nuova terapia è an¬ 
cora in fase di rodaggio.» 


Aumentano 
gli infarti 
ma diminuiscono 
imorti 

da cardiopatia 


Diminuiscono, anche in 
Italia, i morti per cardiopa¬ 
tia coronarica. Ma le ma¬ 
lattie di cuore non calano. 
Gli infarti infattiaumenta- 
no. «Abbiamo le corsie 
piene di ischemici» ha det¬ 
to Carlo Vecchio, conclu¬ 
dendo il 22 Congresso deH'Associazione nazionale me¬ 
dici cardiologi ospedalieri. Meno morti, perche' gli ita¬ 
liani, dieci anni dopo gii americani, hanno dichiarato 
guerra al colesterolo, al fumo, aU'iperteniiione. Tre fat¬ 
tori di rischio, ridotti rispettivamente del 30%, del 2-t^ e 
del 9%. Un po' di merito va anche alle terapie mediche 
(10%). gli interventi di rianimazione pre-ospedaliera 
(4%), la chinirgia coronarica (4%). Attualmente su 
lOOO colpiti. 270 muoiono subito. Il cuor: che va in fi¬ 
brillazione ventricolare consuma tutto l'ossigeno in 10 
minuti. Per aumentare le probabilità di sopravvivenza, 
quindi, occorre abbreviare i tempi del soccorso medico. 


MARIO PmtONCINI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Sonno e depressione, a Pisa un centro 

studia i disturbi legati a stati di disamo emotivo 
Le contraddizioni tra la ricerca europea e quella americana 


n masochismo onirico 


H ROMA Si gira e si rigira 
nel letto, cerca di scacciare 
dalla mente pensieri inoppor¬ 
tuni accendendo la tv. si ad¬ 
dormenta per nsvegllarsi do¬ 
po poco. Non sono I pigri a 
consumare la vita in posizio¬ 
ne verticale, ma i depressi. È II 
depresso a sprecare il mag¬ 
gior numero di ore nel tentati¬ 
vo di riconqu'istaie il sonno 
perduto. Tentativo inutile, per 
Io più, perchè si alzerà co¬ 
munque ancora stanco. E la 
cosa riguarda da vicino gli ita¬ 
liani. I popoli latini. Infatti, tra 
tutte le forme di nevrosi e ma¬ 
lattie mentali, sono particolar¬ 
mente sensibili ai dwurbi del¬ 
l'umore. 

Non tutti gli insonni, natu¬ 
ralmente, soffrono di depres¬ 
sione. Ma studiando gli elet¬ 
troencefalogramma della per¬ 
sona che donne si puù rico¬ 
noscere se è depressa o no. 
Una volta riuscito a prendere 
sonno, infatti. Il depresso non 
riuscirà mai a dissimulare il 
suo «umor nero». Per questo 
motivo le notti bianche dei 
depressi sono diventate og¬ 
getto di indagine scientifica. 
Non si cerca soltanto di curate 
la loro insonnia. Ma si studia - 
soprattutto nel centro del son¬ 
no dell'università di Pisa, l'u¬ 
nico specializzato in questo 
campo - i segreti della psiche 
sulle lince a zig-zag degli elet¬ 
troencefalogrammi che gli 
psichiatri chiamano «la firma 
del cervello». 

Difficoltà ad addormentar¬ 
si. risvegli precoci, sonno po¬ 
co profondo. Sono tutti sinto¬ 
mi che gli psichiatri mettono 
In relazione con quella parti¬ 
colare malattia dell'umore 
che è la depressione. Una ma¬ 
lattia che colpisce ili S% della 
popolazione almeno per un 
periodo della vita. Nelle (orme 
più gravi di depressione endo¬ 
gena, immoiivata (o «melan¬ 
conia» come diceva Mario To- 
bino negli anni 'SO) ha una 
dilfusione molto minore, pari 
al 3 per cento sul totale degli 
abitanti, ma puù portare alla 
morte. Cioè al suicidio. 

Gli psichiatri ritengono che 
la maggior parte dei suicidi 
collettivi - il padre che si ucci¬ 
de dopo aver ammazzato la 
moglie, la madre che si toglie 
la vita insieme ai figli - siano 
l'epilogo di una condizione di 
sofferenza psichica grave im¬ 
perniata sulla depressione. È 
tipico del «melanconico» tra¬ 
sferire il proprio pessimismo 
senza scampo sulle persone 
care. La madre che uccide 
con sè anche il propno bam¬ 
bino, penserà dunque di libe¬ 
rarlo dal vortice di infelicità 
che si è impadronito di lei. Ma 
c'è di più. A seconda dell'ora 
in cui si verìfica un suicidio, gli 
psichiatri sono in grado di dire 
se si trattava di un depresso. 


La maggior parte dei suicidi 
dei «malinconici» avviene al¬ 
l'alba o nelle prime ore del 
mattino. Il risveglio è il mo¬ 
mento più critico, quello in 
cui i problemi da affrontare 
sembrano arKor più insor¬ 
montabili. Al tramonto, inve¬ 
ce, la sofferenza del depresso 
si attenua, in vista di un lungo 
periodo senza niente d!i do¬ 
ver dimostrare, la notte. L'uni¬ 
co tormento al calar del sole è 
quello di riuscire ad addor¬ 
mentarsi. 

Meglio, per l'umore stare 
svegli per tutta la notte - con¬ 
sigliano gli psichiatri - anche 
se la terapia di inteirompeie il 
sonno rem nei depressi, speri¬ 
mentata a partire dagli anni 
'70, non ha dato risultati ap¬ 
prezzabili di lungo periodo. 
Anzi, studiando l'atthità elet¬ 
tro-corticale si fa strada l'ipo¬ 
tesi che un cervello tenuto 
sveglio per troppo tempo, si 
mette a dormire a zone du¬ 
rante la veglia. Come il delfi¬ 
no, insomma, che dovendo 
controllare il proprio respiro, 
per non morire asfissialo, dor¬ 
me con un solo emisfero cere¬ 
brale alla volta. 

Gli anziani, che spesso so¬ 
no colpiti da gravi forme di 
depressione e d'insonnia, so¬ 
no sognatori pniticolari. In ge¬ 
nere non è vero che dormono 
meno. Hanno Invece bisogno 
di intervalli più brevi tra il son¬ 
no e la veglia. Come I bambini 
piccoli, il cervello degli anzia¬ 
ni non ce la fa a sopportare ci¬ 
cli di sonno tanto lunghi. - - . 

Ci sono poi i depressi iper- 
sonnf, quelli eternamente 
sonnolenti, che dormono in 
continuazione e si assopisco¬ 
no di botto, quasi svenuti, co¬ 
me nella narcolessia. Di solito 
si tratta dei maiali meno gravi, 
«depressi stagionali» in autun- 
noo In primavera mentre ica- 
si più gravi sono quelli-delle 
persone che si svegliano pri¬ 
ma delle 4 dei mattino. Ma an¬ 
che quando - nel 10% dei casi 
- la malattia porta a dormire 
di più, il sonno sarà sempre 
turbato, non ristoratore. Colpa 
dei sognF Alcuni studiosi co¬ 
me Aaron T. Bcck, direttore 
del Center of cognitive thera- 
py di Filadelfia, sostengono 
che i sogni dei depressi sono 
spetw masochistici o autopu- 
nitM. Dai racconti dei pazienti 
presi in esame dai ricercatori 
della Pennsylvania university i 
temi riconenti sono: la perdita 
di un oggetto importante, l'a¬ 
ver involontariamente causa¬ 
to la morte di una personana 
cara, l'essere abbandonati, 
umiliati, ostacolali. Un sogno 
caratteristico e ricorrente è il 
tradimento del partner. Ma ci 
sono altri studi che sostengo¬ 
no invece l'esatto opposto. 
Cioè che i depressi abbiano 


I depressi hanno un sonno diverso 
dagli altri. La fa.se delta, quella del 
sonno più profondo, è ridotta, la fase ’ 
rem inizia prima e copre il del 
tempo passato a dormire (solita¬ 
mente è il 2055). E dormire non li ri¬ 
posa, anzi, si svegliano più stanchi e 
depressi di prima. A Pisa un centro 


collegato con l’università studia pro¬ 
prio questo tipo di sonno ed i ricerca¬ 
tori considerano l’analisi dei cervello 
in fase di sonno una prova del nove 
per la diagnosi della depressione, per 
la sua differenziazione da altri distur¬ 
bi mentali, come la schizofrenia. Un 
teamdi psichiatri e neurologi. 


RACHELE CONNELLI 



Disegno di Mitra Divshali 


sogni particolannenti; piace¬ 
voli, una specie di compensa¬ 
zione notturna alle angosce 
durante la veglia. 

Sia come sia, una cosa è 
certa’ i depressi hanno un 
sonno diverso d.igli altri. La 
fase delta, cioè quella del son¬ 
no più profondo, è ridotta, 
mentre la fase rem inizia pri¬ 
ma e si allunga fino a raggiun¬ 
gere il 50% del tempo (nor¬ 
malmente copre il 20%). Que¬ 
sto dato ha conseguenze fon¬ 
damentali per la moderna psi- 
chialna. I ricerca on del labo- 
ratono di Pisa - fondato nel 
'67 dal professor Pietro Sarte- 
schi - considerano l'analisi 
del cervello durante il sonno 
una specie di «prova del no¬ 
ve». Sugli elettroencefalo¬ 
gramma dei dormienti «leggo¬ 
no» e cercano di pre-Jire la ri¬ 
sposta ai farmaci e all'intenu- 
zione brusca della terapia. «Se 
un farmaco antidepressivo 
non modifica il sonno - dico¬ 
no - vuol dire che non funzio¬ 
na». Ma soprattutto a Pisa si 
cerca, attraverso lo studio del¬ 
l'attività elettrica del cervello 
che dorme, la soluzione al 
«giallo» della diagnosi. Sarà 
schizofrenia o szirà depressio¬ 
ne grave? C'è sempre stata 
una certa confusione nei con¬ 
fini Ira queste due malalhe, 
per altro assai diverse tra toro. 
Uno studio a New Orleans ha 
stabilito che gli psichiatri si 
danno ragione tra colieghi 
soltanto nel 63% dei casi, po¬ 
co più che casulamente. E ciò 
anche perchè psichiatri ame¬ 
ricani e psichiatri europei non 


nusc ivano a mettersi d'accor¬ 
do. In Europa per schizofrenia 
SI è sempre inteso una malat¬ 
tia cronica Negli Stau uniti, 
no Alla fine l'hanno spuntata 
gli europei. Ma soprattutto, 
una volta stabilito che i de¬ 
pressi hanno un sonno diver¬ 
so dagli schizofrenici, i medici 
della mente hanno uno stru¬ 
mento di più per confrontare i 
Iona responsi. «La conclusione 
di questa disputa tra filo-schi¬ 
zofrenia e filo-depressione la¬ 
sci.! bene sperare - dicono a 
laboratono sul sonno di Pisa - 
vuol dire che siamo tutti più 
ottimisti sulla possibilità di 
guarigione dei pazienti». 

Le incomprensioni tra Eu¬ 
ropa e America non Tiniscono 
però alla disputa sullaclassifi- 
cxiione delle malattie. Gli stu¬ 
di sul sonno, ad esempio, nel 
Vecchio continente sono tra¬ 
dizionale appannaggio dei 
neurologi, mentre negli Stali 
uniti sono gli psichiatn a det¬ 
tare legge. Soltanto a Pisa è 
nato pnma un laboratorio psi¬ 
chiatrico e dopo un laborato¬ 
rio di ricerche neurologiche, 
anche se andesso lavorano in 
tandem. A Bologna, dove esi¬ 
ste il maggiore centro di studi 
sull'insonnia e le apnee not¬ 
turne. è successo l'inverso. 
Negli ultimi anni, per alno, 
stanno fiorendo ovunque stu¬ 
di netiro-psichialrici sul «mi¬ 
steri» del cervello che dorme. 
Tant'è che g>à si annuncia 
nell'autunno prossimo a Can¬ 
nes la nascita della pnma So¬ 
cietà intemazionale di studi 
specifici sul sonno. 


Astronauti, alpinisti 
e piloti: la dura gara 
per donrare solo 20 minuti 

■i Astronauti, piloti deli'ana, alpinisti si allenano a resi¬ 
stere al sonno. Non si possono pcimeitere molto tempo per 
li nposo, madevo.no conservarsi perfettamente lucidi. La lo¬ 
ro capacità di adattamento al sonno breve viene studiata da 
tempo. Recentemente in Francia l'équipe del professor 
Louis Arbus, direttore del ccnuo spenmetafe sul funziona¬ 
mento del sistema nervoso di Tolosa ha osservato in partico¬ 
lare il comportamento dei navigaton solitan duramele com¬ 
petizioni. Nelle gare che durano molti giorni questi «naufra¬ 
ghi» del sonno si adattano a dormire 20 minuti ogni ora e 
venti, nduccndo cosi, complessivamente, soltanto di un'ora 
il tempo dedicato al riposo. Riescono in questo modo a ri¬ 
percorrere le cinque fasi del sonno ru-l breve spazio di ogni 
•pisolino». Impiegano dai 3 ai 4 giorni per adattarsi al nuovo 
nimo, perciò .li allenano a frammentare il propno sonno pri¬ 
ma della gara. Si può rimanere svegli anche per 11 giorni di 
seguito Ma gli studi del dottor Stampi a Ottawa su un grup¬ 
po di paracadutisti hanno confermatcì che una lunga depri¬ 
vazione del sonno porta a perdere vigilanza c influisce pe¬ 
santemente sull'umore. Il limile, per chi vuole nsparmire 
tempo per studio o lavoro senza avi-re ripercussioni gravi, è 
restare svegli non più di due o tre giorni. 


Esce dall’ospedale il primo 
italiano con i polmoni nuovi 


L’esperimento effettuato negli Usa apre speranze per la cura della paralisi degli arti 

Rigenerate in vitro fibre del sistema nervoso 


NICOLETTA MANUZZATO 


BM MILANO. Sarà presto di¬ 
messo dall'ospedale Andrea 
Tozzi, il netturbino cinquan¬ 
tenne sottoposto, per la prima 
volta in Italia, a trapianto di 
polmone. Commosso e un po' 
frastornato dall'interesse di 
tanti giomalisti intorno ai suo 
caso. Tozzi ha partecipato ieri 
a una conferenza stampa 
presso fi Policlinico del capo¬ 
luogo lombardo, dove è rico¬ 
verato. Nel corso dell'incontro 
con i giomalisU il professor 
Giuseppe Pezzuoli. coordina¬ 
tore dell'équipe che ha ese¬ 
guito l'Intervento, ha delinea¬ 
to i problemi tecnici legati a 
questo particolaie tipo di tra¬ 
pianto, che va distinto da 
quello effettuato sul blocco 
cuore-polmoni (sul quale esi¬ 
ste già una vastissima casisti¬ 
ca). 

L'operazione aveva avuto 
luogo il 17 marzo ed era dura¬ 
la in lutto sette ore. L'organo 
era stalo prelevato da un uo¬ 
mo di 39 anni, deceduto pres¬ 
so gli Ospedali riuniti di Par¬ 
ma per emorragia cerebrale. 
Dello stesso donatore erano 
stati utilizzati, per altri malati 
in lista d'attesa, il cuore, il le- 
gaioeiienf. 

Assai delicato è stalo il de¬ 


corso posl-cp>eratorio per le 
peculiarità del polmoni:, or¬ 
gano costantemente a diretto 
contatto con l'ambiente ester¬ 
no e quindi sottoposto a rischi 
elevali di infezione. In questi 
tre mesi Andrea Tozzi ha do¬ 
vuto superare non solo tre cri¬ 
si di rigetto, ma anche una 
grave Infezione da citoinega- 
iovirus: lo stesso virus che ave¬ 
va colpito Papa Giovanni Pao¬ 
lo II dopo l'attentato del 1981. 

Oltre al piericolo di infezio¬ 
ni, la complessità di quem tra¬ 
pianti deriva dalla struttura 
estremamente delicaUi del 
polmone e dalla difficoltà di 
guarigione «Jefle suture sulla 
via aerea. Tutti latton che 
hanno ostacolato per lungo 
tempo il pregresso di tale tec¬ 
nica. E stato solo nel 1983 che 
il chirurgo canadese Cooper 
ha ottenuto a Toronto, il pri¬ 
mo success») con una soprav¬ 
vivenza a lungo termine del 
paziente. Tre anni dopo il 
professor Cooper registrava 
un secondo successo Ripian¬ 
tando entrambi i polinionl su 
una donna che è tuttora in vi¬ 
ta. La strada era cosi aperta: 
secondo dati aggiornati all'ot¬ 
tobre dello scorso »>ntio, in 


lutto il mondo sono già stati 
effettuali 302 trapianti di pol¬ 
mone singolo e 120 di en¬ 
trambi i polmoni, con una so¬ 
pravvivenza media del 70%. In 
Italia sono autorizzati a tale ti¬ 
po di intervento, oltre al Poli¬ 
clinico di Milano. l'Ospedale 
Nlguarda sempre a Milano e 
l'Umberto I di Roma. Il Policli¬ 
nico milanese - ha reso nolo 
il professor Pezzuoli - conta di 
eseguire altre cinque opera¬ 
zioni entro il 1991; tre pazienti 
sono già ricoverati in attesa di 
un donatore idoneo. Potran¬ 
no cosi diminuire i «viaggi del¬ 
la speranza* che in questi an¬ 
ni hanno portalo tanti italiani 
all'estero, per mancanza nel 
nostro paese di strutture ade¬ 
guate. 

Intanto Andrea Tozzi si pre¬ 
para ad affrontare la sua nuo¬ 
va vita. Oltre dieci anni fa, a 
causa dell'enlisema polmo¬ 
nare che lo aveva colpito, ave¬ 
va dovuto abbandonare il la¬ 
voro e negli ullimi mesi era 
costretto permanentemente a 
letto. Ora è tornato a respirare 
senza l'aiuto dell'ossigeno e 
ha davanti a sé la prospettiva 
di una esistenza normale an¬ 
che se. come ogni trapiantalo, 
dovrà continuare a prendere 
farmaci antirigetto e a sotto¬ 
porsi a periodici controlli. 


FLAVIO MICHEUNI 


■1 Un team di scienziati 
dell'Università di Miami sa¬ 
rebbe riuscito, per la prima 
volta, a ottenere la rigenera¬ 
zione di libre del sistema ner¬ 
voso centrale. £ forse un pri¬ 
mo passo verso una terapia 
che. In futuro, potrebbe ripri¬ 
stinare. almeno in parte, le 
funzioni di braccia e gambe 
colpite da paralisi. Gli scien¬ 
ziati invitano tuttavia alla 
caulel»), anche perché gli 
esperimenti sono stati con¬ 
dotti in laboratorio, presumi¬ 
bilmente su dei topi, occorre¬ 
ranno almeno cinque anni di 
ulteriori ricerche prima che 
sia possibile intervenire sut- 
l'organismo umano. «A que¬ 
sto punto - spiega il dottor 
Richard Bunge dell'Universi¬ 
tà di Miami - il primo tentati¬ 
vo verrà compiuto su perso¬ 
ne colpite da quadriplegia*. 
cioè da paralisi alle braccia e 
alle gambe. «Non posso anti¬ 
cipare - aggiunge Bunge - 
che riusciremo a ripristinare 
del tutto i movimenti naturali 
delle persone colpite; ma è 
essenziale aver dimostrato 
che le cellule del sistema 
nervoso centrale degli adulti 
hanno la capacità di rigene¬ 
rarsi». 


La scoperta di Miami non 
è dunque una cura delle vith- 
medi paralisi, per lo meno 
non ancora; ma certo offre la 
speranza di poter ridurre, al¬ 
meno in patte, la disabilita 
provocata da lesioni alla co¬ 
lonna vertebrale. 

Nonostante la cautela sug- 
genta dagli autori dell'esperi¬ 
mento, Norman Oliver, por¬ 
tavoce dell'Istituto nazionale 
americano per ì disordini 
neurologi e l'ictus, ha defi¬ 
nito la scoperta «una notizia 
buona e molto eccitante». Ri¬ 
chard Bunge e James Hop¬ 
kins - che hanno pubblicalo 
i risultati delle loto ricerche 
sulla rivista scienUfica£irpen- 
rrtemal Neurology - rilerìsco- 
no di avere iniettato te cosi¬ 
dette cellule di Schwann nel¬ 
le zone danneggiate, for¬ 
mando una sorta di ponte 
sulla lesione della colonna 
vertebrate. 

Circa mezzo milione di 
americani sono affetti da di¬ 
verse lortne di paralisi con il 
risutlato di un danno al mi¬ 
dollo spinate. Ma che cosa 
sono te cellule di Schwann e 
quali ^iuppl possono avere 
gli esperimenti di Miami? 

«Per rispondere a queste 


domande - osserva il profes¬ 
sor Carlo (òandolfo, della Cli¬ 
nica neurologica dell'Univer- 
siià di Genova - bisognereb¬ 
be saperne di più, leggere il 
lavoro pubblicato dai ncer- 
calorì di Miami. Le cellule di 
Schwann sono deputate a 
formare un rivestimento iso¬ 
lante intorno alle libre nervo¬ 
se periferiche. Sembra di ca¬ 
pire che il gruppo di Miami 
abbia prelevato queste cellu¬ 
le e te abbia iniettate nella re¬ 
gione del midollo spinate 
colpita dalla lesione. Questa 
metodica avrebbe la proprie¬ 
tà di modificare l'ambiente 
chimico e facilitare cosi la ri¬ 
generazione delle fibre ner¬ 
vose. Ovviamente te cellule 
di Schwann sono presenti 
soltanto nei nervi periferici, 
ed è presumibile che produ¬ 
cano una sostanza in grado 
di determinare la rigenera¬ 
zione». 

«Notizie come queste, ag¬ 
giunge Candolfo, vanno ac¬ 
colte con molta prudenza, 
perché gli esperimenti ven¬ 
gono eseguiti su modelli am¬ 
mali molto diversi dall'orga¬ 
nismo umano. Non alimen¬ 
tiamo quindi speranze che 
potrebbe rilevarsi premature; 
sappiamo bene che tra le ac¬ 
quisizioni della ricerca di ba¬ 
se e una loro applicazione 


clinica trascorre sempre mol¬ 
lo tempo. Ma se i risultati ot¬ 
tenuti a Miami verranno con¬ 
fermati allora saremo vera¬ 
mente in presenza di un suc¬ 
cesso scientìfico di grande ri¬ 
levanza. E la prima volta che 
si ottiene una rigenerazione 
delle fibre del midollo spina¬ 
le e quindi, del sistema ner- 
vorso centrate. Mentre i nervi 
penferìci hanno la proprietà 
naturale di rigenerare le pro¬ 
prie terminazioni nervose in 
un braccio o in una gamba, 
questa proprietà prima d'ora 
non era mai esistita e non era 
mai stala dimostrata a livello 
del cervello e del midollo spi¬ 
nale». 

Hopkins e Bunge hanno 
eseguito i loro esperimenti 
anche su tessuti nervosi pre¬ 
levati da retine donate dalle 
banche degli occhi, per co- 
reggere lesioni che colpisco¬ 
no la vista. E stato posibite 
farlo, spiega il professor Can- 
dollo, perché la retina rap¬ 
presenta una extroflessione 
del cervello, ed è quindi mol¬ 
to simile al tessuto del siste¬ 
ma nervoso centrale. 

Ma c'è di più. I ricercatori 
deiruniversità di Miami, pur 
confessando di non cono¬ 
scere esattamente i meccani¬ 
smi mediante i quali te cellu¬ 


le di Schwann promuovono 
la crescila dei nervi, nlengo- 
no che in futuro srirà possibi¬ 
le utilizzare le loro acquisi¬ 
zioni per curare malattie de¬ 
generative del sistema nervo¬ 
so centrale come l'Alzhci- 
mer. Su questo aspetto il pro¬ 
fessor Gandollo manifesta 
tuttavia un certo scetticismo. 
Le cause dell'Alzheimer so¬ 
no in gran parte si:onosciule, 


ed è diiric.le passare, senza 
compiere un vero e propno 
salto logico, dalle lesioni del 
midollo spinale a malattie 
come l'Alzheìmer, conciate 
ad un precoce invecchia¬ 
mento e delenoramento del¬ 
le cellule cetebrali. Ciò non 
toglie che i nsultati ottenuti a 
Miami aprano la strada a ul- 
lenon conoscenze e a una 
grande speranza. 
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Luned 

SU Raitre approda «Fai la 1v», una trasmissione 
con i video amatoriali 

degli spettatori commentati da Paolo Guzzanti 


A Mapni; 

trascinante concerto deirex beatle Paul McCartney 

Ha presentato «Unpluggoi» 

il nuovo album recdizzato contro i pirati del disco 


CULTURAeSPETTACOU 


La sodetà dei consumi ucdde i valori e quindi la creatività 



L’arte? 
È senza 


speranza 


Inizia oggi a San Marino il convegno 
sul tema: «Arte, utopia e r^ressio- 
ne». La relazione d'apertura 6 di Giu¬ 
lio Carlo Aigan. Ne riportiamo qui 
sotto il testo pressoché integrale. Ar- 
gan parte dal conflitto del Golfo per 
affen-nare che tutti noi siamo stati 
spettatori della prima guerra post¬ 


moderna. Il post-moderno, conti¬ 
nua, non è più una corrente artistica, 
ma la mentalità del nostro tempo. 
Un tempo contrassegnato dal con¬ 
sumismo e il consumo uccide valori 
e progetti. L'arte diventa cosi un'uto¬ 
pia senza speranze, si appiattisce e 
non può che morire. 


■K Quando tu ttKMtteen In 
-imtpisilva. quoto dlbaitiio: 

• aia * lumtpetttva L'attemaU- 
wa di utopia «MOtauioiM im- 
pUcaw» una poislbliiiadi «calta 
dia non atkta pU. CO data 
una gueira. un nuovo tipo di 
guetra. Non ne laccio una qua- 
«ione politica o morale, ma 
quel che 0 accaduto 0 accadu¬ 
to. Non pesa nulla sulla mia né 
sull'altrui coscienza, e propria 
questo mi pare grave. La co- 
acierua é l'arto di cui la gueira 
ci ha mutilati hitti senza dolo- 
te. in lUMstesia totale. J.'abbla- 

' mo vtisuta tutti in televisione. 

no essere giudici. Un latto però 
é positivamente certo- e stata 
I la prima gueira post-moderna, 
cioè puramente tecnOlo^a. 
consumista, informatica. Non 
é stani progettata ma calcola¬ 
ta; non aveva un fine ma un 
utile: lu prodotto un massimo 
di corsumo di vite di memorie 

• di beni; si é configurala come 
disastro ecologico; ha lascialo 
immutalo lo stato politico del¬ 
la ragione, é parso bello tuli 
o^anizzatoii assicurare che 

. l'azione non era polltico-mili- 
lare ma di polizia e, come tale, 
al di sopra di Ogni critica. La 
polizli sta alla politica come il 
caleclilsmo al sentimento reli¬ 
gioso. L'esito è stato, come «i 
volevu, economico; ma l'eco- 
nomhi é la nuova tecnologia. 
Attraverso i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa «amo stati 
nini coinvolti, l’evento ha inte¬ 
ressalo tutti e tutto Rno a un 
anno la il post-moderno era 
una corrente artistica, specih- 
camente architettonico, l'ha 
dimoiitralo Jameson, adesso è 
la mentalità generalizzala del 
nostro tempo C'é chi la vede 
come una conquista, e chi co¬ 
ma una perdita: ma é di tutti, 
anche di chi la detesta. Inci¬ 
dentalmente, é la stessa condi- 


«lUUOCMIMMKMN 

' Itone dintollerebile tollerato. 
Che la colncieenza col nrta- 
accnie maccartamo sia dd tut¬ 
to lottuiui? 

' Parlo da qtsti vecchio che 
sono: ha acaveileato la critica 
della mia genesaoione, deieiv 
gendo ogni residuo idealistico 
e puntaiKlo ad una IrUtuallta 
economica, ma in senso aml- 
maixMa perché dava cotrM 
aconUUa I egemonia del capl- 
lalismo e. comcguenteiiMnie, 
l'ideniiHeazioiia di vahiie ette- 
Ileo e prezzo di meicata fiata 
lamia ineompcieiiza taf faBo di 
economia, mi astenni dal di- 
t saaiere. Tuttaviaiai pane giuh 
sfa l'aftémaUva Ira chi deplma 
la perdila di qualitasi pulsione 
uiopizzante e chi assume II Ila¬ 
re, qualunque esso sia, come 
unico etememo del reale, au- 
losulflcieiite e auioglustlficato. 
De un lato la ollica. la rettUica, 
la ripresa delle avanguardie, 
dall'altro la non-pubione. la 
non-progettuallU. l'anU-kleo- 
logismo del po«-modemo. 
Come dato di latto la pruna 
posizione era perdente, ma la 
critica ne diceva I motivi. Ceno 
le avanmardie muovevano 
dall'uiopta che l'arte doveste 
mutare e migUorare il mondo 
infatti all'ulopie sarebbe dovu¬ 
ta succedere l'ideologia, nll'i- 
deologla la rivoluzione Intuite 
le avanguardie dei primi de¬ 
cenni del secolo c'é stala una 
velleité rivoluzianaria che solo 
in Russia t'é htgranala in un 
grande, generale processo ri¬ 
voluzionario E noto fu bniUil- 
menle repressa quando, morto 
Lenin, la rivoluzione sovietica 
si é statalizzata. C'é stata, é ve¬ 
ro, una ricaduta in Ceimams e 
in Olanda, ma in senso social- 
democraltco. Quanto al cla¬ 
moroso Fulursmo italiano, 
parti equivocando Ira sociali¬ 
smo e nazionalisino. considi!- 
rò il suo Impulso rivoluzionar o 
soddisfallo con la vittoria delle 


democrazie borghesi nella pri¬ 
ma guerra, e lalalmente lini 
nel grottesco della rivoluzione 
padionale fascista. Il fallimen¬ 
to delle avanguBidie si può 
certamente inquadrare nella 
presa del potere da parte della 
destra poìilica, dunque nella 
sconfitta della sinistra. Dopo la 
seconda guerra, solo una mi- 
itoranza, che non ebbe il so¬ 
stegno delle maggioii foize 
deità sinistra, tento il rlla nclo di 
un'ovanouardla più consape¬ 
vole delia propria intnnseca 
sostanza rivoluzionaria, fin da 
principio, però, le avanguaidle 
iuiono contrastate da mor^ 
menti che nbadivano un lega¬ 
me tra atte e utopia, puiché! 
l'utopia non fosse trasmutabUé 
in ideologia, cioè In progetto 
di rivoluzione. Boccioni e De 
Chirico sono contemporanei; 
l'utopia di Boccioni trapassa 
immediatamente in ideologia, 
sia pure confusa, la metafisica 
di De Chirico, osservante del 
senso etimologico (né solo di 
questo), é assenza di tempo e 
di luogo, non ha poulbllilà di 
sviluppo né di autocritica e fi¬ 
nisce Infatti in regressione. 
Ammetto fi torto della mia cri¬ 
tica (né solo mia, anche Lon- 
ahl fu per Boocioal contro De 
Chirico): in termini di valore 
pittorico lo sottovalutai, ma 
non direi che illumirU la sua 
memoria l'essere «alo, in 

G ualche modo, un precunore 
elpo«.modemo Mttovalulai 
anche, ma in teimlni di portata 
concettuale e non solo di valo¬ 
re, Ouchomp, Dada, Surreali¬ 
smo- come tutta la mia genera¬ 
zione critica ridussi la mia dia¬ 
lettica all'antinomia di ideali¬ 
smo e marxismo e non misurai 
l'importanza dell'immenso, 
slerminato spazio mentale 
aperto dal pensiero di Freud 
Puntai su quello che mi pareva 
(e mi pare) l'evoluzione criti¬ 
ca del razionalismo, da un lato 


l'esistenzialismo dell'Informa¬ 
le e, dell'alno, le ricerehe vi- 
suali<inetiche. U design, l'im- 
medesimazione dall'alto per¬ 
cettivo e deirintelleiUvo, la 
sttutturalità del pensiero Im- 
magil)i|lUÌ(q;ia possibile quali- 
licazMiHi-eMetlca della comu¬ 
nicazione''di massa per via 
d'immagini. CredetU, Inaocn- 
ma, che il binomio ideologia- 
progetto succedesse togtea- 
mente al binomio utopia-spe¬ 
ranza, m cui lo «esso maggior 
teorico moderno dell'utopia, 
Mannheim, aveva veduto co¬ 
me alba di tutte le rivoluzioni 
(1929) Non capii, nessuno 
della mia generazione critica 
capi che l'onti-avanguordia era 
invece una nuova e diversa 
utopia, disgiunta dalla speran¬ 
za e qulndida twnl progetto di 
rivoluzione, anzinegovache la 
rivoluzione fosse la moderna 
dinamica della «odo, come di 
fatto era stata dalla rivoluzione 
francese alla lussa, sicché ne¬ 
gare la rtvoluzione era negete 
rintrinseca storicité deU'agire 
umano, il suo finalismo, e dun¬ 
que tutta la storia come essen¬ 
za della civiltà unica possibile 
congiunzione di passato e fu¬ 
turo, so-seineuldé 
Vedo i limiti di quel formali- 
smo che legava l'a^ artistico 
alla sola funzione sociale (l'ar¬ 
chitettura razionale, per ewm- 
pio) e non alla totalità dell'es¬ 
sere. non me ne pento perché 
il pentimento é il peggiore dei 
sentimenti, ma riconosco che 
la mia generazione critica non 
s é opposta alla crisi del pro¬ 


getto di gmppo, collettivo, cosi 
conte non si è utilmente oppo- 
sto al totalitarismo che stava 
vincendo la democrazia In¬ 
compiuta. 

càSi^ Ifmdemo perita 

Mmueca progettualità cioè 
perla sua Intenzionalità rivolu¬ 
zionaria, cioè per H suo Interno 
ciiticismp cioè per il suo «on- 
clsmo. È la line irrevocabile 
della cultura che chiamiamo 
umanistica, di cui l'arte é stata 
una componente essenziale e 
ttaturalmente ammetto che 
quella cultura poteva e può es¬ 
sere superata ed atKhe intera¬ 
mente confutata, ma non pas¬ 
so non constatare che a sca- 
valcaria non é stato uno spirito 
più drasticamente rtvoluztena- 
rfo, ma un spirilo contro-rivo- 
luidonatio, di destra. Noi non 
capimmo che te avanguardie 
enmo portatrici di germi di 
quella che fu poi l'infezione fa¬ 
scista, oggi non « vuol capire 
che U po«-modenio é portato¬ 
re di germi dell'assolulismo ca¬ 
pitalista, deil'antl-sociallsmo, 
del consumismo integrale che 
porta alla guerra, delia repres- 
skme maccartisUr, che inlatti è 
già In alto. Temoche la giova- 
rw critxra non sappia adegua¬ 
tamente inuiccare e contrasta¬ 
re l'assolutismo consumisuco 
come la vecchia non seppe 
adeguatamente contestare e 
combattere l'assolutismo fasci¬ 
sta. 

La laltuallté dett'aite. di cui 
oggi tanto si parla, non ha nul¬ 
la a che fare con quella che fu 


la negazione marxista dell’arte 
come trascenderua e la sua 
conscguènte riduzione alia 
sua fenomenica storica. Fili Ita 
coloro che recisamente asseii- 
Kono non 'esservi arte fuori 
della storta deB'aite: ma ciò 
non significava rtdurta a si»- 
sete: privarla d'ogni proèpMti- 
va eidetica. Antesignano del 
posl-modcmo é stato Robert 
Venturi, e passò per realismo 
quella che In sostanza fu la di¬ 
fesa della speculazione Immo¬ 
biliare contro la socialilA degli 
urbanisti razkrnalistj. Poi non 
solo l'anli-rivoluzlone ma l’an- 
li-riformismo passò in nuova li- 
guratMlé, cioè in un ritorno, a 
un nuovo rappel é l’ordre. Non 
più la «Oria come cntica del 
passato Inteso come proble¬ 
ma, ma - inofiMisco - come 
livisiiazione, ricaduta, tonfo 
Nella «Oria so-sein non « nuo¬ 
ta, si guazza: infatti s'é scam¬ 
biata per liberta ritrovata la li¬ 
cenza di vallante iconologica 
bugiardamente glustiflcata 
con riconologismo di cui Pa- 
nofsky fece metodo di liceica 
slorico-aitistica. La pura lat- 
lualiUk per cui il valore aitisrico 
é il preao di mercato é In leaN 
té la de«iluzlone e II ripudte 
del concetto di valore su cui la 
cultura umanistica fondava la 
SUB Idea della storia. 

Il po«,modem contesta alle 
ovaiiguardie il loro utopismo; 
ma considera utopia quello 
ch'era progetto e, represso, è 
lalllto, Soauene che II latto di 
essere (o esserci) esime da 
ogni ricerca sulla ragione di es¬ 


sere, che riporterebbe a una 
progettuaflté e finallté sla pure 
soprannaturali Ponendo l'at- 
tualité come un carattere del 
moderno, per il qul^rra del 
post-moderno dirò presenzia- 
lité. Consiste nell'idenbficazio- 
ne del valore col prezzo, della 
realtà del fatto artistico con la 
sua realtà economica. Se il va¬ 
lore muta col prezzo, non ha 
più la stabilità concettuale che 
gli si atinbuiva quando « pen¬ 
sava che mutasse bensì, ma 
col processo evolutivo e rivolu¬ 
zionario della storia. La muta¬ 
bilità del valore-prezzo é in 
rapporto con la frequenza e li 
volume del consumo- tanto 
maggiore, naturalmente, 
quanto il più prezzo, che au¬ 
menta il consumo, prevale sul 
valore, che lo rallenta. Il con¬ 
sumo delle Immagini essendo 
più rapido e mauiccio che il 
consumo degli oggetti, il siste¬ 
ma tende a surrogare il consu¬ 
mo d’immagini al consumo di 
cose Essendo l'arte produzio¬ 
ne d’immagini, la sua valuta¬ 
zione come fatto economico 
prevale sulla valutazione come 
tatto estetico. E precisamente 
quello che, portando all'estre¬ 
mo e ribaltando il senso della 
formula hegeliana, chiamiamo 
morte dell'aite. Esciusa ogni ri¬ 
nascila? n sistema dei consumi 
non si é ancora instauralo e 
generalizzalo nel mondo occi¬ 
dentale, lo è molto altrove È 
verosimUe che quello che 
Atain chiamava sótema tecni¬ 
co delle arti sia Unito per sem¬ 
pre; ma sappiamo che l’area 
«orica dell'aite non collima 
esattamente con l'arra concet¬ 
tuale dell'estebca. E teonca- 
menie possibile che il consu¬ 
mismo generi una propna 
estetica, e questa generi un'al¬ 
tra arte, sla pure pubblicitaria. 
Ma già SchiUer Identiflcava l'e¬ 
sperienza estetica con l'espe¬ 
rienza Impregiudicata, auto¬ 
noma e autentica. Ubera. S'in¬ 
ferisce: se la società intermati- 
ca sarà una società libera e i 
mezzi di comunicazione di 
massa non saranno strumenti 
di potere non si avrà regressio¬ 
ne e sarà' possibile un'espe¬ 
rienza estetica, che a sua volta 
potrebbe atUiani mediante 
processi aibstlcL inventivi e 
progettuali. 

Disgraziatamente é quanto 
meno improbabile che accada 
se il sistema tecnico delia pro¬ 
duzione e del consumo rimar¬ 
rà sistema del potere del capi¬ 
talismo. Finché lo sarà, l'arte 
rimarrà (se in qualche modo 
soprawfverà) utopia senza 
speranza, senza posribililà di 
evolvere in progetto, pialta. 

Essendo il valore Incompali- 
bUe col consumo é logico che 
una società del consumi «a 
una società senza valori. Per 
quanto so, non si può pone il 
concetto di arte indipendente¬ 
mente dal concetto di valore. 
Poiché il post-moderno, di cui 
la guerra ha fatto l'essenza del¬ 
la mentalità consumista, desti¬ 
tuisce Il valore perpetra la mor¬ 
te dell'arte. Ma si dipinge e « 
scolpisce, anzi con una vistosi¬ 
tà d'effelti che il concetluaU- 
smod'un tempo evitava Mori¬ 
re non slgnillca U nulla totale, 
anche dell'arte morta abbia¬ 
mo sotto gli occhi U cadavere. I 
giovani cnticl ce lo mostrano 
come Cauto il corpo sangui- 
nome di Cesare ai romani. 


Alla Columbia Universily 

Furio Colombo, 3 primo 
non-americano ad insegnaine 
giornalismo agli americani 


wm NEW YORK. E un italiano. 
Fimo Colombo, Il primo non- 
amencano chiamato a inse¬ 
gnare giornalismo agli Amen- 
canL nella scuola dove « for¬ 
mano te più importanti firme 
della stampa Usa. Lo farà alla 
Scuoti di glomaltsnw della 
Columbia University, grazie ad 
una cattedra biennale Hnan- 
zlala con un contributo di 1,8 
milioni di dollari dalla Banca 
San Piolo di Torino, presenta¬ 
ta ieri a New York. 

Da Furio Colombo sull'Ame- 
tica .ibbiamo coiruncialo a 
leggere e imparare sin dagli 
anni 'SO. E m questi antri lo « è 
viMo Ih Tv, tetto su l'Espresso, 
Panorama. l'Europeo, oltre 
che nelle grandi pennellate 
sulla società Usa sulle colonne 
de «La Stampa» £ stato croni¬ 
sta della gueira in VIemam e di 
quella arabo-israeliana dei sei 
giomi. Era in prima fila a Inter¬ 
vistali: i protagonisti deU'89 in 
Eunxia. come si può leggere 
nel aTerzo dopoguerra», il più 


recraledel21 libri che ha scrit¬ 
to È uno che é capace di inter- 
vistare il più riceicato dei po¬ 
tenti un giorno v mescolars.! a I- 
la folla in còda nell'ulflcio im¬ 
migrazione Usa il giorno dopo 
Non c'é argomento, tema Ci at¬ 
tualità o peiscna^io di cui 
non sia in grado di parlare con 
conoscenza non auperiiciale 
Da Zhou Enial a Pechino all i- 
nawlcinabile gran rabbino dei 
Lubovlcl Schneeison a Brook- 
lyn, tanto per citare la rKistra 
ultima conversazione. 

Colombo è aKhe presiden¬ 
te della Fiat-Usa, dei Gruppo 
Fabbri che raccoglit diverte 
case editrici in Italia Calcior.i- 
sla riesce difficile spiegare rii>- 
ve queu'uomo Henllle ed erK i- 
clopedico. alla soglia del ses- 
sant anni, trovi l'energia e l'en¬ 
tusiasmo quasi da ragazzino 
per fare tutte queste cose insie¬ 
me, e la pazienza di conlinu.i- 
re a darci idee ogni volta che 
gli parliamo o lo teggiamo. 


Alla ricerca di Romolo e Remo 



Il simbolo di Roma, la lupa che allatta Romolo e Remo 


MATILOB PASSA 

t ROMA Per ridure flato a 


una leggenda basta una paro¬ 
la In que«o caso la parola é 
greca e la leggenda é quella di 
Romolo e Remo, I due gemelli 
che si contesero la fondazione 
di Roma, finoacheRemonon 
CI nmlse le penne seguendo il 
classico canovaccio di Caino e 
Abete Oggetto del ritrovamen¬ 
to un vaso antico In una tom¬ 
ba risalente al 770 a-C. Luogo 
del ritrovamento' l'antica (Sa- 
bli, oggi una località a circa 12 
km dilla Capitate, sulla via 
Prenc«lna E perché una paro¬ 
la scritta In greco su un antico 
vaso confermerebbe la leggen¬ 
da dei due gemelli allatlaii dal¬ 
la lupa? Perché Dionigi D’Ali- 
camosso, lo storico greco vis¬ 
suto ai tempi di Augusto, scris¬ 
se a suo tempo che i due ge¬ 
melli vennero educali proprio 
a GabI alte tenere greche eiati- 
ne Fascino delle coindicenze 
e dei bricolage aicheologici, 
dirà qualcuno. Voglia di ri¬ 
comporre l’antico mosaico 
deile nostre ongm! e di trovare 
segni tangibili e concretissimi 
dell'Immaginario, dirà qual¬ 
cun altro. Metodologia di ncer- 
ca che « serve degii anuchi te¬ 
sti t>er farsi oneiriare nrali sca¬ 
vi nel profondo pozzo del pas¬ 


sato, dirà qualcun altro E pro¬ 
babilmente hanno tutU ragio¬ 
ne 

La notizia del ntrovamentoè 
slata diffusa ieri, come afferma 
una nota di agenzia, nel cono 
di un incontro presso L'Amen- 
can Express. Incontro dove si 
sono ritrovati il Sovnntendenle 
archeologico di Roma, Adria¬ 
no La Regina, Maurice Le Noir 
(Scuola francese), Russel 
Scolt (Accademia america¬ 
na), Cari Nylander (fsUtuto 
svedese) e Andrea Carandini 
(Università di Pisa). In rappre¬ 
sentanza dei vari paesi che 
coUaborano Insieme per ren¬ 
dere sempre più «trasparente» 
U sottosuolo al Roma Un sot¬ 
tosuolo che racchiude miliardi 
di informazioni su una città 
che ha ispiralo migliaia di sto¬ 
rici. studiosi, scrillorì Proprio 
Andrea Carandini sottolineava 
I importanza di condurre scavi 
seguendo te tracce raccontate 
in queU'enonme palnmonlo 
letlerano che consente di di- 
«Inguere te vere dalle false 
supposizioni 

E torniamo aH'affascInantc 
supposizione che la scritta in 
greco trovala su quel vaso ha 
suggerito Cabli, che gli storxri 
ncordano come un centro po¬ 


tente e fiorente all’enoca dei re 
etruschi, ma decaduta in età 
repubbbeana, era una colonia 
di Alba Longa, proprio la città 
dalla quale, secondo la leg¬ 
genda, provenivano i due ge¬ 
melli, frutto dell'amore clande- 
«Ino della vestale Rea SiMa. 
Abbandonati nel classico ce¬ 
stello, in balia deU'alirettanlo 
classico nume, 1 gemelli ven¬ 
gono allattati dalla Lupa. Se¬ 
condo la tradizione la leggen¬ 
da fu <ostniita» per nbadiié le 
ongini greche di Roma E d'al¬ 
tra parte anche Dionigi O'Ali- 
camasso visse in epoca augu- 
stea quando il neoimperalore 
cercava legittimazione inven¬ 
tando discendenze greche, an¬ 
zi molane. Secondo questa tesi 
Romolo e Remo erano Infatti 
nipotini motto alla lontana di 
Enea che, transfuga da Troia e 
reduce dall'aver abbandonato 
Dtdone, era arrivato sulle coste 
laziali e aveva sposato la figlia 
del re Basta quella parola per 
conlermare tutto ciò? Diciamo 
che, per ora una conferma c é- 
che un gruppo di greci, già 
nell'VIll secolo, aveva dato vita 
a colonie fiorenti E quindi nul¬ 
la esclude che da Gabii, collo¬ 
cata in un luogo particolar- 
menle malsano, fossero partiti 
I pnmi abilaton del Palatino. 
Ma che fossero propno Romo¬ 
lo e Remo chi potrà mai dirlo^ 



VlattlmlrBukowskil 


Lo scrittore Vladimir Bukowskij 

«Urss, la fine 
di un impero» 


JOLhMOABUPAUNI 


■i Per lui li grande Moloc è 
aixiora II, onnipotente come 
all'epoca dei suoi npcluli arre¬ 
sti nel 1966, nel 1971. rei 1972, 
per «attività diretti; a in-sic lare e 
indebolire lo Stato sovietico». 
Vladimir Bukowikii nel 1976 
era rinchiuso In un os|iedate 
psichiatnco, dopo essere stalo 
condannato a sette ann di la- 
von forzati In quel ca[>c d'an¬ 
no un movimento di opinione 
portò alla sua liberazione, allo 
scambio con Luis (^rvnl an, se- 
grelailo del partilo corrunista 
cileno detenuto nelle careert 
del aia dal colpo di Stneo del 
generate Pinochet E' In Italia 
di ritorno da Mosca, deve si é 
recato con passaporto britan¬ 
nico perché, quale cittadino 
sovietico I SUOI conti ton la 
giustizia sono aix'ora in sospe¬ 
so, anche se nel frattempo è 
stato modificato il famoso arti¬ 
colo del codice pimale 'ulte at- 
tivilà antisoviedcLie Pit senta II 
suo ultimo libro, «LUrs-i dall'u¬ 
topia al disastro», pulbiicato 
dalla casa editrice Spirsli/VeL 
•Ho finito di scrivere il libro un 
anno (a - dice - ma le tonciu- 
sioni a'dui antvavo neh sono 
invecchiate. In Urss élnevitabl- 
le un movimento slnu widate: 
a un ciclo di re[>rcssicne, per 
salvaguardare 1 iinperc succe¬ 
de una fase di lib iralizrazione, 
perché la repressione non può 
risolvere i problemi, pci póò il 
tentativo di tenere insteme ciò 
che ormai non può più stare 
insieme provoca inevitabil¬ 
mente ancora reprciisione». 
CIÒ che non può più stare in¬ 
sieme, perBukowskl), 0 l'impe¬ 
ro sovietico, erede dell’impero 
lusso- la demo:ratizzazione. 
se reale, porterà inrvitabll- 
mente alla sua dissciluzione. 
•L'impero russo - sostiene Bu- 
kowskil - « sarebbe dissolto 
nel 1918, come gli impen 
asburgico e turco, «: non ci 
fosse stata la nvoluzione di Le¬ 
nin». Bukowskl) nmproirera al¬ 
l'Occidente di guardare a que¬ 
sto processo con pfauia, di farsi 
determinare nslle proprie 
azioni dalla paura, immue « 
dovrebbe partire dalla inevita¬ 
bilità di un processo Poi, 
quando le repubblich e che vo¬ 
gliono l'indipendenza l'ovran- 
no ottenuta, dice, «vi sai à dove 
le cose andranno meglio e do¬ 
ve andranno peggio» Per 
esempio non piace, al dissi¬ 
dente, il regime fascista di 
Gamsakurdia, in Georgia «Ma 
sono te manovre d:l centro, 
che alimentano i pux oli nazio¬ 
nalismi interni, a f.ivonre gli 
estremismi». Tutte It colpe n- 
cadono, insomma ora come 


allora, quando il regune era 
monolitico, sui PCus. Si colloca 
Vladimir Bukowskii, che ora 
insegna scienze politiche a 
Londra, fra quel democratia 
radicali che criticano Boris Elt- 
sin per aver accettato l'accor¬ 
do con Gorbaciov. «Non solo 
perché co« perde popolantà, 
ma anche póché non è possi¬ 
bile fare le nforme con i comu¬ 
nisti» Non esi«ono differenze, 
per lui, fra progressisti liberali e 
conseivatori o reazionari, fra i 
comunisti sovietici Anche uo- 
• mini come Ateksandr Jakov- 
lev. su cui a livello personale 
non ha nie'He da ndire. finché 
sono comunisti afanno parte di 
un sistema che é ancora forte 
di 40 milioni di iscritti e soprat¬ 
tutto di due milioni di agenb 
del Ma allora, signor Bu- 
kowsldj, l'accordo dei presi¬ 
denti di Gorbaciov, BIsin e gli 
altri otto delle repubbliche che 
vogliono aderire al nuovo trat¬ 
tato di unione, non serve pro¬ 
pno a evitare che militari, kgb 
e apparau desbtuiscano Gor¬ 
baciov per sostltuirio con un 
uomo della destra'’’ Qui Bu¬ 
kowskii si conaaddice e il 
graixle Moloc che ionio lo 
preoccupa fino ad accusare 
i'CXxidente di •tradimento», 
perché aiuta Coibaciov invece 
di aiutare i governi delie re¬ 
pubbliche, s, uissolve come un 
bruito incubo. «Non credo all'i- 
polesì della dittatura di destra. 

I generaqli non avrebbero la 
foiza per instauraria e reserci- 
lo. che è multinazionnh: e di 
coscrìtti non combatterebbe 
guerre coloniali nelle repubbli¬ 
che. Si guardi ai sondai- « 70 
percento dei giovani fra i 18 e i 
25 anni è a favore deU'indipen- 
denza degli Stati che si vofpia- 
no distaccare, gli ufTiciali sono 
in maggioranza per una rifor¬ 
ma deu’eserdto cne vogliono 
più piccolo c più profeisiona- 
te». Ma insomma, signor Bu¬ 
kowskii, «rUiss é in una tate 
crisi economica che nessuno 
potrebbe affrontare da solo i 
problemi, né Gorbaciov né Elt- 
sm, perché in ogni caso la n- 
forma economica comporterà 
provvedimenti impopolari e 
per la prospettiva democratica 

II consenso fra lorze diverse é 
più rassicurante» «Penso che 
sla proprio questo ragiona¬ 
mento ad aver spinto Eltsm al¬ 
l'accordo». Ma non c'é niente 
da fare, per Bukowskii è un er¬ 
rore «peiché non si puO demo¬ 
cratizzare «no aun certo punto 
né concedere autonomia c 
non indipendenza E’perque- 
«o che sono inevitabili i cicli di 
repressione e di liberalizzazio¬ 
ne» 


La Panda 

È CAMBIATA. 
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GUIDA 
RADIO & TV 



DIOGENE DAUA PARTE DELLE DONNE (Roidue. 
13. IS). La storia di Maiy Felici è al centro della puntata 
odierna dedicata alle donne. Trenl'anni fa Mary Felici Ita 
trasformato, con determinazione e coraggio, una piccola 
. azienda agricoia a conduzione lamiliare in una impresa 
a livello intemazionale, <. , ■ 

n. MONDO DI QUARK (Raluno, 14). Continua il ciclo mo- 
nografìco sui documentari realizzali da John Fosler. Oggi ^ 
esploriamo il mondo c il comportamento del maitin pe¬ 
scatore, Fostcr lo ha seguilo nelle tosi salienti della sua 
vita, dal corteggiamento alla protezione del territorio. 
FERMARE IL DESERTO (Raiuno. 14.30): Lo speciale del 
. Ose e un documentario realizzato In Mauritania, un pac- : 

'se dove il problema della deseitilicazione sta mettendo 
: In ginocchio città millenarie. Nel corso del programma 
verranno analizzati lutti i tentativi che finora sono stati 
. . latti per dermare» l'avanzala del deserto. 

GINO PAOU SPECIAL (Vitfcomisrc. 19). Mezz'ora di prò- 
' . gremmazione interamente dedicata al depvlalo<antau- 
'' tote e al suo ultimo album Aforro come un ^m>. 

SEIRATA D'ONORE {Raidue. 20.30). Si conclude stasera II 
varietà condotto da Elisabetta Cardini, Jeriy Calà e Cla¬ 
rissa Burt al teatro Verdi di Montecatini. Per :a festa d'ad¬ 
dio in programma un collage dei momenti più divertenti 
delle diverse puntale. 

S.P.Q.M. NEWS (7Vnc, 20.30). Continuano le lezioni di sto¬ 
ria romana di Enrico Montesano. Tra collegamenti in ■di¬ 
retta» e scivizi degli inviati toma a far sentire il suo la¬ 
mento la «sora» Franga, sfuggita al ratto delle Sabine. 
GLOBO D’ORO (Rùidue, 22.30). Dal tool garden del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Roma, Mita Medici presenta i 
' premi che la stampa estera assegna al eiiKtma italiano. ^ 
Tra i premiati. Marcello Mastrioannl Marco Bellocchio e 
Sergio Rubini. 

MACISTRA'n DI FRONTIERA (ArAre. 23). la setledi in¬ 
terviste curate da Sandra Bonsanti e Riccanlo Tortora ci 
’ propone stasera un incontro con Felice Casson, il magi- 

- ' shato veneziarto che si e occupato di Ciadio. 
BUONGIORNO DI RADIODUE (.Rodhdue. 7.05). Termi¬ 
na oggi la prima settimana di fatiche radiofoniche per 

. Leo Cullotta che aiuta ad affrontare la giornata con una 
. lunga serie di monologhi, raccolti sotto il titolo di Lofxm- 
oanlla de! quotidiano, scritti da Maurizio Minasi e Anto- 
' nello Baranta. Sono veloci scorribande nel campo del 
costume e dell'attualità che permettono a Cullotta di 
sbizzarrirsi in esibizioni a più voci. 

RADIODUE 3131 (.Rodiodue, 10.30). Si conclude oggi la 
venliduesima stagione della nota trasmissione a filo di- 
' reno con gli ascoltatofL Questo è stato l'anno del dopo- 
' Guerzoni che. passato a più olle caiiche.'ha lasciato la ’ 
'.cohduzioiw del programma alle voci gktràni fino a quel . 
!. momento rimaste dieuo le quinte../|aaiodiie.J/3l chiu- 
' - de in attivo il suo bilancio: l'aHezione del pubblico si re- 

- ^stia anche con l'aumento delle telelonate. . 

LA FORZA E LA RAGIONE (.Radhot. 2145). SoftotilolO; 
«gli operai di Torino in cent'anni di Camera del lavoro 
' (1891-1991)». Inizia oggi il programma di Giówanni De . 
Iurta che ripercorre la storia del movimenlo operaio al- 
. traverso le vicettde del lavoratori nella città dell'aulomo- 
. - bile. La prima puntata ci racconta della situazione ope- 
.. raianell'annodella fondazione del sindacato. ; 

, (SiefanlaSoalml) • 


Spettacoli 


Renzo Arbore 
bloccato 

anche dal maltempo 

■■ FIRENZE Tuoni e fulmini si stanno scatenando sulla lesta di 
•Firenze sogna». Il maltempo imperversa in Toscana e non dà 
sufficienti garanzie agli organizzatori: lo spettacolo di Renzo Ar¬ 
bore al Piazzale degli Uffizi, previsto per stasera, sarà dunque - 
tempo permettendo - registralo domani (e sarà messo in onda 
il 12 giugno). La decisione ù stata presa dalla Rai, dal sindaco 
di Firenze Giorgio Morales e da Daniela Fargion, l'organizzatri¬ 
ce. Lo spostamento di date non dovrebbe perù troppo incidere 
sullo spettacolo, che non è trasmesso in diretta. Insomma, la 
bufera su Rosamunda, ovvero che magnifica serata, ritorno di - 
Arbore di tv, non accenna a calmarsi. La tormentala trasmissio¬ 
ne di Raiuno ha trovalo nella pioggia un nuovo impedimento, 
dopo molti, moltissimi «incidenti di percorso». Dal no dei so¬ 
printendenti alla.concessione del loggiato, alia spaccatura della 
giunta comunale che non 6 riuscita a prendere una decisione in, 
merito, alla defezione dello sponsor che ha dimezzato il proget¬ 
to «Firenze sogna». 













Incontro con Luciano Rispoli 

«La Fininvest, 
che dispettosa» 

«Posso fare un'esternazione?». Luciano Rispoli idea¬ 
tore e conduttore di Ho fatto /J.'.f'suTmc, ha espres¬ 
so cosi il suo ramniiirico per essersi visto negare dal¬ 
la Fininvest tutti gli ospiti che aveva invitato nel suo 
programma. «Dispetti» ai quali la tv monegasca non 
è nuova, soggetta com’è al fuoco incrociato Rai-Fi- 
ninvest. In estate, Rispoli tornerà sugli schermi con 
un varietà sulla canzone italiana. 




Il Piazzale 

d^li Ultizi 

di Firenze 

conia 

scenogratia 

allesllta 

perii 

programma 
di Renzo 
Arbore 

«Rosamunda» 


GABRIELLA CALLOZZI 


Guzzanti propone. «Fai la tv», un .collage di cassette amatoriali 


Lunedi prossimo, alle 20.30, va in onda su Raitre 
un’anteprima di Fai la tv, programma interamente 
confezionato con t video amatoriali mandati dagli 
spettatori: uno spaccato dell'Italia minima, quoti¬ 
diana, banale e ironica che vuole a tutti i costi rac¬ 
contare se stessa. Dal 17 giugno il via ai programma, 
vero e proprio, una striscia quotidiana di mezz’ora 
presentata da Paolo Guzzanti. 

STIFANIA SCATENI 


M ROMA Chissà se il signor 
Trezza diventerà fanK>so..lFor- 
s<! è meglio che rimanga un 
semplice dipendente pùbblico 
con la mania di girare in Vhs 
per documentare, con molta 
ironia, il lavoro dello statale. Il 
.signor Mareelb Trezza à uno 
dei tanti (dicono sla II più pro¬ 
lifico) che ha dato il suo con- 
if ibuto alla conlezione di fài la 
fu. Il programma di video ama¬ 
toriali che Raiire vara lunedi 
prossimo alle 20.30. con una 
puntala speciale di un'ora. Il 


programma, quello vero, an¬ 
drà in onda a partire dal 17 
. giugno (ore 22.30) In una stri¬ 
scia quotidiana di mezz'ora. A 
Paolo Guzzanti il compito di 
introdurre, commentare e 
spiegare 11 materiale scelto per 
la messa in oncia. 

Non è certo un'idea nuova e 
lulminante quella che hanno 
avuto Giorgio Belardelli e Na¬ 
talia de SteTanb, autori del pro- 

S 'amma. Sui pianeti America e 
lappone l'operazione «fate la 
vostra 'IVI ù partita da molto 


tempo ed è da qualche annet¬ 
to anche rimbalzata in Italia, 
presa al volo, inizialmente, da 
tv private con problemi di bud¬ 
get. «Ma l'operazione di Raitre 

- ha assicurato il capostruttura 
Vittorio De Luca nel corso del¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione della trasm'issione 

- non ù una copia dei pro¬ 
grammi americani basati sul 
“mlslake", l’errore che provo¬ 
ca la risata, né di altre trasmis¬ 
sioni passale finora sulle reti 
commeicialL Fai ta tu & una 
trasmissione che sarebbe pia¬ 
ciuta a Cesare Zavaltini perché 
offre l'opportunità di lennare 
le immagini di vita quotidiana 
degli italiani». Un'Italia mini¬ 
ma. quindi é quella apprcxiata 
al programma di Raitre; un’Ita¬ 
lia senza trucco (anche se con 
qualche inganno, Indispensa¬ 
bile per sostenere l’obiettivo) 
che racconta come sono, cosà 
dicono, come vestono e come 
si muovono I nostri vicini di co¬ 
sa. Più di duemila le ore di re¬ 


gistrazioni arrivale alla reda¬ 
zione del programma e in que¬ 
sto delirio di immagini c'è di 
tulio; dalla banalità dei matrì- 
, moni e dei battesimi allo sfor¬ 
zo creativo di realizzare sce¬ 
neggiati casalinghi. Questi ulti¬ 
mi sono talmente numerosi (.«i 
va da V %2 co/ vento alla Cieca di 
Sorrento, dalla Divino Comme¬ 
dia a DoaorJeckiH e Mr. Ride) 
che in ogni puntata verrà pro¬ 
posta una sintesi di ognuno. Il 
resta é spaccato di varia uma¬ 
nità. «un museo/baraccone - 
cosi lo ha descritto Guzzanti - 
di quadri viventi'dell'Italia di 
oggi». Se tutto il materiale fosse 
. conservalo e aichiviato po¬ 
tremmo avere un prezioso do¬ 
cumento di parie della nostra 
storia minima, quella che di 
solilo non fa la storia. Potrebbe 
essere la veislone In immagini 
di quel luogo prezioso che é 
l'Archivio del diari e degli epi¬ 
stolari di Pieve Santo Stefano. 

Questo non vuol .dire che Fai 


la tv non sia divertente. Nel¬ 
l'anteprima in onda lunedi 
prossimo ci sono molle occa¬ 
sioni per sorridere. Una la offre 
certamente il signor Trezza di 
cui sopra, che ha intitolalo il 
suo piccolo lilm S.O.S. statai of¬ 
fice story. L'apertura è già lutto 
un programma: al centralino 
dcll’ulficio piovono le chiama¬ 
te degli impiegati •malati» 
mentre, in sottofondo, la voce 
di Tony Renls canta •dimmi 
quando - tu verrai?...dimml 

2 uando quando quando?» 
«pile in studio, un'eccezione 
riservala a questa anteprima, 
Renzo Arbore, anche lui «prov¬ 
visto' di video amatoriali 
Ultima annotazione, la con¬ 
duzione di Paolo Guzzanti. 
Prolisso come sempre, qual¬ 
che volta tenta la strada della 
comicità (senza successo per 
la verità) e risulta Inevitabil¬ 
mente troppo lungo. Se resl- 
' siete ai primi dieci minuti della 
sua introduzione, perù. Il di¬ 
vertimento é assicurato. . . 


H ROMA «Ho invitato a Ho 
fatto 13!!! molli personaggi tu- 
levisivi delia Raf e della Finin¬ 
vest: lutti hanno precettato l'in¬ 
vilo, ma all'ultimo momento 
quelli di Berlusconi sono stati 
'richiamati' d'uflicio. Non so¬ 
no riuscito ad avere nemmeno 
un ospite che fosse sotto con¬ 
tralto con la Rninvest». Questa 
r«estemazione» - cosi ha volu¬ 
to definirla - di Lt.>ciano Rispoli 
che ieri ha ince ntrato la :itam- 
pa per un brere «consuntivo' 
sull'andamento di Ho fatto 
13!!! il programma, giunto al 
suo giro di boa, che ha singnato 
l'esordio sulla h monegasca 
dell'ex autore Rai. La protesta 
di Rispoli'tiova radici più pro¬ 
fonde in una serie di piccoli 
«dispetti» (vedi lo scippo di Eli¬ 
sabetta Cardini, promessa in 
«prestilo» e poi negata dalla 
Rai a Tmc o il maiKato licono- 
scimento da parte Fininvest 
degli indici d'aticolto monega¬ 
schi) che hanno avuto ( e con¬ 
tinuano ad avere) come ob¬ 
biettivo quello di rendere «inof¬ 
fensiva» sul nascere Tclemon- 
tecarlo, in triodo che non in¬ 
tacchi il potere del duopolio 
Rai - Fminvesl ixsicnzialmente 
minaccialo dall'ascesa della tv 
di Cardini 

«Per fortuna - ha aggiunto 
Rispoli - la televisione ha il 
merito (anche se involonta¬ 
rio). di essere ingovernabile, 
non c'è direttore ftenenile che 
possa impedire alla realtà di 
passare attraverso il piccolo 
schermo. La tv è 'rerairiente il 
grande indicatore ' Jel gusto del 
pubblico di un paeset è come 
la pelle degli uomini, dove 
ogt\i linea descrive l'età, la vita. 
E più il sistema lelirvisivo è arti¬ 
colato, grazie iitrche alla pre¬ 
senza delle emittenti private, e 
più è possibile la descrizione 
variegata della soc età». 

Tornando al resixonce della 
stagtone di Ho fatto 1,3!!!, Ri- 
spoli ne ha souoliricatcì il suc¬ 


cesso. ri;gistr.tilo anche dagli 
indici di a.scolto del program¬ 
ma: in media due milioni di af¬ 
fezionati che giù dal prossimo 
anno potranno coniare su’una 
probabile ripresa della tra¬ 
smissione a quiz. Per l'estate, 
intanto. Luciano Rispoli ha già 
prorito nel cas.setto un nuovo 
varietà. «Sarà un programma 
musicale in dieci puntale, de¬ 
dicalo alla canzono italiana - 
ha detto Rispoli - che sto pre¬ 
parando insieme ad Enrico 
Vaime ». Il nuovo programma, 
della durala di due ore e mez¬ 
za (21-22.30). prenderà il via 
ai primi di luglio, ma per ades¬ 
so ancora non si sa nulla di 
preciso. Neanche il nome del¬ 
la soubrette che alliancherà il 
presentatore. 

Riallacciandosi all'esperien¬ 
za Rai d i Parola mia, Rispoli sta 
anche preparando per l'inver¬ 
no il «primo campionato na¬ 
zionale di lingua italiana». «Sa¬ 
rà un programma itinerante 
per l'Italia - ha .«piegalo il con¬ 
duttore - che grazie a scontri 
diretti, a classiche, c a numero¬ 
si premi.analizzcrà in lungo e 
in largo la nostra lingua. Come 
per Parata mia, anche questa 
trasmissione farà perno su Ue 
aspetti: conoscere, usare e 
amare l'italiano». AI termine 
del programma ci sarà un gran 
finale probabilmente, in un 
palaz:;o dello sport, dove i due 
rmalisii si affronteranno al fian¬ 
co di personaggi del mondo 
dello spettacolo che leggeran¬ 
no brani famosi della nosUa 
letteratura di tutti i tempi Lu¬ 
ciano Rispoli, che in questi 
giorni riceverà il premio Naxos 
alla sua oltre trentennale car¬ 
riera radio-televisiva, ha' nei 
suoi programmi estivi anche 
ui:a carrellata' teatrale. Tiipor- 
lerà alla ribalta la «rìpresa' di 
L'italiano é uno spettacolo: pa¬ 
rola mia, già in scena nella 
scorsa stagione al teatro Parioli 
di Rome 


CRAIUNO 


•4W UNOMATTIIM. Con Livia Aziartti 




HJOO TQI.Mattlna 


11AB LASmHOIUmOIALiO.TaMilm 


11.M eNBTBMFOrA.Tal Flash 


184» ooeMiOALaiouBrTe 


I ff fv si i.ML']::-jf iirRi2Di 


14410 ILIIONDOOIOUAim 


14AO MB-Farmaralldaserto 


10,00 CICLI0MO.74»Qlrod’ltaila 


174)0 L'ALBmOAXZUmW. Pari più piceinl 


IHjT! ■ ! ■■'■•■Ang 


1(14» T01 FLASH _ 


IILOO OMOSCOFiaDalQlrod'llalla 




1000 CHBTBMFOFA 


004» TBLnWHNALE 


80y«O I FMUOBLCAFIANOOIUNT. Filiti 
Reala di Robert Slevenaon 


[ I TT I .] Iti 


oaoo T01. Linea notte 


iniiiifri.MiiT'TTnii 


OtLIO TGIMmOLChatampofa 


MOO OIBllAHOTTB ■ DIW T OIIMI 


04» OBB> Il bosco et rinnova 




DUE ^RATTRE 



r.oo 'L' 


aoo c 


. Un pieno di soldi 




10.00 OOSTIRLTelonovoIs 


11O0 TOOFIssh 




1100 MOTONAUTICA. Europei (da lesolo 


1SOO T 8 NNIS. Internazionali di Francia 


1400 SPORT. Tennis: InternazionsM di Fran¬ 
cia: Blliacdd: Mondiali biathlon: Pugila¬ 
to dilettanti: Nuoto: Trofeo Tcolll 


10.10 LA CLINICA DELLA PONBSTA NB» 

(ULTolaflIm «Eutanasia» 




1*00 SOAUTIPUL.Tolenovola 




10.10 lUFIOSI DI MOZZA TACCA B I 
OOVORNANTO DHITTA. Film 


1TOO ALF. Tolenim «SupsrsUzIons» 


104» TOX. Divagazioni umorisllchs 


1000 -raOOFORrOORA 


1000 ROCK CAFt. DI Andrea Aleese 


Il ! it'lL-l.uL-I iiL-ist ^ 



CANNON.Tolslllm 


CARTONI ANIMATI 


CANNON.TsIotllm 


ORIK IL VICHINOa oon 

QlullanoQemma ' " ' 


COLPO OROOSO. Show 


FIOH CVS. Oblattlvobesca 


LA BOTTOGA CNN VONDB- 
VALAMORTB.FIIm 


.'.l-l.'l vVLI 


19.90 TBNNIS. Coen di Francia 
1 
2 


20.90 S.P.Q.M. NBWSe La storia in 

diretta con E. Montesano 


21.00 RAFi SOGNI.» fe TUTTO 
QUIL CHI C’IL Musicale 




1.00 TENNIS. Open di Francia 


20.20 CARTOUNS. Oi e con A. Barbato 


20.90 UN GIOIINO IN PRBTURA. 01 Nini 
Perno oRoberta Petrolluzzi 


22.90 2LOB. 01 tutto di più 





104» SUPBRHIT 


144» HOT UNO 


10.00 OINOPAOUOPBCIAL 


0.00 P A Ll ACANOOIHilt,Italla-JuqoBlavta | . 9,39 BUPBRHITBOLOIBO 


Tgrc 



00.00 ORNATA 0»N0RB. Spettacolo con 
Jorry Calà. Elisabetta Oerdlnl e Claris- 
Sii Burt (da Montecatini Tarme) 


SS.OO DLOBO orma premio della Stampa 
.stara In Italia. Conduce Mita Medici 


aS-IS TOSFCOASa Fatti a opinioni 




ti’ 




O.SS UOMINI OBLVACOL Film 






«L'innocante» (Italia 1, ore 22.30) 




SS»0 ONTNBAIR 


SS-OO MaOIQOPOeiAL 


1.SO NOTTBROCK 


14.00 L’ULTIMA NOVO DI PWMA» 
VERA. Film con A. Belli 




17.90 U CHIAMAVANO I THE MO- 
SCNVTTI2RI..Film 


BMTOfny 

l-i i . T .MT ' T rn'r - T'ri'TTT i -n^ 


29.00 2TANOATA IN f 

Film con Uno Bann 


TELE 




cilllltlllll 



(PROGRAMMI CODIFICATI) 
S0.30 ROXANNO: Film con Stavo 
Merlin. Darvi Hannah 


S2.30 JOHNNV IL BELLO. Film con 
MIckev Rourke 


0.00 LADRI DI SAPONSTTB. Film 
di e con Maurizio Nlchettl 


18.30 8 TAZIONSDISBRVIZ» 


10.30 TELOOIORNALB 


^ iUa 


SS.OO AUTO OOQL Motori 


SS.30 TBLBOmRNALB 


22.40 BASKRT. Con F. Tranquillo 



ILOO LA ROBA NORA. Film 


1020 aBNTOCOMUNO.Varletà 


1Ìv4B IL PRANZO tSRNVrro. Quiz 


12.08 TNIO.OulzebnMllieBonoiomo 



BIM BUM BAM. Varlelà 


INOOINSON. Teletllm con BUI Cot 


ILOIOeODDO.Quiz 


CANALB B HBWS. Notiziario 


TRA HOOUB 0 MARrro. Quiz 


STRISCIA LA NOraiA 


IL GIOCO Dn CIOCHL Varietà con Li¬ 
no e Roaanna Banfi 


RIVBDIAMOU. Con Fiorella Plerobon 


H..ìai ■...M'J.ÌML-Ivi 1141. 


1.00 OTRtSCU LA NOTIZIA. Varietà 


STUO» APBRTO. Attualllè 


LA DONNA BMNICA. Telefilm 


aULLR OTRAOB OBLIA CAUPOfl- 
MIA. «La lunaa oaura» 


T.J.HOOKBR. Telefilm 


MAPPV DAVO. Telelilm 


CIAO CIAO. Varietà 


URICA.Qioeoaquiz 


POUZIOTT A 4 ZAMPO. Teletllm 


SIMON O SIMON. Teletllm 


MAI DIRO Si. Telefilm 


STUO» APORTa Attualità 


•UCOVVOR. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


OOVO STANNO IRAOAZZL Film con 
Lisa Harlman. Reolaq di Hv Averback 


l’INNOCBNTO. Film con Laura Anto- 
nelli. Regia di Luchino Visconti 


KUNOPaTolalilm 


0.10 COSI GIRA IL MONDO 




10.10 P2R HklSAe Telenovela 


11.90 TOPAZIO. Telenovela 


19.19 BUON POM2RIOOIO. Variati 



RADIO 



1,00 BOB IL MAOOIORDOMa 

Film con Bob Hope. 
(RepiicadsMeraiia23| « t * !’ 



10.40 PRIMAV2RA. Tetenoveia 


20.09 MARIL2NA Telenovela 


20.99 LA DONNA DEL MI9TERO. Telenove¬ 
la con Luisa KuHok 


21.90 CRISTAL. Telenovela 


92.90 CRONACA. Attualità 


(Hrtn i:mj 1:1 


29.40 9B9SOMATTO.Film cono. Giannini 


18.90 AMANDOTI. Novel4 




20.90 IL CADAVBRB DAOU ARTI- 
OLI D*ACCIAia Film .. 


RAOIOGIORHALI GR1: 6; r, •; 10; 12; 13; 14; 
1S; 17; 1»; 23. GR2; 6.30:7.30; 690; 6.30; 1190; 
1290; 13.30; 1S.30; 1790; 1690; 2290. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 1145; 13.45; 14.45; 1645; 
2045; 2393. 

RAOIOUNO Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11.57. 12.50. 14.57. 16.57. 18.56. 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch'io '91:11.10 Note di piacere; 
12.05 Radlodetectlve; 16.00 II paginone; 2090 
Invito al Concerto; 21.05 7* Concerto della sta¬ 
gione di primavera; 23.09 Le telefonala. 

RADIODUE Onda verde; 6.27,7.26.8 26.9.27. 
11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 19.26. 22.27.; 1090 
Radiodue 3131; 1249 Impara l'arte; 15.00Let¬ 
tere di una novizia; 18.35 11 fascino discreto 
della melodia; 19.57 Le ore della sera; 2190 
Le ore deHa notte. 

RADtOTRE Onda verde: 7.18.9.43, 11 ,43; 690- 
10.45 Concerto del maltino: 10.00 II filo di 
Arianna; 12.00 II Club dell'Opera; 14.05 Diapa¬ 
son; 16.00 Orione; 21.00 L'immagine della na¬ 
tura attraverso. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e informa¬ 
zioni sul traffico in Mf dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM: 


0.30 LA ROSA MERA > : 

, Ragia di Henry Hathaway, con Tyrono Power, Orsofl 
WaNsa. Céclla Attbry. Usa (1950). t20 mInuU, 
Tredicosirno secolo, mentre i normanni InvadottoTln- 
ghiltorra, in 'salremo Oriente si combattono altra 
uorre sanguinose. La «rosa nera» è una ragazzo 


zlone che cerca di conquistare l'Impero clnsse, vuole 
regaliirla ni Gran Khan. Ma la «rosa» rioace a fuggire 
. in compaonia di un arciere inglese. Seguono varie 
peripozie a avventure In una miscela coilaudatadi 
azioni» a romanticismo. 

CANALES 


10.10 MAFIOSI CI MEZZA TACCA 

Ragia di Cy Howard, con Vldore Mature, Lynn Red- 
grave, Paul Sond. Usa (1872) 91 minuti. 

Il cinema In tv oggi lascia un po a desidararo, ma ton- 
t'A. Queste , par esemplo. 6 una commedia ossoluta- 
mentii strnmpalata e neppure troppo divertente. La 
serisiilma governante del tiglio di un boss della mafia 
decid D, pei’ vendetta, di rapire 11 ragazzino e chiedere 
un riscatto alla banda. Male cose non vanno come tei 
aveva prev (sto. Da evitare. 

RAIOUE 


20v«0 I FIGLI DEL CAPITANO GRANT 

. Ragia di Rubarti Stevenson, con Haylm Mills, Mautlee 
Chevisller, George Sandera. Usa (19SS). 100 mlrniO. 
Dalla Walt OIsney A co. la versione cinematogralica di 
uno del romanzi di Jules Verna. I tre llgli di un mari¬ 
nalo (il capiuino Grani, appunto) vanno alla ricerca 
del padre scomparso navigando in lungo e In largo 
per I Mari del Sud. Tra avventure e pericoli di tutti i ti¬ 
pi, e In compagnia di uno strano professore, riescono 
neirimpreia. 

RAIUNO . 


22.30 L'INNOCEIITE 

Roghi di Luchino Visconti, con Olenearlo GlasmlnL 
Laura Antonelll, Rina Morelli. Italia (1976). ISSmlnuO. 
L'ultimo film di Luchino Visconti. Che legge «L'Inno¬ 
cente» di Clabrlele D'Annunzio rendendolo ancor più 
decadente (se ce ne fosse bisogno) con profusione di 
velluti rossi e tendaggi neri. Una storia di tradimenti, 
vendette atroci ai danni di un neonato (l'Innocente dal 
titolo) e sensi di colpa Insoppcrtablll nella Roma di fi¬ 
ne secolo (0 torse la parte più convincente e proprio 
neiriimbloiitazione umbertina). 

ITALIA 1 


23v90 SESSO MATTO 

Ragia di Dino Risi, con Glsncerio Qlannlnl, Laura An- 
loiwlll, Alberto Lionello. Italia (1973). 120 minuti. 

Di nuovo l'accoppiata Glannini-Antcqelli ma in tutrtal- 
tre Laccende atfaccendati rispetto a .L'Innocente» 
(vedi sopra). I nove episodi di -Sesso matto» sono le¬ 
gati dal (ilo ccnduttore del sesso, ma quello vizlosetto 
e ammiccante che andava di moda allora. E aU’epoca 
(era l'Inizio degli anni Settanta) Il lllm lece persino 
scalpore. Ir credibile ma vero. 

RETEQUATTRO 


UOMINI SELVAGGI 

Regia di B:ake Edwards, con William Holdan, Ryan 
O'Neal Karl Msiden. Usa (1971). 109 minuti. 

Unico west srn di Edwards. autore cho si trova a suo 
agio soprattutto nello commecia. é soprattutto la ma- 
linccnlca stsrla di un'amicizia tra due cow-boy: un ve¬ 
terano del rncistlore (William Holden) e un ragazzo al¬ 
le prime anni (Ryan O'Neil). Dopo una rapina In banca 
i due luggoiio verso II Messico inseguendo il miraggio 
di una nuova vita cho, naturalmente, non riusciranno 
mai a raggiungere. 

RAIOUE 
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rUnità 

Venerdì 
7 giugno 1991 
























































































































































































































































































Spettacoli 


Legge per il cinema 

Un progetto anonimo 
contro autori e produttori 
«Ci vogliono truffare» 

DARIO FORMISANO 


■i ROMA. «Una legge molto 
professionale e, possibilmen¬ 
te, poco polibca» E la legge sul 
anema che dovrebbe sostitui¬ 
re la famigerata 1213 in vigore 
da ventisei anni e sui cui con¬ 
tenuti per la prima volta si so¬ 
no trovati schierati dalla stessa 
parte autori e produttori, ben 
assecondati dalla disponibilità 
del ministro Tognoli Che suc¬ 
cede adesso'^ Che la legge 
stenti da due anni a trovare 
una sua strada (eppure era 
stala coiKepita in virtù della 
sua urgenza), e che a rovinare 
lutto esca fuori all improvviso 
un secondo testo di legge, di 
padre Ignoto, che fa uscire dai 
gan^ti sia gii autori che i 
produttori, costringendoli a in¬ 
dire una conferenza stampa 
comune, come non succedeva 
dal 1945. 

Poiché la questione è com¬ 
plessa conviene proseguire 
con ordine. Dunque c é un di¬ 
re^ di legge, contrassegnato 
dal numero 4325 e comune¬ 
mente chiamato •Carrara», dal 
nome del mmislro (socialista) 
che per primo lo propose Ci 
sono altri due disegni di legge, 
della Democrazia cristiana e 
dell'allora Partito comunista, 
di segno differente ma non op¬ 
posto. E c'è stalo un gran via¬ 
vai di dibattiti, assemblee. In¬ 
contri formali alla fine dei gua¬ 
ti le principali associazioni cul¬ 
turali e di categoria e i sindaca¬ 
ti dello spettacolo hanno tro¬ 
vato un accordo su quei «punti 
torti e strategici che sono or¬ 
mai patrirgonio di tutto il cine¬ 
ma Italiano» La certezza nella 
divisione del «fondi» (cioè il 
massimo degli automatismi e il 
minimo della disciezionaliUi); 
la democrazia interna e la ra^ 
presentatlviiA delle commo- 
sioni minbieriali; il ribaltamen¬ 
to dell'attuale meccanismo del 
«riAomi» secondo il quale lo 
Stato Inieiviene «dopo», finan¬ 
ziando I film in proporzione 
agH incassi ottenuti, e non «pri¬ 
ma» premiando i più validi e i 
coranttxi'tm I progetti, la sal¬ 
vaguardia della rlcerea e della 
sperimentazione, mirata e non 
più a pioggia, il sostegno alla 
.distribuzione e alla program¬ 
mazione del cinema nazionale 
in Italia e all'estero. 

Gli stessi punti sui quali sta 
(adcosamente discutendo un 
comitato risiieito della Com¬ 
missione cultura alla Camera 
- (mIaMee di maggiorama Sil¬ 


via Costa I in un clima di colla¬ 
borazione generali- e nella 
consapevolezza che la nuova 
legge sarà caratterizzala da 
molle omissioni (rlgu.iido i 
rapporti tra cinema e tv. il cine¬ 
ma pubblico, il tanto discusso 
e desiderato tax ■ìhetitr) ma 
anche da provvedimenti (gli 
interventi a sostegno dei ia pro¬ 
duzione) assolutamente indi¬ 
spensabili alia sopravvivenza 
deli'induntria cinematografica 
nazionali- 

Quel che conta è che lutto 
avvenga il più pretto possibile 
L'ansia è tale che il panico nel 
confronti di un mancalo buon 
esito dell .1 legge o di un «dietro 
front» del rnmistio, scatta al¬ 
l'Improvviso Come adesso 
che, tra le mani, auton e pro¬ 
duttori si ritrovano cinquantot¬ 
to cartelle, diligimlemcnte 
stampate al laser un nuovo di¬ 
segno di legge che è esplicita¬ 
mente uia revisione del ddl 
Carraio, con rffenmenro alle 
proposte Oc e Pel Ma i cui 
contenuti, denunciano insie¬ 
me aulod e produttori, non 
hanno nknteache vedere con 
la «vecchia» Carraio. Infatti, 
•restituiscono il cinema ad una 
politica dirigistica e aaienira- 
trice del ministro, stravolgono 
il lavoro fin qui svolto, aboli¬ 
scono il diritto d'auton;, pro¬ 
pongono il ritorno dei sostegni 
statali ai tilm già fatti e dunque 
debitamente ricondotti alle dl- 
pendenzi! non solo economi¬ 
che delti: centrali vecchie e 
nuove» 

Non resta che leggerli questi 
trenta articoli, «sgranati In otti¬ 
ma sequenza», scoprire che 
fanno meno paura di quanto 
non dicano Maselli e Oristaldi, 
chiedersi naturalmente, chi li 
abbia xtitti Al «no cominent» 
sornione del conterenzlcrt non 
pub che seguire l'ordine delle 
congetture. Silvia Costa norr ne 
sa niente (dfchiaiazioiie uffi¬ 
ciale). Il ministro e la sua se¬ 
grete^ neppure (dichiarazio¬ 
ne ufRcicea). A Via dei Coeso 
nessuno telefona, (orse per ti¬ 
more che I cattivi coesiglieri 
(oltre che compagni di parti¬ 
to) del ministro Tognoli si an¬ 
nidino proprio 0. Ma in attesa 
che il corvo gracchi dal vivo è 
più opportuiK rimboccarsi le 
maniche Martedì la commis¬ 
sione cuhiia fari n punto sulla 
legge «rera» Darido alle stam¬ 
pe una nuova relazione, que¬ 
sta volta, si suppone, firmata. 


Dopo il concerto a Barcellona 
a Napoli trascinante serata 
dell’ex beatle per presentare 
il nuovo album «Unplugged » 


Tremilairriducibili fans 
hanno applaudito MeCartney 
per vecchi e nuovi successi 
riproposti in versione acustica 


SPOT 


Paul, rock e tarantella 


La «banda dei cuori solitari» si è data appuntamento 
a Napoli l'altro ieri per un grande rock'n’roll party; a 
fare gli onori di casa, Paul MeCartney. Cerano quasi 
tremila persone al concerto che l'ex Beatle ha dato 
per presentare l'album Unplugged, una festa per po¬ 
chi, come già a Londra e Barcellona, ma zeppa di 
ntmo e nostalgia, da Se bop a tuta a Sff. Pepper. Uni¬ 
ci delusi I bagarini Magn gli affan per loro. 


ALBASOLARO 


■INAPOU Teatrolenda di 
FUorigrotta, a due passi dal 
San Paolo, ex tempio di Mara- 
dona. Un mostro sacro dei no¬ 
stri tempi è Keso qui per un 
blitz, breve e intenso Appena 
il tempo di rendersi conto, c 
■'«evento» era già consumato 
Destinato perù, come si dice in 
questi casi, a rimanere a lungo 
nella memoria dei presenti II 
mostro sacro ha il nome e il 
volto, giovanile malgrado i cin- 
quant'anni siano appena die¬ 
tro l'angolo, di Paul MeOrt- 
ney; «Macca» per gli amici, e i 
fans, che l'altra sera non si son 
lasciati sfuggire l'occasione ra¬ 
ra di vedere e ascoltare questa 
leggenda vivente a distanza 
ravvicinata. 

•Non sono mai stalo a Napo¬ 
li, per questo ho deciso di veni¬ 
re qui», aveva dello MeCartney 
qualche giorno fa annuncian¬ 
do il leizo di questa bizzarra 
serie di concerti-blitz ideata 
per promuovere l'album Un- 
ptusfd, registiato durante 
una session acustica per Mtv 
(che entro la fine del mese ve¬ 
dremo anche noi. riproposta 
da «Notte Rock» su Raiuno). 
L'album è una sorta di bootleg 
ufficiale pubblicalo per brucia¬ 
re sul tempo eventuali pirati di- 
Kografici chissà se qualcuno 
ha avvisalo MeOrtney del fatto 
che a Napoli la contraffazione 
di cassette e dischi è un busi¬ 
ness bene avviata Come pure 
la pratica del bagarinaggio: 
l'altro ieri U viale che portava al 
Tenda era pieno di bagarini in 
attesa, con mazzette di bIgUettt 
in mano, offerti a SOmlla lire 
(contro le 40mila del costo 
reale); ma verso sera I prezzi 


erano xesi sulle 30mila e mol¬ 
ti biglietti sono rimasti Inven¬ 
duti «Colpa dei giornalisti che 
hanno spaventato la gente con 
notizie di cifre astronomiche» 
si sono Inutilmente lamentati i 
bagarini Dentro, Il Tenda era 
quasi pieno, di un pubblico as¬ 
sai composito, ragazzini in 
ieans, quarantenni, qui e là 
qualche faccia nota, da FVppi- 
no DI Capri a Silvio Orlando. 
MeCartney era II, nel «backsla- 
se», già da metà pomeriggio, a 
iarsilnteivistare da Gianni Mi¬ 
no, che gli ha regalato la ma¬ 
glia di Gianluca VialU, a prova¬ 
re e riprovare le sue canzoni, 
ordinate furbescamente In una 
scaletta che alterna un classico 
dei Beatles a un pezzo del Me¬ 
Cartney solista, a uno starxlard 
di rocK'n'roll e cosi via. Pun¬ 
tualissima alle nove, arriva In 
scena con la moglie Linda egli 
altri quattro musicisti, saluta 
con l'inevitabile «Ciao Napoli» 
e il Tenda si xioglle sotto icol- 
pl di Mtaa woman btua e Be 
bop a luta, eseguite con una 
grinta che stupisce da parte di 
una band armala solo di stru¬ 
menti acustici L'entusiasmo è 
alle stelle quando arrivano le 
note di We oan vuork II out 
Paul, col chitanone acustico a 
tracolla. Istiioneggia, dimtiio 
e rilassalo, ce la mette tutta, 
con ptotessionismo e passio¬ 
ne. Silano brani che sono al- 
trettanii colpi al cuore per ogni 
beallesiano incalllio, Hert, me- 
ftandeuaywhtn, mai esegui¬ 
ta dal vIvQ dal quartetto di Li- 
vetpool, faidolcissImaAnd/fo- 
(w Mr, o / tati rrty AlrfrgOL pri- 
iiM canzone da lui composta, 
in estate, al campeggio, quan¬ 
do aveva appena t4uinL Neh 



te due ore del concerto, divise 
tra una prima parte acustica e 
una seconda tutta elettrica, 
Paul ha cambialo almeno 
quattro volte stmmento, dalla 
chitarra al basso elettrico, dal¬ 
la batteria (mentre Hamish 
Stuart cantava con splendida 
voce «nera» Aminosunshiney 
al pianoforte (per Long and 
uiifld/Rg rood). è atrivBio a (ar¬ 
si reggere l'armonica da un 
tecnico durante un brano 
(possibile non abbia I soldi 
per comprarsi un reggi-aimo- 
nicaT). E riuscito a rendere un 
po' più sanguigna la caramel¬ 


losa Ebony and luory, ha esta¬ 
siato con / SDUI ber standing 
iheree Cer badi; mentre un pa 
più affrettala è sembrata Ut it 
be, ed infine ha chiuso con 
una lunga e metallica Sgt Pep¬ 
per 

Il ricordo del tour di due an¬ 
ni la (un tour acatartico» per 
MeCartney che. libero dai pro¬ 
pri (aniBS.’Tti dei passato, ripro¬ 
pose le canzoni dei Beatles co¬ 
me non faceva da un paio di 
decenni), è'ancora fresco Ma 
se quello fu l'appuntamento 
con la memoria, fa commozio¬ 
ne, 1 cubrlln tumulto drchtrt-" 


Paul 

MeCartney 
durante 
il concerto 
di mercoledì 
aNapolLdove 
ha presentato 
il suo ultimo 
album 

«•Unplugged» 


trovava i classici dei Beatles ac¬ 
corgendosi che il tempo tra- 
xorso non aveva miaccato 
neanche un po' la loro spu¬ 
meggiante grazia, questo di 
oggi è invece un tour all'inse¬ 
gna del più puro diveitimenlo, 
quando «Macca» puO infine to¬ 
gliersi lo sfìzio (e un desiderio 
a lungo covato) di tornare allo 
spinto degli esoidl, del Ovem 
club, guardare il pubblico ne¬ 
gli occhi, sognare di cancellare 
per un poco la distanza impo¬ 
sta dal mito e far esclamare ai 
suol fans aH'uKita dal Tenda. 
' ^2uesruomo è la musico». 



•DON CilOVANNI» CAMBU PADRE. Sarebbe Giacomo 
Casanova e non Lorenzo Da Ponte il vero autore del li¬ 
bretto del Don Giovanni di Mozart Lo afferma il regista e 
xnltore Renato Giordano, doiXJ numerose rKerche svol¬ 
te in Cecoslovacchia Negli arehivì di Mmovo Radisle so¬ 
no conserva e infatti sia le vanantl apportale dalla penna 
di Casanova ad alcune xene dell opera, sia una lettera 
che fa menzione del suo compenso, ricevuto a Praga. Lo 
stuC toso ha concluso che comunque esiste un libretto di 
Da iPonte, ma che gli apporti che fanno grande il Don 
Giovanni svio esclusivamente di Casanova. 

TV U&L Cin VENDE E CHI COMPRA. Screenings. il tradi¬ 
zionale appuntamento m cui le major televisive america¬ 
ne iiropongiino le loro produziom a possibili acquaentt, 
ha iivelato i n <irresto della creatività del prodotto televi¬ 
sivo Usa. Questi i daU principali fatta exlusionc uclia Di- 
snev, le ma) >r televisive non producono film l loro paluv 
sesli xno soprattutto ricchi di cartoni animati, che ri- 
xiioiono grarKie successo, e miniserie su poliziotti e la- 
migliedicolore La mancanza di film è la causa principa¬ 
le d;l grand e successo che invece ottengono le IV via ca¬ 
vo preposte siolo a questo tipo dì programmazione Tali 
proijoui risu nano particolarmente invendibili sui merca¬ 
to Italiano Per ora si sa solo che Raiuno, che ha accordi 
In exiusiva con la Disney, sta per acquistare i dmtti del 
nuovo film ci John Landiscon bilvester Stallone 

PAT METHENY E MILES DAVIS INSIEME A ROMA. Si 
annuncia come un megaconccrto quello del 23 giugix) 
che si terrà. Ufo stadio olìmpico di Roma e che vedrà pro- 
tagemisti il ( hitairista Pat Melheny e il santone del Jazz 
Miics Davis, perla pnma volta insieme 
È MORTO n. COMPOSmniE herminio gimenez. 
L'autore paraguaiano di nuimnose opere sinfoniche e 
brani popol un Herminio Gimenez, è morto martedì scor¬ 
so ad Asunc K n Aveva 86 anni Sostenitore del partito li¬ 
beri ile del s jo paese, era vissuto in esilio tra Brasile e Ai- 
genuna, ritc>inando in Paraguay solo un anno fa. Tra i 
suol succesiL La Epopeya, Mi oraaon azul, Cerro porta¬ 
no 

«CREEN POINT» a nRENZE. NeU'ambito della Conferen¬ 
za Intemazionale soU'Aids, che quest anno si tiene a FV 
reiee dal Ii> aJ 21 giugno, il groppo parlamentare Verde 
al parlamento europeo e altri organismi italiani hanno 
promosso l'niziativa «Green poinvPiazza della solidarie¬ 
tà», In l'ui cl saranno anche quattro concetti con Cheb 
Khaied, Trki Bulgarka, Houria Haichi, Jean «Binta» bree- 
ze e la Dub Band di Dmnis Bu’iel Inoltre, il 20 giugno si 
tenti un enssnble di artisti itali un a cui hanno ^ aderi¬ 
to n umerosi autori c cantanti. 

TRIONFO SOfTI-nCO AD ANNECY. Il film sovietico II lu¬ 
po grigio e Cappuccetto Rosso del regista Gany Baidin ha 
vinto li primo premio, il premio del pubblico e quello 
•giovani» del nmistero della Gioventù e dello Sport al-di- 
ciottesimo festival del film d'animazione di Annecy (1 
mmio speciale della giuria è andato al britannico Nick 
Park per tre cortometràffii che dexiivono lo stalo d'ani¬ 
mo degli anuriali (realizzati in i ‘ ‘ ^ 

gleae. Creature Confort aveva j 
ptinx/ •Cartoon d'oro». Il premio istituito dalla Cee; era 
stalli premialo a StoKOhna e aveva ottenuto un Oscar a 
Hollywood. I festival di Annecy è la più importante ma¬ 
nifestazione europea dedicata ai disegni animati e que- 
st'aruio ha pii;KDlalo urta reiezione di 207 Tiim da 27 
paesi 

BARITONO IN SCIOPERO PER •TOSCA». Quseppe Zec¬ 
chino, il barr>x-,o chiamato per inteipretare la parte di 
SclaiTone in Tosca di Puccini, ha deciso di disertare le 
prose generali delio spettacolo, in scena domani al Verdi 
di Firenze, per le «alierazioni liell'opera pucciitiana di- 
spo-ite e imposte dal regista». Jonathan Miller. Secondo il 
banxino saie bbe inammissibilr ambientare l'opera iHla 
Roma della seconda sueira mondiaJe. anzxtiié in quella 
papalina destina neilibretto 

(Monica Luong») 


plastilina) di uno zoo in- 
già vinto lunedi scoiso D 



Un particolare del manifesto disegnato da Gemale per il MystFesi 


Dal 30 giugno al 7 luglio il dodicesimo MystFest, ora diretto da Gian Piero Brunetta 
Meno cinema e più convegni: teologia, filosofia, letteratura e scienza 

Se il Mistero sale in cattedra 


«Centoventi giorni per pensare il programma, senza 
avere alcuna esperienza». Gian Piero Brunetta è 
stanco ma soddisfatto. Il primo MystFest diretto da 
lui, dopo ia rottura del Comune di Cattolica con Co¬ 
setti, si svolgerà dal 30 giugno al 7 luglio. Pur restan¬ 
do il cinema l'asse portante, si dilata il respiro cultu¬ 
rale. Teologia, filosofia, fisiognomica. E, tra un con¬ 
vegno e l'altro, un omaggio a Fred Buscaglione. 


MICHBUIANBBLMI 


■■ ROMA «Perchè due Myst¬ 
Fest? Resta un mistero anche 
per me Ma In uno dei nostri 
convegni faremo circolare un 
classico della letteratura russa 
in edizione rigorosamente ori¬ 
ginale U dentro, vi assicuro, 
c'è la spiwazione di tutto» Be¬ 
niamino Placido sdrammatiz¬ 
za, e fa bene Ormai il divoralo 
SI è consumato. Dal corpo del 
vecchio MystFest sono nati due 
(estivai, l'uno, «secessionista», 
che si svolgerà a Viareggio dal 
22 al 29 giugno, l'altro, «orto¬ 
dosso». che continuerà a di¬ 
stendersi sulla spiaggia di Cat¬ 
tolica dal 30 giugno al 7 luglio 
Il primo diretto da Giorgio Co¬ 


setti, Il secondo da Gian Piero 
Bninetta. 

•Nulla si crea, nulla si di¬ 
strugge, tutto si trasfmma», di¬ 
ce il sindaco della cittadina ro¬ 
magnola citando Lavoisier. 
Dietro, magari, c'è una punta 
di raiKOiG verso lo stali di un 
tempo, rafforzala (ma forre è 
solo un'impressione) da una 
frase dell assessore regionale 
alla cultura. «Si è cercato di su¬ 
perare Il livello qualitativo de¬ 
gli anni precedenti» Il neodi- 
retiore Bronetta, storico del ci¬ 
nema con una spiccata passio¬ 
ne per l'epopea del mulo, pre¬ 
ferisce smussare la polemica' 


«La tradizione del MystFest è 
alta. Spero, semmai, di rag¬ 
giungere quel livello. Owia- 
menie, c'è una soglia di de¬ 
cenza sotto la quale non vorrei 
andare, la soglia, tanto per es¬ 
sere chiaro, della Biennale dei 
Carmelo Bene e dei givano 
Bussotti» 

MystFest anno dodici, dun¬ 
que Meno cinema e più cultu¬ 
ra, nei senso che si è voluto di¬ 
latare al massimo sii orizzonti 
culturali della manifestazione 
Una scelta ambiziosa che cor¬ 
risponde alla sensibilità del co¬ 
mitato consultivo, nel quale ti- 
gurano persona^ come Be¬ 
niamino PlacidorAntonio Fae- 
II, Vincenzo Mollica, Alberto 
Abruzzese. •Amici variamente 
indlxiplinab», li detinisce Bru¬ 
netta Detective sofisticati sulle 
tracce di un mistero inteso non 
come accideme letterario ma 
come modo spontaneo, e se- 

g èto, di costituirsi della realtà, 
iieriedioggi 

U direttore non naxonde 
che U taglio del festival naxe 
anche dalla difficoltà di mette¬ 
re Insieme una forte sezione ci- 
nematografica «La qualità me¬ 


dia e buona, ma conoxo l’o- 
xillazione del gusti e so bene 
di non offrire cose strepitose», 
Nel mazzo degli undici titoli in 
concorso figurano Amanles di 
Vieente Aranda, Block Rain- 
bow di Mike Hodges e II senso 
della vertigine di Paolo Bolo¬ 
gna, mentre la chiusura, fuori 
concorso, sarà riservata al Dr 
M di Claude Chabrol (rUxi- 
mento del capolavoro di Fritz 
Lang) Per ia gioia dei cinefili, 
il MystFest apparecchia una re¬ 
trospettiva sui «periodo noit» di 
Anthony Mann (un registache 
non faceva solo western), un 
omaggio al newyorkese Abel 
Ferrata, una sezione dedicata 
al cinema «negre» catalano de¬ 
gli anni Ottanta e un antipasto 
di quello studio sui «serial delle 
orìgini» (è di xena il Bela Lu- 
gosi di The Whispering Sha- 
doui) coro a Bnmetta. Più la 
proiezione del restauralo la 
slregonena attraverso i secoli 
(1921) di Benjamin Chnslen- 
sen e uno spettacolo di fanta- 
smagona (si, avete letto bene) 
concepito per l’occasione dal¬ 
la Compagnia del Mondo Nuo¬ 
vo n quadro è chiaro U «glal- 


D flauto è magico, ma la bacchetta no! 


GIORDANO MONTBOCHI 


RB BOLOGNA Omaggio più 
cqiiiclto non si poteva dare- il 
Teatro Comunale chiude la 
stagione dell’anno mozartiano 
con li titolo che duxent'anni 
(a chiudeva la carriera 0 {>eristi- 
ca di Mozart II Rauto magico. 
Ma compiendo quest'omaggio 
- trito o doveroso che sìa, fate 
voi • ècaduto in una trappola 
LI nauta magico è un'impresa 
teatrale più rischiosa e alfaxi- 
nanie che mai. per quella som¬ 
ma di qualità che vi si concen¬ 
trano e che impediscono co¬ 
munque di definirla o cfossifi- 
carta una volta per tutte Affa- 
xlnante e, meglio ancora, di- 
sorientanie. poiché davvero 
quest'ofien die è fiaba, Smg- 
spiti, (ulegona. gollaidata, si 


mostra via via grossolana, pro¬ 
fonda, ridarKlana, sacra, mo¬ 
ralistica, kitsch, esoterica, una 
cera molle, un’anamoriosi per 
cosi dire che cambia forma a 
seconda di chi la guarda O 
magari questo Rauto è un reci¬ 
piente fatalo nel quale, re ver¬ 
sate banalità, terriccio, vedrete 
uxire prodigi 

Ma II /lauto nutglao è anche 
rixhioso Perchè è un testo 
quanto mai suxettibile, con 
una splxata vocazione la 
fraintendimento, proprio peo 
chè liridiKibile a qualcosa di 
certo, di indixutibile E poi 
perchè appartiene a quel Mo¬ 
zart che abita neH'iperuranio e 
che appena tocca lena appe¬ 


na s'incama, assume fattezze 
goffe e deludenti Comequelk- 
appunto di Bologna Sulpalco- 
xenico c'era una versione un 
po' bizzarra non II Flauto ma¬ 
gico che molti conoxono e 
amano. Die ZauberRote, In lin¬ 
gua ledexa, dove anche se 
non capixono le parole non 
Importa mn chè, tanto è lutto 
cosi favoTisiico e come nei libri 
per bambini basta guardare le 
ligure Bensì una versione, già 
data a Ravenna nel 1986 e ba¬ 
sata su una traduzione del li¬ 
bretto firmata da Donata Sch- 
wendimann Be.ra e Lorenzo 
Amiga, quest'ultimo anche In 
veste di regista Si può’ non si 
può’ e la lingua originale’ ecc 
Diciamo solo- si la, e tanto ba¬ 
sti, anche re evidentemente 
Tornino che canta «Aiuto, aiu¬ 


to'» anziché «Zu HHfe* zu Hil- 
fe*» «luona diverso e r»n poco. 
Senza coniare II paradosso, 
per il bravo Michael Schade, di 
dover arrangiare in un Italiano 
faticato un ruolo cosi famiglia¬ 
re per un tedexo come quello 
dITamino Di suo. comunque, 
la traduzione cl ha messo un 
certo garbo. Le scene di Pa¬ 
squale Crossi non sono male- 
una favola postmoderna, lin¬ 
da, geometrica, contorni netti, 
colori (ORI, un regno di Sara- 
stro tutto lucente di sole e oro, 
una grande luna blu da cui 
xende l’enorme mantello del¬ 
la Regina della notte Una fore¬ 
sta di simboli traxolora nel fu¬ 
metto anche questo In fondo 
è un modo di leggere Per il re¬ 
sto troppe quinte mobili che 
vanno e ven^no spesso senza 


sapere il perchè, una regia di- 
xreta, che sta molto alla fine¬ 
stra, ma almeno non prevan- 
ca Ma è nella buca che sono 
doteai, anzi no, sul podio, per¬ 
ché l'orchestra ha sgranato 
suoni diligenti e lo stesso dica¬ 
si del coro di Piero Monti Inve¬ 
ce Gustav Kuhn dal ponte di 
comando ha steso su ogni co¬ 
sa un mantello plumbeo, più 
xuro di quello della misterio¬ 
sa R^ina, ha proluso una mu- 
sicalilà xefala e indecisa, ca¬ 
pace di destarsi solo nel pom¬ 
pierismo delle fanfare, ma vi¬ 
ziata nel resto da una esecu¬ 
zione che ci è parsa troppo ap¬ 
prossimata e accidiosa. 
Vittima illustre di questa xiat- 
leria Interpretativa, a parte Mo- 
zait, è stala propno la Re^na, 
che per la prima volta In Italia 


lo», Inteso come meccanismo 
di detection, si immerM nei ter- 
mori della magia e deil'esoteri- 
smo La xelta è ancora più 
marcata nel settore conve^L 
molto agguemto e onorato da 
presenze impiortanti da Eco a 
Cacciali, da Celli a De Cre- 
xenzo. Filosofia, teologia let¬ 
teratura e xienza si confronte¬ 
ranno nel nome del IMysle- 
rium, mentre un secondo, im¬ 
pegnativo, convegno metterà a 
nudo «I misteri ingloriosi del ci¬ 
nema italiano partendo dalla 
riflessione, non solo estetico- 
critica, sulla stagione «gloriosa» 
dei Rosi, dei Damiani, del Pir¬ 
ro, dei Lattuada 
Anche visramente II Myst¬ 
Fest accentua questo dnrerso 
approccio ai risvolti del miste¬ 
ro il manifesto, disegnato da 
Leonardo Cemak, colloca un 
Farnomas mascherato in frac 
tra le sedie vermiglie di una sa¬ 
la buia, mentre il mare lambì- 
sce li pavimento C'è il sapore 
di una xommessa in quell'im¬ 
magine e il piacere di un viag¬ 
gio agli albon di un genere po¬ 
polare che più aristocratico 
non si può 


Assegnati i premi dell’Eti 

Cinque piccoli stregagatii 
Così il teatro per ragazzi 
rispetta le sue «Scadenze» 


MROMA Per la giuria inter¬ 
nazionale del premio Strega- 
gatto (promosso dofl'Eti per 
selezionale le migliori produ¬ 
zioni per ragazzi) i cinque 
spettacoli teatrali arrivati in fi¬ 
nale sono tutti ugualmente va¬ 
lidi e Innovativi pur nella di- 
versità dei registii, del mezzi 
artìstici adottati e delle fasce 
d'età a cui sono dire-ltl Nessun 
vincitore, allora? Non proprio. 
Secondo il presidente della 
giuria e dell’Ente teatrale italia¬ 
no. Renzo Giacchiai. unviiKi- 
lore c'è stato, e l'ha voluto in¬ 
dicare durante la pn miazione. 
ieri mattina al teatro Valle di 
Roma. «La Ribalta, una delle 
compagne più gionruii in con¬ 
corso - ha detto Oacchieri - 
ha saputo suxitare emozioni 
con la m.iestrìa fonnale degli 
interpreti e della messinsce¬ 
na». E per motivare la preva¬ 
lenza del loro spettacolo - Sai- 
denze, tratto da Vite a scadenza 
di Elias Canetti, e irlerpretato 
da Antonio ViganO e Michele 
Fiocchi con i'impie( o di tecni¬ 
che di teatrcKianza - Giac- 
chieri ha < Italo Samuel Becketi 
e CharOe Chaplin. la lUosolia e 


il linguaggio del coipo Insora- 
ma un teatro per bambini che 
vorrebbe dimostrare di essere 
maggiorenne. 

Ma w SI tratta di maggNX età 
un risultato c'è stalo per tutti e 
cinque I finalisti, xelti tra 32 
spettacoli da giurie tenitonali, 
parteciperanno tutti a luglio rd 
Aatiteatro, festival dì grande 
prestigio dedicato alla dram- 
iriaturgia contemporaneo. 04- 
tre- a Scadenzesono Cappuccet¬ 
to rosso dei KismeL una diva- 
g>done sulla paura del buio. 
Terra promessa del Teatro dei- 
l'Angolo in coproduzione col 
canadese Thèàtre de la Mar* 
maille, che racconta la stona 
delTumanilà dalia preistoria. 
L'infanzia dt Orlando della 
compagnia Figli d'arte Cutic- 
chio, che vede sulla scena il S- 
gllo di otto anm accanto al pa¬ 
dre. infine un gioco a nbaitare 
le regole della buona educa¬ 
zione quando si mangia: e 
cioè Sotto la tavotadà Buratto. 
PiT concludere Giacchieii ha 
promesso entro l'anno un con¬ 
vegno sull'aigomenlo. 

OOP. 


aveva la voce di Monella De¬ 
via, il soprano forse più elcl- 
trìzunte che circoli dalle no¬ 
stre parti. Perentoria nell'ac¬ 
cento, padrona nei suoi mezzi, 
la Devia, per quanto gratificata 
dal pubblico, è stata tuttavia 
poco più di un'ombra di se 
stessa, in balia di un oichestira. 
Per quanto riguarda gli altri, 
Roberto Scandiuzzi aveva a 
che che (are con Sarastro, una 
parte troppo grave per lui Una 
menzione speciale invece va 
al Papageno di Alessandro 
Corbelli bravo per voce 
espressione e movenze che ha 
saputo imporsi (come deve 
capitare in ogni nauta che si 
rispetti, xnnO davvero va tutto 
a xatafaxio), quale beniami¬ 
no del pubblico 


La Panda è cambiata. 
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Per molti sceguerc>. sarà un fatto automatico 
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FABIO RODRIGUEZ AMAVA 


Consiglio vivamente ^l leg¬ 
gere nona arriva con la piog¬ 
gia, edito da Einaudi, del poe¬ 
ta e romanziere colombiano 
Alvaro Mutis. E il secondo vo¬ 
lume della trilogia intitolata 
Imprese e tribolazioni di 


Maqroll et gavlero con la 
quale Mutis (vincitore que¬ 
st’anno del premio interna¬ 
zionale Nonino) sta dipingen¬ 
do uno straordinario atfre- 
sco, ricco di storie, perso¬ 
naggi, invenzione, suM'Ame- 


rica Latina. Mutis uno scrit¬ 
tore che riesce a far 
diventare tricnfo la sconfitta, 
e attraverso li mito riesce a 
poitarci aila scoperta delle 
m Iserle umane e della realtà. 


Vita di donna 
nel nome delle altre 


ARMANDAQUIDUCCI 


C on «Le lettere del mio no¬ 
me*, Grazia Livi, con la 
fluidità e icMerezza nelia 
quale si reaii^ la sua ch 
fra stilistica, ci dà un iibro 
coscientemente e stupen¬ 
damente high-brow a causa deiie 
omertà sottili Ira l'intelletto e lo stile. E 
costruito in modo insolito e avvincen¬ 
te: ri’'ratti sospesi in piena luce su un 
fondale autobiografico tratte^lato 
con discrezione; dietro questo, il fon¬ 
dale della storia collettiva. 

I ritratti sono di donne d'eccezione: 
all'apparenzri, altre da sé; nella so¬ 
stanza e alla fine, pero, le lettere del 
nome Grazia Livi; quelle diverse da sé 
nel corso della vita sono infatti precipL 
tate nel «sé» in formazione dell’autrice, 
venendone a compone l’identità fina¬ 
le e matura, cosi come le lettere del¬ 
l’alfabeto contribuiscono al nome pro¬ 
prio di ciascuno 

di noi. (Questo, il_ 

senso anche del 
titolo). Ritratti o 
biografie offerti 
come punti no¬ 
dali, giunture vi¬ 
stosi! di un decor¬ 
so intenore dal¬ 
l'essere all'essere 
se stessa. Grazia 
Livi che, per la 
capacità di amal¬ 
gamate gli ele¬ 
menti narrativi 
con le sfumature 
ben calibrate del Pniatia 

giudizio estetico, —_ 

è un po' una 
maestra ritratti- 



i/ , < r ^ 


tri 


'47 (in cui apparve Le deuxitme sexe 
della de Beauvoir) a oggi -che è poi il 
mciiesimo arco di anni in cui da «Gli 
scapoli di Londra» ('59), «La distanza 
e l’.>more> (78), «L'approdo invisibi¬ 
le» ('80) a «Da una stanza all'altra» 
('84) la Livi, ripudiato il giornalismo, 
SI é formata come scrittrice aU'ombra 
di glandi angeli alati quali Anna Bantl, 
Gianna Manzini, Virginia Wooll. Il 
tempo é una dimensione insopprimi¬ 
bile di questi ritratti: Simone de Beau¬ 
voir con le sue scure trecce a ciambel¬ 
la raccolte sul capo è inamovibile da¬ 
gli anni CinquanUi, cosi come Gertru¬ 
de Stein, con la sua massiccia testa di 
Budda innestata sul collo possente, lo 
« dai Trenta. E che dire di Colette, dal¬ 
la crespa chioma polverosa, il volto 
pesto e vivido, gli occhi incupiti dal bi- . 
atro, alla quale un foulard a pallini al 
collo conferisce un che di pagliacce¬ 
sco? Bellissimi ri¬ 
tratti a doppia di- 
me'tsione; mici e 
corporali; e inte- 
riotL Quasi tutti 
vibranti d'inquie¬ 
tudine e di solitu¬ 
dine: quasi che 
solo nella separa¬ 
zione morale dal¬ 
l'uomo la donna, 
gettando via ogni 
rlctilesta protetti¬ 
va, sia in grado di 
afferrare la vera 
se stessa, come 
avviene quando 
la .Stein si separa 
dal fratello Leo o 
Colette dal primo 
e dal secondo 
marito. Anche 
per una Ingebotg 
Bachmann e una 
Carta Lonzi la 
crescita della pen 
spruilità é sospin¬ 
ta dalla perdita 
dell'amore. VIen 
qui sfioirato, con 
mano fin troppo 
leggera, un nu- 
eleo molto prò- [J 
blematico della 
donna attuale, di¬ 
battuta fra l'amo- 
re (implicante 
più o meno di¬ 
pendenza, sla 

f ur amorosa) e 
autoaffermazio¬ 
ne e autogestione 
della vita. Ognu¬ 
no di questi «ri- 
Ira'ti nel tempo» 
palpita anche di 
un suo tempo in¬ 
ter ore. quello 
che scandisce il 
modo di essere di 
ciascuno di noi. 

La Livi é tesa a 

coglierne quel cruciale momento di 
cerniera, quel clic fatale, quando si di¬ 
schiude da lui uno scatto In avanti, un 
maturare dell’io, la scintilla della pro¬ 
pria unicità alfine scoccata, quel mo¬ 
mento che Emily Dickinson circuì con 
I vsrsl: •£ solenne nell'anima/ Sentirsi 
maturare/E pendere dorali.,. 0 . 

Ma dieuo il primo piano dei ritratti, 
e il secondo, autobiografico, la parete 
di fondo, portante, è la storica; e su 
questa l'auuice proietta, nelle sue fasi 
essenzialL il femminismo che ha con¬ 
trassegnato il mezzo secolo attuale: 
degli inizi, con la de Beauvoir, del ri¬ 
sveglio sessantottesco, quando la don¬ 
na praticò l'autocoscienza e intese ri¬ 
prendere possesso del proprio corpo, 
rruaemità compresa; «di piazza», degli 
anni Settanta, allorché dai margini le 
donne affluirono al centro, battendosi 
per i dintti civili e rozzamente espri¬ 


mendosi «fra II rumore e il canto», co¬ 
me ebbe a dire Luce Irigaray. E un 
femminismo Ottanta, dove I identità 
conqu stata, urtando contro la resi¬ 
stenza dei vecchi modelli sociali, si 
commuta in solitudine individuale. 

Per far lievitare la cronaca sottesa a 
questo discorso, la Livi introduce un 
coro di voci che si spnglonano, a tagli 
verticali, dalla poesia di poetesse con¬ 
temporanee. Oltre alla pioniera, la de 
Beauvoir, la Livi approfondisce due fi¬ 
gure che in Italia rappresentano, a suo 
avviso, una tappa della presa di co¬ 
scienza femminile: la Bachmann. con¬ 
vinta tissertrice deU'enorme infelicità 
della donna nella società, eppure dila¬ 
niata fra tradizione e mito deU'amore 
romantico e nuove istanze femmini¬ 
ste. drammatica figura di transizione; 
c Carla Lonzi, fondatrice di «Rivolta 
femminile» e dirompente autrice di 
«Sputiamo su He- 

_ gel», femminista 

radicale del Set¬ 
tanta, logoraUi da 
un eccesso di in¬ 
trospezione e 
dall'e.sigenza di 
un rapporto pari 
con l'uomo. 
Quanto alle vere 
e proprie scrlttrl- 
o, a Colette, alla 
Stein, la Manzini, 
la Bantl, Anna 
Rank. alle donne 
in grado di comu¬ 
nicare con le al- 
tre per mezzo 
della attraente 
forza della paro¬ 
la, Grazia Livi non esita a proporcele 
quali esemplari e «liberanti» le altre, 
anche se non appaiono armate quan¬ 
to una combatiiw Simone de Beau¬ 
voir. Ed è questo un nodo molto pre¬ 
gnante del libro. Alta questione che 
verrebbe fatto di porre: Madame de 
Staél è liberante le altre in quanto 
grandi» scrittrice o é proprio necessa¬ 
rio, Invece, essere una George Sand 
(cioè. un'Atetta guerriera)?, la Livi ri¬ 
sponde con tutto l'impeto del suo li¬ 
bro, facendoci capire, il che é un gran 
passo di intelligenza generosa, che 
una scrittrice grande é di per sé (an¬ 
che qualora le sue simpape femmini¬ 
ste siano esitanti, come nel caso della 
Bachmann, o neppure cl siano forse 
stale, come nella Band o In altre), per 
il solo fatto di etaere riuscita a eswere. 
un incoraggiamento per tutte le altre, 
un eventoTliberatoiio e incentivante, 
una spinta in avanti dell'intera storia 
della donna. In un solo momento. Il fi¬ 
nale, con un «in¬ 
contro d’anlmw 
forse troppo sog¬ 
gettivo per riusci¬ 
re coinvolgente 
quanto gli altri 
(con madre Te¬ 
resa di Calcutta, 
nella cui mateml- 
Ui sublimata l'au¬ 
trice vede conci¬ 
liali i dissidi che 
dividono gli esse- 
n umani) l'aulo- 
biografismo pre¬ 
varica a scapito 
della slgnificanza 
storica. Ma é al¬ 
tresì vero che non 
s tratta, nel libro, 
di storia propria¬ 
mente detta - nel 
qual caso, per 
esemplo, sul ri¬ 
sveglio delle don¬ 
ne una Betty Frie- 
dan in Italia 
avrebbe dovuto 
certamente con¬ 
tare più di una 
Carla Lonzi e per¬ 
fino, o'terel dire, 
di una Simone de 
Beauvoir. Il per¬ 
corso offerto, nel 
suo parallelismo 
fra autobiografia 
e storia collettiva, 
va Inteso in senso 
tjtto emblemati¬ 
co. Se si vuole, la 
singolarità del li¬ 
bro sta proprio In 
questo voler ri- 
nandare alla sto¬ 
na evitando rigo¬ 
rosamente il di¬ 
scorso storico di¬ 
retto, non conge¬ 
niale alla sensibi¬ 
lità dell’autrice, 
che meglio armo¬ 
nizza col discorso narrativo ricco di 
pause introspettive e di riflessi d'ani¬ 
ma. 

Con puri mezzi narrativi, citazioni e 
versi suggestivamente intarsiati, sem¬ 
pre con estrema attenzione a non tra¬ 
dire il proprio ideale di lievità stilistica, 
la Livi riesce a renderci, con grandi 
sprazzi e bagliori, il senso drammatico 
della ricerca femminile d'identità, cosi 
tesa nel nostro secolo. Un libro di bel¬ 
lezza leggera e di complessità sottile, 
quasi pungente, con un che di fervido 
e radioso quale é rato incontrare nei 
nostri tempi di cosi massiccia volgari¬ 
tà. 

Graziativi 
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Attenti alle parole 


D ei manoscritti 
Uoppo lunghi 
leggo solo 
quanto mi sem- 
bra sufficiente 
per rinUaociare 
i tre elementi che mi servono a 
stabilire se un libro c’é o non 
c'è. 1) se ha un linguaggio; 2) 
se ha una struttura; 3) se fa ve¬ 
dere qualcosa, possibilmente 
qualcosa di nuovo» (p. 484). 
Una dichiarazione cosi esplici¬ 
ta si trova soltanto In una lette¬ 
ra del 1964, ma l'epistolario 
ora pubblicato dall'Einaudi (<l 
libri degli altri. Lettere 194^ 
1981») ci dimostra chiaramen¬ 
te che questi erano sempre sta¬ 
ti I criteri di CaMno editore. Il 
linguaggio, dunque. Ed eccolo 
allora raccomandare a Venturi 
la precisione ed esattezza les¬ 
sicale (p. 19), e sedici anni 
dopo - a dimostrazione di un 
proprio immutato gusto lingui¬ 
stico - raccomandare a Bri- 
gnetti la sostituzione della pa¬ 
rola che pare «poetica», e inve¬ 
ce non é che generica, con 
una «ecca c pulita» (p. 5S2). 
Eccolo ancora polemizzare 
contro lo «scrivere acceso», 
cioè la sovreccitazione che al¬ 
tro non produce se non il lin¬ 
guaggio «pirotecnico» (181); 
raccomandate l'uso di una lin¬ 
gua precisa che aderisca a co¬ 
se di cui lo scrittore abbia di¬ 
retta e sicura esperienza; e in 
particolare, ancora a Venturi, 
raccomandare per £'«tfrimo ve- 
nero proprio la consulenza di 
Brignetd, esperto di «navi a vela 
da carico» (p. 364) (viene fuo¬ 
ri In questo caso il CaMno am¬ 
miratore di (^ntad). E mettere 
in guardia contro le parole e le 
frasi che sanno di nobile e di 
culto, ma che in realtà altro 
non sono che echi della me¬ 
moria che cita: bene dunque le 
parole che non fanno alone, 
che aderiscono agli oggetti. E 
censurare conseguentemente 
nei due scrittoti sopra citati le 
espressioni generiche e liriche, 
come le «montagne iixendiate 
dal tramonto e r«aria sfolgo¬ 
rante di luce» (p. 19), la «mi¬ 
steriosità umana» il «proprio lui 
cosi antico; e II «pallore luna¬ 
re» e la «spiaggia selvaggia» o il 
«senso di indefinito di un ma¬ 
noscritto di Mastronordi (p. 
561); e I troppi sostantM e ver¬ 
bi astratti (p. 453) e le parole 
nuove che sanno però di trova¬ 
ta estemporaneo: perché, 
chiede a De Cario, scrivere 
«fantasizzavo atuiché «fanta¬ 
sticavo (pp. 628-29), e usare 
troppe volte «sogno e «chime¬ 
re» (a Biamonti, p. 633)7 
E quanto alla struttura, la dif¬ 
fidenza caMniana per il ro¬ 
manzo restò immutata, nono¬ 
stante ritenesse (1956) che il 
romanzo potesse orKora dire 
qualcosa (p. 178); da qui an¬ 
che ii disappunto per i mallop¬ 
pi che gli piovevano sul tavolo 
per un parete. Ed era diffidente 
verso il diario, il tomartzo di 
formazione, la scrittura che sa- 


È in libreria In questi giorni 
Il volume «1 libri degli altri» 
(Einaudi, pagg. 6S6, lire 
48.000). Raccoglie una 
parte delle lettere a 
collaboratori, autori ed 


A Domenico Rea 

Della Laconicità 
Caro Rea, mi domandi perché 
sono laconico. Per più d'una 
ragione. Primo, per necessità, 
poiché scrivo in ufficio, sotto¬ 
posto al febbrile ritmo delia 
produzione industriale che 
governa e modella fin i nostri 
pensieri. Poi per elezione stili¬ 
stica. cercando per quanto 
posso di tener lede alla lezio¬ 
ne dei miei classici. Poi per in¬ 
dole, in cui si perpetua il re¬ 
taggio del miei padri liguri, 
schiatta quant'alire mal sde¬ 
gnosa d'effusioni. E ancora, 
soprattutto, per convincimen¬ 
to morale, poiché lo credo un 
buon metodo per comunicare 
e conoscere, migliore d'ogni 
espansione incontrollata e In¬ 
gannevole. E pure - aggiunge¬ 
rei • per polemica ed aposto¬ 
lato. peiché lo vorrei che tutti 
a questo metodo si comertis- 
sero; e quanti parlano della 
propria faccia o deir«anima 
mia» si rendessero conto di di¬ 
te cose vane e sconvenienti. 

Laconicamente tuo 


pesse troppo di cinematogra¬ 
fo. in qualche modo la compo¬ 
sizione che cercasse di rende¬ 
re con una grende struttura la 
complessità della realtà; e diffi¬ 
dente verso l’intellettuale che 
prendesse la parola alzando la 
propria voce e pretendesse di 
spiegare il «mistero» del reale. 

Quanto poi al vedere, e so¬ 
prattutto al vedere «qualcosa di 
nuovo», eccolo rimproverare 
gli scrittori che offrivano ma- 
rKMcriiti su materiale de/a ou, e 
che, cosi facendo, non cerca¬ 
vano di assumere un punto di 
vista originale; o soltanto un te¬ 
ma ori^nale. E, al contrario, 
fare attenzione decisamente 
alle nuove realtà documenta¬ 
rie, o al nuovo punto di vista: la 
fabbrica, per Tempi stretti di 
Ottieri (p. 183) e per altri auto¬ 
ri, e la macchina per A proposi¬ 
to di una macchina di Pirelli; gli 
umori della generazione del 
giovanissimi, per Treno di pan¬ 
na di De Cario. E attento, ma 
quasi sempre Insoddisfatto, a 
come veniva rappresentata la 
vita politica: riunioni, organiz¬ 
zazione etc Attenzione ai te¬ 
mi. ma mai indulgenza per II 
tema nuovo in quanto nuovo 
se il racconto non osservava le 
regole della precisione lingui¬ 
stica e dell'essenzialità e rapi¬ 
dità strutturale. Da tutto questo 
è evidente che il CaMno letto¬ 
re dei libri altrui si manteneva 
fedele alle norme che osserva¬ 
va lui stesso nello scrivere i 


GIOVANNI FALASCHI 

amld che documentano 11 
laivoro editoriale di Italo 
CaMno alla Einaudi dal 
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Con l'Intervento di 
Giovanni Falaschi, 
pubblichiamo una lettera, 
«Della laconicità», che 
Calvino Indirizzò 11 13 
marzo a Domenico Rea. 



propri E non poteva essere di¬ 
versamente. 

Questo imponante volume, 
che confesso di aver letto tutto 
d'un fiato, comprende 308 let¬ 
tere scelte fra le quasi 5.000 
presenti negli archM della Ei¬ 
naudi, che CaMno scrisse fra il 
IM7 e il i'383 (l'ultima lettera 
scelta é però del 1981, e le let¬ 
tere si diradano man mano 
che si procede nel tempo’ per¬ 
ché?). Mancano dunque al¬ 
l'appello più di 4.000 lettere, 
ma é aiKhe probabile che i de¬ 
stinatari nc abbiano altre che 
non sono negli archM; e a tutte 
queste vanno aggiunte, per 
avere un'idea della mole di la¬ 
voro di CaMno editore, i risvol¬ 
ti di copertina, i pareri editoria¬ 
li forse anche scritti, magari in 
forma schematica, t>er le fa¬ 
mose riunioni dei mercoledì; 
le presentazioni per il «Notizia¬ 
rio Einaudi», alcune firmate e 
altre non firmate, il che rende¬ 
rà sempre impossibile lare una 
bibiiogmiia completa degli 
scritti di CaMno editore, come 
giustamente ebbe a dichiarare 
Roscioni al Convegno fiorenti¬ 
no del 1987 dedicato allo scrit¬ 
tore. 

Una mole documentaria 
enorme, a dimostrazione della 
straordinaria capacità lavorati¬ 
va di CaMno c della sua rapidi¬ 
tà. E questo libro, per quanto 
materialmente la rappresenti 
forse per un ventesimo, la rap¬ 
presenta bene per quanto ri¬ 


guarda gli autori Italiani. Mi 
viene però il sospetto che Cal¬ 
vino abbia detto la sua anche 
sugli autori stranien; se cosi 
era. é evidente che limitarsi, 
come si é latto in questo libro, 
alle sole lettere di editing, ha 
signilicato tagliare fuori lutti i 
suoi pareri su autori da tradur¬ 
re. Se questi pareri esistono, 
dato che l'assenza di giudizi 
sugli stranieri é quella che più 
salta all'occhio in questo volu¬ 
me. era bene avvertirne il letto¬ 
re (e sarebbe stato bene avver¬ 
tirlo anche della loro eventuale 
inesistenza). Comunque stia¬ 
nole cose, Gianni Testo ha cu¬ 
rato ottimamente il volume 
con note pertinenti e abbon¬ 
danti; mentre la prefazione di 
Carlo Fìnittero é più una testi¬ 
monianza su CaMno che non 
una prelazione al libro. E Cal¬ 
vino editore gllel’avrebbe boc¬ 
ciata, peiché amava le prela¬ 
zioni non estravaganti, come 
pretendeva che fossero quelle 
ai suoi •Cenlopagine»; prela¬ 
zioni brevi, tutte concentrate 
sul testo e rapide; un'arte che 
riconosceva sempre più rara, c 
si lamentava che invece molti 
professori le mandassero lun¬ 
ghe e tronfie, e perciò poco 
utili per il lettore. 

Ecco; una chiave per legge¬ 
re le sue lettere (oltre a quella 
del mutamento dei suoi gusti, 
del suo bisogno di respirare al¬ 
tra aria da quella Italiana che 
molto presto si rende eviden- 


nel 1500 


te) potrebbe essere proprio 
questa' vedervi la sua capacità 
di restare tembilmente aderen¬ 
te al manoscritto che gli veniva 
sottoposto, e npn far passare 
nulla che non lo soddisfaces¬ 
se. Severo coi giovani e scono¬ 
sciuti, era anche cntico coi 
manoscnui degli scrittori amici 
o già noli, e sempre indicava 
loro i punti di minore tenuta di 
un libro o, in positivo, anche 
nei confronti di Sciascia, quelli 
più riusciti, e invitava a svilup¬ 
pare i nuclei poco risolti ma 
che promettevano bene. Cer¬ 
cava insomma di precisare, ol¬ 
tre alle caratteristiche in passi¬ 
vo di un testo, i suoi punti di 
forza, e invitava l'autore a lavo¬ 
rare secondo la sua natura. 
Diffidente verso chi aveva la 
penna facile, non tollerava che 
un autore scrivesse come se 
prima di lui. o intorno a lui, al¬ 
tri non avessero fatto o faces¬ 
sero lo stesso mesdere; non 
tollerava la genericità, ma nep¬ 
pure lo sfruttamento di un filo¬ 
ne ormai secco solo perché a 
uno scnttore gli veniva più fa¬ 
cile ripercorrerlo. Una volta 
convinto della bontà di un te¬ 
sto, insisteva' nei confronti di 
Vittorini (per i «Gettoni») aiv 
che quando lo sapeva ostile; e 
viceversa, se era convinto della 
mediocrità di un lavoro, lo di¬ 
ceva chiaramente lasciando al 
direttore di collana la respon¬ 
sabilità di pubblicario. U ma- 
noscntto, nonostante avesse 
spe^ questi due lettori d'ec¬ 
cezione, andava a finire arxthe 
sul tavolo di altri redattori; tan¬ 
to più quando CaMno non si 
sentiva sicuro del proprio giu¬ 
dizio. S’indovina, da queste 
sue lettere, quella responsabi¬ 
lità collegiale che lece della Q- 
naudi una casa editrice unica 
(unica anche per il talento dei 
redattori). 

incoraggiamenti, censure 
nette, inviti a riscrivere parzial¬ 
mente, entusiasmi, consigli 
anche di libri da leggere; e 
sempre, l’assunzione di una 
responsabilità totale nell'espii- 
mere un giudizio: mai una so¬ 
spensione furbesca o uno sca¬ 
ricabarile, mal un'inadem¬ 
pienza immotivata. Una volta 
che un autore era scelto, veni¬ 
va seguito e sollecitato a lavo¬ 
rare, ma mai una volta pubbli¬ 
cato solo perché il suo nome 
tirava qualunque cosa scrives¬ 
se: come per la prima voltai 
CaMno si rifaceva vivo nellsi 
sua veste di lettore e non ri¬ 
nunciava a dire la sua. 

Da dove derivasse tale Lti- 
pegno, oltre che da una mora¬ 
lità personale e dal senso del 
lavoro come unica testimo¬ 
nianza che Yhomo faber lascia 
della propria esistenza, lo dice 
CaMno stesso (p. 465) a una 
giovane scrittrice: «Sono uno 
che lavora (oltre che al propri 
libri) a far si che la cultura del 
suo tempo abbia un volto piut - 
tosto che un altro». 


P '!r il libro in ! talia le cose non vanno 
I toppo bene. £ una constatazione 
che 1 commentaton più obiettM 
I anno da tempo, e che i commenta- 
< Ori interessati invece tendono a sot¬ 
tacere. Ma ormai perfino il Salone di 
Torino, che solitamente preferisce riecheggiare 
transitori o vacui ottimisini, finisce per date più 
o meno diire tamente voce a bilanci preoccupa¬ 
ta stasi o pic»>li progressi nelle vendite degli ul¬ 
timi armi, tendenza negativa negli ultimi mesL e 
sviluppo complessivo dcH'editotia italiana se¬ 
gnato da delxilaae e contraddizioni alla vigilia 
di impegnative scadenze europee. Anche se 
queste prroiziupazioni, sottaciute o dichiarate, 
ieri come oggi non accennano minimamente a 
tradursi In una vera politica del libro e della let¬ 
tura, a livelle privato e pubblico. Si spiega allo¬ 
ra. tra l'altro, peiché quasi nessuno in Italia si sia 
ricordato «din l'Unesco .iveva scelto il 1990 co¬ 
me Anno in’emazionale dell'alfabetizzazione. 
Ed è signific-itivo che tra le poche eccezioni ci 
sia un'istituzione come la Biblioteca civica di 
Varisella b provincia di Torino: con una mostra 
c una pubblicazione. L'epopea dei libro, che 
non potevano avere un'eco e una diffusione 
maggiori di q aella, assai limitata putlioppo. che 
le hanno accompagnate (tanto che periino i re¬ 
censori più allenti si sono ridotti a parlarne in ri¬ 
tardo). 

L'epopea c'el libro in particolare, con la sua 
ordinata partizione in senni di van autori, la sua 
chiarezza espositiva, e un corredo di nitide e 
preziose l'lustrazioni, rapipresenta un uule con- 
Ufibuto coitoscitivo sulle vicende llb'rarie a livello 
sociale e lecrico. produttivo e disttibutivo, cul¬ 
turale e ideale. Si parte dal rotolo anuco (Silvio 
Culto) e dal codice medievale (Giuliano Gasca 
Queirarza), p er passare al libro a stampa in Eu¬ 
ropa, cui diidìca un ampio saggio Giancarlo 
Chiarie 

Tra la fatidkziuatadel 1457 e la fine del seco¬ 
lo dunqjue, si iralcola una produzione di 20 mi- 
lionj di incunaboli. Ma é nel primo Cinquecento 
che nasce il vero e proprio libro moderno, stam¬ 
palo in caratteri tondi e corsM, aperto dal fron¬ 
tespizio (innovazione che rappresenta una sor¬ 
bi di «aita d’klentità»). maneggevole e portati¬ 
le. Emblematic i in questo senso i «libretti portati¬ 
li in un formalo che si tiene in mano» di Aldo 
Manuzio: un classico al mese in mille copie, che 
sembra l’anter ato del tascabile. Il Cinquecento 
vede anche lo ’Mluppo «rfitoriale della letteratu¬ 
ra in volgare, (he presso un grande editore ve¬ 
neziano come Ga^Ie Giolito de' Ferrari rap¬ 
presenta (quasi il 40% dirlla produzione (Orlan¬ 
do Furioso, Ccmoniee, Commedia, eccetera). 
Un meicato In crescita dunque, che deve tutta¬ 
via fare i (tonti con la censura dei sovrani e cxm 
l'Indice dui libri proiùti della Chiesa. 

Nel Seicentc il «libro barocco» à la manifesta¬ 
zione più evidente del libro di lusso; una pagina 
Jlustrata i(l'anliportB) pnma del frontespizio, e 
all'interno le immagini leparate dal testo. £ un 
prodotto di assoluta élite, per lo più commissio¬ 
nato da un sovrano e destinato a una circolazio 
ne cortigiana <e aiisUtoratica. Accanto ad esso 
fiorisce pcrahra una produzione «di massa», at¬ 
traverso fagli volanti, editti, naanifesti, opusco- 
Ictti, spesso dedicali all'attualità. 

Llrtghiilerra setteitoniesca è la prima ad abo¬ 
lire la censura preventiva e a sviluppare una ve¬ 
ra industria editoriale fondala su giomali e ro¬ 
manzi; e nei nuovi strali di lettori già prevalgono 
le donne. L'Odocento vede U rrwdello Inglese 
espatKlerti in tutta Eureps, mentre anche in Ita¬ 
lia la figura dell'editore si definisce nella sua 
spetrificità, distaccandosi da quelle del libraio e 
deilo stampati ire alle quali era tradizionalmente 
unita. L'era dui busi selkzr si apre in Inghilterra 
con un libro di poesia: U Corsair di Byron 
( 1814). che v»nde 10.fXX) copie in p(xdii giomL 
Ma ben presto prenderà il sopravvento il roman¬ 
zo. Le cifre mondiali più recenti del Novecento 
smentiscono i profed della cmoite del libri]», 
mentre quelle italiane denunciano nonostante 
tutto una condizione prKaria che sembra ti- 
guardsue più ancora la lettura (die la vendita U- 
bratia. 

Il saggio di Chiarie trova un pratico ctompleta- 
mento in una serie di ritratti dei •mestieri del li¬ 
bro oggi» di vari autori e operatori (dal grafuto al 
tipogr.afo, dall'editore al lìlstnbutore, dai libraio 
al bibfiotiscaiio, ecc(!tera), e in altri scritU. AI- 
fiettata e carmte (come è già stato rilevato in 
parte da altri recensori) la compilazione della 
bibUogralIsa <he non ha saputo neppure valersi 
degli ormai rixhlssimi repótori esistenti 


As(X)ltando il silenzio 


STEFANO BERNARDI 


P oiché mi meravi¬ 
gliarono la vivacità 
delle parole e la lo¬ 
ro sottile bellezza, 
gli chiesi un giorno 
se era Dio a dargli 
quelle parole cosi ricche e belle, e 
mi rispose: -Rglia, a volte era Dn a 
darmele ed altre volte ero io a cer¬ 
carmele». Giovanni della Croce ri¬ 
spondeva cosi alla domanda di 
Magdalena de Espirilu Santo, suo¬ 
ra carmelitana del nuovo oidine n- 
formato. Questa testimonianza Il¬ 
luminante, che Norbert von Prell- 
witz riporta nell'intnxluzlone della 
nuova edizione, da lui curala, del 
Cantico Spirituale, ci proietta al 
centro della questione del rappoi» 


lo Ira il linguaggio dMno e la paro¬ 
la deH'uomo, e soprattutto, della 
possibilità stessa di una tale me¬ 
diazione. 

Giovanni della Croce confessa 
che la sapienza mistica possiede 
contenuto indicibile, nel senso 
stretto della parola. Mal l'anlrrui 
potrà esprimere la pienezza dell'i¬ 
stante eterno in cui é stala «lenta», 
l'attimo sublime In cui, pazie ai 
dolore stesso del «tocco» divino, si 
é potuta unire al suo Dio. del quale 
però non potrà mal dite «è Lui», ma 
•era Lui», essendo l'esperienza vìs¬ 
suta in eccesso su ogni possibllilà 
di comunicazione, veiso gli altri 
ma anche veno se stessa. 

Il compito del mistico é dumtue 


a questo punto di >tradurre» questa 
esperienza Ineflablle in un lin¬ 
guaggio, di indicare per mezzo di 
parole ciò che supera le parole 
stesse, tenendo sempre presente a 
se stesso la distanza invalicabile, la 
tenebra permanente della Uascen- 
denz-s dMna. Impresa disperala e 
disperante, per le sole forze di un 
uomo, a meno che l'impotenza 
della sua parola non si Inserisca 
nel quadro più ampio di una Paro¬ 
la data (la Bibbia) che viene in 
sixeorso dell'anima che, sofferen¬ 
te e spogliata di tutto, tace, non ha 
più forza per cercare, si pone in 
ascolto. Lo FSeudo-DIonigi, una 
delle autorità spirituali ispiratrici di 
Giovanni della Croce, cl dice a 


questo proposito che «il silenzio é 
una tenebra più che luminosa»: il 
silenzio é condizione dell'ascolto, 
dell'abbandono di ogni forma inu- 
Ule II silenzio purifica la memoria, 
affina i ricordi, calma l'affanno del¬ 
la ncerca e il flusso senza senso dei 
discorsi vani, e si trasforma in poe¬ 
sia, la forma di linguaggio per mez¬ 
zo della quale l'anima comunica 
con se stessa e con il suo Dio, e 
può parlarne, diventarne presagio, 
rillcsso. 

E Giovanni della Croce, mistico, 
filosofo e poeta, ha realizzato la 
migliore sintesi di ciò che è stato 
definito •l'equilibrio supremo Ira 
poesia ispirata e poesia costruita». 
Ma la sua opera non era ancora 


compiuta, in quanta il suo ruolo di 
direttore spirituale gli fece ascolu- 
re le numerose richieste di (hi gli 
chiedeva un commento al suo 
cantico, ed egli lo fece <on qual¬ 
che esitazione», e avvertendo di 
non poter date altro che «qualche 
chiarimento generale». 

La poesia, come abbiamo visto, 
pur essendo •altro» dall'esperienah 
mistica, (tontiene arKOra iri sé 
qualcosa di questa esperienza. La 
nluttanza di Giovanni della Ciotto a 
commentare le sue opere poetiche 
dipende dal (atto che egli sa bene 
che nessuna spieg.azione razion.>- 
ie ne é possibile, e che il rischio di 
impoverirne ia fece ndità simbolka 
é grande. Egli considera dunque la 
sua riflessione come uno sUmob, 
un indizio, una traccia, che .-iciva- 
no da guida nei «sentieri del nulla». 
E l'imperfezione, gli errori stessi 
della prosa, le reiterazioni di voca¬ 
boli e di fi}nnuie, le indecteioni. i 
balbettìi, si rivelano essere un invi¬ 
to più radicale alla licctca, e fonie 
oggi ci parlano e ci Interrogano più 
dei versi perfetti della sua opera 
poebea. 


«Ovvero: io sia talmente trastor- 
maui nella tua bellezza, che. es¬ 
sendo una tua simile in bellezza, ci 
vediamo entrambi nella tua bellez¬ 
za, avendo già la tua stessa bellez¬ 
za. In mixlo che, guardandotfi l’un 
l'altro, ciascuno veda neli'aliro la 
propria bellezza, essendo quella 
dell’uno e quella dell'altro la tua 
sola bellezza, assorbita io nella tua 
bellezza. EcosI u vedrò k) nella tua 
bellezza, e tu vedrai me nella tua 
bellezza, e io mi vedrò in le nella 
tua bellezza, e tu ti vedrai in me 
nella tua bellezza. E cosi, possa io 
sembrare te nella tua bellezza, e tu 
sembrare me nella tua bellezza, e 
la mia bellezza sia la tua bellezza, 
e la tua liellezza sia la mia bellez¬ 
za, e cosi io sarò te rM-Ua tua bellez¬ 
za, e tu sarai me nella tua bellezza, 
perché la tua stessa bellezza sarà 
la mia bellezza E cosi ci vedremo 
l'un l'altro nella tua bellezza» 
(XXXVI). 

Ctovamd della Croce 

•Cantico Spintuale», a cura di Nor- 
beit von Prellwilz, RizzoH, pagg. 
390, lire 60.000 
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LANCIA 


Una scena di altri tempi 
davanti alla fabbrica d'armi 
presidiata da 56 giorni 
per difendere Toccupazione 
Tre dirigenti dell'azienda 
hanno preteso che gli agenti 
forzassero i picchetti 
2 donne medicate in ospedale 
Fiom: continuare la trattativa 


Il cordone degli agenti di polizia 
schierato di fronte al lavoraton 
della Contraves, davanti al 
cancelli della fabbrica occupata 



Caricati gli operai Contraves 


Cassa integrazione 
L’applicazione 
divide i sindacati 


H Firme separate per l'ac¬ 
cordo sulla vertenza Contra¬ 
ves. IPopodue giorni di lunghe 
trattative, solo Hm-CisI e Uil- 
m-Uil hanno soltoserilto all'al¬ 
ba di ieri il documento che so¬ 
stanzialmente ricalca l'ipotesi 
formulata dal ministero del La¬ 
voro per la riassunzione dei 
197 operai licenziati e la suc¬ 
cessiva cassa Integrazione di 
altri 230. La Fiom-^gil si « ri¬ 
fiutala di firmate 'pur apprez¬ 
zando il positivo lavoro svolto 
fino a quel momento dal mini¬ 
stero» ed ha abbandonalo la 
salctia della discussione del 
sottosegretario Ugo Grippo alle 
due. 'Abbiamo chiesto all'a¬ 
zienda - ha spiegalo Emiliano 
Cerquetani. segretario romano 
della Fiom - garanzie certe sul- 
l'integrazione di tutti i lavorato¬ 
ri una volta cessata la cassa in¬ 
tegrazione prevista per I 230 
dipendenti. Ma l'azienda ha 
dello che non poteva lorlo: l’i¬ 
potetica ristrutturazione sarà 
fatta sulla base delle commes¬ 
se e degli ordini che la Conira- 
ves riuscirà ad ottenere. Assur¬ 
do firmare un accordonel qua¬ 
le manca un piano di riorga¬ 
nizzazione aziendale». Che 
succederà ora? 'Il gruppo dei 
dirigenti - ha dichiarato Anto¬ 
nio Rosali, responsabile del 
problemi del lavoro della fede¬ 
razione romana del Pds - si è 
lormalmenle impegnalo a ri¬ 
convocare i sindacali perche 
l'accordo sia in qualche modo 
nvisio ed esplicitato meglio di 
quanto ò stato rattO'.AIfa riu¬ 
nione di ieri, le tre contedera- 


zlonl sindacali e di categoria 
erano giunte divise sulla que¬ 
stione dei prepensionamenti e 
della cassa Integrazione a zero 
ore. Per la Fiom punto Itrlnun- 
ciabitcdell'accordo era la pos- 
sibililà che i cassintegrati fos¬ 
sero sce'.li Ira i dipendenti pre- 
penslonablli e comunque at¬ 
traverso criteri conccraati Ira 
le parti. In più. i sindacalisti 
chiedevano per gli operai che 
non avrebbero usufmilo della 
rotazione della casse Integra¬ 
zione (il 60% del 23(1) la ga¬ 
ranzia di un rientro comunque 
In fabbrica allo scadere dei 
due anni previsti. «La gara-nzia 
del reintegro per tulli lìon c'è - 
ha spiegato candidamente 
Oiampaolo Pavoni - neanche 
nel nuovo protocollo L'azien¬ 
da è stala chiarai una qualsiasi 
certezza avrebbe scoraggialo i 
dipendenti a cercarsi un altro 
lavoro. Noi abbiamo posto una 
clausola su questo punto pre¬ 
ciso. L'accordo? CompIes,siva- 
menle buono». La clausola in 

3 uestione prevede l’Unpegno. 
a pane di ministero e azien¬ 
da, «a definire ulterìoii iniziati¬ 
ve che si rendessero neccs.sa- 
ne al termine dei due anni». 
Nel documento sono precisati, 
fra gli altri punti, le forme di 
prepensionamento che allue- 
rà l'azienda (blocco del tur- 
n-oistr, dimissioni ln< enilvate, 
incentivi per formare coopera¬ 
tive), li piano di risan.imer lo e 
infine l'istituzione ( la propo¬ 
sta è stata di Grippo) di un os- 
scrvalor.o permaneni • per ve- 
rilicarc l'cllicacla dell'applica¬ 
zione dell'accordo. CATer. 


Trecento lavoratori della Contraves sono stati cari¬ 
cati ieri mattina da polizia e carabinieri davanti ai 
cancelli della fabbrica sulla via Tiburtina, occupata 
da 56 giorni. Protetti dalle forze dell'ordine, tre diri¬ 
genti deil'azienda hanno tentato di entrare negli uf¬ 
fici, ma sono stati respinti dai manifestanti che per 
bloccare l’ingresso si erano sdraiati in terra. Due 
donne sono state medicate in ospedale. 


ANDREA OAIAROONI 


H Un doppio cordone di 
polizia e carabinieri per re¬ 
spingere i manifestanti. E co¬ 
me 'lasciapassare' l'accordo 
raggiunto nella larda serata di 
ieri al ministero del Lavoro e si¬ 
glalo da due delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali, la Firn e la 
U.lm. Che certo, nel pieno di¬ 
ritto di firmare separatamente, 
non avevano alcuna intenzio¬ 
ne di avallare azioni di forza. I 
Ite dirigenti della Contraves 
italiana sono amvall verso le 8 
di ieri mattina davanti al can¬ 
celli della labbrica, ormai oc¬ 


cupala da 56 giorni. Decisi ad 
entrare ad ogni costo. I lavora¬ 
tori , erano trecento ieri mattina 
e quasi lutti della Rom a presi¬ 
diare l'azienda, si sono subito 
seduti sull'asfalto bloccando 
cosi il passaggio dello stali diri¬ 
genziale della labbrica. I primi 
sono stali soHevatI di peso da¬ 
gli agenti, qualcuno s'è ribella¬ 
lo scalciando e ncevendo cal¬ 
ci. Il cordone non è però riusci¬ 
to ad avanzare che di qualche 
metro. D'improvviso la tensio¬ 
ne ha raggiunto il culmine, 
quando due donne sono stale 


colle da malore. Il fronte com¬ 
patto dei manilcstanli s'è sgra¬ 
nato per andarle a soccorrere. 
I dirigenti ne hanno approlilta- 
to p>er avanzare ancora di 
qualche passo, ma sono stali 
Immediatamente bloccati dal 
lavoratori, «Ero 11 davanti, l’ho 
visto lo il direttore generale 
scavalcare la compagna che si 
era sentita male, senza un mi¬ 
nimo di rispetto. Era sdraiala 
per ten-a. nemmeno l’ha guar¬ 
data. Le bestie vengono tratta¬ 
te cosi'. Un quarto d'ora dopo 
sono anivale due ambulanze. 
A dare l'allarme via radio era 
stato un funzionario di polizia. 
A quel punto i tre dirìgenti del¬ 
la Contraves hanno abbando¬ 
nato il tentativo di entrare negli 
uffici e se ne sono andati, la- 
sefando'agli sgcnli il compito 
dleaimaregti animi. 

«Rabbia, ho dentro solo tan¬ 
ta rabbia nel vedere che dopo 
tanti giorni di lotta, i padroni 
hanno l'arroganza di lenire 
qui scoriatl dalla polizia e pre¬ 
tendere di entrare in fabbrica. 


come se la nostra protesta non 
coniasse nulla, come se non 
esistessimo. Ero seduto In ter¬ 
ra, come gli altri. Un carabinie¬ 
re mi ha preso a calci, non ho 
fatto in tempo a scansarmi. 
No, Il mio nome non scriverlo. 
Il giorno che rientreremo a la¬ 
vorare potrebbero farmi passa¬ 
re dei guai». Accanto a lui c'è 
un altro dipendente della Con¬ 
traves. Carlo, 35 anni, moglie e 
due figli da mantenere, uno 
dei 197 che hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. «Non 
c'era motivo di esasperare cosi 
gli animi - spiega con calma -, 
I dirigenti hanno sbagliato a 
voler entrare con la (orza. Si 
sono sentili autorizzati, giustili- 
cati. L'accordo è stato siglato, 
è vero, ma non dalla Rom. Bi¬ 
sogna ancora trattare, la ver¬ 
tenza non è finita. Noi chiedia¬ 
mo solo chiarezza c maggiori 
garanzie. Stamattina, dopo la 
carica.ml sono avvicinalo a 
uno dei dirigenti per chiedergli 
spiegazioni. Mi ha risposto che 


lo scontro diretto era necessa¬ 
rio per la sopravvivenza della 
fabbrlCif. 

Emiliano Cerquetani, segre¬ 
tario romano della Rom, tenta 
di ridimensionare l’accaduto. 
•C'è stala da pane delie forze 
dcH'ordine una totale solida¬ 
rietà nel confronti del lavorato¬ 
ri. SI, cl sono stali degli screzi, 
ma non è successo niente di 
grave. Purtroppo, dopo tanti 
giorni di occupazione, comin¬ 
cia ad affiorare la stanchezza. 
Le due lavoratrici che si sono 
sentite male hanno avuto delle 
crisi nervose, sono state subito 
dimesse dall'ospedale. Non ha 
senso Innescare polemiche su 
quanto accaduto oggi. Abbia¬ 
mo una trattativa davanti a noi, 
stiamo tentando di difendere 
duecento posti di lavoro'. Que¬ 
sta mattina una delegazione 
formata da consiglieri comu¬ 
nali e regionali del Pds. guida¬ 
ta dal segretario della federa¬ 
zione romana. Cario Leoni, 
andrà alla Contraves per In¬ 
contrare I lavoratori. 


I carabinieri: un’inutile provocazione 


■■ «Una volta, l'avrebbero 
chiamata provocazione»: lo 
dice un capitano del carabi¬ 
nieri, e scuole la testa. Ce l'ha 
con quei tre dirigenti della 
Contraves, che, ieri mattina di 
buon'ora, si sono presentali 
davanti al cancelli della fab¬ 
brica. occupata da 56 giorni, 
per esercitare il diritto a sede¬ 
re sulle proprie scrivanie. 

•Cose di una volta», dice il 
capitano. SI. cose da anni Set¬ 
tanta. Perchè i tre dirigenti, 
avuta la pensala di un bell'in¬ 
gresso in parala tra le bandie¬ 
re del consiglio di fabbrica, 
non si sono curati d'altro. 


Aspettare qualche giorno an¬ 
cora. per dare tempo alla gen¬ 
te di digerire due anni di càs- 
sinlegrazione a zero ore. sa¬ 
rebbe stala - chissà -una pro¬ 
va di debolezza. Cosi, eccoli, 
alle otto del mattino: loro tre, 
in giacca e cravatta, e al lati le 
divise, di qui i carabinieri, di là 
la polizia. 

Il sospetto è legittimo: sape¬ 
vano. carabinieri e polizia? I 
dirigenti della Contraves li 
avevano avvertili? No, ripeto¬ 
no negli uffici dell'Arma: «Non 
può essere stato tuffo organiz¬ 
zalo. assolutamente'. E. allo¬ 
ra, com'è andata? Un'ipotesiè 


che, semplicemente, diivanti 
al trambusto, qualcuno della 
portineria abbia telefonalo al 
112, chiedendo l'Inlen'ento. 
Una spiegazione verosimile, 
anche se 1 carabinieri ieri mat¬ 
tina erano proprio tanti, trop¬ 
pi. per "un intervento di routi¬ 
ne". 

Il capitano aggiunge: «Se i 
dirigenti della fabbrica ci 
avesse chiamato prima, ma¬ 
gari qualche giorno fa. per av¬ 
vertirci che avrebbero tentato 
di entrare, ci saremmo pro¬ 
prio arrabbiati'. Ancora: «Data 
la situazione delta Contraves. 


questo per noi sarebbe stato 
turbamento dell'ordine pub¬ 
blico. Li avremmo certamente 
convinti a lasciare perdere*. 

E la polizia? Dalie sale della 
Questura, esce una strana ver¬ 
sione, In linea con il clima 
confuso che circonda questo 
episodio della Contraves-sto- 
ly. «Qualcosa, in elfelti, era 
previsto. Un sit-in, o qualcosa 
del genere. SI sapeva da gior¬ 
ni. Probabilmente, dovevamo 
proteggere del dirigenti». 

Poi, però, fanno marcia in¬ 
dietro: 'No. I dirigenti non 
c'enirano. Era solo una mani¬ 
festazione di lavoratori'. Pec¬ 


calo; ieri mattina non era pre¬ 
vista nessuna manifestazione. 
Ma che ne pensa l'ulficlo di 
gabinetto della Questura, che 
segue le questioni di ordine 
pubblico? Qui smentiscono 
lutto. Anzi, dicono di non sa¬ 
pere niente di quello che è ac¬ 
caduto ieri davanti alla fabbri¬ 
ca. 

Eppure, la situazione è cosi 
•calda» che gli operai temono, 
da un momento all'altro, uno 
sgombero. L’ufficio di gabi¬ 
netto: «No, nessuno sgombe¬ 
ro. Di questo saremmo infor¬ 
mati». 

□ CA. 



Tassisti 

Contro le rapine 
in forse 

le corse notturne 


Per far fronte alle rapine ai danni dei tassisti durante il 
servizio notturno, le organizzazioni sindacali della cate¬ 
goria hanno chiesto un incontro urgente al prefetto Ales¬ 
sandro Voci, al questore Umberto Improta, al sindaco 
Franco C^rraro e all'assessore al traffico Edmondo Ange- 
lè. «In mancanza di una risptosla positiva - si legge in un 
comunicato - saremmo costretti a sospendere il servizio 
•notturno dei ta>ti». Nell'ultimo mese, secondo quanto si è 
appreso dalla squadra mobile romana, le rapine ai danni 
dei lasiiisti sono state tre. In una di queste un tassista è 
stato derubalo oltre che deU'lncasso anche dell'auto. Gli 
inquirenti non ritengono che ci si trovi di fronte a un fe¬ 
nomeno allarmante anche se, fanno notare che era da 
tempo, pri.Tia di questi ultimi tre episodi, che non avveni¬ 
vano rapine ai danni dei tassisti. 

Il Wwf-Lazio lancia un sos 
p<!r la salvaguardia degli 
ecosistemi di duna costie¬ 
ra minacciali di completo 
degralo, «in tutta la Regio¬ 
ne -spiega il Wwf - su oltre 
270 chilometri di costa non 
rimangono che 20 chilo- 


SosdelWwf: 

«Le dune costiere 
rischiano 
di scompairire» 


metri di ambienti dunari ancora parzialmente integn lun¬ 
go il litorale del Parco nazionale del Circeo e altrettanti 
nella zona costiera IraTarquiniti e la Toscana; per il resto 
non esistono altro che stabilirne nti balneari, palazzine in 
riva al mare e strade litoranee». Secondo gli ambientalisti 
a creare danno sono i fuoristrada sulla spiaggia alla mu¬ 
da calilomiana che soprattutto nei giorni festivi assedia¬ 
no il bagnasciuga provocando la distruzione degli appa¬ 
rati radicali delio piante pioniere della duna. Il Wwf pier 
fermare il degnilo chiede l’intervento del ministero de! 
l'ambie nte, della Regione e dei Comuni costieri della fo¬ 
restale. 


Cemisnto 
per villa Adriana 
Oggi la sentenza 
della II sezione 


Cemento per villa Adriana. 
Il Tribunale amministrativo 
h.i accolto solo in parte !a 
ri<;hiesta della Lega am¬ 
biente sulla sospensiva 
della lottizzazione «cx-Na- 
than», 230.000 metri cubi 
di cemento localizzati a 
pochi rnein dalla preziosa Vill,i Imperiale. La sentenza 
della il rezione bis di piazza Nicosla sarà depositata que¬ 
sta mattina. 


Consultazione 
referendaria 
L’Atac cambia 
5 percorsi bus 


Domenica e lunedi ha luo¬ 
go il Referendum sulle pre¬ 
ferenze. L'Atac per con¬ 
sentire lo svolgimento del¬ 
le operazioni elettorali ha 
reso noto alcune modifi- 
che ai percorsi degli auto¬ 
bus. Dalle ore 1 di domani 
alle ore 14 di martHI 11, per la chiusura di via dei Cerchi 
nel tratto tra via di Si Teodoro e Piazza Bocca della Veri¬ 
tà, le linee 90, SO barrato e 160 dirette verso Piazza Vene¬ 
zia saranno deviate da via del Cerchi per via dell'Ara 
Massima di Ercole, via della Greca, piazza Bocca della 
Verità. Dalle ore 1 del 10 giugno alle ore 24 del 22 giu¬ 
gno, per motivi di sicurezza, saranno temporaneamente 
soppresse le fermati; delia linea tranviaria 13 e della linea 
autobus 30 notturno in via Indi no, nel due sensi di mar¬ 
cia. Dalle ore 1 alle 24 dell'11 giungo, per la chiusura al 
traffico di via Induno, la linea tranviaria 13 sarà limitata a 
piazzale (Ostiense, da dove partirà un collegamento sosti¬ 
tutivo con autobus Imo al capolinea di piazza S.GIovanni 
di Dio. 1,3 linea autobus 30 sarà deviata, nello stesso pe¬ 
riodo, da piazza Giuseppe Ciocchino Belli per lungoteve¬ 
re degli Anguillara, lungoteveri» degli Alberteschi, Ripa, 
Porto di Ripa Grande, Ponte Subliclo. 

«Un parco per la montas- 
gna più nota del Lazio». 
Con questo slogan, nello 
scorso gennaio, è iniziato 
un denso programma a di¬ 
fesa del Terminillo. Dopo 
l’occupazione simbolica 
delia vetta da parte di un 
gruppo di alpinisti e ambientalisti, è stato presentato alla 
Regione Lazio un progetto di legge per l'isitituzione del 
pareo regionale dei Monti Reatini. Le iniziative continua¬ 
no: domenica il Cai e il Wwf oreanizzano un raduno sul 
Monte Tenninillo di tutto gli ambientalisti ed amanti del¬ 
la montagna. L’appuntamento è per le ore 9 presso il ri¬ 
fugio Sebastiani. Saranno effettuate escursioni a vario li- 
veTlo ne- luoghi più loellie suggestivi della montagna: Val¬ 
le degli Angeli. Valle della Met.i, Valle Scura, Monte Ele¬ 
fante. Inlervemnno anche alpinsti di fama intemaziona¬ 
le. 


Unparco 
al Tenninillo 
Presentato 
progetto di legge 
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il referendum 
I ministeri 
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La ragazzina accusata di aver rubato un portafogli a largo Argentina 

Pi^ e schiaffi a una bimba Tom 
«processata» in piazza dai passanti 


Monteverde, riforniva di droga i sessantenni 

Coca per la teiza età 
Arrestato lo spacciatore 


Una bambina zingara di cinque anni, accusata di 
aver rubato un portafogli, è stala insultata e picchia¬ 
ta dai passanti in piazza Argentina, alla fermata de¬ 
gli autobus. Fin quando è intervenuta una ragazza 
che ha preso le sue difese, evitandole peraltro l'en¬ 
nesimo schiaffo. Appena è arrivata la volante della 
polizia, la zingarella è riuscita a scappare verso il 
Pantheon con altri suoi coetanei. 


RACHELE OONNELLI 


Vendeva cocaina ai pensionati di Monteverde. Livio 
Molinari, 50 anni, ufficialmente tappezziere, è stato 
arrestato ieri dalla polizia mentre distribuiva le dosi 
a tre uomini di 60, 57 e 55 anni. Lui è stato arrestato 
per spaccio di stupefacenti, gli altri tre sono siati se¬ 
gnalati alla Pretura come prevede la nuova legge 
antidroga. L’uomo usava come «base» il suo nego¬ 
zio di tappezzeria. 


■■ Un capannello di per¬ 
sone alla fermala d'autobus 
di piazza di Torre Argentina. 
Si sentono delle urla, in mez¬ 
zo, circondata dalla gente, 
una bambina zingara grida 
terrorizzala. Avrà poco più di 
cinque anni. Non riesce nep¬ 
pure a spogliarsi, come fan¬ 
no di solito i piccoli Rorn 
quando vengono accusati di 
aver rubato un portafoglio. 
Cerea di alzarsi la maglietta 
per far vedere che non ha 
niente, ma il braccio è come 


paralizzato, non ce la fa a 
mostrarsi ancora più indife¬ 
sa. Non è una scena fatta a 
bella posta. Non ci sono ra¬ 
gazzini più grandi a difender¬ 
la. E lei ha già un bernoccolo 
ben visibile sulla Ironie. Sem¬ 
bra ancora più piccola con le 
spalle schiacciale alla parete 
di un muro accanto ad un 
negozio, mentre tutti le urla¬ 
no contro con aria minaccio¬ 
sa. 

Un uomo di mezza età, un 
signore distinto, in giacca 


blu, cravatta e occhiali, sta 
per assestarle un'altra sberla. 
«Piccola figlia di puttana*, le 
sta gridando. La bambina 
continua il suo urlo disperato 
e non si copre il volto. Inter¬ 
viene una ragazza vestita di 
nero, che ferma il braccio 
dell'uomo: 'Che cosa fa. è 
matto? Non vede che è una 
bambina? Che cosa sta suc¬ 
cedendo?». chiede. Le ri¬ 
sponde uno degli spettatori, 
un uomo dai capelli br.zzola- 
ti in completo di seta grìgio 
chiaro. «E lei che fa. si mette 
a difenderla? 6 solo una 
sgualdrina, una delinquente, 
ha rubato un portafoglio!». La 
ragazza scorre lo sguardo 
dalt'uomo alla piccola e vice¬ 
versa: 'lo la denuncio», dice 
infine all’uomo. «Non sono 
stato io - ribatte l’interessato 
- è stata una signora, quella 
là». E indica una signora cin¬ 
quantenne in giacca rossa, 
ben vestita. •Gli ha anche da¬ 
to un pugno in pancia», ag¬ 


giunge l'uomo con tono sod¬ 
disfatto. Altri si associano al 
coro di approvazione, nessu¬ 
no contrario, eccetto la ra¬ 
gazza. Arriva una volante 
della polizia: «Cosa sta suc¬ 
cedendo?», chiede una poli¬ 
ziotta bionda. «Hanno rubato 
a una signora», è la versione 
raccontata da venti persone. 
I bambini, intanto, appena 
hanno visto la macchina del¬ 
la polizia, sono scappati. 
L'ultima a correre è proprio 
la piccola zingarella picchia¬ 
la. Un amichetto la strattona 
per il braccio per incitarla. I 
|x>liziotti rincorrono i bambi¬ 
ni verso il Pantheon. Se riu¬ 
sciranno a prenderli li con¬ 
durranno al carcere minorile 
di Casal del Marmo. Sempre 
che ci sia posto, ormai è oc¬ 
cupato air80% da zingarelli. 
E molti sono stati presi sotto 
le pensiline degli autobus di 
piazza di Torre Argentina. 
Magari in modo simile a 
quello raccontato ora. 


■■ Ulficlatmente faceva il 
tappezziere. In realtà, Livio 
Molinari rilomiva di cocaina 
clienti •particolari». Oltre agli 
abituali tossicomani di Campo 
de'Fiorl, vendeva dosi ad un 
gruppo di pensionati, usando 
spesso come «base» il suo ne¬ 
gozio di tappezzeria a Monte- 
verde La polizia lo ha arresta¬ 
to mentre spacciava bustine di 
cocaina a tre uomini ben oltre 
la cinquantinaiGiovanni D. di 
57 anni. Mano T. di 60 e Silvio 
R. di SS. Molinari, già in semill- 


bertà.è stalo arrestato per 
spaccio di slupcfacent. Gli al¬ 
tri tre sono stati segnalati alla 
Pretura in base alla nuova leg¬ 
ge sulla droga. 

Da mesi Livio Molinari, 50 
anni, era nel mirino degli 
agenti di polizia che seguivano 
gli spostamenti dei losacoma- 
ni che acquistavano la droga a 
Campo de' Fion e Insospettiti 
anche dal frequente viavai di 
persone nel negozio del tap¬ 
pezziere. Era qui infatti che 
l'uomo, dop aver ricevuto le 


ordinazioni, confezionava le 
dosi di cocaina. Sembra che 
nuscisse a venderne almeno 
50 grammi al oiomo. Per inca¬ 
strarlo in modo sicuro, gli 
agenti per giorni si sono appo¬ 
stati SUI terrazzi degli apparta¬ 
menti soprastanti il negozio, 
sorvegliando i clienti che en¬ 
travano ed uscivano. Muniti di 
binocolo, segnalavano le pre¬ 
senze via radio ai colicghi in 
strada. Tra questi, c'erano di¬ 
versi Clienti ormai in età pen¬ 
sionabile. 

Ieri è scattato il «piano». 
L'uomo è stalo bloccato pro¬ 
prio mentre distribuiva la co¬ 
caina ai tre pensionati. Subito 
dopo è stala perquisita la sua 
abitazione. Gli agenti hanno 
sequestrato .jlcuni grammi di 
cocaina gi.i conlczionata in 
dosi, sostanze per tagliare lo 
stupelaconle, un bilancino di 
precisione e circa 100 bustine 
di cellophane vuole pronte per 
essere riempite. 
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sì NO 

Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare 
la legge per reiezione della Camera dei 
deputati. La leggeprevedeche si 
possano esprimere 3 o 4 preferenze. 
Cancellando una patte di queste norme 
si potrà indicare soltanto un candidato. 

scrivendo il co^ome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 
si deve votare si 



n «viaggio» deirUnità 
fa tappa nei ministeri 
Gli impiegati voteranno 
«La caccia alle preferenze 
invade i nostri uffici» 

Nel regno della corruzione 
rinsofferenza verso i partiti 
«Una riforma piccola ma utile» 


Via XX Settefflbre, la «strada dd 
mlnlsteil» A sinistra II Viminale, 
sede del ministero dell'Interno I 
dipendenti non hanno dubbi, di 
gara delle prelererue non ne 
possono più, voteranno si 


n «Sì» antìclientele dei travet 






_ Le regole _ 

Seggi, certificati 
orari, indirizzi 

■I II conto alla rovescia per il referendum 
del 9 Biugno i giù iniziato, ma non tutti gli elet¬ 
toti dispongono ancota del certificato per ac¬ 
cedere alla cabina elettorale. 

Clil non è ancora In posaesao dd cenUI- 
calo, a chi ptiò rivolgerd? Dal 2 giugno, in 
via del Ceicnl, al numero civico 6, sono stati 
aperti gli spottelii del servizio elettorale per di- 
sùibuire ai cittadini, che esibiscono un docu¬ 
mento di IdenlitA, il loro certificato GII addetti 
al neivlzlo danno anche un duplicalo a quanti 
hanno perso o danneggiato l'originale. Gli 
sportelli rimarranno aperti fino a lunedi IO: 
dalle 8,30 alle 19llnoasabato8giuBno,dome- 
nica 9 dalle 8 alle 22, e lunedi dalle '7 alle 14. 

Seggi dettorall. Per comunicare a tutti gli 
eleitori informazioni utili per una rapida ioca- 
Uzzazione dei seggi U servizio di Toponomasti¬ 
ca Dia attivato alcune linee telefoniche. 1 nume- 
risuno: 6791311.67102803,67102656 

Chi d trova la oapcdale? I ricoverati vola¬ 
no tutti in conia. Per farlo pero devono avere il 
certificato. In pratica devono chiedete al servi- . 

Ilo elettorale, comunicando la sezione dove in 
genere votano, l'autorizzazione a volare in 
ospedale. 

IHMtalail di handicap. Se non possono 
raggiungere la proprio sezione a causa delie 
barriere architettoniche, gli handicappati pos¬ 
sono volate In un altro semio della clicoscrt- 
zioiie dove sono residenti. Devono però esibire 
al presidente di seggio un certificato della Usi, 
che attesta il loro handicap I cittadini non ve¬ 
denti. e tutti gli alai che hanno bisogno di esse¬ 
re accompagnati nella cabina elettorale, pos¬ 
sono esercitare il loto diritto al voto esibendo 
un certificato, sempre della Usi. che attesta la 
lorc> necessita di essere accompagnati. Per I 
poriatori di handicap, per chi è affetto da diffl- 
cotta motorie e non pud essere accompagnato 
dai famUiaii, il Campidoglio ha prediselo un 
servizio pullman che accompa^ra chi ne ha 
bbegno dalle abitazioni ai seggi elettorali Sui 
pullman presteranno servizio anche ak:uni 
operatori sanitari. Le richieste per usuliuime 
devono essere inoioate, via lelelono, ai co¬ 
mandi circoscrizionali dei vigili urbani. Il servi¬ 
zio li previsto domenica 9 giugno, dalle 8,30 al¬ 
le Zi.elunedI I0dalie8.30alle 14. 

Oietenutl. I detenuti in attesa di giudizio vo- 
taiKi nei seggi allestiti all'Interno del carcere. 

klarlttlmi, militari e forza pubblica. Se 
per iragioni di senrizio devono votare in un altra 
sezione o in altro comune dal proprio, i manlti- 
mi devono richiedere l'autorizzazione alla ca- 
pllaiietia di porto, e i mllitan al comandi Cara- 
binitrri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestano servizio 


SERVIZIO 

PUBBLICO 

DI Lìnea 

GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOUNEE CAR E ATA 
Per Intormazloni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 





Venerdì 7 giugno ore 17 (puntuali) 


Spettacolo di musica e teatro 
con 

diretto da ALBINO TAGGEO 


Prima parte; 

Il Carnevale degli animali 

di Camille Saint Saens 
Seconda parte: 

Histoire du soldat 

di Igor Strawinsky 

— INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE — 


La quarta puntata del «viaggio» de l’U¬ 
nità nella città che si prepara al voto 
scandaglia umori e tendenze tra i di¬ 
pendenti dei ministen. 1 «travet» sanno 
cosa fare, domenica non andranno al 
mare e tl sì piace. «Quando ci sono le 
elezioni gli uffici vengono sommersi 
dai bigliettini con le preferenze, dalle 


telefonate dei segretari dei sottosegre¬ 
tari che consigliano candidati e chie¬ 
dono di far correre questa o quella 
pratica». Davanti al Viminale e in via 
XX Settembre i racconti della caccia 
alla preferenza e il referendum visto 
come l'occasione per fare un po' di 
pulizia. 


■■ La città ministeriale fatta 
di migliala di burocrati e travet 
ne sa qualcosa. Quando si vo¬ 
ta gli uffici vengono sommersi 
di bigliettini con quaterne 
sponsorizzale da segretari di 
sottosegretari, le pratiche dei 
questuanti che hanno scelto il 
padrino giusto viaggiano più 
in fretta e loro, gli impiegati 
del ministeri, sono al centro di 
mille pressioni e richieste E 
cosi, di fronte al Viminale, al 
ministero del tesoro, davanti 
al cancelli di quello dei tra¬ 
sporti, rispondono tutti che 
domenica a volare ci andran¬ 
no E chi vota, vola si. «Nel 
mio ufficio se ne è iniziato a 
parlare soltanto negli ultimi 
giorni di questo referendum. 
A votare ci andiamo quasi tul- 
tt. e chi vota vota si - dice 
un'impiegala trentenne della 
ragioneria generale - lo non 
ho avuto dubbi fin dal primo 
momento, sono certa che 
questa volta per i partiti sarà 
una sorpresa. La gente non ne 
pud più di imbrogli e sopnisi». 
Lei à di sinisha, ma spiega che 
nel suo ufficio anche chi si 6 
sempre professato di destra o 
democristiano da sempre ha 
detto che voterà si. E proprio 
in quel regnodei portaborse e 
della regola delle raccoman¬ 
dazioni che sono I ministeri, 
l'insofferenza verso i partiti 
sembra generale iquando ci 
sono le elezioni, di quabiosi 
tipo, ne vediamo di tutti i colo¬ 


rì nel nostro ufficio - racconta 
un altro impiegato della ragio¬ 
neria generale - I bigliettini 
con le preferenze si sprecano. 
Quelli di tutti i partiti, alle ulti¬ 
me elezioni regionali giravano 
anche quelli del Pei. Poi. pri¬ 
ma delle elezioni, è il periodo 
delle promesse È capitalo an¬ 
che a me Vota tizio, calo e 
Sempronio, mi hanno detto. 
In cambio, mia moglie, che è 
insegnante sarebbe stata tra¬ 
sferita da Civitavecchia a Ro¬ 
ma A me non costava nulla 
dare quelle preferenze perchè 
era il parato che avrei votato 
comunque, ma mia moglie in- 

X I ancora a Civitavecchia. 

deciso. votcìO si», tl si è 
visto come un piccolo passo 
verso un po' più di moralità 
nella vita politica e anche se 
la sliducia è tanta l'idea di di¬ 
sertare le urne non sembra 
aver attecchito un granché 
L'insofferenza verso i parati 
spesso confina con il qualun- 


CARLO FIORINI 

quismo, ma il referendum vie¬ 
ne visto come uno stiuim-nto 
da non buttare via «Io S|>ero 
che domenica piova, che res- 
suno se ne vada al mare ~ di¬ 
ce un impiegato del ministero 
delie flnanze-Una volta tanto 
che non devo volare per un 
partito la libertà di dare una 
bella botta a chi governa non 
voglio proprio negarmela» Ei 
partiti, secondo l'opinione di 
molli, sono anche i responsa¬ 
bili del latto che di questo re¬ 
ferendum la televisione abbia 
parlato poco «Certo, questo 
referendum per I parati è pro¬ 
prio scomodo, infatti alla tv 
uasf non ne hanno parlato - 
ice un impiesato del ministe¬ 
ro dei trasporti-Per farsi eleg¬ 
gere i politici spendono fiordi 
soldi in manifesti, volantini e 
cartoncini e Invece questa vol¬ 
ta non ne ho visti molti. La 
campagna referendaria non è 
stata delle più appassionale 
negli uffici ministeriali. Poi, in 


molti ministeri, è d'uso evitare 
di scoprirsi troppo, manifesta¬ 
re apertamente quale sarà il 
proprio voto o l'appartenenza 
politica «Da noi, che viviamo 
In un ambiente militare, la 
gente preferisce non dire cosa 
voterà - dice Adriano Carroz¬ 
za - dirigente della direzione 
impiegati del ministero della 
difesa - io volerà si Abbiamo 
organizzalo una raccolta di 
firme in calce a un appello 
per il si, ma ne abbiamo rac¬ 
colte soltanto una trentina Gli 
impiegati hanno molle remo¬ 
re a dire come la pensano li¬ 
beramente». Ma basta appo¬ 
starsi a qualche metro dal 
cancello e aspettare che esca¬ 
no, e anche gli impiegali della 
difesa, a chi non ha nulla a 
che vedere con capi-uIRcio e 
colleghi con la lingua lunga, 
spiegano che domenica a vo¬ 
lare CI andranno. «Non lo so 
se servirà a qualcosa, ma non 
volare signilKherebbe propno 


essere un popolo di caproni - 
dice uno di loro - lo non ho 
dubbi, voterà si. Chi per un 
generico dispetto ai parau chi 
con motivazioni più politiche 
è convinto che volare st è co¬ 
munque utile La stessa ana SI 
respira anche all’uscita del 
ministero dell'interno «lo non 
rispondo, è meglio di no - di¬ 
ce un impiegato ridacchiando 
- Chieda a quel signore con la 
giacca marrone» rijuetio non 
nsponde perchè è un sociali¬ 
sta incallito e quando Craxi 
comanda lui obbedisce - dice 
il dipendente del ministero in 
completo marrone - lo lo 
confesso, volo de, ma di quel¬ 
lo che pensa Foriani me ne 
frego. Volo si perchè è il pri¬ 
mo passo veiso le nforme. 
Quali riforme? «Le nforme, 
quali non lo so Quelle di cui 
SI parla tanto - nsponde - La 
pnma può essere propno 
quella di liberarsi da tutta 
quella gentaccia che compare 
quando ci sono le elezioni per 
venire a chiedermi di votare 
questo o quello» E un suo col¬ 
lega gli fa eco. <7u> denho - 
dice - va tutto avanti cosi lo 
doateetudaiame Poituvo- 
tt e l'amico magari non a da 
propno nulla. E allora la rifor¬ 
ma migliore sarebbe proprio 
votare II partilo e basta Se¬ 
condo me hanno fatto pio¬ 
ppo male i conti questa volta, 
quelli che conosco lo votano 
lutasi. 


Perché si 


Le Acli; «Andate 
alle urne» 


ANTONIO COSIMEIXI* 


M Le Acl regionali del 
Lazio in totale sintonia con 
le direttive imparate dalla 
presidenza nazionale, han¬ 
no invitalo e invitano tuta i 
cittadini a votare si al refe¬ 
rendum perla nduzlone del¬ 
le preferenze alla Camera e 
partecipano <illa campagna 
per la resporsabilizzazlone 
e la paitecipa.uone al volo 
Il referendum sulla ridu¬ 
zione delle preferenze è l'u¬ 
nico stnimento che hanno i 
cittadini per avviate un pro¬ 
cesso riformatore 
La sua sonlitta signifi- 
chcrebbe la (me detl'isatulo 
referendario e la confisca da 
patte della classe poliuco- 
partioca del complesso di- 
baiaio istituzionale. 

Le preferenze determina¬ 
no I alto costo delle campa¬ 
gne elellorall. sbarrano rm- 
gresso tn parlamento ai can¬ 
didati onesti che non di¬ 
spongono di grandi risorse 
economiche, si pnstano ad 


accordi incrociati tra più 
candidati e sono il terreno 
d azione di conOopoten 
malavitosi 

Le Acli regionali, fin dall'i¬ 
nizio della campagna di rac¬ 
colta delle ritme hanno so¬ 
stenuto che i referendum 
elettorali per la nforma delle 
istituzioni esalUuio l'azione 
politica della base e rappre¬ 
sentano una sollecitazione 
delia società civile nei con- 
Ironti del parlamento. 

Costituiscono una spinta 
ad avviare il processo rilor- 
malore. 

Le Adi regionali del Lazio 
invitano perciò tutu i cittadi¬ 
ni ad andare a votare dome¬ 
nica prossima. E a votare sL- 
E un occasione importante 
per dare voce e significato' 
alla volontà popolare di n- 
ionna. 

'presidente regionale delle 
Associazioni crstiane da la- 
uoraton italiani 



Gli uffici di via dei Cerchi dove a 
nlasciano i certilicatl elettorali 


liOM6NlC/^5élUÉ»»OO.SUU « 
UrCoHAVe ROI»WAlo ó^àltilWO 

we IL EAUGLAteSH 



Appuntamenti 


Og^ ultimo sprint 
per il Comitato 

Comilalo promotore Referendum. Alle ore 18, piresso il 
cinema Adnano. si chiude la campagna elettorale Sa¬ 
ranno presenti Mano Segni ed esiponenti di tutte le forze 
e associazioni che aderiscono al Comitato per li si 
Sezione ScItecamlnL Alle ore 20 manifestazione-spetta¬ 
colo Interverrà Mario Schina. 

Volantinaggio e giomali parlati a cura del Comitato ro- 
ma'-o per il referendum Oggi pomenggio, dalle 16 30 al¬ 
le 20 presso piazza Venezia, Largo Aigentma, Piazza dei 
Cinquecento, Piazzale Appio, Viale Europa. Via Cola di 
Rienzo, Via Fralrina, Viale Marconi, Fiera di Roma, Piaz¬ 
za Fiume, Piazza Colonna e Ostia Antica. A partire dalie 
ore 18, a piazza Vinci, di fronte ai supiermeicato Pam. 
servìzio iniormarione referendum del Pds 
SI va al cinema. Stasera, davanti al Reale, m viale Trasteve¬ 
re, volantinaggio e giornale parlato sul referendum, sul 
«perchè si» e inlormaziom utili per il voto Manifestazione 
conclusiva della campagna promossa dalla Sinistra gio¬ 
vanile Dalle ore 20 

•Roma, la città fnlum.. L'associsizione «Roma, la città fu¬ 
tura» confederata alla Sinistra giovanile, invita al si 


L'appello al voto à docenìì universitari e avvocati 


■i A due giorni dal referen¬ 
dum di domenica 9 giugno 
che propone di ndune a una 
sola le preferenze per le ele¬ 
zioni, anche II mondo della n- 
cerca universitano lancia un 
appello per Invitare a votare SI 
Si unisce a loro, I assessore al 
bilancio della Provincia Giam¬ 
paolo Scoppa Ecco le firme 
dei docenti che hanno adento 
aH'appello per volare St 
Ingegneria Paolo Piga, 
Gianni Orlandi, Marcello D A- 
more. Antonio Cenedese, Aldo 
Roveri. Enzo Scandurra, Fran¬ 
cesco niippi, Renzo Piva, Tul¬ 
lio Bucciarclli, Laura Con 
Amati, Piero Marietti, Giorgio 
CualtarL-Mano Morganli Save¬ 
rio Cacdpardi, Claudio Palma, 
Filippo Sabelta, Aldo Sestieri, 
Paolo Branca, Francesco Rosa¬ 
ti, Fernando Nicolò, Paolo 


Lampariello, Franco Cori, Al¬ 
do Ferrari, Vincenzo Naso. Al¬ 
do Fanchlotli, Mano Pinzar, 
Mauro Feliziani, Guido Mari¬ 
nelli. Paola Bernardi, Pietro 
Maioni, Luigi Galeotti, Angelo 
PIccotti, Giulio Cui, Giorgio 
Craziani, Massimo Grisolia, 
Francesco Ciotti, Francesco 
Callcrano, Giancarlo Filligoi, 
Brunella Nardini, Pietro Burra- 
scano Medicina Vincenzo 
Cangemi, Patrizia Volpino. En- 
ncoFion Alessandro De Cesa¬ 
re Gaspare Calali, Andrea 
Giuliani, Michele Porzio. Mas¬ 
simo Palestlnl, Marco rengo, 
Giulio Franceschini, Cianni 
Testa, Massimo Scardini, Al¬ 
berto Schillaci, Artoniella La 
Mazza, Viitono Femasari, Pie¬ 
ro Cìiirlelll Sergio Adamo. Ma¬ 
nna Bouché, Marco Conti, Ar¬ 
mando Cure!, Tullio Faraggia- 


na, Donatella FarinL Antonio 
Rlippini. Michela CakUeri, 
Franco Mangia, Mario Molina- 
ro. Fioretta Palombi, Mano Ste¬ 
fanini, Elio Ziparo Lertere 
Stefano Tortorella. Manna To¬ 
relli, Andrea Giardina, Federi¬ 
co De Romanis. Franca Ta¬ 
glietti. Maurizio Trebbi, Paolo 
Matthiae, Giovanni Ragone, 
Roberto Antonelli, Cinzia Vi- 
smara. Carta Schettino, Lucia 
Segui, Antonio Finto, Sergio 
Ceccaretli, Riccardo Merolla, 
Alberto Asor Rosa, Cabnelc 
CiannantonL Manna Gaspan- 
ni. Paolo ViiKi, Pietro Lucisa¬ 
no Massimo Prampollnl, Patri¬ 
zio Pensabene, Luciana Cassa- 
nelli, Giuseppe Cigliozzi, 
Edoardo Toitonci, Daniela 
Zampetti Scienze Biologi¬ 
che M Beneventano. N lucci, 
C Di Castro, C BatUmelli, F 


Sebastiani, M. Restignoli, N 
Cunsolo, A Manfredmi, M. 
Cresta, L Frontali, L Fabiani, 
C. Scarsella, C. Falcone, E 
Zennaro, L Bosco C Cibeiti- 
ni, LSola, B Bertolmi, G Ven¬ 
turini, C Ctoni. M V Ciritelli.P 
Paggi, C Toschi, F M Angeli¬ 
ci, C. Amori, S Palladino, C. 
Crappelli, A Basse!, L. Piccia- 
luoco, L Rossi, G Nascetti. F 
Saniucci, r Ciancali, P Ardui¬ 
no, M Capula L Veramonti, F 
Valentino. L De Angeiis R. De 
Salvia, A Bosi, E Schiattarella, 
G Olivieri, M Varturo, I Lonl- 
gro, A M Letta, F Spinto, C 
Cassero, V Vusiello, C Sanlo- 
lamazza, F Pelliccia, N Calti, 
P Santolamazza, 0 Scilitlo, E 
Rieordy P Perticone S Polani, 
E Cundan Ricciolti Palman- 
no, F De Crassi, P Lucarelli E 
Mantuano, M Di Franco, A 
Benedicenti, A Fuscalzo, F 


Sarracino, M Di Girolamo, R 
Cozzi, S Buonaccorsi, C Bel- 
loni, M Belloni, R Petiucci, M 
Ferraio, L Ulizzi, O Pianterà, 
S Parodi, M Di Castro, A Roc¬ 
chi G. Marchetti, G Vitagliano, 
R M Curbo, R Scacchi, E Vi- 
tagiiano E A Fano, E Mar¬ 
chetti. A Silvani, S Cesaraito, 
B Poti, M De Marchi, C Cre- 
scinbene, R Evangelista, M 
Pianta, P Principessa, S Avve¬ 
duto. M C Brandi, G Napolita¬ 
no Scienze Paolo Costanti¬ 
no, Maria Savino, Anna Rosa 
Luzzatto, Ernesto Di mauro, 
Claudia Sartori, Milena Ban¬ 
diera, Giuseppe Macino, Piero 
Cammarano, Paola Londei, 
Antonio Fantoni Laura Ami¬ 
cone, Carmela Ciotta. Paola 
Pclnnelli, Franca Citarella, Sa¬ 
bina Pertumo, Claudia La Por¬ 
ta, Pietro Forte, Letizia Ricci, 


Nicoletta Carli, Vittono Feden- 
ci, Antonella Pietiloso, Gian 
Maria Fimia Anche avvocati e 
magistiati hanno adente al- 
I appello Franco Coccia, Lu¬ 
ciano Ventura, Adolfo Di M.iio, 
Maisto, Pietro Giordano, l'io- 
rella Cartoni Giuseppe Vene¬ 
ziano, Giampaolo Zanchim, 
Bruno Andreozzi Giorgio Pita- 
ni. Fausto Tarsitano, Guido 
Calvi, Luigi Luca, Gianfranco 
De Cataldo, Giacomo Paoloni, 
Tommaso Cottone Paolo .Mi- 
tonucci Cesare Galli NinoElal- 
dini, Giuseppe Zupo, Giusep¬ 
pina Bevivino, Franco Cinarini, 
Paola Balducci, Claudio iln- 
dreozzi, Francesco Rufini Ni¬ 
cola Lombardi Luigi Di Maio. 
Gianfranco Ausili, Pietro Mor- 
ganti, Francesco T.irsitaiio. 
Antonella Bruno Boss io Raf¬ 
faele Lo Sardo. Nicola Cabalo, 


Carla Scamati, Sofia Romualdi, 
Livio Bussa, Velia Serra, Luisa 
Corazza, Andrea Bussa. Augu¬ 
sto Sanai, Antonio D Aversa, 
Aberto Pironi, Giuseppe Lo 
Mastro, Tommaso De ."ascalis, 
Gigi Pagnano, Antonino Coco, 
Francesco Fabbri, Grazia Volo. 
Ono Larusso Caputi, Mas.simo 
Carli 

In'me la Coop soci de' «L'U¬ 
nità» di Roma e del Lazio invita 
1 citladiiu a recarsi alle urne 
domenica e lunedi prossimi a 
votsire SI «Per espnmere con 
questo atto la volontà e l'impe¬ 
gno a proseguire nella batta¬ 
glia (x:r la libertà d informazio¬ 
ne c per la democrazia» Soltrv 
senvono i consiglien d ammi- 
nistnizione della cooperativa 
Cm,’ia Ambrosi, Massimo Cer¬ 
vellini, Ilio Cioffredi, Marcello 
Lustri e Paolo Puglia 


24 


l’Unità 

Venerdì 
7 giugno 1991 


-/t 




i 


i 













































1 




_ Roma _ 

L’Auditorium forse dovrà sorgere altrove 
«Ritrovata una tomba antica di valore 
e in zona potrebbero esserci altri reperti » 

Lo ha affermato il soprintendente Regina 


Oggi il consiglio comunale deve decidere 
Psi e Pds sono per la scelta via Guido Reni 
Decise le regole sui rapporti pubblico-privati 
Roma capitale, parte la battaglia sul programma 


AGENDA 




Note al Borghetto? Stop archeolo^co 


«AlBorghetto Flaminio è stalo ritrovato recentemen¬ 
te un monumento funebre di altissimi valore». Lo fa 
sapere il soprintendente Adriano La Regina. Potreb- 
, be eiisere questa notizia a portare ad una scelta per 
. l'Auditorium. Psi e Pds sono per via Guido Reni. Iso- 
. lata la De. U confronto sul programma per Roma ca¬ 
pitale oggi parte da qui. Approvata una delibera !sul 
rapporto pubblico-privati. 


MBIOIUPPINO 





*s*’'*f 


M .«Unmonumemotunebre 
e sialo trovato recentemente 
dielio la sede del Notariato, 
nell'alca del Borghetto Flami¬ 
nio dove dovrebtie sorgere 
l'AudUortaim». Questa notizia 
diffusa ieri dal sovrintendente 
aicheologleo Adriano La Regi¬ 
na dovrebbe definitivamente 
spiaruiie la strada ad una solu¬ 
zione sull'Auditorium. È il pri¬ 
mo punto all'oidine del giorno 
dei lavori del consiglio comu¬ 
nale che entra oggi nel merito 
del programma Roma capita¬ 
le, dopo aver approvato ieri 
una delibera che lisaa i criteri 
per la :«alizzazione degli inter- 
wnd iMcvIsU nel programma: 
un secondo punto decisivo do¬ 
po la ilelibeia per gli espropri 
Sdo. 

Il chiarimento sul Borghetto 
e stato fornito dal soprinten- 


Torrenova 

Identificato 
il feritore 
dei nòmade 


' ■■ La Mobile ha identlllcao 
' Il feritore di Remo De Silvio, 28 
anni, nomade e pregiudicato 
: che l'altra notte alle ore 22 
mentre percorreva via di Torre- 
' nova a bordo di una Mercedes 
' cnsUMt affiancato da un auto 
' che ha sparato due colpi: uno 
' baf|M«so la portiera; l’altro ha 
' colpito al torace De Silvo, che 
ora si trova al sen Giovanni e le 
sue condizioni sono gravi. Si 
, tratta del pregiudicato Rinaldo 
Mauro, 26 annL latitante, 

Le ceuse presumibllmenle 
sono dii imputarsi a un prestilo 
in denaro e al latto che la so¬ 
rella del leiito era stata la don¬ 
na di Rinaldo di Mauro, 

•Eia Mio • aveva raccontato' 
Di Silvio agli agenti della squa¬ 
dra mobile intervenuti sul luo- 
' godelln sparatola-e non sono 
rtuscito a vedere in faccia il 
. mio feritore*. L'uomo è stato 
portato in ospedale dove è sta¬ 
to operato d'uigenza al torace. 


dente nel corso di una tavola 
rotonda sulle ricerchi; in corso 
nell'area del cenuri monu¬ 
mentale. «NcH'area del Bor- 
ghetto Flaminio - ha detto La 
Regina - c'è il traccialo della 
via Flaminia, ai lati della quale 
c'erano monumenti importiin- 
tl, tra cui l'Ara, che è stala tro¬ 
vata c già restaurala. E possibi¬ 
le che ci sìa molto ma può es¬ 
sere anche possibile il contra¬ 
rio. Si vedrò». Un dubbio che 
non può essere risolto dal C:o- 
mune collocando in quella zo¬ 
na una struttura «peunte* co¬ 
me rAuditorìum. La maggio¬ 
ranza su questo puntopariedl- 
Visa. Un vertice a quattro, con¬ 
vocato ieri di prima mattina, si 
è risolto con una fumala nera. 
Il PsI ha messo sul tavolo le ca¬ 
serme di via Guido Reni. La De 
il Borghetto. Non sembra ci 








La piazza del Campidoglio. Oggi è previsto II voto tinaie sul programma per Roma capitale 


siano margini di trattativa, ma 
la posizione espressa dai so¬ 
printendente potrebbe bastare 
(rer togliere Carraio dair<em. 
passe*. Il sindaco. In un brie¬ 
fing con la stampa, ha detto 
che l'area del Borghetto viene 
indicala da chi ritiene che la 


costruzione deH'Audllorium 
sla l'occasione buona per rea¬ 
lizzare un'opera esemplare 
dell'urbanistica moderna. 
•Perseguirla però - ha osserva¬ 
to Carraio - equivale a sceglie¬ 
re una via in salita difficile sia 
sotto il pnrfilo progettuale e 


realizzativo*. Il sindaco è con¬ 
vinto che la scelta del Borghet- 
lo potrebbe far slittare la realiz¬ 
zazione deU'Auditorium per 
molli anni. Su via Guido Reni è 
d'accordo il Prische ha torma- 
lizzato la sua posiztone, dati 
tecnici alla mano, in una con- 


. fetenza stampa volante, du¬ 
rante una pausa del consiglio 
comunale. L'altra soluzione 
resta 11 parcheggio Flaminio, 
ma su via Guido Reni dovrcl> 
bc esserci il si anche dei Verdi 
e degli altri partili di opposizio¬ 
ne. 

Con la delibera di ieri, intan¬ 
to, è stato messo un altro pun¬ 
to tonno al percorso del pro¬ 
gramma per Roma capitale. E 
stala votala da tutti, con l'a¬ 
stensione di Verdi, Antiproibi- 
zlonistl e Rilondazlone comu¬ 
nista. È il fnjtto di un lavoro di 
emendamenti, molli dei quali 
del Pds. rin sostanza c'è lutto il 
nostro documento», ha com¬ 
mentato Piero Salvagni della 
Quercia. Si tratta di uno stru¬ 
mento che garantisce al Co¬ 
mune ampi poteri di controllo 
su inlcrvcnli, linanziamenti e 
gestioni pubblici, privati o mi¬ 
sti, che verranno messi in molo 
dal programma per Roma ca¬ 
pitale. .Si prevede la costituzio¬ 
ne di un Ullicio (il cosiddetto 
Ulliclo del programma) che 
avrà il compito di predisporre 
la grìglia progettuale di ogni 
singola opera, preparare i con¬ 
corsi c le gare pubblici, in base 
al quali le Ione professionali 
ed Imprenditoriali saranno in¬ 
vitate per l'alfidamcnlo, attra¬ 
verso concorsi c gare pubblici, 
della progettazione e delle 


esecuzione delle opere. La de¬ 
libera precisa, inoltre, che le 
proposte progettuali da defini¬ 
re in base ad accordi di pro¬ 
gramma. •prima della conclu¬ 
sione degli accordi stessi, do¬ 
vranno e.wre sottoposte al 
consiglio comunale, che dovrà 
esprimere entro 5 giorni il pro¬ 
prio parere al riguardo*. In pra¬ 
tica questo passaggio npotta 
sotto il controllo dei Campido¬ 
glio, quei progetti che verran¬ 
no inseriti nel programma, ma 
non sono mai stati discussi, le 
mille opere per circa 12 mila 
miliardi deir*alIcgato C*. Su 
questi Interventi e su quelli fi¬ 
nanziati direttamente dalla 
legge si giocherò la battaglia 
degli emendamenti, circa 400 
(Ieri sera i capigruppo hanno 
cercato di «scremare* rìducen- 
do quelli assimilabili). Ultimo 
punto, infine, la costituzione di 
un ossertvatorio sugli appiti, 
ispirato ai criteri della le^e 
che definisce *le nonne per la 
tutela della concorrenza e del 
mercato* e coordinato da un 
•garante» nominalo dal consi¬ 
glio. 

Il complesso delle procedu¬ 
re, dei principi e delle regole 
Sara oggetto di un protocollo 
d'Intesa con le organizzazione 
sindacali, le associazioni pro¬ 
fessionali e gli imprenditori. 


Bruno Rschedda avrebbe assassinato lo spacciatore di Primavalle 

Fermato «er pistola» re della coca 
É so^[)ettato per fl delitto Zucca 


È stato quasi certamente «er Pistola» ad uccidere Sa¬ 
verio Zucca, lo spacciatore trovato assassinato a Pri¬ 
mavalle il 22 maggio ."icorso. Baino Pischedda, 4 1 
anni, è stato femiato dai carabinieri nell’ambito di 
Indagini sul traffico di cocaina sulla rotta Roma-Ca- 
iabrìa-SiciUa. L'uomo i; ritenuto il capo della banda 
che riforniva di stupefacenti il Sud. Fermato anche 
GùglielmoSorrenti,oomplÌce di Pischedda. . 


SRlANAmZO 


■1 Forre è stato Bruno Fò- 
schedda, detto *er Pistola*, ed 
assassinare Saverio Zucca, 23 
anni. Il giovane sfvicclatore 
trovato ucciso con dui colpi di 
pistola a Primavalle la notte 
del 22 moggio scorro. L'uomo, 
41 anni, consideralo II capo di 
una gang di trefflcanli di cocai¬ 
na, è stato lermato nel corro di 
Indagini Incrociale tra polizia e 
carabinieri sulla rotta Rom.k, 
Calabria, Sicilia. 

Insieme a lui i carabinieri 


hanno fermato Guglielmo Sor- 
lenti, 27 anni, di Taurianova. 
Tutti e Ire sembra appartenes¬ 
sero alla stessa banda che ri¬ 
forniva di stupefacenti il sud 
Italia. E Saverio Zucca, secon¬ 
do gli Inqufienli, sarebbe stalo 
assassinato per uno sgarro: al 
termine della vendita di una 
partita di droga, dopo aver sot¬ 
tratto al suoi complici 20 milio¬ 
ni. Ma non sarebbe solo que¬ 
sto l'unico motivo della «punì- 


zione*:lo spacciatore sarebbe 
stalo eliminalo anche perchè 
negli ultimi tempi sembra che 
avesse iniziatoad insidiare la 
moglie di Pischedda, provo¬ 
cando la reazione del capo. 
L'esecuzione sarebbe stata de¬ 
cisa proprtq.dall'Qiganizzazio- 
ne cui lo qwccfalore apparte¬ 
neva. 

La notte in cut fu trovato II 
cadavere di Zucca, in via Mon¬ 
te del Marmo, gli a^nii di poli¬ 
zia avevano capilo pratica- 
menle subito che si trattava di 
un regolamento di conti per la 
spartizioni di utili per la vendi¬ 
la di droga. L'uomo era riverso 
a testa in giù, abbandonalo sul 
ciglio della strada. Un testimo¬ 
ne aveva poi raccontato alla 
polizia di aver sentito due uo¬ 
mini litigare violentemente. Poi 
gli spari. Colpito al lianco e al¬ 
la testa, il cadavere di Zucca 
era stato poi rinvenuto da una 
pattuglia della polizia in perlu¬ 


strazione nella zona. Il sospet¬ 
tato numero uno, anche se il 
nome non era stato fatto subi¬ 
to. era proprio Pischedda. Le 
indagini proseguirono per una 
settimana. Alta fine, la polizia 
denuncio alia magistratura -er 
' Pfetolat.ed. eliri .componenti 
deirorganizzazione, tutti irre¬ 
peribili. Le accuse parlavano 
di associazione a delinquere e 
sequestro di persona. A quan¬ 
to è risultato dalie indagini, il 
•gruppetto* riusciva a spaccia¬ 
re fino a un chilo di cocaina a 
settimana dai quali derivavano 
, guadagni altissimi. Inoltre, in 
' perfetto stile -gangster», adot- 
' lava metodi molto violenti per 
' recuperare I crediti maturati 
' con il traffico della droga: chi 
non pagava, veniva trasportalo 
di peso e minacciato in modo 
che si convincesse a saldare 
quanto dovuto. 

Quel giorno Saverio Zucca 
aveva ricevuto alcune lelelo- 



Brano Pischedda detto «er pistola», fermato dai carabinieri 


nate. Era il Pischedda che gli 
chiedeva di raggiungerlo nella 
sua abitazione. Una volta giun¬ 
to a destinazione, in via Ander¬ 
sen 126. a bordo della «Peu¬ 
geot 205» bianca, l’uomo k- 
celta di salire sull'aulo del 
complice. Dentro c'è anche II 
Sorrenti e forre qualcun altro. 
Alla line, l'esecuzione a Prima- 


valle. Un mese prima di essere 
ucciso, Saverio Zucca aveva ri¬ 
cevuto un awertlmenlo. Alcu¬ 
ni colpi di pistola erano stali 
esplosi contro la sua porta di 
casa. L'uomo aveva numerosi 
precedenti giudiziari. Una lun¬ 
ga lista di furti, rapine, reati di 
detenzione e spaccio di siupe- 
laccnli. 


Dentro 
la città 
proibita 


Fu ordinato da Alessadro VII, nel 1656, il restauro di piazza San Pietro 
Bernini con il porticato creò il colpo d'occhio sulla basilica 
Un tracciato ad ellisse e due corridoi «nascondono» la facciata 
e danno risalto alla preziosa creazione architettonica di Michelangelo 


E Bernini con un gran colonnato abbracciò il Cupolone 


Appuntamento domani, alle IO, sotto l'obelisco in 
piazza San Pietro. Sulle orme dei Bernini, che, nel 
1656 venne incaricato da papa Alessandro VII (jhigì 
e da una commissione cardinalizia, di studiare un 
progetto di restauro della celebre piazza. E per dare 
risalto al cupolone nacque il colonnato. Li visita 
prenderà in esame anche altre opere dell' artista si¬ 
tuale alt'intemo della Basilica Vaticana. 


IVANA DILLA PORTILLA 


1 Jf; : V- 


m 1131 luglio del 1656 il pa¬ 
pa Alesundro VII Chigi an- 
mmciavii solennememc, ai 
Cardinal riuniti in congrega¬ 
zione. Il proposito di dare un 
nuovo a:iselto alla piazza di S. 
hetro. Air la sisiemaztone del¬ 
la piazza avevano giò dato 
progetti Bernardo Rcóselllno, 
Papirio Elartoli e Carlo Rainal- 
dL Anche Bramante ne aveva 
presentato uno, riproponendo 
U tema 0:1 quadriportico come 
rivisitazione del quadriportìco 
paleocristiano. 

La commissione affido a 
Bernini l'incarico. Il problema 
era tult'allro che di facile solu¬ 
zione e fu risolto in due fasi. La 
prima ppivedeva la costituzio¬ 
ne di una piazza trapezoidale 
con i lati convergenti verso 
piazza Fòisticucci. Soluzione 
questa die non avrebbe otte- 




nulo altro che quello di mette¬ 
re in risalto la lacciaia mader- 
niana. Una facciala che lo stes¬ 
so Bernini definiva -quatta- pei 
la funzione di sbarramento c 
di dimezzamento nei confronti 
della cupola michelangiole¬ 
sca. Pertanto fu abbandonata 
a favore di una piazza circola¬ 
re con portico ad arcate e pila¬ 
stri. Se ne lece la prova: Bemini 
«scelse la maggior casa che 
lusso in d.a Piazza, et in grande 
VI segnò due archi con i suol 
pilastn, cornice e balaustrata, 
accio S.Samitò dalla grandez¬ 
za del sito ne giudicasse la pro- 
portione. ricordevole che il 
Buonaroli prima di principiare 
il cornicione del Palazzo Far¬ 
nese ne lece il modello di le¬ 
gno, e messolo nell'allirzza del 
suo silo riuscì cosi piccolo, che 
lo accrebbe quasi la melò, il 



.“‘V 



Il colonnato del Bernini che abbraccia piazza San Pietro e dà risalto al «Cupolone» di Michelangelo 


che diede occasione al quel 
suo bellissimo detto che la lon¬ 
tananza era un mimico con il 
quale bisognava combattere a 
campo aperto». Il Papa tuttavia 
non ne restò soddisfatto e pro¬ 
pose l'adozione di un tracciato 
ovale. NeU'inseguirlo II Bernini 
doveva tener conto di alcuni 
elementi preesistenti: la faccia¬ 


la mademlana. l-i cupola mi¬ 
chelangiolesca, l'obelisco ne- 
roniano, la lontana del Mader- 
no e I palazzi apostolici. Riuscì 
lutlavia a conciliarli con una 
soluzione armonica c gemale. 
Evito anzitutto di attaccare le 
braccia direttamente al corpo 
della chiesa, rieotrendo all'uso 
di due <orridori>: questi ave¬ 


vano il pregio di annullare.scr- 
randola ad imbuto, l’espansio¬ 
ne della facciata; creando al 
contempo una grande pedana 
pnma della piazza vera c pro- 
pna. 

In opposizione al movimen¬ 
to di chiusura dei -corridori* si 
veniva ad aprire la grande ellis¬ 
se. Un'ellisse che poi non è 


un’ellisse vera e propria dato 
che risulta generalo dal raccor¬ 
do Ira due cerchi. Tate disposi¬ 
zione aveva il merito di regola¬ 
rizzare l'allineamenlo delle co¬ 
lonne su quattro circonferenze 
concentriche e permettere la 
risoluzione del problema della 
lontana e dell'obelisco. Di 
questo era stato accuratamen¬ 
te calcolalo, da Domenico 
Fontana, il punto di colloca¬ 
zione, in modo che lospeltalo- 
rc potesse fruire di una visione 
integrale della cupola. Bernini 
rìspellandonc la positura ne 
fece il fulcro della piazza: era 
esplicita la sua rivalutazione 
delta cupola michelangiole¬ 
sca. Sviluppando rellisse inol¬ 
tre ne valorizzava i due fuochi 
(attraverso la realizzazione di 
una fontana gemella di quella 
già esìstente). La piazza cosi 
biassialc incrociava gli assi sul¬ 
l'obelisco e schivava la faccia¬ 
ta. Una lacciaia che: -essen¬ 
do... di torma quatta havereb- 
be spiccalo et in certo modo si 
sarebbe sollevata sopra se 
stessa- con lo sfruttamento 
della pendenza del suolo, nba- 
dlla dall'andamento discen¬ 
dente dei due corridori. 

Impostando la composizio¬ 
ne su due centri ne sorgeva au- 
lomailcamenle il problema 
dell'accesso: per mantenere il 
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doppio punto di vistone si do¬ 
veva garantire il duplice ingres¬ 
so laterale c di conseguenza 
evitare assolutamente una pro¬ 
spettiva centrale ed unica. Da¬ 
ta la paraiale corrispondenza 
tra i due fuochi e l'imbocco 
delle arierìe dei borghi, la solu¬ 
zione poteva essere tentala 
mediante l'elevazione di un 
terzo braccio, allineato sul 
tracciato stesso dell'ellisse. La 
grandezza della piazza ne ve¬ 
niva però menomata. Il Bernini 
sposto dunque il terzo braccio 
arretrandolo verso i borghi. Ma 
il progetto non fu realizzato 
anzi fu completamente travisa¬ 
lo con la -sciagurata- apertura 
di via della Conciliazione 
(opera del regime fascista). 
Questa ne stravolge, attraverso 
l'adozione di una prospettiva 
Iromalc, non solo l'intento pri¬ 
mario del Bernini; quello di 
evitare che la facciata ne costi¬ 
tuisse il punto locale*; ma ne 
scarta pure quell'illusionismo 
scenografico che rendeva 
quanto mai inquieta, dinamica 
ed instabile ogni prospettiva vi¬ 
siva. 

La visita di domani non sarà ri¬ 
volta unicamente al colonnato 
ma prenderà in esame anche 
altre opere del Gemini poste 
all'Interno della basilica vati¬ 
cana. 


■ MOSTRE 

Salvador DaB. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) Imo al 30 set¬ 
tembre. 

Tre secoli di storia dell’Arcadia. Manoscritti c libri sul¬ 
l'Accademia. Biblioteca Valliceliiana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-1'3. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

■ FARMACIE 

•Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona 
Èst); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-FIaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuo'va, 213. Aurelio: via Cichi. 
12: Laltanzi, via Gregorio VII, 154a. EsqulUno: Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour. 2. Eun viale 
Europa. 76. Lodovisl: piazza Baióennì, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo; via P. Rasa. 42. Parioii; via Bcrto- 
loni. 5. Pietralata: via nburtina, 437. Rioni: via XX Settem- < 
bre, 47; via Aienula. 73. Portuense: via Portuenso, 425. 
Prenestino-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risotgìmento. 44. Primavalle: pia7.za 
Capccclatro. 7. Quadraro-Clne<idttà-Don Bosco: via Tu- 
scolana, 297, vìa Tuscolana, 1258. 

■ VITA DI PAJITITO wmKmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ostleiuie: ore 9.30 c/ci Mercati Generali assem¬ 
blea su referendum con (F. Vichi). 

Sezione Ostieiue; Ons 18 c/o case popolari incontro con i 
cittadini del caseggiato *ul referendum. 

Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer» a sette anni dalla 
scomparsa, martedì 11 giugno 1991, alle ore 18. si terrà pres¬ 
so la sezione Pds di Campo-Marzio (Salita del Crescenzi, 
30) un incontro oer ricordare Enrico Berlinguer. Inierverran- 
no Aldo Tortorella, membro della Direzione del Pds e Carlo 
Leoni segretario della Federazione romana del Pds. 

Avviso: A partire da sabato 8 giu jno sarà attivo, in Federa¬ 
zione. l'ufficio elettorale lei. 4367*53. Per la raccolta dei dati 
relativi al voto (affluenca alle uire e risultati) ed eventuali 
informazioni tutte le scaloni posiono chiamare i seguenti 
numeri: 4367253 - 436T255 - 4367241. 

Avviso: É disponibile In federazióne II materiale per I rap¬ 
presentanti di lista per II referendum del 9 giugno. Per tutte le 
informazioni riguiirdanti i rappresentami di lisia. seggi, ccc. 
rivolgersi in federazione ai compagni Piero Pina e Luciano 
Balsimelli tei. 4367253. 

Avviso: «Per un moloraduno di p.icc> il progetto per 'Roma 
Capitale» propone domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Itoma ad Assisi le idee <fi una pace giusta in Medio 
Oriente; per 11 diritto alla terra dei (lalestinesi ad un loro Stato 
per la sicurezza dello Stato di Israele. Per realizzare il moto- 
raduno abbiamo'bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Telefonare in federazione al 4367‘233, chiedendo di Siroona ' 
oConccttAs 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
FedemSooe Castelli; Volantinaggi; Genzano 8, Pomezia 
7.30, Marino 1830, Cave, Clamplno 7. Lariano i8, Zagarolo 
18: Monte Porzio 18.30 manifestazione (Magni); Chiusure: 
Glùtei Cgandolto 18. Albano 18 (Veterc), Colonna 19 
(Ciocci) ; Cavignano 20 (Carella). Torvalanica; Fontana Sa¬ 
la 20 incontro con i cittadini; Gena-aano 20 Marrone. 
Federazione CMlavcechla: Minziana ore 19 iniziativa 
pubblica su referendum (Tidci); Civitavecchia piazzale de¬ 
gli Ero: ore 18 manifestazione corcerlo Intitolata -Eliminale 
la malia* organizzata dalla Sinistra Giovanile e dalla federa¬ 
zione Pds di Civitavecchia. 

Federazione Latina: Iniziative referendum: Pontinia 9; 
Foimia 11 c/o Ospedale Civile; Cori con Franco Cervi 19; Le- 
noia 19; Fondi; tiri; Scauri 19.30: S. Felice Circeo Teatro co¬ 
munale 21 (& Fossina}; Comizi'^: Formio Castclione 49; 
Formia Mola 20: Pnimia Maranola 21 : Formia Trivio 22; Gae¬ 
ta 19.30; Maenza 21; Mintumo 19; Prossedi 20.30; Sennino 
con Franco Cervi 2’; Sezze 21. 

Federazione Froslnone; Volantinaggi per referendum a; 
Fresinone zona industrale 16.30; Firosinone 17; Froslnone 
FIss 17.30; Pico. Comizi per referendum: Sgurgola 19 (Falci¬ 
mi): Fiuggi 21 (Fatomi): Paliano 21 (Malfioleili): Acuto 19 
(Spaziani); Trevi 17 (Mammone); Filettino 18 (Mammo¬ 
ne); Ccccano 21 (De Angelis); Elicotten Meridionali 13 
(Mammone) : Ripi 19 (Diana De. De Angelis Pds) ; Vallccor- 
sa 21 (Laureiti) ; Alina (Riccardi) ; Casalaltico (loccard I) ; S. 
Andrea 22 (Collepardi); Amasene 21 (Mazzoli); AJatri 

21.30 (Mazzocchi); Roccasccca (Sapio). Gan Tv - ore 16 
intervista a Fatomi; Rtm Tv ore 17 mtervisla a Falerni. Boville 
porla a porta. 

Federazione RleU: Assemblee pubbliche; Poggio Mirteto 
19 (Bianchii; Selci 21 (Fetroni); follia 20.30 ((Sraldi) ; Cor¬ 
varo 20.30 (Proietti). 

Federazione HvoiI: Monfenavioore2I comizio (Fredda); 
S. Oreste ore 20.30 comizio (Romani). Formello ore 18.30 
comizio (Degni) ; rivoli Teleroma 2 ore 16 spazio autogesti¬ 
to dal Pds su relen-ndum (A. Amali. Paladini) ; Monteroton¬ 
do ore 18.30 comizio (Paladini), S. Lucia ore 19 comizio 
(Caruso) ; Olevano ore 18 Sarton. 

Federazione Viterbo; Volantinaggi: Blera 10.30: Civitella 
D'Agliano 10 (Zucchetti, Pcrelli) ; /tequapendente 10 (Piffe¬ 
ri); Gassano IO (A. Giovagnoli); Carbognano 9.30 (Marzo- 
letti, SInl); Canepina 10.30 (Marzolctii. Sim); luscama 

10.30 (De StefanisV, CMta Castellana U (Anaclelii, Ange- 
lettì); Bagnoregio 7 (Zucchetti; Riso); Nepi 16 (Pazzelta); 
S. Lorenzo Nuovo 19 (Eroccalellì): Ronciglione lO (Penso¬ 
si). Comizi; Oriolo 18.30 (TrabacchinI); Monteromano 19; 
CapraroIa2I (Panoncini);Carbognano 10.30 (Farronclnì); 
Corchiano 19.30 (Daga); Vasanello 21 (Daga): Gassano 

21.30 (Sposetti); Vignariello 19 (Capaldi). BIcra 21 assem¬ 
blea (Trabacchint): Viterbo 18.30 Radioazzurra dibattito 
(Spose Iti). 


■ PICCOLA CRONACA ■■■■MHHBi 

•Roma, la cittA futura». Iniziative: deirAssociazIonc sul ter¬ 
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile- oggi: Circolo Sa¬ 
lario (piazza Verbano 8 ), dalle 18 alle20contro di inlorma- 
zlone sull'obiezione di coscienza; Circolo John Lennor. (via 
Stilicone 178). ore 18 attivo del circolo; Circolo Garbatella 
(via Passino 26), ore 20.30 prolez onc del film -Chi ha inca- 
suato l^er Rabbii»; Associazione Woody Alien (via dei Ro- 
gazionisti 3). dalle 15 alle 18 centro di informazione sulla 
sessualità; Circolo Campitelli (via dei Giubbonari). dalle 18 
alle 20 scuola di italiano per immigrati: Circolo E De Filippo 
(via Valchisone 33), dalle 17.30 alle 20 servizio di volonla- 
lóalo presso la comunità dì Capo D'Arco. 

Variazione di indirizzo, il coordinamento romano e il « 
coordinamento rejjionalc del Movimento per la Rifondazio- 
ne Comunista si sono trasferiti dalla sezione Italia alla sezio¬ 
ne Garbatella in via degli Armatori 3.1 nuovi numen Icleloni- 
ci sono: 5110360-5127262-5127261, fax 5110361. 

La CgU per la pace in Medio Oriente. Meeting Iniema- 
zlonaTe sul Medio Oriento oraanizzato dalla CgiI Lazio c dal¬ 
la Funzione pubblica Cgil. Òggi a partire dalle 9.30 presso 
l'hotel Leonardo da Vinci (Via dei Gracchi 324). 

«La patcoanaltal racconta... anonimato c responsabilità». 

E il tema di un convegno organizzalo dal Centro di studi psi- 
coanallllci di Roma, cfallo «Spazio psicoanaliliro- e dalla So- 
cict.1 italiana di pscoanalisi di groppo. Una tre giorni di la¬ 
vori presso la Sala delle Adunanze di via de' Burro 147. Oggi 
a partire dalle ore 16, domani e domenica l'appuntamenloò 
dalle ore 9.15. *11 convegno intende porre il problema delle 
certezze patologiche dclruomo e di quelle normali, del va¬ 
lore delle une e delle altre-. 

Sindacati e diritti umani in America Latina, è una ini¬ 
ziativa di Amne.sty International. Oggi, ore 20.30, presso il 
centro sociale Brancaleone di via Icvanna 11, proiezione \a- 
deo e dibattito sul tema delle violazioni dei diruti umani nei 
confronti dei sindacalisti in numerosi stati deH'America Lati¬ 
na tracui Colombia, Cile e Perù. 

Culla. £ nata Margherita Mela £ voluta arrivare a sorpresa e 
con un po’ di anticipo per questo il txrnvcnuto ò ancora più 
caloroso. Al papà Michele e alla mamma Dona i più cari au¬ 
guri dai compagni della Federazione romana del Pds e da 
FUnità. 
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IvoPogorelic . Al «Colosseo» 
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partono 
le «Serate» 
sotto r^da 
dell’Ardnova 


I mercoledì 
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Settanta acquerelli 
dell'artista russo 
da oggi in visione 
al Palaexpo 
Dall’astrazione pura 
fino ai lavori 
del periodo parigino 
dei primi anni 40 



■abop I laUk Umedl »eni al Tenda di Piazzale 
Ctoctts. Par l'occasione sena eietta un'attta 
' struttura circense In platica e tubi Innocenti 
Stando al manllestL dowiebbeiD suonare 
MonixU, faoD a toletta. In leaM Uproffam- 
ma della senta è suscettibile di forti vanazlo- 
nl come t sia accaduto durante la «prima» 
torinese di questo spettacolo sponsorizzato 
da Red Ronnie. ^isc'fokey beriusconlano«. 

' U, sotto la Mole Anionelliana. Morandi non 
s’è proprio visto e al suo posto ben undici 
<esoRlienU> Cche, In lealtà, da anni bazòca- 
iw I (wichi di Sanremo, del Cantagiio, del 
Feslivalbar et slmilia senza incontrare gran¬ 
de fortuna) hanno allenalo ugole e conte 
' vocali. Dedicato achl ama il rischio.,, 

Bartianitta & Co. D Teatro Brancaccio (via 
Meiulsna) apre le sue «prestigiose* porte al¬ 
la mutica le^ra. Martedì e mercoledì Luca 
Baibarossa terra un concerto aperto* al 

' quale dovrebbero partecipare numerosi 
ospiti Nelle vesti di «{rèdrone di casa», U can¬ 
tautore romano (este^rà l'occasione assie¬ 
me a colteghi più o meno noli. Tra i nomi 
certi figurano Paola Ture! (da anni legala a 
Baibaiossa da un sodalizio artistico), Ric- 
' caldo Cocciante, i Tazenda e Luca Carboni 
D doppio show inizia alle ore 21. Costo dei 
biglietti: platea lire 30 mila, galleria 20 mila. 

napa-Son. Stasera all'Aitista Esprit (via dei Sa- 
belli, SD II aon cubano degli annr20 è il ge¬ 
nere più tipico del folk cubano. Da decenni, 
tutta le orchestre di musica ballabile. In 
AfiKflGa Latina, includono nel loro reperto¬ 
rio ak'uni temi classici In questo stile che 
' fonde ritmo e dolcezza melodica In un'uni¬ 
ca partitura. Il gruppo «Dlapa-Son>, compo¬ 
sto interamente da musicisti italiani, recupe¬ 
ra parte della tradizione musicale cubana ri¬ 
proponendola con orchestrazioni ed arran¬ 
giamenti ademaU ai nostri tempL II risultalo 
è davvero molto gradevole. 

RiiaaTotaiaii. Giovedì sera al Big Marna (vico¬ 
lo Sitancesco a Ripa. 18). frer l'ultimo ap¬ 
puntamento con la rassegna Rodi Oiy 9/, 
otganizzaUi dal club trasteverino In collabo¬ 
razione con la rivisla MueehioSelvoMio, i di 
scena II cantante e chitarrista RussTolman, 
ex leader del «Tiue West», uno dei più im¬ 
portami gruppi psichedelici californiani dei 
primi armi '80. Proprio nel «Ttue West» mili¬ 
tavano Sleve W^im e Kendra Smith poi con¬ 
fluiti nei Drtam ^m/ocale. Con quella for¬ 
mazione, Russ produsse una serie di dischi 
memorabili: suoni arroventati ed IpnolicL 
brani dalle movenze visionarie, giocati sugli 
intrecci delle chitarre come nel caso delb 
splendido DrUtm. Sciolto il gruppo in ma¬ 
niera definitiva dopo la morte del basslsla 
Kevin Slaydohar, tolman ha intrapreso la 
canieni da solista con discreti risultati. Inci¬ 
dendo un paio di album che presenterà al 
Big Marna in compagnia del pianista Robert 
LLoyd. del bassista David Provost e del batte¬ 
rista David Orewry. 

Big Marna Stasera le cover più famose degli ul¬ 
timi trent'anni con gli scanzonati e diverten¬ 
tissimi «Twist & Shoul». Domani sano e vigo¬ 
roso ijrthm'n'blucs con «lo vorrei la pelle ne¬ 
ra». uiu mega-band composta da nove ele¬ 
menti e domenica ultima apparizione sta- 
gionah- con I «Sei suoi ex», un gmppo il cui 
lepertcrio va da Al Jarreau fino a Piince e 
compiuixle anche numerose composizioni 
origmall Ancora rock blues, lunedi, con 1 
«Fading Memories». Martedì e mercoledì 
consueto appuntamento con i «Mad Oogs«. 


mop 


^heoa (via del Commercio, 36). Domenica 
aera, plesso la sala Mississippi una lesta per 



Kandinski, utopia 
e valori di mercato 


H Gli acquerelli di Wassili Kandinski, set¬ 
tanta opere provenienti dal Museo Gugpe- 
nhelm di New York e dalla Fondazione Hilla 
Von Rebay, l'artista e primo direttore della 
raccolta newyorkese che presentò Kandins- 
kì a Salomon Cuggenheim, da oggi potran¬ 
no essere osservati al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. La mostra, che resterà aperta fino al 4 
agosto, intende documentare lo sviluppo 
dell'arte astratta (astrazione pura) come è 
andato delinenandosi lungo l'iter creativo 
del pittore, a partire dagli esperimenti dei 
1911 a Monaco e fino al sogjgiomo parigino 
dei primi anni '-IO. Le opere in mostra docu¬ 
mentano anni appassionati e il totale scon¬ 
volgimento non solo dell'arte del passato, 
ma anche del rapporto che intercone tra 
fruitore e opera d'arte. 

Fin dallo spirituale neirarte, maestri del¬ 
l'arte contempioranea e moderna, come 
Kandinslu rivangando tra le macerie della 
propria terra, ricollegandosi cosi alla cultura 
contadina, impostarono il proprio credo ar¬ 
tistico sulle qualità istintuali del gesto e della 






JL «.DANIELA AMENTA 

«Living Colour» 
nero è meglio 
Suoni esplosivi 
dall'altra America 


M Neri. Americani Arrabbiati Due album 
all'attivo e già una fama da «Innovatori» del 
rock. Sono I Uvlng Colour, lunedi sera in con¬ 
certo al Tenda a Strixe (via C. Colombo). 
Nei '90, questi quattro musicisii dalle idee 
chiaR! e dorati di un'energia straripante, han¬ 
no xalato tutte le classiliche disponibili, fa¬ 
cendo urtate a! miracolo pubblico e stampa 
specializzata. Ciliegina sulla torta, si sono 
perfino aggiudicati il Grammy Award come 
migliore «mnal band» dell'anno. Qual'ù la lo¬ 
ro formula magica? E in tempi di «carestia di- 
xogranca», come ù possibile che un gmppo 
di qunsi eserdienti si imponga in tempi tanto 
breri? La risposta ù facile e xontata come 
l'uovo di Colombo. I Uvlng Colour sono bravi, 
suonano divinamente, confezionano brani 
perfetti per questi tempi e, non ultimo, hanno 
avuto anche un pizzico di fortuna ad aprire i 
concerti ameriemu dei Rolling Slones. Il loro 
stile rappresenta forse il più riuxtto, viscerale 
ed oniogeneo «crossovei» tra rock e black 




Due membri 
del gruppo 
«Lii^ 
Colour»; 
in basso 
RussTolman 


music. Mescolano mille generi ed amalgama¬ 
no una straordinaria vanetà di tendenze sen¬ 
za mai eccedere. Jazz, funk, rock, blues, hip- 
hop, rap...II «sound» di Vemon Reld Acompa- 
gnl è una mistura eclettica, è l'armonia del fu- 
turo, e pura <onlaminazlone» che rende 
omaggio almeglk) della musica contempora¬ 
nea. Lunedi alle 14.30 il gmp(>o incontrerà il 
pubblieoe tiimerà dixhi ed autografi da Di¬ 
sfunzioni musicali (via degli Etnischi S). 


gli amami dei liscio con l'orchestra •Time 
Out». Ancora balli e danze sfrenate (questa 
volta alla salla sala Momoiombo) con il gi¬ 
gantesco gmppo salsa «Azucar». Martedì un 
appuntamento interessante con la «Seven 
Super Band» in cui figura, come cantante, la 
spumeggiante Dodi Moscati che dopo aver 
militato per anni nella xena folk italiana, ha 
optato per oltre sonorità. 

Yea. Mercoledì al Palaeur. Ventitré anni di musi¬ 
ca in una sola xrata nxhiano di «affossare» 
le voglie sonore anche dal fan più accanilo. 
CU Yes, però, non hanno dubbi sulla riuxiia 
del loro mega-show e si proporranno in una 
lunga caneliata di successi. La storica band 
inglese odora un pò di nalralina ma chi ha 
amato il rock «progressive», macchialo di 
spunti sinfonici e barocchi, di questo ex su- 
pcr-gmppo troverà pane per i suoi denti. Per 
onorare l'avvenimento, sul palco del Palaeur 
saliranno gli otto componenti pnncipali del¬ 
la formazione anglosassone, ovvero Jon An¬ 
derson, Bill Bmford, Steve Howe, Trevor Ra- 
bin, Chns Squire, Tony Kaye, Rick Wakeman 
eAJan Wfiite. 

Eaperlmenlo (via Rasella, 5). Si chiamano 
Thompson Rouets, arrivano dalla Francia e 
propongono «hardcore pop», una cunosa 
mixela assai godibile dal vivo. Suoneranno 
- domenica. 


ENRICO CALUAN 

parola legata al gesto. Non disgiungendo 
mai le due cose si gettavano in quegli anni le 
basi (per molte delle coirenti d'arte che si 
sviiup^ranno dopo), per interventi meto¬ 
dologicamente e artisticamente più rivolu¬ 
zionari. Freud aveva già ouasi del tutto teo¬ 
rizzato letture psicanaliiicne del colore, del¬ 
la macchia di colore; Jung stava delineando 
più approfonditamente la sua psicologia 
analitica; Parigi dettava legge risultando un 
meraviglioso coacervo di artisti più che ^ 
niali; Mannetti completava la propria xude- 
ria futurista; Costmttivismo e poesia in Rus¬ 
sia stava concretizzando il proprio manife¬ 
sto'. Rimbaud e Baudelaire costituivano i due 
poli estremi di una stessa visione poetica 
mai aniagonistica; l'Espressionismo in Euro¬ 
pa di diversa latitudine, si amalgamava con 
la protesta sociale in atto. 

In questo clima arroventato la naxita del- 
l'aslrattismo Europa si accomodava da par 
suo con Kandinski in questo clima di grandi 


rusm 

ERASMO VALENTE 

Nella «Quarta» 
di Sciostakovic 
una inedita 
ebrezza vitale 


Ritorna ella Rai: dopo otre venticinque anni 
lo Sciostakovic Mniale della «Sinfonia» n 4. 
Terminala nel 1936, fu ritirata dall'autore du¬ 
rante le prove dell'esecuzione, all'indomani 
degli attacchi alla sua musica: accuse di •for¬ 
malismo» in nome del «realismo socialista*, 
che prendeva di mira la trionfante, seconda 
opera di Sciostakovic: «Kalerìna Ismailova». 
La prima fu «Il Naso», da Gogof. L'«Ismailova», 
accolta con successo a Leningrado e Moxa 
(decine c decine di repliche), fu tolta di mez¬ 
zo nel 1936, dopo la partecipazione di Stalin 
ad una rapprexnlazione, dalla quale scaturì 
un articolo sulla Provda. intitolalo «Caos anzi¬ 
ché musica». Temendo il peggio, Sciostakovic 
ritirò la partitura della «Quarta» che fu esegui¬ 
ta, a Moxa, con enorme successo, venti anni 
dopo, nel 1956. Si tratta di una stupenda mu¬ 
sica che, diremmo, sovrasta per ^nialità in¬ 
ventiva tante altre composizioni di Scioslako- 
vic il quale riaiierma qui, e tramanda, la ric¬ 
chezza della grande avanguardia fiorila in 


i Nnovt Spazi Mualcall. Rientrante nel «Festival 
Roma Europa*, si inaugura lunedi alle 2030, 
I presso )'Accademia d'Ungheria (via Giulia), 

la XII edizione di Nuovi Spazi Musicali. La se¬ 
rata è dedicata a musiche pianistiche di Kur- 
tag, a quattro mani, suonate da Cyòrgy e 
Marta Kurtag. presentate da Fletto Ac¬ 
quafredda. Giovedì (20,30), Marcella Cru¬ 
deli, Luigi Lanzillotta e Coirado Canonici 
suonano, presentale da Riccardo Bianchini, 
[ novità di Kolb, PiacenUnI, Samori, Brudzdo- 
wicz.Henze.MencherinlMaweDePablo.il 
Festival é alliancalo da iirconul-concerto 
presso l'Accademia di Fraixia, a Villa Medi¬ 
ci Il primo é per martedì, alle 19. Jean Marie 
Drol prexnla i compositori Wllfried Oanner, 
Fredenk Martin e Maurizio Prosperi. 

' Brahma ad AagniUara. Sono i «Laeii Canto- 
res». diretti da Giovanni Rago, che portano 
Brahms sul Lago di Bracciano, ad AnBuillora 
(Chiesa dì San Franeexo, alle 19). in pro¬ 
gramma, con il Duo pianistico Taruffi-Pre- 
sutli. le Danze Ungheresi, i Ueder op. 93 
(per solo coro) e i diciotio «Liebesliederval- 
zer»op 52. 

Ctfaro, Candeloro, Pogorellc. Preziosa pie- 
xnza del pianoforte. Stasera alle 21 e doma¬ 
ni alle 17, nella Chiesa americana di San 
Paolo (via Nazionale), per l'Associazione 
Tartini, suona Sergio Cataro (Scarlatti, Bach. 
Haydn e il Mozart delle Variazioni K 455 su 


prospettive. Peregrino del segno e della pa¬ 
rola Kandiski amava propoire il proprio me¬ 
todo e gli strumenti che si installavano in 
questa propria visione del mondo: mondo 
antiborgheM e antiaccademico. Il via a tutte 
le espressioni d'avanguardia del Novecento 
è sempre stato (e per tutti). il vixerale anta- 
TCnistico «altro porsi» rispetto al fare artistico 
istituzionalizzato dal potere: fare che per il 
potere avrebbe dovuto allietare le pareti e 
ranedamenio delie case dabbene, per altri 
invece, come le avanguardie, porre dubbi, 
illusioni, Quasi sodanti per una verifica più 
approfondita delia realtà circostante che 
desse modo a tutti di decidere il proprio de¬ 
stino Non è che le avanguardie volessero 
vendere fumo o palliativi alla devastante ; 
realtà circostante anzi, semmai il contrario, ’ 
semmai indkrare vie alternative. Ormai è 
quasi d'obbligo documentarsi sui padri sto¬ 
rici dell'arte e ben vengano queste mostre 
che possono dar modo al pubblico di xo- 
prire come e perché alcuni grandi haniro di¬ 
pinto «altro» e cosi meravigliosamente. 


itil:NwS,cìl 


Q Big Marna 


ospita 


RussTolman 


ex leader 


dei «True West» 
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GIOVEDÌ A 



dal 7 al 13 giugno 


Russia, nei primi decenni del secolo, anche in 
campo letterario, liguralìvo e cinematograli- 
co. Occorre axollarla, oggi alle 18,30 e do¬ 
mani alle 21 (Auditorium del Foro Italico), 
diretta da Eliahu Inbal. Preannunciata, chissà 
peiché, come mastodontica partitura di stam¬ 
po mahleriano, la «Quarta» di Sciostakovic 
dura suppergiù un'ora. Meno della «Nona» di 
Beethoven, cui meglio raccosteremmo per 
suo messaggio di ebbrezza e gioia di vivere. 


tema di Gtuck). Marisa Catxleloro interpre¬ 
ta, meicoledi alte 21 (Teatro Quirino), il pri¬ 
mo Concetto per pianoforte e orchestra di 
Ciaikovski. Dirìge l^ncexo Carolenuto che 
apre e chiude li programma rispettivamente 
con «Finlandia» di Sioelius e «Nuovo Mondo» 
di Dvoràk. Ivo POgorelic suona martedì per 
l’Accademia di Santa Cecilia. Auditorio della 
Conciliazione, ore 21. In programma, Cho- 
pin (Tre Notturni e la Sonata op. S8), RaveI 
(■Valses nobles et xntimentales») e Rach¬ 
maninov (Sonata op. 36). 

Teatro GUone. Continua la rassegna di musi¬ 
che d'oggi, promossa dalla Cooperativa «La 
Musica». Lunedi alle 21, novità di Bacn, 
Cuinionan, Maltheus, Baggiani Petrassi, Vi¬ 
tale e Peragallo. 

Mozart al Foro Italico. Radiouno e Raiuno 
concludono la stagione cameristica, giovedì 
alle 21. In programma, musiche di Mozart 
Michele Campanella interpreta la Sonata K 
S47 partecipando anche al Trio K 498 e al 
Quintetto K. 452. 

Andllortum di Mecenate. In Largo Leopardi, 
di fronte al Brancaccio, si apre un nuovo 
spazio; l'Auditorium Mecenate. D'intesa con 
la Cooperativa «Le due città» e l'Associazio¬ 
ne «L'Ippocampo», giovedì 13 (con replica 
venerdì) alle 21. si svolgerà un programma 


PASSAPAROLA 


La pakoanaliai tra cime- 
neutica e xienza. Tema del 
seminario promosso dalla se¬ 
zione di teorie e metodi della 
xienza dell'Istituto Gramsd 
oggi (ore 19) e domani (ore 
9..')0) nella sede della Fonda¬ 
zione Cramxi, via del Conser¬ 
vatorio n.5 (telef. 65.41 628). 
Intervengono Sergio Bordi, Ni¬ 
no Cazzi, David Meghnagi, 
Cario Sini e Fìrancesco Saveno 
Trine id. 

•Alda, la risposta omoses¬ 
suale a Roma». Tavola rotonda 
sul tema organizzata dal circo¬ 
lo culturale «Mano Mieli in vista 
della Vii» Conferenza mondia¬ 
le suU'Aids di Firenze (16-21 
giugno); oggi, ore 10.30, c/0 
l'Alpheus, vìa del Commercio 
n.36. Numerosi interventi 
coordinamento di Vanni Pic¬ 
colo. 

«La parola ferita*. Il volu¬ 
mi: di Roque Dalton (poesie 
I96I-I975; Datanews Editrice) 
viene presentato oggi ore 17. 
presso la Sala del Refettorio di 
via del Seminano n.76. Inter¬ 
vengono Antonio Melìs, Juan 
José Dalton, Claribei A.<egiia e 
rapprexntanb del Comitato 
Salvador. 

Giardini per incontrare la 
natura. Argomento del conve¬ 
gno promosso da Aduc, Ver- 
deroma e Zipu; oggi, ore 9.30- 
18 all'Orto Botanico (Largo 
Cristina di Svezia). Numerosi 
interventi e conclusioni di 
Franeexo Rutelli 

«Nirova consonanza/iien- 
t'anni di musica conlempora- 
HH^B ne s in Italia (1959-1988)*. Il li- 
btr> di Daniela Tortora veirà 
pn!sentau> oggi ore 18, c/o 
BB^B^H l'Aula di storia della musxra 4* 
piiino della Fxoltà di lettere e 
lik:sofia de «La Sapienza» (P.ie 
|||||gw|||||gs ^.|o Partecipano 

Ciiiin Mario Borio. Mano Borio- 
SBKBiM aiBW tono, Pìertuigi Petrobelli e l'au- 
mMS ilBi inee. 

im^nBH Boccone è l'antica enoteca 
di via Ripetta 19/20 che stase- 
ra, ore 17.30-20 30, invita alla 
degustazione di «Cavi San Pie- 
tsò-.Doc 1990. 

archeologico ro- 
arano: un progetto promosso 
dall'Associazione Orila e pie- 
xntato nel quadro della legge 
per «Roma capitale» verrà lUu- 
strato lunedi, ore 13, presso la 
sede del ministero università e 
rìciiitca xientifica. lungfoteve- 
re Thaon de ReveI 46. interver- 
ranno Antonio Ruberti e Anto- 
nio Maccanico. 

«On thè road*. L'associa- 
HB^B^H zione culturale di Parco Filip- 
HilHH PO Meda (telef. 42.42.518) 
presenta stasera (ore 22) per 
la tassiana «Sotto la luna, dieci 
anni di bus» un concerto iazz 
del gruppo «Sens fret». Ingresso 
libero. 

Qiiaaar progetto. La nuo¬ 
va sede di viale Marghenta 192 
è slata inaugurata ieri: installa¬ 
zioni nello spazio e provoca- 
Oimitri ZKuni estetiche di Giovanni Pa- 

Sdostakirric pi. L'evento artù'uco sarà risi- 
in una foto bile Ano al 30 giugno (ore 9- 
delISSI 19). 


•Antiche melodie in versi». Cioè si ascolte¬ 
ranno canti gregoriani, alternati alla redla- 
zione di poesie (Pascoli Dante. Leopardi 
Oiiducci, Michelangelo. D'Annunzio, ecc.), 
inierpretate da Fabnzio Salvatore 

Teatro di Doenineiitl-Mozait. Giovedì (con 
replica li 14), il Teatro di Documenti (ria 
Zabaglia, 42 - Piramide), presenta i due 
Quartetti di Mozart, con pianolone, K. 478 e 
K. 493. Suonano la pianista Christine Meyer, 
Jorg Wolfgang Jahn (violino), Alien Wiriold 
(vioUi) e Helga L'isamer (violoncello). 

Festival d'Anagnl e FInggL Sono in program¬ 
ma undici conoirti ad Anagni e dodia a 
Fiuggi, promossi dall'Associazione musicale 
•&nico-lmbruina«. Si incomincia mercoledì 
ad Anagni (Cattedrale), ore 21, con Salvato¬ 
re Accaldo, riolinisla e direttore In program¬ 
ma, musiche di Pdssmi (Scala di seta), Mo¬ 
zart (Concerto per violino K. 216) e Beetho¬ 
ven (Sinfonia n. 4). Suonano i Virtuosi di 
Santa Cecilia. 

n «BattUtlnl» a RleU. Domenica alle 18, nel 
Teatro Flavio Vespasiano, saranno prexnta- 
ti I cantanti vincilon del Concorso «Battisuni». 
Con l'Orchestra «Nuova Amadeus», diretta 
da M.iurizio Rinaldi i cantanti exguiranno 
brani dalle opere in cartellone quest'anno: 
•Don Carlos», «Bohème» e «Sonnambula». 
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I dischi della settimana 

1 ) S fUdgwty, ft 2 rty ùtì// (Emi) 

2) Rem,Ouro/ftme(wek} 

3 ) FMmus, SallìMthesee tfcfieesé (Cgd) 

4} VluiiotSoùyDrugf.Cbdélhetuìwr^bhcCÉm;') 

5) Àa Vv Akis^/l(ti/)opVo/ 2 (Mango) 

6 ) L. Kravitz, Mofflosoiicf (Virgin) 

7) IceT.OngJmrfeanfisfirfWea.) 

8 ) ILoveYòu.OnwnSft'O (Btng) 

9) Boogie Down Productions, Lue hardcore woridwide 
(Bmg) 

10) ChuckDetal,/tr/ecsiamencan/ndia/>peop/« (Cargo) 


AaimdlCaAimlonlMuakall, MdtfUBtnachU 5 


NTEPRIMA 



mmtemmari 


WaltarVaKroni 


I libri della setdmana 

t Rocca. ìdtsptmu (Mondadori) 

Glovànni Pao lo li. michca Cd/iré»rr>us>4nmri (P M ) 
Véltronl llso^hodCsKanni W (Fèlmn*!!!) 

Staiano, t/n eroe Ot>rg/)es? (Einaudi) 

TabiJcCnl. L'angela nero (Fcitnnelli) 

Pìntor.jlmiabo (Boringhieri) 

Cmo a MtchoMi Anche le fturrucAe nel toro phcolos'ineaz- 
zana (Einaudi) 

8 ) Vassalli La chimera (Étnaudt) 

9) Ranelli Palmcinni La voglia di shidiare (Mondadon) 

10) Del Noce, fio;'dad 1 En) 


A cura della Librerìa Ft Itnnelli, via delSùbuihO 39 


PAOLA DI LUCA 

Storie d'amore 
e infedeltà 
fe Mastroianni 
e Jiilìe Andrews 


t 

g- * -i* » ^ 

« rik t 5 MA- C 






X MARCO CAPONALI 



Bmmm n patriota 
innamorato 
à una fanciulla 
’ col naso rosso 




AmftiMa etm II ncho dipinto di rosso, <>t)ani 
«Cinta, difetta e imerfireiate da Andrea ciulto, 
va In Kena da domani (in antepnmala gi<V 
vedi iWita «ala teatro del PàlazZo dellé ESIkMI- 
atoni, (topo Marcel Pronti, l'ulllfM halle é La 
nona manta, pMwnMil M scorni «iagloM al 
Teaifo di Oonifnend, Andrea Giulio (a cui «i 
tWwiw anche lo mutlche delio «tMUeob) 
«Mttmga un nuovo atto al <aMkl|0 di Colori 
déltognov. 0 WOrlI In piO|tre««, Ce Itemi» tte 
mtttmg. Protagonlsla del Orainma, come ^ 
In Ad rtofie MtiKidi A M poeta e patriota Loren¬ 
zo Mabili, a cui Alberto Savinio dedicò un epi¬ 
sodio di Narrate, uomini, la vostra stona Gli 
altri personaggi (interpretali da Stefania Ma¬ 
ria Dadda, Olivia Gozzano Anna Mana Lxili- 
va, Gaim PMlwne, Marie TereH RomMaM* 
n « CMMta CHilto) «urto la sorella Galar, I a- 
mlca Vera Aceettam e le ballerine delia trou¬ 
pe NteMKtRousKmne 
Tira la varie rarahine dal baKei» fuMO (HI 
un campo di «encre, elio specchio. Còli ti 



Andrea CMto 

I protagonista 
:£ _J di «Fanciulla 

9*9 ssr" 

di tosso» 


guanto blu, cbn il cappello etc ), a cui avevh 
assistito in tempi di pace 11 poeta patriots H 
era invaghito della fanciulla con il naso dipin¬ 
to di rosso In una notte dFtregua al Irome, L<^ 
reiHO tttnU di matcnalizzare il ricordo Ma il 
ballatto si e trasformalo m uim laeMa muMi 
tontti Insale. Alte luci dell'alba, per Iniónda- 
CHli Vie dei destino mufottnatosi in adom, H 
pmufiòRisia non può che legMMie M vane* 
glena del tuo soIiMiuIò 


moL 

Ir LUCA AMILI 

Al «Classico» 
si aprono 
«Nuove finestre 
sul Mediterraneo» 



MVwRw H DW 

8901(0 

AntoneteStis 
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I «m a. MRto (U GeoA Mu 
illto UMvtai, Kldtir Sutherland, 
md FMIIIirGhillUail Slatef e * 


MiNphyfi 
and,]xiu 
e Wliìiaff 


mond Fhiiili, GhiUuaii siatef e William (%• 
lerseit. Al Cinemi AUantie e America. Alla li¬ 
ne deil'òttoMAi» u huevo Memeo éM dav¬ 
vero selvaggio, una (eira sema taoie doro la 
giustizia ara qùMIa riattata dalle p^le. U re« 
gisia ha pollaio la Mia macchina da presa 
nelle scowinaie praterie, nel dteen UUMP 
sibUi, per neeontam una Naanda. fona 
duella pid popolM Ài (Ulta UifflhoiOata dM 


duella pid popolM di (Ulta 

, WaA la vera atorla di fii/d' 


asL là vera'atorla di Siify ihaM ^ tM à 

lalt di ribene americano. tantoCM alle sue 
iprese SI seno (spina Ben oUusmasme 


c delle sua banda di ruotilegge adolescent] 
si svolgono airintanto dwb abaWdelta Lin¬ 
coln county war, M spietata tdlta (la le oppo- 
m tatdoni di allevatori di bìm^ per u 
tontiollo poiuicd della legtdhddM Mkutvoi- 


rett lo ha abbandonato v«hdaiida*l ai poian- 


IWtoo stronca la gtovaiM «te di JaftMf ia- 
aeiaildo Max solo e IneonsolaMiai Mal nat- 
(efflpO Nora tira avanti la sua dlHiciia asMen- 
sa, li le camenem in un (an («id < ha snelle 
lei un iravc perdita da dimenticare (((Mila di 
SUO ligilò morto per oveictoas. Un VBMIatt- 
Mmna bubljllcitatio di successo e unaaame- 
riem di quaranuMiuanni anni semm pro¬ 
prio ehi! non abbiaiM niaiM M ewmiiw. So¬ 
nò biMxc queste le premessa di UM 0tlda 
omaatonecnecamBlerdUvliaairiwpono- 
M IM> malgrado. Urano dal rdtfUiW di 

,--.vJUHAÌNum«prodsatodaMdBapjBÉMLU 
Obn a una tavola tfamoe «mtnarttaut nella 

SiLouu di oMi rimondo ale ahediwn «Itole 
dimosttareecnol'amoiefupemdMbafHe- 
raa si puòiievaKiWUii(|iW»>spii^il Napna 
Devi lascioni andare taiM pansieSi lle|>- 
po Al tempo staMOi quando aaopti l'amore, 
la vita U aimbio. Questa e una storia sulla 
sperarli ai 

Cln da. Regia di Gaho Saksi m MoMoRo Ma- 
siTolanhl c Julia AndRMk. Da «M al dnSMa 
Embasly Storie d'amore e biledclu naW bel¬ 
la corsi I di un ospedale parigino. Il fOrid le¬ 
game di affetto e llducu CÌW« SóUfO Si crea 


vincita e da delinquente minorile si Uasia^ 
ma in '»oe popolare, rii primo mli^Mns- 


ma in '»oe popowre. «Il primo raw^mns- 
spiega II regista - laccontava la storia del 
sorgen.- di un ribelle ed lò nsftò Ifnece la sua 
asccM vano llncredibila noMmail, I suol 
giomi di gloria e di dlstruSiono ilnalB». 


Sftòlfnecelasua 
holofjail, I suol 


Calda eisibaiolie. Regia di Uils MaAdOM, Con 
Susan sanndon, ianws spadar, Jiion Alo- 
xandet, Kathy Bates. Eileen Biennan, Spiros 
Focasi-OmaOersnon Sala e data da defini¬ 
re Dopa pteify tuaman HoHywoòd propone 
uh'alira commedia seiiilmcntité/òri due 
protagonisb d'eccezione la brava Susan io- 
landon e James Spader, renigmaticdprOla. 
gonista di smo, bu^ « vUietapes. Mu e 
Janty (jrescono Insieme, prima coma com¬ 
pagni (li gioco e di scuola, poi come MarM 
e mogie m un tragico Incidenta automobi- 


i jleiSMCOOAUIAM 


Da Oggi 
«Atelier aperto» 
all'antico 
«Cafe Notegen» 


Alberto Aliato, flallarta rii RolittlCos vUdi Mon- 
senalo, 28 Orario dal lunedi al sabato ore 
11/13,1(1/20, Da lunsdi. Inauguraitone ore 
18, e fino al l^usilo Con iiuroio •Hermes- 
pnrodiM HinaMifanacranisucobiiKire mo¬ 
stra sue idee circa l'equiiroco flguralivo di 
una «orrente» che nulla possiede» non il 
colora e la (<Ma. n^iura indiàchtlDilflMnie 
ossigenata di (ìguiativita «vera» Abaie e con¬ 
siderata una dalla maggìotl pSfWiiaiM m 
(uimposjtlsUco. 

Ugo UgoUiil. Complessa Moriumeniale di San 
Micnclc a Ripa Grande Salone dello Stendi¬ 
toio via di San Miehete, 22. OriHoi tVl3. 
17/19. eicluso festivi Domani ultimo giorno 
In occasione della -Nona Rassegna Eurome- 
diteiranca Scienza-uomo-habitat-spaziòi. 
I artista «sporta OMffi Che dialogano còtori- 
siicameMe con l atmoafcra culturale ciuata 
dalla rasiegna. 

Atelier aperto. «Antico CaM Notegen» via del 



Un'inoMm di GlitflpgfXO SMato 


Babuino IS9. OraiWi 9/21, eschwo (estivi 
Da oggi, inaugurazione ore 18, e fino 0120 
fhigno Coiicillva del etmo spccMM della 
XUola Internazionale digraliòa di VciWZia 
Al suo quarto anno di vlu la scuola, rande 
pubblici con una ITiOdM iUiWnnt», la pro¬ 
duzione grarica risuiuiiincuiMvMiifJmrdo- 
po otto mesi di allaMiAOnWlsvO». esposi¬ 
zione di diciannove arlUli graitCl, eh# si seno 
dedicati al libro d'ariista nei Suo rappoito 
immagine-spazio, immaalt a «ia« M i, aprantio 
cosi un (Ontaiitaso ipUagito di atta. 

fido Rampolla. Libreria Remo Croco Corso 
Vittorio Emanuela, lse/198. (MriO 


sulla caiii rrtisii, ceiCDria ffldridane, likMoi 
a poeti-scriiiòri. il lotogralo II na resi •patieg 
gerì» Opere lotografiche di Uri (dlorappite 
cnt guarda -dentro» i) sogaslte hnrtiMMM i 
non sulla lotogenia dell epìdefmMe. 


SholfWizMI. NeU'amUto <1 
AlOanq.Di giatto, Amai 
wafpMHnt BfMemano 


lslaplnMi|i 
TsÌMmAI-I 
base di <K 
mente oiK 
trasio ual 


AmaMo Cdusami e Attilio 

Mito Un'opera libeiwnen- 


Im, Con rinfresco erlenlale, a 
mhl e tè alia memo, aeniU- 
I puBMleò. va in soana 0 con- 


(Miei «tthi e tè < 

mente etlm arpuBMlcò. va m stwnà il oon- 
Mgio in Vimmòbiltta delia natum • noiia 
Béllezza. ineamaie dail Incantamce delie 
Male 0 «MM noito (é CUI dà voee RidieMea 
Fenati), e hi vHisa«aonquista del a tgel n dn 
eowiKt bwMieaa <M ra ShaiirNii' ^tohio 


bttrtpieaattBiraShalii 


game di afletto e lldueu cne dt Sóltfo si «Ka 
Iraun dhirutgo ala sua pazMntosoaiM issi 
film una Ione passione che si tpingt nno al- 
l'adulUfeo Una ttmpUOe OparàtlOMi d’ap- 
pendicke òaltomM la Vito M p d VSTO Gasa- 
reo. un ilallafW «MUmd in PMMU, CI* ab- 
bandortalo dalla (MVIM fflOM Si (ttlliiva 
mene «pettalM dttl SM tollimenlO. Ma la 
moglie dei rhirurgo, dònna senslbUa c intel¬ 
ligente, non vuole arrendersi e decide di In¬ 
contrale Cesano por iHonduiN i dM adul¬ 
teri alla ragione Senza cM W ne randOno 
conio I loro ripatuli incontri li airilelntno 
ogni glOmq di pid Nnsca (fa ItHO iihO tonata 
amicizia e compllciia che polrebot trasfor¬ 
marti (erse m ainòra, ma w saggia Signora 
KSpirig» Oisareo e lo cdnVHIM a ptilare 
con suo marito II caso ilcosdtuira le Coppie 
un IntiCenie di mocchltu rleenduce i due 
fedifrifl a casa, rssUtuatido a CsaaWo e Pa¬ 
mela la loro sospirata serenila. 




RI l'ilMmd atto della prima stagione all'Alt 
PàlUldhim in compagnia di Paolo HendeL 
Ma performance del comico loscanoparte- 
Cipera II duo brasiliano Asa, (jari perzi (die 
variano dal trae |aaz al rock Al Paliadluiii, 


hi pobMIche iianxe. Va M Mei 

edizione del iéstlvat naztoha 
'mglc > l^lòi monòloghi, ( 
casrelmlcl. si ahamaranrio pei 
UOdettU da un presenlalote-psi 
riito di schede iiiustnnive ntta 
clOKun càsovgU allori si aweni 


MU aha «aoMé èelL Alcuni allMM del cfM- 
saivatorio laatrala diletto da GB DiotaluU 
tnttnpraMno uno spoitocoio df Opeppe 
Sollazzo regista e collaboratore di RObériO 
IN mnoiM, Dopo tMi iivoraio SU veri (ami 
propÌMii «a golMaaOi gli allievi dalle scuòia, 
(ondata ranno scorso da DiotaluU perconU- 
nuoie II suo toltolo sulla forrnoaioiw dCH'ai- 
loie, hanno prMitolto II tema deNa aoiRUdi- 
iie. acandsiinio nelle moitemliel tacce che 
K) edmporigono Dà oggi a domenica all'A- 
gora. 


D oMMMNiie dalia Hmoiizui reuduu Con 
vote legiuma di PiSu Perugmi a caria di 
L ena al pianoforte (con musiche di SclHi- 
mariri, PMewMrsM eèifri). rassocioziotte Ai- 
fd Hmmo CesehtlM a l'univetsita La Sa- 
i^nza thopengono un collage dt poesia di 
uumOOSunq. òggi (ore I8j p r às S o llrta- 
fagtob«|òjorigBM^^De Filippo (viale Mh 

Toatro pdoola * RMika. Conceno di suoni e 
(MMlf Cbn marionèfte-pewnaggi e lastl di 
(jdido Ceronstti, con m attrici eianca Maria 
SiénZanl e Giuliana Adezio e ratfora-muslci- 
sta Riccardo Mei Scene e costumi sono di 
Caria GattanOO, Oggi a domani presso la 
Galleria de' Fiorio arie (ria delia SCato 12), 

Cihawt. Allo show di Roberto Malandrino a 
reo» Maria veionica (òggi) seguirà doma- 

Aooa Mfte, Oaltorto di punto» via Uso de Ca- 
tollS.lft'é. Orario Itt/l3, l7/ll30,teliv(e 
lunedi maWiM eniuao. Uno ai 29 giugno Le 
opart esposto nai numero di 20, Sodo etsbo- 
razioni di accentuato sapore aslrallo-geo- 
melriaa Una personale ricerca artisUce eutia 
renne e I tuoi derivati, 

AlfaMM V«m.OSIlane« 9 ala l•plaSM dipoi» 

la San Giovanni. 10, OMrio manOd l M ltoW 
era 17/20. Inaugurazione giovedì eie 18 no 
opera per pio poaUche. Diversiu neirunttà 
dlmienuamMIel 

WttUbold KnuBfB. (^la^ Brsscni piazza di 
8 an Ftontatoo, OraildiWlS, 15.30-19, esdu- 
so lettivi Bspotlalone organlizato dal Co¬ 
mune di Rorna, in collaboraztone con l'unl- 


VIOS-MWII Bita/Il gu lATTanuiMauigMMB 

una sorta di tmpto di grappe. La tegfo Adi 
Hello Oe 3ilva (auiore del leril) e di ratilzia 
LcreU, Da lunedi all Oroloalo. 


tono olhisp. I monoici m foima « jumin- 
y. terilU da Amelia RossCIU tra il iWf e il 
1968, In uh cupo aunitmo-invefrip oefi'ani- 
ma», vanno m scena per la regia di UllMflCb 
Itosoa, già artalice di una Iattura drammatio- 
zata dei VefSI (te La Lbellula Imarprtuno 
DImio ottuso (pubblicalo l’anno scora da 
IBN sditole, con prelazione di AHonse Barai- 
dineiU, dopò una prima apparizione sulla ri- 
vlsia «raci») pbom Brani, nuna Maimoza e 
lo stesso Feke Ut poetessa Amelia ìusselii 
imenjerra heMa ptoce. Da martedì a deineni- 
cn al Beat 72 


quasi quar 

IMHMei 


'52/'S3). di altre 30 tempere che (focumen- 
uno l'evBtversi del pitiòte verao questo clcto 
efl II SM sighilieafò, 40 Olii di grandi oimen- 
stoni egOdlscini 

AUomo Leto. Oeltoria -La Nuova Pesi» via del 
Corso, 630. Órano- l(Vl3,16/20, escluso sa¬ 
boto • tostivi, Oc gtovuOI, inauguraitona «re 
19, La raMOgna iftel segno della pittura» cu¬ 
lt» da Paituia Fhrl. inauguratzu la scorsa 
stagione, si conclude con questa esposizio¬ 
ne di òpera, con Uri tosto in catalogo dt Pul- 
vie Abbate 

CliA ModleOdoil. Galleria Cariò Vlrslllò Via 
delle Lupa, lO, C)raiio: 10/13,16/l5,M Da 
lunedi, inauguraziolM ole 19 s Imo al 20 lu¬ 
glio L anitia ha rasiiSMio con un medium 
per lei insolito, I acquerello, dica cinquanta 
togli SU temi noreail si iraita di asimzioni do¬ 


me bianche» Conte recito in caizlogo (^Ine¬ 
dito tasto pocticò di Valeniirio Zelchen, e 
commento letterano della mosha 


ttaotico (Via Libddg 7 ), MartedìM apra lafM» 
ragna manie iMeaK sul MedHtinMas. L'i» 

nizialiva prevede la speciale pMeoipazione 
del pianiito a compositore Antonello Salis e 
u messa a punto, asalBne al satsotoms» 
finao Favata, dai stana prt^een u tablista 
RashmlBhatt («. .riuni e sonorità sarde e In¬ 
diane che potratotoMD lombrara mtUUNr, si 
londòno mafieamenia,,,»), Il primo conear- 
lo e del trio •Domini» diniita dal m u Wstra - 
menlisto Maico Sbavoni, con Nicola Atesi¬ 
ni al sax e (!aria Knovond MU VB» (VUgìpò 
- «tiSMaio sir pMorsi WarfaiiMMa hrawatl 
ene s^iioneiina •fcitas aperiia aH'huiiiMaa 

' di più disparate correnti). Monotedl UOn- 
loniofl» quarsai» oan Antonello Salis dòme 


(imo la rassegna FMMi e «laftér bt sì n te s i 
utiprowisazione «M Moturisee da maMee 
salda, Indiana a da bri’ oduCatlorM lato, 

(U!« Uffiio (ViaMontoTestoocie»». Dome» 
nica e lunadl conserto del trio iSnttl Avm- 
BRv Martedì apwniaintnio «on il duo di 
Marti Woilsell é aiyttal Whito. Mercoledì e 
gtdVidI dt sdétto H gruppo del cBllarristo Um¬ 
berto Fiorentino fMìMdIotttmo livello. 


trvoieii dt ima rmerte amiMaladai Upwlb 

tu romanzo di Cabriel Caicto Marquez, va in 
scena uno ipenacolo di Salvadia Tovon, 
DMtMtlo la Scorsa stagione da la Cuadra di 
SMglia Dopo II debutto spagnolo e tt tour- 
nee in Massico. l'Opera sarà rappieranuto 
da tnanedl a domenica all’Aigeniina, 

t^renilo MaHo Sotaaca, ed altere o attrice non 


Carteo Calte (Via Meme Testaccio 36). Stase¬ 
ra parfortnaitea dal sCafoltne Brondlotd 

S iiimet» Dofnenuajara don Unto del pianp 
a Stefano SabOtlM, lunedi • maCtedl ap» 
puntamento con U ipiintetto del ctilltotiMa 
Lello Panico, Mercotodl Irto De Paulo, 


Atett o aderplaM (Vie Citta 9). Tutte le aere fi¬ 
no a domenica oppuisuihanto da non per- 
date con aOie Joràénéen inteiriational quan 
ter» (Juestobattetw danese ha ai suo attivo 
molto imporiantt cpUabciakiOnl COH lOZzllt] 
trofmeano m (latia ha suonate (e tocito) 
con Giammarao, Urbani, PteranuiBi a Brano 
Tommaso. 

Moie tea (Laigo del fiorahtini 3), Stasera 


ROBSBLLA BATTlm 


Serate al Colosseo 
tra voli di Icaro 
e i «colori» 
della Palmieri 


TeatZO Colosseo. Prima dell'avvio delle danze 
all'aperio che il lestlval RomaturOpa awteri 
a giugno inoltrato, parte nel teatro di via Ca¬ 
riò (TAtrica un breve -aniipasiò- al chiuso 
La -Sarete di Danza- vanno da mercoledì a 
donisnlca l6 giugno sotto l’egida dell'ARl- 
noVa, Che ha giù organizzato la prima edi- 
kione E tra sono gli •ospiti» della mlni-rasso- 
gna (Marc Aurele, Gabriela Corìni ed Enrica 
l^slrtlieri), Ecelfi nell'habifai remano di dan¬ 
za che si forma dalle parti del Malafronte, 
•incrocio- preferito di coreografi e danzatori 
per provare i nuovi spettacoli 

lOUfttM le «Serate» al Colosseo Marc Aurelt!. 
danzatore di inclinazioni spagnole e di na¬ 
scita francese Da tempo il giovane artista u 
é traSfenlo a Roma, dove ha formalo uti blc- 
colo gruppo Italiano cercando di misedare 
la tradizione flamenca con quella della dan¬ 
za classica spagnola Un innesto che ha dato 

l’Uhità 
Venerdì 
7 giugno 1991 



luMiimba con trio De Fatila e Meeatdo Boi- 
leriniospite Domani grande tazz dal trio del 
ptaiHSW e eompoaitore Enrico Ptet a nu Rz i 
con Enzo Ptoirópaoli al basso a FabilMo 
Sterra aita Batteria; una pteeeta iDRiuaieiie 
tra le più valide e mtetezsanti dei paflOnflia 
europeo. 


(MH (Via del Còtti ITMHCIO 36). Stoscn (sa¬ 
ia Mbsissippi) còncctto dei Bomtwnlita 


nucchl al ptano. Gianni Rosctgllone s con- 
UttfiòasSò e Gege Munail alla battef»: Uha 
serzite di iazz d alta (altura e assai tfodlBIte. 
Mercoledì perfoimance del ufo di Cmzia 
'ùìdS, Martedì Etodi Moscati. Marco Ongao. 
rom Smatm a i <hiillan(xiga» pi m e n tato le 
iispenlve urame incisioni otseograneBa ac- 
cotiipagnati dalla <3upeTseven bandi. 

Bbl<MM(VìadelCortSeiiol3a) DoRiaM blues 
eRAScOnlabonddlHarOWBrKney Marie- 
di MgglO di Fine anno liella •Saint Louis Mu- 
rio Academy», Mercoledì jazz sorta con Cri- 
iitaiWhite. 


AmeqiUllM (Via dagE AnguOIara 4 - Calcata 
Veoihta) Si (fonctUda la rassegna •Dal blues 
al rack» con II concerto, stasera e domani 
(ore MI), dal gruppo in g to « e44nd Pop», 

Flttita Gnuide. L'Assocìazione di Monte For- 
:iO CatOhe presenta stasera (Via Vittorio 
EZn 3(0 il saggio della Scuota di musica 
•Uttia Borkiee». Domani, invece, «meano 
del greppo guidato dal chItaiTisM romano 

Luciano Lemeri' muitiea gnntoa ene va dal 

luriky, al Jazz blues tino al rock. 

FaUtaSuidl i (Via Frafigipane 42). Stasera repli- 
ea II Chitanrista MIglete Mike Coopet. gMMde 
tiuti. iponda rmtsica con la riiHiea «Nailb- 
nai» del 1925 Domani-Amvedeici a settem- 


tiuti. iponda rmtsica con 
pai» del 1925 Domani-Amvedei 
brei;. losMconlapaiteapazione 


•Amvederd a settem- 
upazione di nwiMRini 


- 

ir:- , • 

'Itìf 


fratti lAMtWUml, non dot tutte visibili ai co¬ 
losseo, pero, dCMI Man Aurei# si presenta 
ooeanto a coclto Martin, mtarpnta di laonica 
straordinaria e at^'can di origini (ronco- 
spagnole llloro<^tM0(AfflUSMH<Muct 
SI propone come un omaggio atta tradizlohe 
Spaila, pur al WW WbOlMsitaaiora modan 
ne (lirmate dallo steSM Marc ^rele, da Lu- 



AITOROeCi 

tGabtWa 

CMlitt 

ki-Hcan» 


:, Tutina e aUri. 


Schtovoni c di Janie» Neiiton Howard Lo 
SjteltaCojd si ispira irijalU al desiderio artOe- 
s(rale deH'uomo di votare, quote métefora ir» 
reslstibite verso la Hbet» assottJU. LO Conni 
divide il lavora (ri (uMdM Cdieogralici. IMtN 
vziiau da prowaiofU di Mnirtai^ ma non in¬ 


tende seguire una trama precisi bensì siine- 
nrs una dinamica poetica Contemporanea¬ 
mente a Icaro, in scena giovedì e venerdì 
prossimo, nel foyer (tei teatto terra iltesma 
una mostra ispirata ai tema delleo Spettinò- 
10 e curata da Barbara MaituteaBo con un 
gruppo di artixli. 

Orla le il bzeve aozaggilo di danza (ma i'Ai«i- 

nova promette fra le pieghe del libretto di to¬ 
ta une terza edizione delle «r a te» nel pros¬ 
simo liUfUnnO) Erinca Palmieri in un assOlD 
di brani riarrangiati dai suo tepèrtono, lavo¬ 
rando a stretto contatto con Luca Spagnolet- 
ti, il compositore che le fuma le immctie di 
«rena Cofon-é il titolo del-miKaga»-sì de- 
firiscC intatti un «(incerto dal vita», quasi 
per sottolineare la cotnpHce (xiUaboniàone 
Che dii anni caratterizza la ricerca della CO- 
teograta a stretto ridosso delta rnUMU con¬ 
temporanea. 
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TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 12.1S Film iCerco il mio 
amore»; tS.IS Cartoni anima¬ 
ti; 18 World sport special; 
18.30 Novela «Amandoti»; 
10.15 Tg flash; 10.30 Novela 
•Terre sconfinate»; 30.35 
Film «Il cavaliere dagli artigli 
d'acciaio; 33.15 Gioco a pre¬ 
mi «Telewin»; 33.30 Tg aera; 
34 Film «Capitani coraggio¬ 
si». 


Ora 13.45 Telefilm «Stazione 
di servizio»; 16.15 Baby star; 
19.30 Vldeoglornale; 30.35 
Gioco «Non Inseguire un so¬ 
gno»; 30.30 Sceneggiato 
«Guerra di spie»; 33.15 Auto 
oggi; 33.45 Calcio «Un gol per 
la vita»; 34.15 Spy; 0.30 Vl¬ 
deoglornale: 1.30 Cera una 
volta. 


Or* 13.15 Agricoltura oggi; 
14.05 Cartoni animati; 19.30 
News flash; 30.80 Film «Ribal¬ 
ta di gloria»; 33.50 Attuante 
cinematografiche; 33.15 Mo¬ 
tor news; 0.18 Film «L’av- 
venturlerodi Macao». 







CINEMA □ o^iMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


0EFINI2I0NI. A: Awenluioso; BR: Biillante: pA.; Disegni animali; 
00: Documentario: OR; Drammatico. E: Erollco: F; Fanlasllco; 
FA: Fantascienza. O: Qiallo. H: Horror; M: Musicale; SA; Salirlco; 
SE: Sentimentale. SM; Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg: 14.30 Telefilm 
•Taxi»; 18.50 Telenovela 
-Marma»; 19.30 Tg; 19.50 
Ooc; 30.30 Film «Boomerang, 
l'arma che uccide»; 33.30 
Film «La notte del licantro- 
pò»; 34 Rubriche della sera; 
ITg, 


Ore 11.30 Film «Destinazione 
Tokio»; 13.30 Casella d'ar¬ 
gento; 17.30 Speciale teatro; 
19.301 fatti del giorno; 30 Pol¬ 
vere di storia: 30.30 Film «La 
voce della tortora»; 33.15 Li¬ 
bri oggi; 33.45 Donne allo 
specchio; 34 I fatti del giorno: 

1.30 Film «Sono Innocente». 


Or* 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «L'ultima neve di prima¬ 
vera»; 15 Film «L'eroica le¬ 
gione»; 17.30 Film -LI chia¬ 
mavano i tre moschettieri...»: 
19 Cartoni animati: 20.30 Film 
«Attenti a quella pazza Roll 
Royce»; 33 Film -Stangata in 
famiglia». 


IPRIMB VISIONI I 


E: 


ACAMMYNAa 

vnaStamira 

L 8.000 
Tal.«2877B 

O Rl8««gll6iPannyMarstiall:conR> 
benOaNIro-Ofl (16-18-20.1$-22.30) 

ABMIRAL 

PtanaVarbano.S 

L 10.000 
Tel. 8541195 

■ Storie di amori slnMetiÉ di P.Ma- 
zuriky - BR (17-1690-20 40-22.30) 

AOMANO 

Plaaa Cavour. Z! 

L 10.000 
Tal. 3211898 

□ taNaeolliipIdlaconKavInCoal- 
ner-W (15.30-ie.10'22.30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

O Bli di Pupi AvaU; con BryanI 
Waak8,MarkCollvarOR 

|15.30-I7.SO-20.1(L22.W) 
(Inoreaso aolo a Inizio spaltacolol 

ALCIONI 

Via Ld» Lesina. 39 

ueooo 

Tal. 6380930 

Ctilutoparraatauro 

hfittfttfftftt 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tal. 5408901 

■ La canM di Marco Parrarl; con Ser¬ 
gio Caalallltto-0R|VM14) 

(16.30-18.30-20.30-22.30t 

AMMCA 

Via N. dal Grande, 6 

L 10.000 
Tai.saisisa 

Yauag Giaia M di GaoM Wurpny. con 
EmllloEilevaz-W (16.30-22.301 

ARCHmiM 

VltArehlint()a.''1 

L 10.000 
Tal. 573667 

O «iMilto dalla eanuedilart di Pa¬ 
li Ica Lacerna; conAnnaGalana-SE 
117-16.45-20.30-22301 

AAWTON 

VlaCleurana, 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

laN* blonda a dica aanipra al dIJarry 
Paaa;con Klm Basingar ■ BR 

|17.3(L2(L22 30l 

AMSTONI 

OaUtrla Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Cniuao par lavori 

Aimà 

Viale Jonio, 226 

L 6.000 
Tel.81762S6 

ZandfItadI Som Pillaburg- E(VM 1t) 
(15-22.30) 

AIUNTK 

V.TufCOlant.7<S' 

LbOOO 
Tal. 7610686 

Toung Quna II di GaoK Murpliy; con 
Emilio Ealavai-W (16.30-22301 

AlMUtlM 

&aoV.Enianutl*203 

L 7.000 
Tal. 8675459 

. Chimo par lavori 


RIALTO 

Via IV Novembre, 1SS 


L.e.000 
Tel. 6790763 


Ametfcaiio reeeo di Alessandra 0'Ala- 
tri,con SurtYoung-O 


■ FlazisBait*rl«l.25 


L. 10.000 
Tel. «27707 


di Franco Zefllreill; con Mei 
Oibeon-DR l15.t7.352(M2.30l 


ICAHTOl ' . 1.10.000 . CitMOdeBeroeiaedlJein^iauIRap- 

' VISO. Sacconi, 39 Tel 3932S0 penesu:con Gerard Oepantleu-SE 
■_(17-19.80-22.3(ll 


. CAFRAMCA L10.000 

. PleziaCMireiilca.101 Tel.67g2466 


CalSv* di Carlo Vanzina; con Glullaiui 
DeSle-OR (17.145020.3532.31)1 


iCASRAMCMEnA 

; PzaMenfaellono,t25 


L 10.000 
Tel.679e967 


1 

VlaCassla.692 


I UlfaiMadlClirlatlanVInoem-SE 
_ (17-1S9020.35-22.3tl 


LSOOO 
Tel. 3691607 


fcounumao Lto.000 

‘ Plana Celasi Itlenzo. 66 Tèi. 6678303 


Un polbMe alie eliiainlari di Ivan 
Reitman; con Arnold Scfiwinenagger • 
BR (I630.ia.3020.30.22.3( ) 


tnAMANn 

^ VlaPreneatlna.230 


L.7.000 
Tel 299606 


La eoodcba di Nari Pareni; con Paolo 
VillaaokiBR (17-169020.40.22.301 


PvogrtMMloptrMBléirtdi Owight H. 

Ultle:conS(evenSea(ial-Q <16-22.301 


ECHI .. L 10.000 

P4zaColadlRlanto,74 Tal.6876692 


O 8 portabar e a di Daniela LucfieW; 
con SIMo Orlando. Nanni Moretti - BR 
_(16 «9-19.49.20.4822.48) 


, Vla3toBoanl.7 


L 16000 
Tel. 670348 


CblCbi PRIMA 


(17.192330) 


RMPIRE ' L 10.000 

' Viale R. Margherita. 26 Tel. 6417719 


O CeaflMe di cfaeae di Micliaiiri 
Apted; con Gene Hadunan • OR 

(16.16.09.20. f9-22.30) 


V.ladell'Eaeiclls.44 


L. 10.000 la oiaalnra del eMiNato di Ralph S. 
Tel. 9010692 SmgMon; con David Andie«e-FA(17- 
22.X) 


' Piazza Sonninc, 37 


L. 7.000 
Tel. 9612664 


O Aloe di Woody Alien; oon Alte 
8aldw(n.MlaFafr6w-BR T1722.MI 


s 

4 


;r? 


,nou 

Plana In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tal. 6676129 

■ LteanwdlMircoFarrarl;conSar- 
SloCMlallMo-m(VM14) 

(ia30-1&30«3l>22.33l 

nncMe 

VlalJait.32 

Liaooo 

Tal. 5910666 

A MM eoi, Midonw di Alafc Kiilil. 
ihlan-M l17.3(h20.05-22.33) 

tum*A 

Cono d'Italia. 107/a 

U 10.000 
Tal. 8588736 

N algnara dada nmeka di Harry HooL • 
FA (17.15-19-20.45-223X 

cxcaaKM 

via B.V. dal Cannalo. 2 

L 10.000 
Tal. 5292296 

□ noaancrMli a aaWiiialini loae 
aaaHI di Tom Sloppard; con Gary Old- 
min-DR (16-iaii>3a30-2230) 

nuwcu 

Campo da'Plori 

L 6.000 
Tal 6664395 

O VrmrllodalltpinvccMindlPn- 
trici Liconla: con Anna Gallona - SE 

(17.20-18. 5d-20.SO-22.33l 

RAMIMI 

VlaBlssoiaU.47 

L. 10.000 
Tel.4627in 

PUil a Baaarly HUi d( Mlka Jackaon; 
con Stava Martin-BR 

(16.45-16.50-20.40-22.30) 

RAMMA2 

VlaGluoiatl,47 

L. 10.000 
Tal.46271X 

□ Beaancrantz a OuUdimlam aooe 
MHd di Tom Sloppard; con Oiry Old- 
mtn-DR (16.19-18.23-20.29-22.30) 
(Inpreiio ido i Inizio ipatlicoloi 

«AMMM 

Villa Traanvara. 244/a 

LbOOO 
Tel 6812646 

laattdlLuMdl Bigia Luna: con Fran- 
caicaNarl-E(VMie) (16.3022.301 

«WCILO 

ViiNainantana.43 

L 10.000 
Tal. 6994149 

La att di LuM di Bigai Uni: con Fran- 
caicaNa,l-E|VM18) 

(16.45-18.39-20352230) 

Via Taranto. 36 

. L 10.1X10 
Tal. 7996602 

. O R iNmilo dagli imeoana di Jona¬ 
than Oarnma; con Jodia Foatir-0 

I17.30-20.15-22.90> 

OMOORV ‘ 

Via Gregorio VII. 160 

1.10.000 
Tal. 6364652 

AiaMo di Franco Zalliralli; con Mal 
Olbaon-OR I17-20-22.30) 

HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tal. 6546325 

O III di Pupi Aviti con Brytnr 
Waaki.MvkCollvar-DP 

(15.30-17.:!020.10-22.3« 

WìllA 

VlaQ.lodunC' 

L 10.000 
Tal. 5612495 

O IdaardanaldllMMcidlTImBitr- 
ton; con Johnny Oapp - FA 

116-18 IO-203O-22.14) 

KBIQ 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 8319941 

■rtin di NaanOi di Tety Jonaa: cor 
Graham Chapman - Bn(l 7.15-10-20.45- 
22.30) 

MADMONI 

VlaChiabrera.121 

L. 6.000 
Tal. 9417926 

La Mailona di Sergio Rollini - OR 

(15.30-10.1520.2522.901 

MAnS0N2 

VliChlahrari.12t ■" 

L 6.000 
Tal. 9417928 

O maaryneadavaiaerlwdlRohRal- 
nar, con James Cun - Q 

(18 3518.3520.3522.30) 

MAESTOSO 

Via Appiè. 418 

L. 10.000 
Tal 766006 

Chiuso par lavori 

«uuetne 

VlaSS.Apoiloll,20 

L 10.000, 
Tel. 6794908 

Cyrano Da Bacgirae di Jaan-Paul Rap- 
panatu: con Gtrud Dapardlou - SE 

(•7-10.5522.30) 

MmOnUTAN 

VladalCorao.8 

L 8.000 
Tal. 3200933 

A lavo con lladpiiiia d Altk Keihi- 
shlan-M (17.3520.1522.30) 

MMMON 

VlaVltorbo.ll 

L 10.000 
Tel. 8959493 

O la doppia vNa di Veronica di Kr- 
zysztol Kiaslovrski. con Irono JacoO - 
OR (103518.3520.352236) 

NEW YORK 

Via delle Cam. 44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

lo a Ilo Badi di John Hughes: con John 
Cindy-BR (163516.3520.3522301 

parie 

via MagnaCrecla.112 

L 10.000 
Tel 7596568 

■ SlorladlaaiarialnMalIbdlP.M,- 
zursky-8R (17-22.3CI 

PASQUMO 

Vleolodel Piede. 19 

L 9.000 
Tel 5803622 

Oeneee «Rh «ehme (m irglete) 

(iS30-l8.5fKS) 

OUmNAlC 

VltNazionala.190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

la puVma dal Rt di Axel Corti; con Ti- 
molhy Dallon. Valerla Gelino - DR 

(17-18.552230) 

OUMMTTA 

WaM.MIngiatti.S 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Attenlt al ladro di Michael LMiy- 
Hogg, con John Maikovich • BR 

(f6.15-t8.f5-90.2f>>22.30) 

REAU 

Puzza Sennino 

L 10.000 
Tal. 5610234 

Programmalo par uoddara di Dwigh; H. 
LIRIa, con Slaven Sugai - 0 

(16.3518 3520.3522.30) 


RITZ 

Viale Somalia, lOS 

L. 10.000 
Tel 637461 

□ BaliacellupIdleoonKovInCoat- 
ner-W (15.35190522301 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel.4880e83 

O II porlMiacM di Daniela Luchattl; 
con Silvio Orlando, Nanni MorstU - BR 
(16.4516.4520.4032.30) 

ROUOERNOn 

Via Salariasi 

L 10.000 
Tal. 8554305 

lo a Ita Buek di John Hughu; con John 
Cindy-BR (189516.3520.3522.301 

ROTAI 

Via E Flilbano.179 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L'uMma/Urica PRIMA (16.3522.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L.7.000 
Tel. 8831216 

O Crun Card-Matrimonio di eanva- 
nlania di Pater Welr; con Gerard Da- 
pardteu-OR (1518.1520.2522.30) 

V1P-S0A 

ViaGtllaeSldama.20 

L. 10.000 
Tel. 6395173 

Lesi Angais di Hugh Hudson; con Do¬ 
nald Suthorlind-OR 

(16 3516.2520.2522.30) 





ARCOBALENO 

Via F. Radi. 1/4 

L.4.S00 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

VjaPaiBiello.24/6 

L 4.500 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie, 41 

L.è.OOO 
Tel. 430021 

AyCarmala (1522.30) 

F.I.C.C, (Ingrasso llbaro) 

Piazza dai Caprallirl. 70 7.1.6870307 

U10111#" di ZavettiflI (IS'ZO.aO) 

NUOVO 

Largo AaclanghI, 1 

L.5000 
Tel. 5818116 

lltèrmldeierlo (17.15^.30) 

PALAZZO OCUEESPOSiZlONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4685465 

Rauagnalblm di Robert Franh (1521) 

RAPFAEUO 

Via Terni, 94 

L, 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MAR1AAUSEJATIUCS L.4.CI00 

VlaUmbertide.3 Tal. 7606841 

Riposo 

TIBUR 

Via dagli Etruschi, 40 

L. 4.0003.000 
7.1.4097762 

Volaravolara (16.2522.30) 

TBIANO 

Vliflanl.2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 


VASCELLO (Ingretao gratuito) 

ViaO Carini. 72-78 Tei.S609389 

Riposo 


' V 



AZZUEROSOPIONI 

VII dogli Sclplonl 64 

L. 5.000 
Tei. 3701094 

Stlatta .Lumlòra.. Film In lingua origi¬ 
nala Irancasa. L'AMiMa (16|: Caaqua 
d'or (20); La qual du hnimai (22.30). 
Saiatta .Chiplln.. La ataUom (16.30): 
Porta aperta (20.30); Vano san (22.30). 

BRANCAtfONE (Ingrasso grilu ho) 
VlaLavanna.11 Tel.8S9115 

Riposo 


DEIPMXOU L 5.000 

Viale dalla Pinata, 16- Villa Borghna 

Riposo 

• 


Tal. 8553485 


" 

GRAUeO 19.000 

VlaParugla.34 Tal.70017857822311 

Cinemi tadaaco. Cronaca di Anni 
Higdalim Bach di Jun maria Slrau5 
Daniela HullIaL (21) 

ILLAMMHTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
Tel.3216283 

Sala A: HadMananu di Gabrlala Sal- 
vitorn(1520.4522.3ai. 

Sala B: Tumé di Gabrlala Salavatom 
(1520.4522.30) 

ROUTECNKO 

Visa.B.TIepolo,ia/a 

Tal. 3227699 

Riposo 





AMBASCIATORI SEXY 

ViaMoniebello. 101 

L. 6.000 
Tal. 4941290 

Film par aduli! 

(10-11.30-18-22.30) 

AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film par adulti 


MOOERNEnA 

Piazza Ripubhllca, 44 

L 7.000 
Tel. 4860265 

Film per adulti 

(1522.X) 

MODERNO 

Plazz a Repubblica, 46 

1.6.000 
Tel. 4880285 

Film per adura 

I1522.X) 

MOUUHROUGE 

VlaM Carblno,23 

L. 5.000 
711.5862390 

Film per adulti 

(152230) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4,000 
Tel. 4664760 

Film par adulti 


PHESOENT 

Via Appli Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel. 7610146 

Chiuso par rmtauro - 

PU88YCAT 

VUCiiiroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.X) 

SPtXNDE) 

VilPier delle Vigne4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

UU8SC 

VieTiburtina.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4627657 

Film par adulti 

(1522) 

1 _ 





ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Film par adulti 

(1522.15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS.Nagrsra.44 

L. 6.000 
Tel. 9024048 

Amlalo 

(17,1522.M) 

COLLBFBRRO 

ONEMAARISTON 

Via Consolata Latina 

L.8.000 
Tel. 9700588 

Sala Da Sica: Una danna da guardare 
(1522) 

Sala Roasalllni: La enahn dal dmNa- 
ro (1522) 

Sala Leone: Toung Quna R (1522) 

Sala Visconti: U doppia vita di Veroni¬ 
ca (1522) 


FRASCA’n 

POLITEAMA 

UigcPanizza.S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Saia A: Chiuso per lavori 
Sala B'Chiuso per lavori 


SUPERCWEMA 

Pza del Qeeù,9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

la creatura dal chnllsro 

(16.3522.X) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

Vlain Mazzini, 5 

L6.000 
Tel. 9384484 

Riposo 


OROTTAPIRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 88 Tal.9411592 

Riposo 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANONI L.6.000 

Via S Maltaoltl. 53 Tal 9001888 

La congiura dagli Inrracantt 

OSTIA 

KRTSTAa 

Via Pali ottlni 

L9000 
Tel 5603186 

Suora In tuga 

(17-22.M) 

SISTO 

Via dal Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610/50 

Amlalo 

(17 30-22.M) 

8UPERQA 

Vie del la Marina. 44 

L.9 000 
Tei 5804076 

Conflitto di claaae 

(1522.X) 

TIVOU 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNlcodaml.5 

L.7.000 
Tei. 0774/20067 

Green Card-Mibtmonlo di convenien¬ 
ze 

TRBVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L4 000 

Vm Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Riposo 


VeUBTRI 

CINEMA FIAMMA 

Vio Guido Nati, 7 

L 7000 
Tel. 9633147 

Alict 

(16-22.30) 


oo 
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SCELTI PER VOI 


lllHilll 



Francesca Oeilera e Sergio Castelirtto nel film «La carne» di M. Ferreri 


a ROSENCRANTZC 
GUItOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Vertezia '90. è 
un'Insolita opera prima: nel sen> 
ao che it regista è esordiente al 
cinema ma e ramcsrssimo come 
autore di teatro e apprezzalo o 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppare ha scritto ‘Rosencrantz 
e Gulldenstern sono rr»orti* nel 
'66, come sorta di "aggiunta'* al 
celeberrimo "Amieto" di Shake- 
speare. I due ex impegni di 


scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amieto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppare lo fa a 
modo suo, meRendo In scena due 
sbiQotiiti sconfini dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia piO 
grande di loro, semza capire n6 il 
come ne II perchè. Il film è più 
ascluRo (e più ironico) dei testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interprail; Gary 


Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Quii- 
denstern, ma ili fuorlciasse del 
gruppo è Richard Oreyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCELSIOR, FUMMA DUE 


■ LATIMrTA 

Opera prima dei francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in trancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discréte" o la "timida” del ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà scherza 
col fuoco, perchè da seduRore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto. 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'Ine¬ 
dita Judith Henrye. 

CAPRANfCNETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
-Una vedova allegra ma non 
troppo») 6 uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dak 
i'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente deU'Fbi (Jodle 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 


in un supercarcere* Hannibsl 
«The Cannibai» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bll'», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi te scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Gemme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFUTTO 01 CLASSE 
Dal regista britannico Micheel 
Apted ancora un film tutto ameri¬ 
cano. Kadre contro figlia, entram¬ 
bi avvocati: lui. Gene Hackman è 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli: 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie in carriera. cinlf:a 
ma non troppo. Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difeRo di co¬ 
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) li mene di fronte. 
Chi vìncerà? E aoprattutte/: trove¬ 
ranno la forza e ia voglia di ricco- 
clliarsi dopo anni di incompren- 
’sioni? Ben girato, un po' prolisso 
net descrivere il versante familia¬ 
re, «ConfliRo di classe» menta 
d’essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto di più In¬ 
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia i&aistica. 


ma molto particolare venendo 
daii'itsliano Pupi Avati. Innamo¬ 
rato sin dall'infanzia delta cornet¬ 
ta di Bix Beidorbecke (l'autore di 
capolavori come «in a Miat»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musteista di Da- 
venport cor umi sensibilità toc- 
cànte e mai «mliomane». Dall'In¬ 
fanzia difficile io famiglia alia 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
menta di essere conosciuta. Il 
tuRo dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tuRi gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (l) film è stato tuRo girato 
tra Oavenport a Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbecke) 

ALCAZAR^HOUDAY 


■ LACARNE 

C'era da attenderselo, fi nuovo 
film di Marco Ferreri, -La carne», 
è un successo. Parla di sesso e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorti di sgangherata bla¬ 
sfemia gaitronomica. SI ride 
molto, sopraRuRo osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Oeilera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto dei corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L’uo¬ 
mo. temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, ia chiude nel fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri. 

AMBASSAOE,ETOILE 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tei. 3204703} 

Seia A. Alte 21. Non tutti I ladri 
veftfloi>e per nuocere di Darlo Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie". 
Regie di R. Cavaflo. 

SaleB: Riposo 

AGORA àO della Penitenza. 33 - 
Tel.6896211) 

Alle 21. Pepite papale di Ghigo 
De Chiare e Fiorenzo Fi^ntlnl, 
con Teresa Gatta. I^ia degli au¬ 
tori. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/C-Tel. 6861926) 

Alte 21. Vldnl di Alma Oaddario. 
con Antonio Sorrano. Paola Sam- 
martire. Regia di OMìita Blasl. 
AROZNTINA (Largo Argentina. • 
Tel. 6544601) 

Martedì alle 21. PRIMA. Cronlce 
de una imierte anundada di Sal¬ 
vador Tavora dai racconto di 0. 

• Garcia Marquez. con la Compa¬ 
gnia 'Là Ctiadcs.dp.Soyftia", Re¬ 
gia di Salvador tavora. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 -Tei. 5896111) 

Ai n. 21. Riposo 

Al R. 27. Allo 21.30. Empedocle da 
Friederich HOideriin. con ArUtro 
Clrifio. Emma ^nm. Drammat'/r- 
gte e regie di Davide lodice. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tef. 
6797270} 

Giovedì 13 alle 21.16. Poesie del 
benco di ecuola ape rs e sul penle- 
' gromma con la Compagnia "Sta¬ 
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

^. Alle 2130. In vtegqtecen p ta eo di 
volpe di Dacia Maralni. con L'As¬ 
sociazione tuRursle "Beai 72". 
Regia di OiamTl fiori. 

DEI COCCI (Vie Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 

Alle 21.30. Spettacolo saggio cel¬ 
ta Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinia. 
19-Tel 6S40244) 

SALA A: Alle 21.30. Non venite 
mangiati con Paolo De Vite. Mim¬ 
mo Mancini. Regia di M. Gamma- 
rota. 

SALA B: Alle 22.30. Mille bolle blu 
con Lo Sorelle Bandiere. (Recita 
aoloilgio^tf. iwnerdlesabato). 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 
68313066440749) 

Alle 21.30. MI aofio rollo le TV con 
le Compagnia "Le facce". Regia 
di Massimo Cirxtue. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21.30. Eroe, llebe scritto, di¬ 
reno ed Interpretato da Marcello 
Sambati. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

Alia 21. Bf» bf» Striglie un v ag¬ 
gio attraverso la danza, la musi¬ 
ca. il canto, la poesia con la Com¬ 
pagnia di Lyll de Cordova, 
tt. PU^(Via Q. Zanazzo. 4 - Tei. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Alla ricerca della "o 
aa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Ferace e 
Alessandra izze. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicoio Morom. 1 - 
Tel 5896782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Martedì elle 21. 
Indaco Spottacoio di musica mini¬ 
male New age d) Mario P. Manci¬ 
ni. coreografie di R. RltaRapIco e 
Laura Corizza. 

SALA CAFFÈ*: Allo 21.15. Ousrri- 
no balletto WricMno di e con 
’ Guerrino Crivello e le partecipa¬ 
zione di Vincenzo Prezioea. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Pane, amore e ...ube¬ 
rei Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA comunità (Via G. Zanazzo, 1 - 
Te! 5017413) 

Alle 21. Bow Oovm da Djuna Bar¬ 
nes. con Paritela Piccar! e Tpve 
Bornhoft. (In lingua italiana). 
META TEATRO (Via MameM. 5 - Tel. 
6895807) 

Alle 21. Una tragedia spagnols da 
Thomas Kid. la Compagnia 
"Mlllauno". Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccinl. 
OROLOGIO (Via de* filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE* Alle 21. Le notti 
bianche de f. Oostoevski). con 
Claudio Burel. Silvia Della Volpe- 
Regia di Gianfranco Evangellsla 


SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21 15. 
Medre..xhe eoregglol di Valerio 
Peroni Cucchi, con Mario Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 
13/A-Ta). 3611501) 

Alle 21. Lo epeechio di Norma 
scritto a intarpratalo , con Paolo 
' Ricchi, Fabrizio Paranti. Regia di 
Marco Balocchi. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tal. 
5743069) 

Alta 21. Lm VleHaa di Jorgo Pà- 
lant, con Lydia Biondi a Elisabetta 
De Palo Ragia di Riccardo Relm. 
STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Allo 21 II melale aerata quelNà di 
e con Vittorio Vivianl. Una earata 
veramanta "orrlblla* di a con Car¬ 
mela Vincenti. 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 • 
Tal. 7880965) 

Alle 22. Sheharazad con Franca 
set Fenati, regia di Alberto DI Sta- 
sio. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei. 6543794) 

Martedì alle 21. Aminia di Torqua¬ 
to Tasso, con P. Sammataro. B. 
Valmorin. Regia di D. Ardinl. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENQLMH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 • Tel. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e In italiano 
perle scuole. 

TEàTRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl- 
epoli) 

Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e II clown magico di 0. Taf- 
fone; con il clown Tata. 

TEATRO VÉRDE (Circonvallazione 
, Glanlcoienaa, 10 • Tel. 5892034) 
Alle 21. Tutti In pel co eo en ice raa- 
aegna leatrele delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va, 522, Tel. 787791) 

Alle 18. Pierino e II lupe con Piolo 
LondI e Mera Oradei. Musiche di 
Prokofiev, coreografie di Paolo 
Londl. 

■ DANZA 

BEAT 72 (Via 0. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 

Alle 21.30 Oda alla fauna con Ka- 
rm Elmore e Tenie Soiomonott, 
coraogralla a regia di Karin Elmo- 
re 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 

Domani alle 10. RIgolatto di Giu¬ 
seppe Verdi, con Leo Nuoci, Vir>> 
cenzo La Scola. Maestro concer¬ 
tatore e direttore Bruno Bartolettl. 
Regia di Silvia Cassini. 

ACCADEMIA - 

Giulia, 1) 

Lunedi alte 20.30. Concerto per 
pienofone a 4 mani di GySrgy e 
Marta Kurtag. Musiche di Q. Kur- 
tag. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leoperdl) 

Giovedì 13 e venerdì 14 elle 21. 

, Anttche melodie In eerel. Centi 
Gregorieni del VI e VII secolo e Li¬ 
riche di Autori classici. 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5816607) 

Alle 16.30. Concerto SIMontoo 
Pubblico diretto da Ellahu Inbal. 
Musiche di Shotlakovic, 

BASIUCA S. CUMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Rassegne Rome Festival. Alle 
. 20.45. Concerto diretto da Frttz 
Marafll Solisti Franuaco Maiale- 
ala (violino). Paolo dogli (piano¬ 
forte) Musiche di Beethoven, Mo¬ 
zart, Franck. 

CHIESA DEL GESÙ’ (Piazza del Oe- 

sù) 

Domenica alle 1945. Rassegna 
"Piropoo y Saetas Musicales". 
concerto di Giuseppe Agostini 
(organo). Musiche di Domenico 
Zipoli. 

CHIESA S. GALLA (Gire. Ostiense. 
T95) 

Domenica alle 21. Rassegna di 
Giovani Organisti. Concerto di 
Giorgio Prevlalol Musiche di Ba¬ 
ch (Ingresso libero) 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale, angolo via Na¬ 
poli) 


D’UNGHERIA (Via 


Oggi alle 21 e domani alle 17. 
Concerto di Sergio Celare (piano¬ 
forte). Musiche di Surlatti. Bach, 
Haydn, Mozart. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 

Maggio Musicale Aventino. Gl> 
vedi alle 21.30. (incerto pianisti¬ 
co con Teresa Burdari e del coro 
"Diego Carpitene". 

CDUEOIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Qlanlcolo, 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Te), 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta- 

ni.32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Èucilda) 

Riposo 

GAUERIA NAZIONALE O'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37- Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPtnrO (Tel. 4814800) 

Domani alle 21 e domenica alle 
18. Feattval Muateale dette Nazio¬ 
ni. La muatea Italiana. In pro¬ 
gramma musiche di Donizetti e 
Verdi. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tei. 6888441) 

Riposo 

LATINA (Teatro comunale) 

Alle 21. Muslu dal conservatorio . 
"Omaggio a W. A. Mozart". In pro¬ 
gramma "Quartetti e quintatti". 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI(Vla Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O. Da Fabriano, 

17-Tel. 3962635) 

Martedì alie 18. Concerto della 
Scuola di Musica delia Filarmoni¬ 
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi. Musiche di Mozart. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

OUinwo (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
67945654790616) 

Riposo 

SALA BALOMI (Piazza Campltelli) 
Riposo 

SA'A CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza 8. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 

Riposo 

SALA 1 (Piazza 3. Giovanni, 10 • Tel. 
7008891) 

Riposo 

SAN OENESIO (Vie Podgore, 1 - Tel. 
3223432) 

Lunedi alle 21. Concerto del Trio 
chitarristico Are Nova. Musiche di 
Haydn, Sor, Borodln, Oebueey. Ai- 
beniz, 

8CUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 

Riposo 

VALU (Vie dei Teatro Valle. 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo r 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPUTZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto delle formazio¬ 
ne Jorgenaen-Amalo-Seaguln-DI 
Giorgio. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5783305) 

MtSSISSIPt: Alle 21. Concerto di 
Marcello Rota A Cryatal Whita. 
MOMOTQMBO: Alle 21.30 Musi¬ 
ca salsa con il gruppo Caribe 
REO RIVER: Alle 21 30 Concerto 
della Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth. 

ALTROQUANOO (Via degli Anguil- 
lara,4-Tel 0761/587337-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 562551) 

Alie 21.30. Concerto rock blues 
con il gruppo Twist à Shout. 

BIRO LtVESI (Corso Matteotti. 153 - 
Tei 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 - 
Tel 732304) 


Martedì e mercoledì alle 21, Cteh 
certe aperto con Luca Barbaros- 
aa. Enrico Ruggerl, Riccardo Coc- 
ciante. Paola Ture!, Luu Garbo- 

ci^ UTINO (Via Monta Tealac- 
clo,96-Tal. 5744020) 

Oggi • domani alle 22: Concerto 
del gruppo rock femminile Sleef 
Drama 

CARUSO CAFFT (Via Monta Te- 
ateocio.38) 

Alle 21.30. Concerto del quintetto 
di CarellM Brandtord. 

CU88ICO (Via Ubetta, 7 • Tei. 
5744955) 

Atle 22. Prteentazlone di CandMo 
ultimo disco di Peate Turd. 

EL CHARANGO (Vie Sem'Onofrto, 
2a-Tei. 6879906) 

Riposo 

FOLRSTUDIO iVle Frangipane. 42 - 
Tel. 4871036) 

Alte 21.30. Concerto di mueics 
blues con MBd Ceeper. 

FOHCLEA (Via Crewieraeio, B2/a • 
Tel. 6896302) 


Alle 22» Easy lletening con i Tw- 
mee. 

MAMBO (Via d4>i Fienaroll. 30/A - 
Tel. 5697196) 

Alle 22. Musica salsa con II grup¬ 
po ChlrlmM. 

MUSIC MN (Urge dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17.Tal. 3962635) 

RIpoeo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 5110203) 

Alle 2t.Ù. Spettacolo di cabaret 
con Malandrino# Veronica. 
PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Ttl.6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (V^a del Cardello, 13/a 
• Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del gruppo le 
vorrei la pelle nera. 

TENDA Èri^E (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Lunedi il i# 21. Concerto del U- 
vMgColour. 


ROMA 

VILLAGGIO GLOBALE - 6/8 GIUGNO 


FESTA 

PER L'ERITREA LIBERA 

Le Unìcni NasonaU dei lavoratori, 
delle donne e dal giovani eritrei a Roma 
festeggiano la liberazione 
del loro paese insieme al dttadlni romani 

Tutte le sere: 

MUSICA 

GASTRONOMIA - MOSTRE 

Unioni Nazionali Donne,, lavoratori. 
Giovani aderenti al FLPE e 
Comunità Eritrea a Roma 

Hanno aderito numerose associazioni 
e forze democratiche romane 



vicieoi 

CANALE 59 


S.R.L 


SI 

AL REFERENDUM 

venerdì 7 GIUGNO DALLE 20.30 ALLE 24 

NON STOP 

Arnaldo AQOS'HNI, Bruno ANDREOZZi, Mauro AMTONETTI, Nino 
BARTOLONIMEU, Goffredo BETTINI, Massimo BRUTTI, Giuseppe 
CALDERISI, Bartolo CICCAROINI. Aldo DE MAHEO, Mauro 
DUTTO, Federica R. GASPARINI, Paoto GENTIONI. Antonio LAN- 
DOLFI, Antonio LEONE. Oscar MAMMÌ, Amato MATTIA. Gabriella 
POMA. Marco RAVAGLIOLI, Francesco RUTELLI, Ersilia SALVA¬ 
TO. Mario SEGNI, Sergio STANZANI, Walter VELTRONI e... 



VIGILANZA 


Servizi di prevenzione 
e di organizzazione aziendale 
della sicurezza 


Via dei Caduti 

nella Guerra di Liberazione, 166/178 
Tel. 5089309/5072741 - Fax 5081328 
00128 ROMA 

























Sport 






Il- 


Dopo Oslo 

azzurro 

tenebra 


Matan'ese categorico sul destino di Vicini: 

«Lo cambierò quando saremo matematicamente 
fuori da^ europei». Il tecnico: «Per ora non 
do le dimissioni». Bergomi: «Voglio Sacchi» 


Un et a termine 


Un lungo anno 
buttato via 
tra polemiche 
e dispetti 


■■ ^ietuttodaiUai«..An* 
Ionio Maionese, dalla quieta 
Zurigo, fa capire che omiai è 
' finito il tempo dei riiivii. Casa 
Italia, e owiamenle il discorao 
vale anche per l'Under 21. va 
compleiamente rifatta. Prima 
giù 1 muri, e poi la ricostruxio- 
ne. Non basta: .Oimai biso^ 
pensare ai mondiali del 1994., 
sottolinea Malarrcse. finche 
se «appesa ad un Ilio la qualifi* 
caidoneè ancora possibile. 
Chiaro chese arriverà l'elimi¬ 
nazione matematica si volterà 
immediatamente pagina». Il 
presidente della Fcdercalcio, il 
atomo, dopo, conferma che 
reioneio di Cesate Maldinl 
dalla guida dell'Under 21 à le¬ 
gato al risultato di Itaila-Urss di 
mrrcoledt prossimo. Per il suc- 
cettsoie si vedrà. Rocca, il pri¬ 
mo candidato, suscita ancora 
qualche perplessità. Meglio 
pensarci bene, fa capire Matar- 
rese. 

lìcosl. Il mesi dopo l'ama¬ 
ro epilogo di Italia '90, ci ritro¬ 
viamo ai punto di partenza. 
Anzi peggla perchà il treno 
detjli Europei ormai è persa A 
questo punto, dopo tanti tert- 
lennamenti e inutili colpi di 

S iilo, si spera che la rifonda¬ 
rne sia fatta rapidamente • 
senza altri indugi. Colpevole o 
no, non ha senso contmuaM 
ad affidare la panchina azzu^ 
ra a Vicini. Si creerebbero solo 
altre incertezze, nervosismi, un 
' clima di sospetto che pub ag¬ 
gravare ulteriormenle b situa¬ 
zione. Vimmaginate la ptossi- 
ma settimana In Sveziat Que¬ 
sta lourneà, con Vicini ancora 
.. bt sella, diventerebbe una giot- 
, tea» commedia di botte e ri¬ 
sposte al vetriola Diamogli un 
taglio, per favore, e facciamola 
' finita. 

A ouesto proposlta tra l'al- 
' tra, indipendentemente dai 
' suol errori, none neppure glu- 
. sto gettar b croce SOM su Vici¬ 
ni. Matanese. infatti, con il suo 
I atteggiamento ha lasciato 
marcire la situazione. Al posto 
di continuare a punzecchiar 
Vicini, se davvero non nutriva 
' più fiducia in lui, doveva sosti- 
tut-to subito. Un armo buttato 
' via, complimenti. 

QDuCe. 


Azeglio Vicini non cambia idea, «lo non do le dimis¬ 
sioni: la squadra è dalla mia parte». Baresi difende 
Vicini, mentre Bergomi si autocandida per Sacchi. 
Domenica pomerìggo nuovo raduno a Varese per la 
tournée in Svezia. Mancheranno Ferri, De Napoli e 
forse anche Mancini. Al loro posto Vierchowod, 
Giannini e Rizziteli). Grande audience in tv per il ko 
norvegese oltre 11 milioni di telespettatori. 

DAI. NOSTRO INVIATO 


DARIO CICCARIUI 


■iOSU}. Se da queste parti 
non fosse sempre gkimo, si 
potrebbe dire che h<i (lasMato 
una pessima notte, il p asito é 
stanco, gli occhi gonfi, I .i voce 
appena un filo. Un brutto 
risràgllo quello di Azeglio Vi¬ 
cini, cittì azzurro appeso « un 
filo. Fuori, nella lucida cam¬ 
pagna che |x»ta all'aieopor- 
to, splende un sole inverosi¬ 
mile ma Azeglio Vicini :?iarda 
nel vuoto nmuginand? cupi 
pensieri. Lo sa benissino che 
la sua personalissima corsa é 
finita mercoledì sera allo sta¬ 
dio Ullevaal di Oslo. Lia sa, e 
non può farci niente Deve 


aspettale, soltanto aspettare. 
Un gesto clamoroso, una por¬ 
ta in faccia e tanti saluti a tutti, 
non é nel suo stile. È un tem¬ 
poreggiatore, Vicini, che non 
vuol mollare, ma ora deve 
aspettare che siano gli altri a 
decidere. I suo programma è 
chiaro: non fare niente. Lo di¬ 
ce subito appena arriva all'a- 
leopofto. .Non ho cambiato 
Idea. Non mi sembra ci sia 
nessuna fretta. Per quanto mi 
riguarda, non ho niente da 
decidere. Se avremo un collo¬ 
quio domenica? Può darsi chè 
Matarrese faccia un salto al ra¬ 
duno per salutarmi..... 


Scusi, ma non le sembra 
che un ciclo, anche moral¬ 
mente, sia definitivamente 
chiuso? «Non so. Quabosa si 
era già incrinato prima, quan¬ 
do dalla Ferderazione sono 
usciti orientamenti diversi. 
Finché ho l'incarico, lo l'as¬ 
solvo, Poi si sa; ci sono mo¬ 
menti più o meno felici. Io co¬ 
munque non ho intenzione di 
dar le dimissioni. La squadra è 
bene organizzala, c'é discipli¬ 
na, rispetto. Finché le cose 
vanno avanti cosi lo non ho 
problemi. Chiaro che ia Fede¬ 
razione può lare delle valuta¬ 
zioni diverse. Ma lo non posso 
Immaginara cosa farà Matar¬ 
rese. Credo che un tenue filo 
di speranza ci sia ancora, al¬ 
meno finché i giocatori sono 
dalla mia p.irta. Unésansazio- 
ne di sfiducie nel mici con¬ 
fronti da parte deila Federa¬ 
zione l'ho avvertita nel passa¬ 
to». Ma non le sembra Inutile, 
adesso, partecipare a questa 
loumé In Svezia? «CI sono de¬ 
gli impegni con le altre federa¬ 
zioni che dobbiamo assolve¬ 
re, t>oi è un occasione per 


provare qualche giovane». 
Scusi se Insistiamo: ma non è 
il caso di andar via? Non le 
sembra di voler restare a di¬ 
spetto del santi? d^ifi darsi.ma 
con la squadre ho un buon 
rapporto, ottengo diiiclpllna e 
risalo. Quindi posso restare 
in Paradiso a dispetto del san¬ 
ti». Questo é il suo momento 
più amaro? «No, il momento 
più amara è stato quello della 
sconfitta con l'Ai^ntina. In 
totide, dal norvegesi, gli italia¬ 
ni hanno Incassato 6 gol. Non 
le sembra uno sproposito? 
deh, é chiaro, due risultati 
cosi tanno scalpore, mi sem¬ 
bra normale. Par quanto ri¬ 
guarda la nostra pniiita, se¬ 
condo me la squadra era 
schierata bene anche se II ri¬ 
sultalo ci dà torto. Vialll e 
Mancini? Bene, Vialli era da 
un puxo che non lo vedevo 
cosi déiermlnato. Mancini A 
uscito ammaccato dalia parti¬ 
la di mercoledì, se non doves¬ 
se farcela chiamerò Rizzitelll». 
inchiodato alla panchina: 
pesta ta posizione di Vicini, 
i giocatori cosa ne pensano? 


Vicini con la vaHfila. L'addio alla panchina azzurra è ormai segnato 


I' 


Alcuni lo difendono ancore. Il 
più convinto, forse peiché é 
quello che conosce meflllo 
Secchi, è Franco Baresi. .So- 
slilulrto adesso sarebbe una 
scelte affreUata. in fondo que¬ 
sta A te prima sconfitte dopo 
una serie di risultati buoni. 
Noi comunque dobbiamo 
pensare a giocare». Parados¬ 
salmente, A invece Bergomi a 
sottolineare rinevitabiTltà di 
un allontanamento di Vicini. 
Non solo: il difensore dell'tn- 
ter si autocandida per il futuro 
lanciando un altro messaggio 
a .'Sacchi. Dice: .A questo pun¬ 
to é meglio pensare ai mon¬ 


diali Che si svolgeranno negli 
Stati Uniti. Per molli giocatori 
il ciclo non si A ancora chiuso, 
manM c'A ormai in atto una 
svolte tecnica. Per quanto mi 
riguarda, io in nazionale ci 
vengo sempre volentieri e mi 
piacerebbe lavorare con Sac¬ 
elli. Baresi mi ha detto che in 
un mese e mezzo s'imparano 
I meccanismi difensivi della 
zona». Infine Schillaci: ‘Un ci¬ 
clo si è chiuso, anche se non é 
nostro dovete occuparci delle 
questioni tecniche. Nel futuro 
non so se ci sarò, al nuovo 
tecnico magari non importe¬ 
rà, a me Invece moltissimo». 


Il presidente Pellegrini ostacola il suo tecnico: «Niente Juve, resterà da noi». Ma poi lo 
invita ad un incontro chiarificatore. La replica dell’allenatore: «Non tomo indietro» 

Trap, intrigo «Intemazionale» 


Il presidente Pellegrini ha bloccato il paisaggio di 
Trapattoni dalla panchina dell’lnter a quella della 
Juventus. «Ha un contratto con noi fino al 92 e l'a- 
vrei lasciato andare soltanto se avesse vinto lo scu¬ 
detto o ge avessi trovato per tempo un sostituto». 
Trapattoni replica: «Ho sperato fino all'ultimo di es¬ 
sere lasciato libero. Ma io comunque non guiderò 
rinter nella prossima stagione» 


Il prtsktentà demnter Peitcìjiini 


PIHIAUOU8TOSTAQI 


SH MILANO. Ernesto Pellegri¬ 
nialla la voot, ma non troppo 
; rmpaKonl é ancora l'allòna- 
tore dell'lnter c non inoeitdia- 
morMalarto a nessuno* Dopo 
un silenzio intennitiabile. fi¬ 
nalmente la parola passi al 
presidente nerazzurro, l'ultra 
faccia della medaglia di una vi¬ 
cenda che sta divcniatido a 
tutti gli eltetu un tnuigo .ittte^ 
nazionale, ieri, nelti sede in¬ 
terista di piazza Duse, Pcifogri- 
ni ha ceicalo di spiagaR! le re' 
■>. Una 


gioni del suo veto. 


tona che allo stato attuale del¬ 
le cose apipare piuttosto inter¬ 
locutoria, in attasa di un nuovo 
incontro con lo stesso Trapat- 
loni e soprattutto in attesa di 
una mossa ufficiale della Ju¬ 
ventus. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. 

«Ai primi giorni di manco -ha 
spiegato Pellegrini -, Trapatto- 
nl mi chiese di liberano dal¬ 
l'impegno contrattuale che lo 
lega con la nostra società fino 
al 30 giugno 1992. Oli risposi 
MOerape 


posi- che ciò era possibile soltanto a 


due condizioni: che l'Inter 
avesse vinto lo xudelto e che 
avessi trovato un sostituto. Ad 
ogni modo, mi preme precisa¬ 
re che, qualche giorno prima 
del nostro colloquio, fonti cer¬ 
te parlavano di un interesse di 
Trapattoni per la guida della 
Nazionale, boltanto prima del¬ 
la (lartita di semifinale con lo 
Sporting Lisbona, venni a co¬ 
noscenza del calo d'interesse 
di Trapattoni per la nazionale 
e soltanto sui giornali, lessi più 
tardi dell'accordo raggiunto 


con la Juventus. Con lui ebbi 
un primo colloquio e successi¬ 
vamente una lunga conveisa- 
zlone telefonica, nel quale lo 
invitai ad una smentita ufficia¬ 
le onde evitare tuibamenu nel¬ 
lo spogiiatoio di una squadra 
che era ancora in corsa per lo 
scudetto « Coppa Uefa. Tra¬ 
pattoni non lo fece e questo te¬ 
se tutto-molto più difficile.. 

Ma per quale ragione Pelle¬ 
grini soltanto oggi ha deciso di 
fare chiarezzafAln quei mo¬ 
menti tutti t miei pensieri erano 
rhioltl alla squadra. Era mio 
dovere fate in modo che i gio¬ 
catori non venissero distratti in 
un momento delicato della 
stagione, dove ci si stava gio¬ 
cando lutto. Cosi ho pensato 
di lacere, a costo di suscitale le 
Inteiprelazionl più svariate. In 
certi momenti bisogna anche 
saper lacere.. Insomma, il pre¬ 
sidente nerazzurro avrebbe 
preferito maggiore chiarezza 
da parte del suo allenalo- 
ie....Un conto è andare alla 


Nazionale, lo non potevo che 
esserne oigoglioso. Un altro à 
però andare alla Juventus o al¬ 
la Sampdoria (quest’ulllma in¬ 
teressala per prima al tecni¬ 
co). lo non sono qui per lare 
polemiche, ma soltanto per fa¬ 
re chiarezza e nel caso specifi¬ 
co con me non si è stati assolu¬ 
tamente chiari.. Oggi si cono¬ 
sce quindi la posizione ufflcla- 
le dell’lnter e di Pellegrini In 
particolare, ma anche quella 
di Trapattoni A mollo chiare: a 
costo di non allenare per un 
anno, lui all’Inter non ci reste¬ 
rà. .Non posso cotiringere Tra¬ 
pattoni a restare se non vuota - 
ha ammesso -, ma voglio che 
sia lui a dirmi cosa intende fa¬ 
re». Attende quindi le sue di¬ 
missioni? ■Assolutamente no, 
anche perché quelle le presen¬ 
tò a marzo e io non le accettai. 
Mi sembra però giusto che l'In- 
ter a questo punto abbia diritto 
ad una contropartita. Un conto 
é dare il proprio tecnico alla 
nazionale e un conto è regala¬ 
re il proprio tecnico ad una 


squadra concorrerne.. Trapat- 
tonl uova però Inconcepibile 
che lei voglia barattare il suo 
trasferimento, «lo non voglio 
barattare nessuno. L'inter ha 
un'immagine ché va salva- 
guardate: la Juventus credeva 
che Trapaltoni fosse Ubero? 
Bene, non é cosi. Cosa davo fa¬ 
re? Mi devo privare di un gran- 
dissbno-tccnlco con il sorriso 
sulle labbra?.. 

La replica di Trapattoni i a^ 
ifvaU in serate. Il tecnico ne¬ 
razzurro ha ribidito la sua po¬ 
sizione: <«1o sperato fino alrul- 
timo che Pellegrini capisse e 
mi lasciasse Ubero. Puiuoppo 
nòn È andata cosi, ma una co¬ 
sa é certa: io non tomo indie¬ 
tro. Certo, sono pronto a in¬ 
contrato Pellegrini; pure do¬ 
mani. La verità, comunque, é 
che il presidente non A stato 
mai Chiaro. Sapeva cosa vale¬ 
vo e a marzo avrebbe potuto 
assumere Bianchi o Mondonì- 
CO; non l'ha fatto é ancora non 
so trovate una spiegazione.. 


Proteste al Coni 
perla nomina 
diZappacosta 
segretario Figc 



Nonostante il Presidente del Coni Arrigo Cattai (nella foto) 
avesse smentito qua'siasi malumore, la nomina del nuovo 
segretano della Federcalcio, Giorgio Zappacosta, fa discute¬ 
re. L'associiizione sindacale dirigenti Coni si è rivolte con 
una lettera al presidente del consiglio dei ministri, ai ministri 
del turismo « spettacolo, del tesoro, della funzione pubblica, 
nonché a presidente e segretario generale del Coni Nella 
missiva Zappacoste viene definito «un personaggio, proba¬ 
bilmente molto nspettebile e competente nelle sue specifi¬ 
che attribuzioni professionali, ma aiisolutamente sconosciu¬ 
to per il mondo deUo sport». L'associazione sindacale ha de¬ 
ciso di proctamare uno stato di agnizione che «potrà essere 
esteso a tutte le forme di lotta sindKale». 


World League 
a Firenze 
prima sfida 
Ralia-Ciappone 


La Samp insiste 
perBelodedic 
Dossena ko 
fermo due mesi 


Dopo le trasferte in Russia e 
SteU Uniti, toma in Italia la 
nazionale di pallavolo che, 
in 4 incontri, ha rimediato 2 
vittorie e 2 sconfitte. CU az¬ 
zurri scenderanno in campo 
stasera a Firenze (ore 
20.3C) per disputare U primo 
incontro italiano della World League contro la nazionale dei 
Giappone. Il secondo incontro con gli orientali verrà dispu- 
tatoaRoma (ore 18.30) al Palaeur domenica prossima. 

Si delinca U nuovo look del 
Napoli: Ranieri, allenalore, 
Anienucci vice, PeUizzaro 
preparatore dei portierL 
Fronte Sampdoria; A in arri¬ 
vo Brambati, per U quale A 
scaduto il contratto con il 
Bari. Il difensore, costa po¬ 
co: Ire miliardi. Molto vicino aiKhe Belodedic: dipende tutto 
dalla Stella Rossa. Più dlfficUe l'arrivo di Michel Con la Lazio 
si profila intento uno scambio di <onesie»: OoU, U tedesco 
deU'Amburgo, verrebbe lasciato a idisposlzione del club 
biancazzuno, mentre in blucerchialo potrebbe arrivare Ser¬ 
gio. Ieri brutto infortunio in aUenamcrito per Dossena che ha 
riportato un a grave distorsione al gbiiocchio sinistro 

Diego Armando Maradona 
sié nacato ieri a Buenos Aìre- 
sai palazzo di giustizia do- 
vehai avuto un colloquio con 
il magistrato Betraz de Vida- 
lincaricate del processo iwi 
suoiconfronti per presunto 
usocli droga. Sarebbe stato 
lostesso Maradona a sollecitare un incontro con U giudice 
per sapere a che punto sono le indagini sul suo conto, in ef¬ 
fetti sono trascorsi ormai 40 giorni dal suo arresto e Gnore- 
non si sa molto sulie indagini sul suo conto. 


ABafref» 
Maradona 
a colloquio 
col magistrato 


Nove morti 
in Cile dopo 
la vittoria 
del Colo Colo 


Notte violenta a Santiago, 
dopo che il Colo Colo ha 
vinto il titolo di campione 
delia coppa Lbeitadores, 
davanti a €5.000 Spettatori I 
tifosi si sono riversati nelle 
strade per celebrare il suc- 
‘ cesso e ad essi si sono mi¬ 
schiati vandali e delinquenti Distruzioni risse, ubriachezza 
e incidenti stradali hanno provocati disordini e atti di violen¬ 
za. con un bilancio piowisoiio di ncive morti e oltre 2S0 feti- 
U. ■ 


Roland Garros 
Finale a sorpresa 
Seles-Sanchez 
e oggi c'è 
Aqassi‘Becker 


Monica Seles ha riscattalo la 
sconfitta subita a Roma da 
Oàbiiela Sabatini, offrendo 
ieri a Parigi una grande pro¬ 
va. La numero imo delle 
classifiche mternazionali ha 
infatti eliminato l'Argentina, 
a conclusione di un incontro 
sospeso due volte per pioggia, in due set col punteggio di 6- 
4, & I . Grande sorpresa nell'alOa semifinale dove la spagno¬ 
la Aranbia Sanchez ha umiliato la tedesca Sleffi Graf con il 
punteggio di 6-0. 6-2. OmI le semifinali del torneo maschile 
con Agasri-Becker e Sticb-Couifer. 

UfRANZOBRIANI 


II 


Giro dltalia. Oggi il primo tappone alpino, che potrebbe sconvolgere la classifica. Chiappucci e Delgado 
pronti ad attaccare Bugno e la maglia rosa Chioccioli. Ieri a Savona, Lemond battuto allo sprint da diandri 

Monviso, sfida a duemila metri 


Gieg Lemond sbaglia volata e ia tappa di Savona è 
di Sciandrì, ragazzo che ha vissuto a Los Ai^eles. 
Una corsa caratterizzata da una fuga di 70 chilome¬ 
tri' era in testa anche Coppolillo che è stato però ri¬ 
succhiato dal gruppo sulla linea d'arrivo. Attacco di 
Ctiiappucci in discesa e Bugno deve inseguire per 
annullare un distacco di circa un minuto. Oggi la 
durissima scalata del Monviso. 


OINOSJOA 


■I SAVONA. Povero Le- 
mond. Per lasciale una pic¬ 
cola Impronta sul Ciro va in 
fuga con Sciandri e il giovane ' 
Coppolillo, in fuga da fonta¬ 
no per vincere almeno una 
tappa, ma l'americano sba¬ 
glia volala e deve acconten¬ 
tarsi della seconda moneta. 
Un'umiliazione per chi ha 
vinto Ire Tour e due campio¬ 
nati del mondo. Greg é battu¬ 
to in rimonta da Maximilìan 
Sc-andri, madre inglese e pa- 
dn; toscano, ragazzo che per 
quattro anni ha vissuto a Los 
Angeles dove era incerto se 
abbracciare la carriera del- 
l’aizoie cinematografico o 

3 uella del ciclisia. Più in là 
cl ruolo di comparsa. Maxi¬ 
mi lian non A andato e oggi A 
un buon compone di 
Chiappucci neU’italìana Car¬ 
ierà. 

Una tappa più impegnati¬ 
va del previsto anche per le 
avverse condizioni climati¬ 
che. Chiappucci e i suoi gie- 
gaifi haniio attaccato in di- 
sciisa e Gianni Bugno se l'A 


vista brutta, come splMo nel¬ 
le note di cronaca. Orni la 
durissima scalata del Rronvi- 
so, un'arrampicata lunga dl- 
clotto chilometri cori tratti 
che hanno una pendenza 
del dodici per cento. Cunclu- 
Sìone a quota duemila, un 
traguardo che cambierà tac¬ 
cia alla classifica. Chioccioli 
é maglia rosa per Tinezia di 
un secondo e teme l'assalto 
di Bugno e non soltanto di 
Bugno. Occhio a Leluneta, 
naturalmente, occhio a 
Chiappucci e Slem, occhio a 
chi A U) ritardo e cercherà di 
recuperare giocando d'az¬ 
zardo. Pedro Delgafo, per 
esempio. 

L'undicesima prova aveva 
salutato il pubblico d: Sala 
Baaanza (Parma) per anda¬ 
re incontro alla gente di Ligu¬ 
ria. L'estate si fa sempre più 
desiderare e anche il panora¬ 
ma di ieri era sotto un cielo 
grìgio e sporco come un len¬ 
zuolo da mettere in bucato. 
Davanti a noi una linea in 
dolce salita che portava al 
Passo dei Bocco, una iiionta- 


gnolà a meno di mille metri 
d'altitudine più volte visitata 
dal Ciro e a proposito della 
quale c'è chi ricorda che nel 
19S6 il primo in vetta fu Fede¬ 
rico Bahamontes, famoso 
scalatore spagnolo sopran¬ 
nominato «l'aquila di Tole¬ 
do». Storia di oltre trem'anni 
fa, quando 1 .grimpeur» ave¬ 
vano le ali e Charly Gaul con¬ 
quistava la maglia rosa a spe¬ 
se di Fiorenzo Magni. Il Passo 
del Becco edizione '91 mo¬ 
strava Da SItva e Caston con 
pochi metri sul plotone e ve¬ 
dete un po' come sono cam¬ 
biati i tempi. Poi una discesa 
da brividi a cavallo di un’a¬ 
sfalto lucido per ta pioggia e 
anche Chiavari, 2oagli e Ra¬ 
pallo nascondevano le loro 
bellezze. 

Appunto in discesa c'era 
•bagarre», c’era un troncone 
del gruppo che guadagnava 
terreno. Fra I movimematóri 
Chiappucci, Chioccioli, Le- 
iarrete, Lelli e Ciupponi, fra 
gli Staccati Bugno, FIgnon, 
Delgado e Lemond, tutti co¬ 
stretti ad un fuorioso Insegui¬ 
mento per annullare un vuo¬ 
to di circa un minuto. Torna¬ 
ta la calma, scappavano 
Coppolillo, Lemond e Scian¬ 
drì, non sempre uniti nell'a¬ 
zione, con un vantaggio mas¬ 
simo di 2‘25', vantaggio che 
in prossimità di Savona era 
ridotto a pochi secondi e In¬ 
fatti Coppolillo veniva risuc¬ 
chiato dal gruppo mentre Le¬ 
mond incassava un brutto 
colpo ad opera di Sciandrì. 


Dal mondo del pedale 
una lesone d’umiltà 
ai divi del pallone 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


RN SAVONA. La prima caduta 
di giomate, un duro colpo an¬ 
che per l'asfalto viste la stazza 
del .ruzzolante*, A stata del 
norvegese Atte Kval«voll Qual- 
éuno ha pensato: alé, ci vuole 
il ciclismo per vendicare il no¬ 
stro povero patetico football. 
Mica sbagliato' il Giro d'Italia 
non ha (atto sconti ai conna¬ 
zionali di coloro che in un'ora 
e mezza hanno saputo svergo¬ 
gnare I mllUirdari del calcio az¬ 
zurro. Il primo ritirato della 
cor», a Olbia dopo appena 20 
km, e stato proprio Janus 
Kuum, altro bestione e altre 
crepe suH'asfallo: il quale rac¬ 
chiude in se stesso mezzo giro¬ 
ne di qualificazione di Vialll e 
compagnia, essendo un sovie¬ 
tico che ha acquiislo naziona¬ 
lità' norvegese. Ora, se soprat¬ 
tutto pensiamo che gli italiani 
al Giro stanno dominando 
agevolmente l'intera concor¬ 
renza straniera, si può' ben di¬ 
re che il nostro ciclismo in 
questi giorni sta dando una 
bella lezione allo sport nazio¬ 
nale: ieri Sciandrì, uno che no¬ 
ve Italiani su dieci non sanno 


neppure chi sia, si A tolto lo sfi¬ 
zio di battere in volala Greg Le¬ 
mond. il cicllste più pagalo dei 
mondo, due Mondiali e tre 
Tour vinti in carriera. 

Ma ieri il Ciro si A preso 
un'altra platonica soddisfazio¬ 
ne suite disciplina sporUva da 
cui subì un inesorabile «or- 
passo* in lemiini di gradimen¬ 
to (ora si direbbe audience) 
fra gli anni ‘SO e '60. Lungo te 
sua fatica quotidiana, infatti, la 
carovana é transitate in bellez¬ 
za da Genova, nella citte' dello 
scudetto che tanti giocatori 
preste a quella che teluni chia¬ 
mano «NazIonalSamp.: c’é chi 
ha voluto intrawedere una cer¬ 
te ostentazione di baldoria in 
quella veloce passerella anda¬ 
te in scena ieri pomeriggio fra 
due ali di folte che sfidavano te 
pioggia (In comptiuo, i coni- 
don hanno sfidato il solito 
caos organiszalfvo attraverun- 
do l'mlasalissimo cspoluogo 
ligure). 

Sarà banale sbélleggiaré il 
calcio italiano in questo mo¬ 
mento, ma ci pare giusto farlo 
specie se. al suo confronto, ne 


esce a pieni voti il Giro d'Italia; 
non per te sua gestione, troppo 
spesso parrocchiale e inade- 
guata, ma per i suoi protagoni¬ 
sti e, in generale, per l'atmosfe¬ 
ra che lo circonoa, tanto alle¬ 
gra (pur in un contesto di vere 
fatiche giornaliere) e alte ma¬ 
no quanto grottescamente se- 
nosa é quella che circonda il 
calcio o almeno ciò' che é di¬ 
ventato questo «CàlCfo moder¬ 
no*, chiamiamolo pure cosi 
da dieci anni a questa parte. 

Il Giro é invece un mondo 
antico che sopravvive miraco¬ 
losamente a colpi di pedale in 
un contesto Che gli Sfreccia at¬ 
torno ai duecento all'ora: so¬ 
pravvive grazie a tempieslivì lif¬ 
ting ma soprattutto grazie a se 
stesso. L’asfalto e la mancanza 
di grandi campioni sono un 
handicap di non poco conto, 
ns|}etlo al passalo: ma se il fa¬ 
scino non é intatto, il mistero 
della gara a tappe, della lunga 
corsa, resta più che mal. Il Giro 
é un pianeta (finalmente') a 
dimensione umana, dove l'u¬ 
nico particolare «lisumarK» é 
rappresentato dai corridori: 
cadesse il mondo, dopo te cor¬ 
sa si presentano in sala-stam¬ 
pa, e soprattutto talora sem¬ 
brano perfino più freschi di chi 
i 200 chilometri se li é fatti in 
macchina anziché in biciclet¬ 
ta. Ma si, pur nel suo sforzo 
(inutile) di imitare il Tour, 
questo Giro non prende in giro 
nessuno. Altrove, non è cosi: 
propno e Genova, nella sua 
capitale d'annata, Il football 
ha ricevuto la seconda lezione 
nel giro di due giorni. Una le¬ 
zione di umiltà. 


l’Unità 

Venerdì 
7 giugno 1991 


CLASSIFICA 

1) Franco Chioccioli in 
51.55' ir. media 38,802; 2) 
Bugno a I 3) Leianeu a 26 ; 
4) Chiappucci a 54"; 5) Lelli a 
ri8":6) Pulnikovatl»":?) 
Sierra a l'S8": 8) Jaskula a 
211": 9) Echave a 2’28": 10) 
Boriolami a 2'48'; il) Cio- 
vannenta2'S2*; 12) Ciupponi 
a 2'56”: 13) Boyera3'26"; 14) 
Hodge a 3‘57"; 15) Delgado a 
4 04^: 16) Amould a 4’30"; 
17) Chozas a 5'53": 18) Ga- 
ston a 5'59*; 19) Hgnon a 
6-03"; 20) Della Santa a 6'04*; 
21) Rodrìguez a 6’34": 22) 
Pieidonemico a 6'37": 23) 
Hemandez a 6'56": 24) Cian- 
nelli a 7'S2"; 25) Vona a 
8'34";26) Fuchsa 10'53":27) 
Martinez a 1 l'S9"; 28) Moro a 
12'02": 29) Faresin a 13’S5": 
30}Lemondal6'4r. 


ORDINE D’ARRIVO 


Ih 


Maximilìan Sciandrì (Cairera) km. 223 in S.35'10’, media 
,025; 2) Lemond (ZSanson); 3) Durand (Castorama) a S"; 
4) Cipollini (Del Tongo); 5) Boitotemi (Colnago): 6) Fonta- 
nelli; 7) Coppolillo; 8) Maitinello; 9) Fidanza; 10) Chabalkine; 
li) Barale» 12) Ffolnikov; 13) Vitali; 14) Bramati; 15) Moreda; 
16) Aklanondo; 17) Lelli; 18) Vichot; 19) Kummer; 20) F^Uto; 
21) Diaz De Otezu; 22) Rijs; 23) Gaslon; 24) MuUen 25) Man- 
tovan; 26) Bagot; 27) Jaskula; 28) Da Silva; 29) Chiappucci; 
30) Roscfoli. 


COOfi^^^ZiOlil 


VIAZANARDI372 
40131 BOLOGNA 


Il rirlismo è ambiente più agonismo 
noi costrniamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


LATAPPADIOQOI 



Km. S»*9n «r 


Primo lappone 
alpino per 
il Gira L'arrivo 
é sulla vetta 
del Monviso, 
a duemila 
metri, dopo 
32 km di dura 
salita 



Nel ciclismo 

per un amore ecologico 


29 


I 


I 



















LA PANDA 

- ^ 

E 

CAMBIATA. 

La sua nuova gamma si è arricchita di nuove invenzioni. 
Due nuove versioni Panda Selecta^coN cambio automatico 
E frizione a controllo elettronico. 

Quattro nuove versioni ecologiche con marmitta catalitica 

E INIEZIONE ELETTRONICA. 

Una versione con mctore elettrico. 

Quattro nuovi colori. 

N UOVI AMMORTIZZATORI: 

PIO ELASTICI PER UN NUOVO CONFORT DI MARCIA. 

I SEDILI ANTERIORI SONO ANCORA PlO AVVOLGENTI 
E IL NUOVO SISTEMA DI RIBALTAMENTO 
RENDE PIÙ AGEVOLE L’ACCESSO AI SEDILI POSTERIORI. 

Nuovi tessuti, più resistenti, più divertenti. 

Quinta marcia, vetri atermici e retrovisore destro 

di serie SU TUTTI GLI ALLESTIMENTI CLX. . - 
Interruttori di plancia illuminati per una guida 
PIÙ confortevole e sicura. 

Volante A 4 RAZZE DI nuovo disegno. 

Cambia anche il frontale, e il muso della Panda diventa 
ANCORA PIÙ simpatico 


La panda 

NONE 

CAMBIATA. 

Non è cambiata l’idea di partoQza. 

Non è cambiata la disinvoltura 

E LA LEGGENDARIA MANEGGEVOLEZZA. 

La facilità di parcheggio è sempre la stessa 

(D’ALTRA PARTE NON POTREBBE ESSERE MIGLIORE). 

Non è cambiata la versatilità di impiego. 

La capaotà di c:arico e scarico di merci e passeggeri. 
.. , - La proverbiale robustezza. 

Ha conservato intatta la sua personalità frizzante. 
La capacità di farvi sentire a vostro agio ovunque. 
L’affidabilità in qualunque condizione. 

Non è cambiata l’agilità nel traffico. 

E L’ALLUNGO DOLCE IN CAMPAGNA. 

Cosi COME NON È CAMBIATO IL SUO FASCINO SCANZONATO. 

- Non è cambiata la docilità con cui vi segue. 

Né L’E(X)N0MIA D’ESERCIZIO. 

Non sono cambiate le piccole dimensioni estèrne. 

E LE GRANDI DIMENSIONI INTERNE. 

È AUMENTATO IL VALORE. 

Non è CAMBIATA LA SIMPATIA. 


ÌF , ATi 


PANDA SE NON CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA. 






































